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EGITTO E ISRAELE HANNO SOTTOSCRITTO AL «CHILOMETRO 101» IL PIANO SULLA FINE DELLE OSTILITA' 


Primo atto di puce in Medio Oriente | 
con le firme all'accordo di tre 


Il documento è stato siglato anche dal comandante delle forze dell'ONU - Subito esaminate le modalità di applicazione 
L'incontro fra le delegazioni militari sotto una tenda - Difficoltà dell'ultima ora » Applausi dei soldati nel deserto 


"e — Le delegazioni militari israeliana (a sinistra) ed ‘egiziana ‘al tavolo 
SR e O ovo dai palo) il generale finlandese che comanda le forze delle 


Ml Cairo, 11. |israeliano, che si trova a venti 


Sotto una tenda conica, su 

una spianata vicina; al chilome- 
tro 101 della strada che dal Ca 
ro conduce a Suez, ufficiali egi- 
zianî e ‘israeliani hanno firmato 
oggi congiuntamente, alle 15,08 
ora iecale (14.08 ora italiana) 
il piano Kissinger per il con- 
solidamento del «cessate il fuo- 
co», in applicazione delle riso- 
luzioni n. 338, n. 339 e m. 540 | 
del Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite dello scorso ot- 
tobre, aprendo la via a ùlterio- 
ri contatti che dovrebbero sto- 
ciare, più o meno rapidamen- 
te, in una conferenza interna» 
zionale per la pace, ; 
° Alta presenza del generale fiu- 
landese Ensio Siilasvuo, capo 
di stato maggiore ad interim 
delle forze di emergenza, della 
ONU nel Medio Oriente, i ge- 
nerali Mohamed Abdel >Ghani 
El Gamassi, capo di stato mag: . 
giore aggiunto. delle forze. ar- 
mate egiziane, e il generale Ah- 
rov Yariv, capo di stato mag- 
giore aggiunto delle forze .ar- 
mate israeliane, hanno apposto 
la loro firma ‘al primo docu- 
mento sottoscritto congiunta. 
mente dalle due parti dal mo- 
mento della creazione dello Sta- 
to d'Israele. Sedevano allo stes- 
so tavolo, in.un’area circondata 
dalle forze. delle Nazioni Unite; 
sotto uma. tenda davanti alla 
quale sventolava la. bandiera 
dell'ONU. Il generale Siilasvuo» 
ha apposto anch'egli la. firma 
su questo: documento, scritto 
fn lingua inglese. Pat 

-Il testo dell'accordo ‘è il: se- 
guente: RANE: 

1) Egitto e Israele s'impegna», 
no ad osservare serupolosamen-: 
te la cessazione del fuoco ‘chie 
sta dal Consiglio di sicurezza 
dell'ONU; 

2) le due parti sono d’accor- | 
do sull’innmediato ‘inizio di di- 
scussioni tra loro per risolve 
re la questione del ritorno alle 
posizioni del 22 ottobre in vir. 
tà dell'accordo di disimpegno 
e di separazione delle forze sot- 
to gli auspici del’ONU; 

3) la città di Suez sarà quo. 
tidiamamente. rifornita. di ac- 
qua, derrate alimentari e medi. 
cinali, e tutti i feriti civili del. 
la ‘città di Suez saranno eva- 
cuati; 

' 4) nessuna opposizione sarà 
fatta, al movimento. di riforni- 
menti non militari verso la ri- 
va orientale; | 

5) i puntî di controllo israe- 
fanf sulla strada 1 Cairo-Suez 
saranno sostituiti da posti di 
controllo dell’ONU. AI termine 
della strada a Suez, ufficiali 


con gli ufficiali dell'ONU al con- 
trollo del carattere non milita. 
re dei carichi sulla riva del 
Canale; 

6) non appena saranno stati 
stabiliti i posti di controllo del 
l'ONU sulla strada Il Cairo 
Suez, vi sarà uno scambio di 
tutti î prigionieri di guerra, fe- 
riti compresi. 


Dopo la firma, gli egiziani 
(due militari e due civili), gli 
israeliani (quattro militari) e i 
rappresentanti dell’Onu (il ge- | 
nerale Sillasvuo e due consi- 
glieri civili) hanno cominciato 
immediatamente l'esame delle 
modalità di applicazione dello 
accordo. Queste prevedono, fra 
l’altro, che il posto di blocco 


metri dal luogo dove è stata 
eretta la tenda dell’Onu, passi 
sotto il controllo delle forze 
delle Nazioni Unite. Dopo: 35 


| minuti-di colloqui, la seduta è 
| stata sospesa. Ai 
condotti sul posto per l’avveni. 


giornalisti 


mento e che si accingevano a 
ripartire, il portavoce delle Na- 


| zioni Unite al Cairo, Rudolph 


Stadjuhar, ha detto che le trat- 
tative sarebbero. riprese dieci 
minuti dopo. ‘ 

Il generale arabo e il-genera- 


Telefoto Upi 
prima della firma all'accordo 
Nazioni Unite in Medio Oriente 


| le israeliano si sono alzati dal- 
| la rispettiva parte del tavolo, a 
{ forma di ferro di cavallo, eo- 
| perto da tovaglie blu e. grigie, 
si sono salutati militarmente e 
sono. usciti, nel. pomeriggio del 
‘lesento che già cominciava a 
declinare; verso lacseraYariv 
ha sorriso a lungo, risponden- 
do con ampi gesti ai soldati 
‘israeliani che applaudivano la 
sperata pace. Poi si è infilato di 


sventola. la' bandera ‘bianca e 
azzurra di Israele. Ha solleva» 


ù 


DRAMMATICHE DECISIONI POLITICHE E DELLO STATO MAGGIORE PER LA «SORPRESA» DEL 6 OTTOBRE | 


corsa. in.un’altra tenda, su cui 


to la cornetta del telefono e ha 
subito riferito al suo governo, 

El Gamasi, intanto, aveva 
raggiunta,ea stretto passo: di 
marcia, una tenda egiziana, 
sormontata dal vessillo mero, 
rosso e bianco: ‘non sorrideva, 


co soltanto di polvere, dove ba- 

stano due passi per rendere va- 

ne le fatiche del migliore lu- 

strascarpe, è stata scritta oggi 

una pagina nuova della storia . 
che accomuna e divide da: mil- 

lenni gli arabi e gli ebrei. 


‘|rin questo punto» desolato, ;ric- + 


I ‘hanno firmato 
tre fogli, ciaséuno con la ver- 
‘sione, în lingua ‘inglese, dell’ac- 
cordo. Yariv, ehe aveva con sé 
il testo di una‘dichiarazione, lo 
ha letto. subito dopo la cerimo. 
nia: «L'incontro con 'il generale 
El Gamasi, svoltosi sotto la su- 
pervisione delle Nazioni Unite, 
è il primo passo di una lunga e 


sistemazione del conftitto fra 
noi e i nostri vicini, e alla pa- 
ce con loro». Tì generale israe- 
liano ha' continuato: «Non la 
sciamoci scoraggiare, non com- 
piamo regressi: guardiamo in- 
vece: queste cose che-ci stanno: 
davanti. Se c'è preoccupazione 
nei nostri cuori per il primo 
passo, ebbene noi abbiamo fe- 
de nella nostra, forza, e la no- 
stra sicurezza è riposta nel no- 
stro esercito e ne] popolo ebrai- 
co in Israele e nella diaspora». 


EI Gamassi non ha fatto com-| 


menti ai giornalisti. 

Il primo assaggio della diplo- 
mazia nel deserto era giunto 
circa un'ora prima della ceri- 
monia, Gli egiziani ‘sî sono ri- 
fiutati di firmare l'accordo in 
Una tenda, dove tutto era pron- 
to, quattro chilometri più in 
Îà, al «centocinque», più all’'in- 
terno del’ territorio controllato 


dagli israeliani. I soldati e le { 


ambulanze, che attendevano, si 
sono rapidamente trasferiti al 
«centouno». Le truppé delle N. 
U., provenienti dalla Finlandia 
e dall’Austria, con gli elmetti e 
con.ì baschi blu, hanno eretto 
le tenda e hanno sistemato, a 
forma di ferro di cavallo, i ta- 
volini, 


Per una. coincidenza storica . 


| passata inossarvata ai più, l’o- 
diemo, imhportante accordo fra 
atabi e isragiani è Stato sigla. 
to nel 55.0 anniversario della 
firma dell'armistizio Che, Il 
novembre ‘1918, pose fine alla 


‘prima guerra mondiale, fra pli | 


‘imperì centrali e le.forze dél. 
l’Intesa, » 


difficile strada ehe conduce alla | 


({Ansa»Upi) 


CAIRO: IN DICEMBRE 
i colloqui di pace 


Tel Aviv, 11 
Il facente funzione di pri- 
{{ mo ministro israeliano Yigal 
Allon ha fatto sapere che lo 
|| Egitto ha chiesto che collo- 
qui di pace inizino nella se 
conda settimana di dicembre. 
Allon si è detto convinto che 
il governo che nascerà dalle 
elezioni generali. israeliane 


del 31 dicembre dovrà nego» 
ziare con l'Egitto, 


«Chilometro centouno» — Soldati finlandesi delle forze dell'Onu 
innestata la.tenda in cui i delegati militari d’Israele e d’Egitto 


Ù Telefoto Upi 
sorvegliano con la baionetta 
firmano l'accordo di tregua 


QUATTRO ORE DI COLLOQUIO FRA IL SEGRETARIO AMERICANO E IL PREMIER CINESE 


Obiettivo di Kissinger in Cina 
lanormalizzazione dei rapporti 


Il problema di Formosa verrebbe riconosciuto come «fatto interno» di Pechino 
Assicurazioni degli S.U. circa i timori 


di una «collusione» Washington-Mosca 


Pechino, 11 


di 


Israele apre inchieste sulla guerra 


‘ «non è affatto chiaro» - Sadat esclude il riconoscimento di: Pel Aviv.- L'Egitto schiera nuovi missili 


d Tel, Aviv, Il 
« In'«Israele .è. già. esplosa | 
polemica sull'accordo di tregua 


appena- firmato dalle -delegazio», 
ni militari israeliana ed, egizia» 


na e si preannunciano inchie» 
ste politiche e militari sulla 


conduzione della “guerra . del 
Kippur. Il. consiglio dei mini 


stri israeliano, riunitosi» oggi 


în assenza di Golda Meir, ha 
deciso, . infatti, conformemente 
al desiderio del primo mini 
stro, che sarà'aperta un’inchie- 
Sta «sulle diverse questioni con- 
nesse alla guerra». Anche l'al 
to comando delle forze di dife- 
sa aprirà a. sua volta un'inchie- 
sta sulla preparazione e la con- 
duzione della 
stato delle forze armate. 


guetra e sullo 
La decisione segue alle accu: 


se mosse dall’opposizione se: 


«condo \.cui. Israele” ju colto. di 
sorpresa. dall'attacco sferrato il 


6. ottobre scorso dal nemico. 


| Fra î più accaniti critici vì so- 
no alcuni generali a riposo che 
\vennero richiamati ‘al ‘servizio 
attivo quando la. guerra divam:|di 
DO. questo  movi- 
mento dì critica è stato iîl'mag: 


pò: A capo di 


giore generale Ariel Sharon. 
In un'intervista di «New 


York. Times» Sharon sottolineò 
che l'alto comando israeliano 


era .stato troppo ‘lento nello 
aprirsi.una strada: al. di là del 
Canale, ritardando dì circa qua: 
ranta ore di inviare rinforzi 
alla sua «Task Force». Sharon 
continuò affermando che ‘avreb- 
be potuto sbaragliare la terza 


‘larmata egiziana, ed ottenere la 


completa vittoria israeliana în: 


vece. «di starsene seduto per 


OGGI I COLLOQUI JUGO-SOVIETICI DI KIEV 


Fra Tito e Breznev 
verifica ideologica 


Mosca, 11 


La Tass annuncia che il segretario generale del PCUS, 
Brezney, è arrivato questa mattina a Kiev, capitale della 
Ucraina, dove s'incontrerà domani, lunedì, con il mare 
ciallo ‘Tito. Breznev é accompagnato dal ministro ‘degli 

x eni Gromiko e dal segretario del comitato centrale del 


PCUS, Constatin Katucey, 
«Il prossimo incontro ‘ 
posto particolare nella storia 


Tito-Breznev a Kiev, avrà un 


dello sviluppo della collabo- 


razione jugo-sovietica» afferma oggi l'agenzia jugoslava Ta- 


njug in un co: 
e i suoi più 
visita «non ui 


into del suo redattore diplomatico. Tito 
Ticini collaboratori si recano nell’URSS in 
fficiale, ma di amicizia e di lavoro», Accom- 


| tative dî pace vere e proprie, 


ito il segretario dell'ufficio esecutivo della Lega, 

OO io ‘Rresidente del comitato centrale serbo, 
Tihomir Vlaskalic e il ministro degli esteri Milos Minic, 
Si tratta, data la composizione delle due delegazioni, 

di un incontro «al vertice» dei due partiti comunisti, men. 
tre la presenza dei due ministri per gli affari esteri con- 
ferma che la situazione internazionale, naturalmente con 
particolare riferimento ai più recenti sviluppi nel Medio 
Oriente, sarà esaminata in tutti i suoi aspetti. Di parti 
colare importanza è il fatto che il problema del Medio 
Oriente viene, questa volta, esaminato nel quadro dei rap 
porti fra i due partiti comunisti. (Ansa) 


Il il suo decollo», 


quattro: 
niente». Rata) i 
Altri generali israeliani «hun- 
no a loro. volta: accusato Shy 
ron di essersi mosso troppo. 
locemente evtroppo«in: proto 
ità in territorio “egiziano san: 
ziché intrappolare, le trupp 
egiziane» sulla .sponda del. ca 
nale un tempo. în. mano israe-: 
dara Tra gli argomenti - princi! 
«dell'inchiesta . figureranno 
probabilmente la presunta in 
capacità del servizio segreto @ 
prevedere l’attacco egiziano e 
siriano e l’impreparazione ni. 
litare allo scoppio del conflitto; 
Il ‘più. forte ‘gruppo politico. 
che s’oppone all'attuale gover- 
nò, il «Likud», di'centro-destra,.| 
ha intanto. annunciato di non 
approvare la decisione gover: 
nativa, e di criticare l'accetta- 
zione dell'accordo. Fonti gover- 
native intanto hanno reso noto 
che, a firma avvenuta, non so- 
no ancora statiì raggiunti. ac- 
cordî definitivi in vista di'trat- 


giorni: 


malgrado le aspettative în que 
sto senso. 

La decisione del «Likud» di 
votare al «Knesseth», il parta 
mento, contro la decisione 
adottata dal governo si rijeri- 
sce a un «pacchetto» dì ragio- 
ni specifiche. Il gruppo liberal- 
radicale afferma che l'accordo 
firmato. oggi non assicura la 
liberazione di tutti î prigionieri 
di guerra, poiché non fa men- 
zione deì prigionieri israeliani 
in. Siria, mentre l'Egitto e la 
Siria hanno dichiarato la guer- 
ra contemporaneamente. Inoî- 
tre non garantisce la fine del 
blocco, da parte egiziana, deîic 
stretto di Bab El Mandeb. Pre 
vede invece «il ritorno alle li. 
nee di tregua del 22 ottobrex 
cioè, secondo l’interpretazione 
egiziana, la limitazione dell'as- 
sedio alla terza armata, senza 
contropartita». 

La critica più violenta contro 
l'accordo è apparsa oggî sul 
quotidiano «Maariv», il più dij- 
fuso giornale del paese. Con 
un. «assalto kissingeriano», seri- 
ve il giornale, non si può vao- 
giungere una pace duratura 
«mon sì può cancellare il muro 
di odio e d’inimicizia arabo, 
costruito durante venticinque 
anni. con uh colno di spugna 
tra l'atterrangio di un aereo e 


| Il «Maariv» aggiunge che nes- 


i_—_ 


rebbe disposto di mettere in 
‘pericolo una somma di denaro, 


Un'ondata di perplessità nel paese 


Attacco al governo del gruppo d'opposizione più forte -. Per:il giornale «Maariw» il piano Kissinger 


Lo) 


senza.» far*\ssun commerciante prudente sa-j Sulla barticata araba da re- 
gistrare l'intervista di un invia- 
to del giornale di Beirut «L’O- 
do | rient Le Jour» al Presidente egi- 
st0- | ziano Sadat. Il giornale riferi 
sce. che. «parallelamente, all’a- 
zione di pace proseguono i pre- 
parativi militari». Sadat, secon- 
do il giornale, ha dichiarato che 
«mon occorre, 0, meglio, c'è da 
sperare che non tutti è paesi 
arabi accettino. di riconoscere 


Continua in 2,a pagina 


Le conversazioni cino-america- 
ne sono formalmente comincia. 
te questo pomeriggio alle 15: 
(ora locale) nella sede del con- 
gresso del popolo. Il primo mi- 
nistro Ciù En-lai e il segretario 
Stato ‘americano Kissinger 
erano assistiti dalle rispettive 
delegazioni. Dopo l'arrivo. di 
Kissinger a Pechino, ieri pome- 
Tiggio alle 17, vi era stato un 
incontro. allargato di circa mez- 
za ora che aveva preceduto un 
pranzo, offerto dal ministro ‘de- 
gli esteri Chi Peng-fei. Dopo ‘il 


pranzo Kissinger e Ciù ‘En-lai 
avevano avuto uno scambio di 
vedute durato circa un'ora. 

La visita è cominciata in una 
atmosfera molto cordiale e pro- 
mettente. Nei brindisi pronun- 
ciati durante-il' pranzo di deri 
| sera, di cui.il «Quotidiano: del 
Popolo» pubblica, i testi insieme 
‘a Una fotografia in gruppo dei 
partecipanti, Kissinger e Chi 
Peng:fei si sono detti fiduciosi 
che l’obiettivo di una completa 
normalizzazione delle. relazioni. 
Ode essere raggiunto. Entrar- 

i. hanno sottolineato. che Ja 
strada da seguire è quella indi- 
cata dal comunicato congiunto 
pubblicato 'a Sciangai al'termi- 
ne della visita del . Presidente 
Nixon in Cina, nel ‘febbraio 
dél 72; i di 

Questa mattina Kissinger ha 
visto, ‘per la prima. volta, l’uf- 
ficio americano dî collegamento, 
che si è aperto in aprile. Egli 
ha avuto una riunione di circa 
tre ore con il capo. dell 
David Bruce, e i suoi ‘pi bi 
collaboratori. Il portavoce del 
dipartimento. di. stato, Robert 
MeCloskey, ha detto che Kissin- 
ger segue costantemente gli svi- 
luppi in Medio Oriente. 

Rispondendo a una domanda, 
MeGloskey ha detto. che won 
sembra che si possa dubitare 
del fatto che Israele ha accet- 
tato il piano». Egli ha dato no- 
tizia della prima riunione, pre- 
Vista per oggi, dei rappresentan- 
ti militari israeliani ed egiziani, 
«Il Medio Oriente — ha confer- 
mato il portavoce americano — 
è certamente uno degli argo- 
menti di politica internazionale 
di cui si parla’ nelle conversa. 
zioni cino-americane, Kissinger, 
che. viene dal Medio. Oriente, 
non mancherà di mettere al cor- 
rente i suoi interlocutori cinesi 
sugli ‘sviluppi . della. situazione, 
come noi la vediamo». Egli ha 
dato “indicazioni di carattere 
molto . generale | sui. temi' delle 
conversazioni, che riguarderan- 
no il vasto raggio: delle questio- 


La situ 


cristiani ‘ «sulla 


Nessuno . dèi .le: 
gioranza .ba peri 
problema della 
provvigionamenti 


blema: centrale 
cisioni prese dai 
ridurre le fomiti 
di Israele. 
anche affrontata 
«compromesso! sto; 


cora variata, 


ni bilaterali e «alcuni problemi. 
internazionali di comune inte- 


resse». 


Ha poi detto: che non si sa 
ancora se al termine della vi- 
sita del segretario di stato sarà 
pubblicato un comunicato: con- 
giunto. Interrogato sulla possi- 
bilità che la visita in Cina del 
Presidente Nixon venga presto 
ricambiata, ha detto, in sostan- 
za, che ritiene di no. L'impres- 
sione degli osservatori’ è che 
Questa sesta visita di Kissinger 
in Cina sia suscettibile di por- 
tare a. sostanziali intese sulla 
via da seguire per giungere al- 
l’allacciamento di normali rela- 
zioni diplomatiche. Gli 
Uniti potrebbero prendere per 


esempio precisi impegni, sia pu- 
Te graduati ‘nel’ tempo, circa 


A una settimana dalle elezioni 
‘amministrative’ in alcuni comuni 
italiani, gli uomini politici hanno 
affrontato i problemi della se- 
conda. fase di goverrio e delle 
difficoltà derivate dalla polemi- 
‘ca. sorta. fra socialisti è demo 


Priorità delle 


questioni da affrontare. 


‘ader della*mag- 
‘dò affrontato il 
crisi. degli ap. 

di. petrolio, 


monostante che questo: sia il ‘pro- 


posto all’atten- 


zione ‘degli italiani dopo le de- 


paesi arabi di 
ture, agli amici 


Nei discorsi. elettorali è. stato 


la proposta di 
rico», della qua- 


‘le il segretario del PCI; ‘Benin 
“ guer, ha dato una versione an 


Stati 


TRIESTE: TRO 


È {Foto Rice) 
A ventinove giorni di di- 
stanza dell’agghiacciante tra- 
gedia di Val Rosandra, dove 
tre giovani africani morirono 
assiderati dopo aver varcato 
clandestinamente linea 


bianca durante la note, due 
cacciatori triestini hanno tro- 
vato, ieri a mezzogiorno, il 
cadavere di un altro giovane 
africano. Il corpo, in avan: 
zato stato: di decomposizione, 
giaceva. a pochi; passi dal cip- 


po numero XI/9 del confine, 
che passa sotto l’abitato di 
Draga Sant’Elia ad alcune 
centmaia di metri da una 
trattoria. In base ad un pas- 
saporto rinvenuto in. una bor- 
sa, trovata accanto alla sal. 


VATO A SANT'ELIA 
IL CADAVERE DI UN QUARTO AF RICANO 


ma, è stato possibile identi- 
ficare il cada 
coltore Baye Somaila Djiby, 
di 25 anni, della Mauritania, 
Nella foto: il punto in cui è !p 
stato ritrovato il cadavere; nel 
riquadro: Semaila Ditby, 


ha 
i- | ton, il 
vere per l’agri- ‘americano, 


Formosa. Al tempo stesso, po- 
trebbe essere ribadito in modo 
formale ciò che Kissinger,. in 
pratica, ha già detto, e cioè che 
Formosa è una questione inter- 
na della Cina, 

Il colloquio ‘odierno fra Kis- 
singer e Ciu En-lai si è conclu- 
so dopo quattro ore. Nulla si 
sa Circa gli argomenti discussi, 
L'automobile «Bandiera rossa» 
del segretario di stato america- 
no ha lasciato il palazzo del 
congresso del popolo alle. ore 
19 (locali) per dirigersi verso 
la Tesidenza di Kissinger. Suc- 
cessivamente, quest’ultimo si è 
Tecato di nuovo alla sede del 
congresso del popolo per. assi. 
stere al balletto «La ragazza dai 
capelli bianchi», allestito in suo 
onore. Ciu En-lai non era pre: 
sente ‘alla manifestazione. 
| Gli obiettivi della nuova mis- 
sione di Kissinger in Cina era. 
no così stati sintetizzati dal se- 
gretario americano, ieri duran- 
te il banchetto offerto dal mini- 
stro degli esteri Chi Pen-fei, in 
presenza di Ciu En-lai, di «pro- 
seguire verso. gli obiettivi del 
comunicato di Sciangai» ‘del 28 
febbraio 1972, pubblicato al ter- 
mine delia visita in’Cina di 
Nixon, Si tratta, aveva detto 
ancora Kissinger, «di cambiare 
alcune idee sui problemi della 
pace in Asia e della. pace nel 
mondo». Kissinger, le cui paro- 
le sono oggi riportate dall’agen- 
zia, «Nuova Cina» e dal «Quoti- 
diano del popolo», ha tenuto a 
rassicurare immediatamente Ciu 
En-lai sulla cosiddetta «collu- 
sione sovietico-americana). 

«Nel. comunicato di Sciangai 
— Aveva detto infatti Kissinger 
— abbiamo definito obiettivi co- 
muni importanti: che. ci oppor- 
Temo all’egemonia, che non: par: 
leremo a nome:di un paese ter- 
zo e che applicheremo i princi 
pi della coesistenza pacifica. Noi 
siamo quindi decisi ad applica- 
re il comunicato di “Sciangai». 
Sottolineando .il fatto: che «buo: 
ni progressi». sono stati fatti, 
dopo la visita di Nixon, soprat: 
tutto. SR nella. \pri- 
mavera scorsa, a Washington e 
a Pechino di «uffici di a 
mento», Kissinger aveva vale - 
to che «gli Stati Uniti sono de 
cisi a fare molto di più e a por- 
tare a, buon fine, il più Tapida- 
mente possibile il processo che 
Ti abano iniziato due an. 
ni fa». 


feì aveva, in 
‘mato che 


stioni, ma, come ha mosi 
serre fatta durante a 


sai benefiche ai. due paesi». i 


ivanzeremo nel- 
la direzione ilit 
nioato di Sclangute ‘al comu. 
(Ansa-Afp-Upi i) 
PERLA BENZINA 


A GENNAIO NEGLI SU. 
il razionamento ? 


dichiarato oggi a Washing- 
Rogers Morton, ag- 


‘otrebbe durare per uno 
nni, 


I «una volta entra- 
to in vigore il provvedimento. 


ea 
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I BIG POLITICI IMPEGNATI A UNA SETTIMANA DALLE ELEZIONI IN TRENTINO E IN ALTRI CENTRI S 


BANDITO DAI DISCORSI DOMENICALI 
L'IMPELLENTE PROBLEMA DEL PETROLIO 


Rumor e La Malfa ricordano i gravi problemi inerenti alle prospettive sulla seconda fase di governo 
Fanfani e Forlani cercano di smorzare la polemica col PSI - I socialdemocratici insistono nel no al PCI 


DALLA REDAZIONE: ROMANA 
Roma, 11 

‘A una settimana dalle elezio- 
ni aministrative in Trentino- 
Alto Adige, a Ravenna, Ancona 
e altri centri italiani, i discor- 
sì dei politici si sono soffer- 
mati: sulla «seconda. fase» di 
governo e sul come affrontar- 
la, senza tralasciare a. questo 
proposito ‘ile polemiche che 
sono sorte tra DC e PSI sulle 
riforme e il discorso sul «com- 
‘promesso storico», proposto 
dai comunisti al partito di 
‘maggioranza relativa. Ma nes- 
suno ha affrontato l’argomen- 
to che in questo momento sta 
più a cuore agli italiani: ci sa- 
ranno, e quali saranno, i ra- 
zionamenti di: benzina, di ga- 
solio e di elettricità? E’ ve. 
ro 6he dovremo arìdare a letto 
più presto perché cinema e te- 
levisione smetteranno di tra- 
smettere în anticipo? Passere- 
mo un inverno al freddo? Le 
fabbriche: potranno funziona. 
Te? La domenica staremo tutti 
a casa? Nei numerosi discorsi 
elettorali che sono stati fat 
ti oggi nelle piazze d’Italia 
non c'è stata parola a pro- 
posito. E gli italiani, pazien- 
temente, attendono chiarimen- 
ti, assordati nel frattempo dai 
discorsi dei leader divenuti ta- 
li per volontà del popolo, sul- 
la' possibilità o meno di fare 
le riforme, di cui si parla da 
dieci anni. 

Il presidente del consiglio, 
Rumor, parlando a Ravenna, 
ha sottolineato il difficile mo- 
mento che sta attraversando il 
governo. e la necessità di un 
chiarimento (il vertice di mag- 
gioranza che si terrà alla sine 
del mese) fra i partiti di cen- 
tro. sinistra. «Il momento +— 
ha detto — resta irto di pro- 
‘blemi, alcuni resi più com- 
plessi e complicati da fattori 
esterni improvvisi e certo non 
dominabili da noi con verbali 
esorcismi. L'azione futura del 
governo si presenta per questi 
motivi più difficile e impegna» 
tiva. Inoltre si dovranno fare 
nelle prossime settimane il bi- 
lancio dei traguardi raggiunti 
e, în questo contesto, un’im- 
pegnata ricognizione dei pro- 


‘pri obiettivi, delle risorse e 


degli strumenti per consegui! 
li, così da affrontare con im- 
mutato. vigore e rigore i pro» 
blemi di stabilizzazione, di 
sviluppo e di avanzamento del 
paese», 

Meno ottimista il ministro 
del. tesoro La Malfa: «Non si 
può nascondere — ha detto — 
che la situazione si è andata 
deteriorando dal luglio scorso, 
e che forze di governo, forze 
parlamentari, forze sindacali, 
chiedono oggi quello che non 
avrebbero osato chiedere in lu- 
glio, dimenticando che. i rischi 
di una ripresa minacciosa del. 
l'inflazione. non sono affatto 
superati. Queste forze. — ha 
continuato La Malfa — pro- 
pongono. continuamente au- 
menti di ogni genere e nelle 
più diverse direzioni della spe- 
sa pubblica e per di più pre- 
tendono, da falsi europeisti, che 
si rientri, al più presto nel co- 
siddetto serpente monetario 
europeo, ma si rischia di fa- 
re parte, a pieno titolo, del 
serpente monetario sudameri- 
cano». 

Come si vede, dunque, sia 
il presidente del Consiglio che 
il ministro del tesoro, non si 
nascondono i problemi ineren- 
ti alle prospettive sulla secon- 


da fase di governo, problemi . 


che sono aggravati dalla pole- 
mica'che esiste fra socialisti e 
democristiani sulle. priorità 
delle riforme da affrontare. 
Oggi il segretario della DC, 
Fanfani, e l’on. Forlani hanno 
cercato di smorzare la pole- 
mica affermando che occorra 
marciare uniti per risolvere i 
gravi problemi del paese. Fan- 
fani, parlando a Trento, ha 
detto: «Bando alle polemiche di 
lana caprina. Concentriamo gli 
sforzi per non dissipare i po- 
chi mezzi che restano e per ac- 
celerare il moltiplicarsi di es- 
si, perché solo marciando ar- 
‘monicamente e contempora- 
neamente su questo duplice bi- 
nario sarà possibile giungere 
al sospirato traguardo di una 
situazione migliore». Da parte 
sua Forlani ha detto che «la 
maggioranza deve pensare a 
governare bene, e per gover- 
nare con successo è necessa» 
ria la coesione nel suo interno 
e un rapporto crescente di fi- 
ducia tra i partiti che concor- 
rono a formarla». 

Non è dello stesso parere il 
segretario del PSI, De Marti- 
no, il quale ha ribadito le po- 
sizioni del suo partito. «Il PSI 
— ha detto — ha rivolto agli 
altri partiti al governo la ri- 
chiesta di un'intesa sulle cose 
da fare con urgenza, ha indi- 
cato alcune. priorità, tra le 
quali in primo luogo, il Mez- 
zogiorno, .Non si può eludere 
a tali precise e concrete richie- 
ste con espedienti polemici, dei 
quali non si sente proprio il 
bisogno di fronte alla gravità 
dei problemi che ci attendono». 
Da parte sua il capo gruppo 
del PSI alla Camera, on. Ma- 
riotti, ha detto che «le criti. 
che del PSI nei confronti di 
alcuni aspetti dell’azione di 
governo, sono provocate dal- 
la lentezza con cui si procede 
sulla via delle riforme, sul pro- 
blema del Mezzogiorno, degli 
investimenti sociali; esse. — 
ha proseguito — sono legate 
alla preoccupazione e alla con- 
sapevolezza che se il centro 
sinistra non farà queste cose 
per tempo, è destinato a fini 
Te per sempre». 

Anche il presidente del PSDI, 
Tanassi, ha affrontato il pro- 
‘blema della polemica. aperta 
dai socialisti. «I partiti dellà 
‘maggioranza di centrosinistra 
— ha detto — hanno perduto 
almeno in parte lo spirito e lo 
impegno di solidarietà  dimo- 
strato all’atto della costituzio- 
ne del governo e tertdono.obiet- 
tivamente a, svilire il compro- 
messo allora raggiunto e accet- 
tato, che non può non compor- 
tare sacrifici per ognuna delle 


parti. La nostra impressione — 
ha continuato Tanassi — è che 
alcuni partiti del centrosini. 
stra, per confezionarsi un ve- 
stito su misura, scarichino su- 
gli altri la responsabilità delle 
difficoltà e dei problemi che pu- 
Te erano stati valutati in tutta 
la loro portata al momento del- 
l’assenso a partecipare al go- 
verno, Dobbiamo dire molto 
chiaramente — ha affermato — 
che le polemiche all’interno 
della coalizione, e fuori dal 
consiglio dei ministri e delle 
apposite riunioni interpartiti- 
che, rischiano di accumulare 
‘una carica dirompente che. se 
dovesse arrivare alla sua esplo- 
‘sione liquiderebbe con l’attuale 
governo; la. stessa politica. di 
centrosinistra», 

Tanassi ha poi parlato del 


«compromesso storico» propo- 
sto dal PCI: «La maggioranza 
—.ha detto — deve rifuggire 
dall'illusione che le forze di 
opposizione, magari totalitarie, 

io davvero andare in aiu- 
to delle forze democratiche. 
Quando le opposizioni si muo- 
‘vono e si atteggiano in modo 
«diverso» cioè anomalo, come 
per esempio il PCI, esse lo 
fanno nel proprio interesse, per 
rispondere alle esigenze della 
loro base, e per insidiare la 
maggioranza al governo, allo 
scopo di diventare parte del 
governo alternativo». 

Anche il ministro dei tra- 
sporti Preti, dopo aver depre- 
cato le critiche fatte al gover- 
mo da parte dei socialisti, ha 
affrontato il discorso del «com- 
promesso storico», «I comuni 


sti — ha detto — continuano 
imperterriti a proporre il loro 
inserimento nella maggioranza 
governativa e sperano nella di. 
visione e nell’inefficienza degli 
attuali partiti di governo. Que- 
sta è una ragione di più per 
sviluppare in concordia quella 
politica economica che, con il 
Tapido aumento del reddito na- 
zionale, consente di affrontare 
i più gravi problemi di fondo 
del Paese». Infine Preti ha con- 
cluso affermando che, «per 
quanto riguarda l’insistente ‘of. 
ferta dei comunisti di inseri- 
mento nella maggioranza go- 
vernativa, noi socialdemocrati» 
ci continuiamo ad opporre il 
nostro fermo no, non ritenendo 
ancora democraticamente ma- 
turo il partito dell'on. Berlin- 
guer». 
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Il segretario del PCI è inter- 
venuto di persona oggi per ri- 
toccare ancora la sua proposta 
di «compromesso». Berlinguer 
‘ha sottolineato «la necessità di 
un compromesso storico tra le 
grandi componenti popolari e 
democratiche del nostro paese 
che non comprendono soltanto 
il PCI, la DC e il PSI, ma com- 
‘prendono anche altre formazio- 
ni politiche coerentemente de- 
mocratiche, di diversa ispira- 
zione ideale». Egli ha negato 
che «tale compromesso possa 
significare o un accordo a.due 
tra DC e PCI o'addirittura una 
assurda richiesta od offerta del 
PCI per il suo ingresso a breve 
scadenza nella maggioranza o 
nel governo», 


Marina Alessi 


GRAVISSIMA SCIAGURA DELLA STRADA LA SCORSA NOTTE NEL FORLIVESE 


Quattro morti nello schianto 
di una vettura uscita di strada 


Un quinta persona è in fin di vita - Tre vittime in Lombardia di ‘uno scontro frontale 
Cozzo presso Rovigo in un tentativo di sorpasso nella nebbia: periscono due giovani 


Cesena, 11 

Quattro morti e un. ferito 
grave sono il bilancio di un 
incidente accaduto la. scorsa 
notte lungo la strada statale 
umbro-casentinese, tra Merca- 
to Seraceno e Sarsina, nel For- 
livese, Le vittime viaggiavano 
a bordo di una «Fiat 124 spe- 
cial» che, all’uscita di una cur- 
va, sì è schiantata contro un 
pino. Nell’urto sono morti sul 
colpo il guidatore Giovanni 
Casotti di 30 anni,.di Cesena, 
suo fratello Quinto, di 24 con 
la moglie, Maria Lidia Live- 
rani, di 22, residenti a For, 
e un comune amico, Graziano 
Paci di 35 anni, di Cesena. 
Nell'ospedale civile di Cesena 
è ricoverata, in gravissime 
condizioni, la moglie, del con- 
Gio Carla Giorgini, di 26 
anni, 


I ‘cinque, insieme con altre 
quattro persone, tra le quali 
la moglie di Pacì, che viaggia- 
vano a bordo di un'altra au- 
tomobile, erano andati a cena 
in una trattoria di Bacciolino, 
e avevano poi deciso di recar- 
si. in una sala di ballo a Mon- 
tecastello. Durante il percorso 
la «124» che seguiva di poco 
l’altra vettura, è uscita di stra- 
da in una curva, finendo con 
le ruote nella cunetta a fian- 
co della strada e andando poi 
a schiantarsi contro l’albero 

| dopo una sbandata di circa 
20 metri. , $ 

Altre tre persone sono mor- 
te ieri sera in un incidente 
sulla via Emilia nel'tratto Lo- 
di-Milano, nei pressi di Mele- 
gnano: una «Fiat 124», con a 
bordo due giovani di Lodi, 
Lorenzo Cignani, di 27 anni, e 
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DOPO LA SCOPERTA DEL GRUPPO DI ORTONOVO 


Da La Spezia al Veneto 
l'indagine sui neofascisti 


«Attento esame» della posizione del prof. Casucci 
I cervelli dell’organizzazione a Padova o Treviso? 


La Spezia, 11 

ÎLe indagini sulla scoperta 
di un’organizzazione di estre- 
ma destra a Ortonovo, (La 
Spezia) sono a.un punto mor- 
to. Questo almeno per quanto 
riguarda la procura della Re- 
pubblica spezzina, dove si 
continua a ripetere che per il 
momento non c’è nulla di si- 
curo circa la presunta attivi- 
tà terroristica che il gruppo 
di Ortonovo si proponeva di 
svolgere. Anche per quanto 
Tiguarda il prof. Giampaolo 
Porta Casucci, nella sui abi. 
tazione sono stati scoperti do- 
cumenti che sarebbero com- 
promettenti, si esclude che vi 
sia nei suoi riguardi un pro- 
cedimento penale. Si afferma 
soltanto che la sua posizione 
«viene attentamente esami. 
nata». 

E’ certo, comunque, che il 
gruppo di Ortonovo era colle- 
gato con altri gruppi analo- 
ghi di estrema destra e so- 
prattutto del Veneto, Padova 
e Treviso in particolare, Ed è 
proprio in queste due città 
che sembra si siano spostate 
le indagini per cercare di sco. 
prire i «cervelli» di tutta l’or- 
ganizzazione, I due giovani 
‘arrestati il 20 ottobre scorso 
a Viareggio, Sandro Sedona, 
33 anni di Mestre e Sandro 
‘Rampazzo, 27 anni padovano, 
sulla cui auto sono state an- 
che trovate due pistole cali- 
bro 9, circa 400 cartucce e 
carte topografiche della zona, 
sarebbero soltanto «pesci pic- 
coli», cioè semplici esecutori. 

Anche in casa del Rampaz- 
zo, a Padova, sono state tro- 
vate armi. Non si sa però che 
cosa i due giovani avessero 
intenzione «li fare in Toscana: 
sembra che sulle carte topo. 
grafiche fossero segnate alcu- 
ne crocette con un pennarello 
rosso, ma si ignora che cosa 
questi segni indicassero. Sem- 
bra infine, che tra le cose se. 
questrate vi ‘fosse un Ilungo 
elenco di personalità politi 
che (si parla di cinquecento 
nomi). 

Il prof. Porta Casucci ap- 
parteneva fino a qualche tem- 
po fa al MSI locale dal quale 

| sarebbe uscito dopo l’ucci. 
sione a Milano, dell’agente 
Marino. Porta Casucci appar- 
tiene anche alle organizzazio- 
ni «Amici delle forze armate» 
è «Elmo d'acciaio», la quale 
ultima sembra si rifaccia a 
‘modelli germanici. Egli si de- 
| finisce «un conservatore al 
l’inglese»- ed afferma che da 
‘tempo non si occupa più di 
politica. La questura spezzina 
già oltre un mese fa aveva 
compiuto una perquisizione 
nella sua villa. Qualche tem. 


po dopo questa perquisizione 
il prof. Casucci aveva subito 
una aggressione: a Carrara 
sulla quale non'si è mai fatta 
‘piena luce. È cAnsa) 
etnia 


UECISO IN UN AGGUATO 


un giovane a Fano 


Fano, 11 
‘Un giovane di 26 anni, Romolo 
Prati, residente a Centinarola di 
Fano, è stato trovato morto nel. 
le prime ore di oggi nell’interno 
della propria automobile. La 
vettura era in sosta davanti alla 
casa del giovane. Secondo i pri- 
mi accertamenti, svolti dai cara- 
binieri, Prati è stato ucciso con 
numerosi colpi d'arma da fuoco. 
Sposato con una milanese di 
24 anni e padre di due bambini, 
Romolo Prati era giunto a Fano 
da circa un anno, proveniente da 
Milano dove era emigrato anni 
fa dalla nativa Catania. 
(Ansa) 


“Domenico Marchesi, dì 15, ha 
urtato frontalmente un furgo- 
ne sul quale si trovavano Re- 
mo Luglioni, di 51 anni, Gio- 
vanna Granata, di 35 anni, e 
il padre di quest’ultima, Pie- 
tro, di 70, tutti di Lodi, I due 


giovani sono morti sul colpo, 


mentre poco dopo è morto 
Pietro Granata, 

Due morti oggi, nella neb- 
bia, presso Rovigo. Le vittime 
sono Rossano Finotti di 20 an- 
ni, di Ca’ Venier, terzino del- 
la :squadra di calcio: locale 
«Carpano» e Alberino Lionello 
di 30, di Boccasette. Le vettu- 
re guidate dai due, una «Fiat 
850» e una «NSU» si sono 
scontrate in fase di sorpasso 
e Lionello è morto all'istante 


per lo sfondamento del tora- 


ce. Finottì, che era con la fi- 
danzata, Valeria Zanetti ‘di 19 
anni, di Botcasette, è. morto 
i nel ‘pomeriggio ‘nell'ospedale 
di Contarina, dove la ragazza 
è ‘ricoverata con riserva di 
prognosi. 

Due persone sono morte e 
altre due sono rimaste ferite 
în un incidente accaduto nel- 
le prime ore di stamani sulla 
strada statale Appia, în comu- 
ne dì Teverola, a pochi chilo- 
metri da Aversa. Per cause 
non ancora accertate una «Fiat 
500» targata Roma, a bordo 
della quale viaggiavano quat- 
tro ‘persone provenienti da: 
Valmontone e dirette a Napo- 
lì sì è schiantata contro un 
platano. Nell’urto, che è stato 
molto violento, sono morti sul 
colpo Claudio Sensibile di 42 
anni e un giovane di 18 anni, 
del quale sì conosce. solo il 
nome: Angelo. 

Una ragazza di 17 anni — 
Franca Mataluso, nata a Ca- 
stellana Sicula (Palermo) ma 
resìdente a Campi Bisenzio — 
è morta in un incidente avve- 
nuto sulla strada statale 66, 
Firenze-Pistoia. La giovane era 
a bordo di una motocicletta, 
guidata dal diciannovenne An- 
tonino Cusimano, anch'egli di 
Castellana Sicula, che per cau- 
senon ancora accertate è usci. 
ta di strada în una curva ed 
è finita contro un paracarro. I 
due caduti sull'asfalto sono 
stati poî travolti da una «Fiat 
1500» il cui conducente è fug- 
gito a piedi. Il Cusimano e la 
Mataluso sono stati portati 
all'ospedale di Carreggi ma la 
giovane è morta durante il 
percorso. 

Una bambina di cinque an- 
ni, Carmela Stirpe, che era 


su una «Fiat: 500» insieme con 
i genitori e. con una sorella è 
morta mel pomeriggio in un 
incidente avvenuto a Roma in. 
via Tor Vergata, vicino al de- 
posito ‘dell’Atac. La famiglia 
Stirpe — composta dal padre, 
Giuseppe di 26 anni, dalla ma- 
.dre, Nicolina Vellis di. 24, e 
dalle piccole Sandra e Carme- 
la, di sette e cinque — stava 
tornando a casa, a Ciampino, 
dopo una ‘gita quando, per 
cause non ancora accertate, 
ma sembra per un errore di 
guida di Giuseppe Stirpe, la 
«500» è uscita di strada ed è 
andata a schiantarsi contro 


un muro. Alcuni automobilisti | 


hanno soccorso i feriti por- 
tandolî nell'ospedale di Fra- 
scati. La piccola Carmela è 


ISCO 


Be 


‘Telefoto Ansa 

ROMA — L'assistente se- 
gretario di stato degli Stati 
Uniti per gli affari mediorien- 
tali Joseph Sisco è giunto ie- 
ri pomeriggio a Roma con 
un Boeing 707 in volo specia- 
le proveniente da Beirut, Al 
l'aeroporto di Ciampino Jo- 


in Italia 


seph Sisco è stato ricevuto 
dall’ambasciatore degli Stati 
Uniti a Roma John Volpe con 
alti funzionari della stessa 
ambasciata. I funzionari del- 
l'ambasciata non hanno yolu- 
to precisare gli incontri che 
Sisco avrà domani nella capi- 
tale italiana. 


| L'UDIENZA CONCESSA AL MINISTRO DEGLI ESTERI 


Per la prima volta 
unpolacco inVaticano 


Olszowsky oggi dal Pontefice per gettare le hasi 
di un «modus vivendi» tra Santa Sede e Varsavia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 11 

Il ministro degli esteri po- 
lacco Stefan Olszowsky sarà 
ricevuto domani mattina da 
Paolo VI. Per il protocollo 
vaticano l’udienza è conside- 
rata «privata»: ciò non toglie 
tuttavia che sia considerata 
molto importante. E’ il primo 
ministro degli esteri di Polo- 
nîa che varca il portone di 
bronzo dal 1935 a oggi. Fino 
a una decina di anni fa la Po- 
lonia era anacronisticamente 
rappresentata in Vaticano da 
un diplomatico in rappresen- 
tanza del governo polacco in 
esilio .a Londra. 

Da parte della Santa Sede 
sono stati esperiti numerosi 
tentativi per addivenire a un 
«modus vivendi» con il gover- 
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L’AGGHIACCIANTE MESSAGGIO DA PARTE DEI RAPITORI 


Gail Getty sostiene 
che l'orecchio è di Paul 


Indagini a Napoli e a Londra per far luce sulla vicenda 


«Sono molto scosso per quanto è accadu- 
to e sono convinto che quella gente non 
scherza affatto». Così ha detto stamani, do- 
po.gli ultimi clamorosi sviluppi della vicen- 
da, l'avvocato Iacovoni, che assiste Gail Get- 
ty, madre di Paul Getty terzo, il giovane 
nipote dell’uomo «più ricco del mondo», 
scomparso da quattro mesi. Iacovoni ha an- 
che detto che in casa Getty si attendono da 
un momento all’altro altri messaggi dei ra- 
pitori del giovane e che in pratica tutti sono 
convinti che l'orecchio e la ciocca di capelli 
inviati al quotidiano romano siano senz'altro 
di Paul. «La signora Gail — ha detto Iaco- 
voni — ha fatto mettere a verbale alla poli. 
zia di essere sicura all’85-90 per cento delle 
sue affermazioni a proposito dell'orecchio e 
stamani ne è ancora più convinta». 

Le indagini degli investigatori sono rivolte 
soprattutto verso l’accertamento di fatti e 
circostanze che possano confermare o smen- 
tire che l’orecchio spedito da Napoli appar 
tenga a Paul Getty. Per esempio si stanno 


Roma, ll 


e suo tramite 


nel passato hanno avuto occasione di curare 
il giovane, e che quindi potrebbero indicare 
l'esistenza di qualche particolare anatomico 
o patologico che sia di aiuto alle indagini, 
Vengono poi compiute una serie di analisi, 
tra le quali l'esame del sangue contenuto 
nell’ormcchio e l'esame di alcune efelidi che 
sarebbero sul reperto anatomico per stabi. 
lire se sono dello stesso tipo di quelle che 
notoriamente Paul ha sul viso. 

Mentre un primo rapporto è stato già 
inviato dai carabinieri al sostituto procura- 
tore della Repubblica dott. Furino, gli inve- 
stigatori hanno preso contatto con la poli. 
zia di Napoli e, 
la di Londra, città dove vive il padre del 
giovane scomparso, allo scopo di avvicinarlo 


tramite l’Interpol, con quel. 


rintracciare qualsiasi docu- 


mentazione medico-clinica, riguardante Paul, 
che i parenti del ragazzo potrebbero avere 
conservato dall’epoca in cui il «nipote del. 
l'uomo più ricco del mondo» viveva in In- 
ghilterra. Anche tali documenti potrebbero, 
nelle speranze degli investigatori, fornire un 
contributo nell’accertamento della provenien- 


morta però durante il tragitto. rintracciando i medici otorinolaringoiatri che za dell'orecchio mozzato. (Ansa) 
(Ansa) 
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POCHI GIORNI DOPO LA RIPRESA DE 


L LAVORO ALLO STABILIMENTO MONTEDISON 


Ancora intossicati a Marghera 
L'azienda ha chiuso la fabbrica 


Quattro operai sono finiti all'ospedale, altri 32 curati nell’infermeria - Astensione fino all’alba 
Protesta sindacale per la serrata momentanea, giustificata dalla preoccupazione per gli impianti 


Porto Marghera, 11 

Quattro dipendenti dello stabi. 
limento «Montefibre . Montedì. 
son» di Porto Marghera (Vene. 
zia), Fernando Barisin, Mario 
Nerton, entrambi di 26 anni, Giu. 
liano Furlan, di 27, e Giancario 
Provedani, di 22, sono rimasti 
intossicati ieri sera da una nu- 
be di gas venefico. I quattro so. 
no stati colti da malore: hanno 
avuto conati di vomito e.r»spira. 
vano a fatica; sono stati ricove- 
rati nell'ospedale di Mestre, Do- 
po le prime cure i quattro sono 
stati trattenuti in ospedale e giu. 
dicati guaribili in cinque giorni. 

Non è stato accertato quale ti- 
po di gas abbia provocato l'in- 
tossicazione né da cGove prove. 


lisse, 

Gli altri dipendenti hanno ab- 
bandonato lo stabilimento. 32 di 
essi sono stati curati nell’infer- 
meria dello stabilimento per sin- 
tomi in intossicazione, I rilevato. 
ti disposti all’interno dell’azien- 


da non hanno, però, registrato la 
presenza di sostanze toss.che 
nell'aria. Il lavoro alla «Monte- 
dison», come è noto, era ripre- 
so nei giorni scorsi, dopo una 
sospensione di due settimane, 
per la verifica degli impianti del 
reparto «AS», dell’acido soifori- 
co che, secondo i sindacati, sa- 
rebbe. stato la causa princ'paie 
delle numerose fugne di gas av- 
venute a Porto Marghera. 

La segreteria della federazio- 
ne proviciale Cgil, Cisl, TTil h: 
‘esaminato, insieme con la segre- 
teria della Federazione unitaria 
lavoratori chimici (Fulc) e con 
il consiglio di fabbrica della 
«Montefibre», la situazione che 
si è venuta a determinare dopo 
l’ennesimo caso di intossicazio. 
ne. «Le organizzazioni sindacali 
— è detto in un comunicato — 
mentre sono impegnate a. rea- 
lizzare a fondo la battaglLa ver 
il risanamento di Marghera, e- 
sprimono la più dura protesta 


Ao RITI 


ZZZ 


Al centro sportivo aeronautica 


Telefoto Ansa 
Roma '— L'on. Andreotti premia Paola Pigni all’inaugurazione di una nuova pista coperta al Centro sportivo dell’aeronautica 


per un comunicato emesso dalla 
direzione dello stabilimento che 
ancora una volta afferma che 
gli strumenti non hanno zileva- 
to presenza di anidride solfon» 
sa, mentre non dice che gli ef- 
fetti delle intossicazioni sono 
stati' ampiamente verificati an- 
che dai tecnici e sanitari della 
azienda, per ammissione stessa 
della direzione aziendale. 

«Le organizzazioni sindacali ri- 
badiscono — prosegue il docu- 
mento — che la linea di inter- 
vento deve essere rivolta all’eli- 
minazione delle cause che met- 
tono in condizioni di rischio la 
salute dei lavoratori, intervenen- 
do quindi sugli impianti già in- 
dividuati per precedenti fughe. 
Per queste ragioni i sindacati, 
coerentemente con l’azione svol 
ta finora, richiedono contestual- 
mente la garanzia del salario 
per i lavoratori che hanno ab- 
bandonato gli impianti per la 
precariatà e l’insicurezza delle 
condizioni di lavoro». Nel corso 
di una riunione con la direzione 
dell’azienda, le stesse organizza- 
zioni sindacali hanno richiesto 
un incontro immediato con la 
direzione generale della «Monte- 
dison» al fine di affrontare la si- 
tuazione determinatasi. 

In un fonogramma inviato al. 
la prefettura, alla questura, al 
sindaco, all'associazione indu- 
striali, all’ufficio provinciale del 
lavoro e alla direzione dell’azien- 
da, la Fulc e il consiglio di fab- 
brica della «Montefibre» hanno 
rilevato tra l’altro che, in segui. 
to a quanto accaduto ieri, «ve- 
nendo a mancare le condizioni 
di sicurezza, i lavoratori hanno 
deciso di abbandonare la fab- 
brica dopo avere fatto la fer- 
mata tecnica degli impianti, co- 
me predisposto dall'azienda» e 
hanno comunicato alla direzio- 
ne dello stabilimento che i di- 
pendenti sarebbero stati dispo. 
sti a riprendere l'attività lavora 
tiva alle sei di stamani, «fatte 
salve le condizioni per la loro 
incolumità fisica». 

«L'azienda stamattina — affer- 


mano il consiglio di fabbrica e|P° 


la Fulc — ha proceduto unilate- 
talmente alla chiusura della fab- 
brica, impedendo l’accesso ai la- 
voratori e affiggendo un comu- 
nicato dove concentrava esclu- 
sivamente il suo interesse sul 
l'agibilità tecnica degli impianti 
e non sulla salvaguardia della 
salute dei lavoratori. Tale atteg- 
giamento — conclude il fono- 
gramma — evidenzia la scelta 
della Montedison di colpire i la- 
voratori là dove si sono verifi- 
cati gli effetti nocivi delle fughe 
di gas, privandoli anche del sa- 
lario, ‘anziché intervenire con: 
cretamente sulle cause di intos: 
Sicazione collettiva», 


(Ansa 1) 


Campagna per Reder 
nel Tirolo dell’Est 


Innsbruck, 11° 

Nel Tirolo dell’Est (Osttirol) 
è stata organizzata per il 24 
dicembre prossimo a cura della 
associazione degli ex combat- 
tenti e dalla lega per la cura 
delle caratteristiche etniche, una 
giornata commemorativa dei 
combattenti. Nell'ambito di tale 
iniziativa è stato istituito pres- 
so l’ufficio postale di Lienz uno 


Bomba carta 
contro la sede 
de «L’Adige» 


Trento, 11 

Una «bomba carta» è stata 
lanciata la scorsa notte con- 
tro l’edificio dove ha sede il 
giornale «L’Adige», diretto 
dall’on. Flaminio Piccoli. La 
esplosione, che non ha pro- 
vocato danni, ha messo in al- 
larme una pattuglia di agen- 
ti di polizia che erano nella 
zena e che sono subito in- 
tervenuti bloccando un gio- 
vane identificato per il di- 
ciottenne Luigi Burkart, re- 
sidente a Trento in via Bo- 
lognini. 

Secondo informazioni rac- 
colte in questura il fermato 
era già noto alla polizia e 
appartiene a un gruppo del. 
la. sinistra extraparlamenta- 
re. Con Burkart c'erano altri 
tre giovani i quali però, al. 
l’arrivo degli agenti, sono riu. 
sciti a fuggire. Sono in cor- 
so indagini per la loro iden. 
tificazione. (Ansa) 


speciale ufficio con un timbro 


roprio. — 
Tali biglietti possono essere 
ricevuti anche mediante il ver- 
samento di un «contributo di 
sostegno» di 10 scellini su un 
conto corrente della cassa di 
rispamiro di Lienz intitolato 
al «Natale 1973 del maggiore 
Reder». Come si ricorderà il 
maggiore delle «SS» Reder sta 
scontando attualmente a Gaeta 
l'ergastolo per le sue respon- 
sabilità nell’eccidio di Marza- 
botto durante l’ultima guerra. 
Questa raccolta di fondi a 
favore del maggiore Reder, con 
l'uso di timbri e di uffici pub- 
blici, è stata duramente criti- 
cata dal presidente delle vit- 
time della lotta di liberazione 
del Tirolo, (Italia) 


no di Varsavia. Ma ogni inl- 
ziativa naufragò nell’epoca sta- 
linista e post stalinista. Solo 
con l’avvento di Gerek al posto 
di Gomulka si è notato un 
certo miglioramento nella di- 
sponibilità a cercare un’intesa 
con la Santa Sede. E di ciò 
parlò espressamente all'ONU 
proprio il ministro degli este- 
ri Olszowsky dopo che la San- 
ta Sede, in seguito al trattato 
tedesco-polacco, aveva creato 
diocesi nei territori dell’Oder 
Neisse nominando in esse ve- 
scovi polacchi. I tempi sem. 
brano ora maturi per allaccia. 
Te un nuovo colloquio, anche 
se i vescovi polacchi recente- 
mente hanno levato la voce a 
denunciare situazioni difficili 
per la Chiesa e che chiamano 
in causa la sua libertà nella 
educazione dei giovani e nella 
possibilità di combattere l’atei- 
smo di Stato. 


E’ da ritenere per certo che 


in un'eventuale trattativa la , 


Santa Sede porrà sul tappeto 
anche le richieste dei ‘vescovi. 
E’ probabile che alla visita del 
ministro degli esteri in Vati- 
cano facciano seguito incontri 
e colloqui, e non si esclude un 
nuovo viaggio di monsignor 
Casaroli in Polonia per getta- 
re le basi:di un «modus viven- 
di» come quello che la diplo- 
mazia vaticana realizzò con la 
Jugoslavia e che portò, in un 
secondo tempo, a normali re. 
lazioni diplomatiche. 

Come abbiamo più volte 
scritto in passato, è prematuro 
dire se il Papa potrà compiere 
entro un tempo relativamente 
breve il viaggio in Polonia che 
— si assicura in ambiente ec- 
clesiastico — è sempre nei suoi 
propositi. ‘Paolo VI è stato in 
Polonia in gioventù, quando 
fu nominato da Pio XI, nel 
1926, consigliere della nunzia 
tura a Varsavia. 


A. Paglialunga 


Dalla prima pagina 
ci 


ISRAELE 


Israele» e ha aggiunto: «La rì- 
soluzione 242 delle Nazioni Uni. 
te non obbliga nemmeno me a 
riconoscere ufficialmente la sua 
esistenza, ma soltanto a accet- 
tarne le frontiere», 

L’inviato speciale del quoti- 
diano afferma: «Un funzionario 
egiziano mî ha detto che Il Cai- 
ro non intende allacciare alcun 
rapporto, né diplomatico, né 
commerciale. con Israele». A 
proposito dei preparativi mili- 
tarì il giornale libanese afferma 
che gli egiziani hanno già ri. 
messo in funzione sei basi fis- 
se di missili a occidente della 
«sacca» ebraica mell'area del 
Deversoir. «Questo punto debo- 
le è stato rafforzato e l’esercito 
egiziano lo ha dimostrato, ab- 
battendo due ‘Phantom’ israe- 
liani». 

Il giornale prosegue: «Si deve 
tener presente inoltre che l’E- 
gitto ha crezto una quarta ar- 
mata, di stanza a Ovest della 
sacca ebraica, e che a fianco 
di essa sono schierati 25 mila 

| ti alaerini con le loro uni. 
tà blindate». «L'Orient Le Jour» 
conclude: «Sadat tiene in mano 
tre carte almeno: il petrolio, 
Bab El Mardeb e un esercito 
ancora temibile». 

(Condensato 
Ansa - Ap - Upi - Reuter) 


LE FIRME: NIXON 


si felicita con Kissinger 
Washington, il 
La Casa Bidnca ha ununciato 
che il Presidente Nixon ha invia 
to Oggi un messaggio di felici- 
tazioni al segretario di stato 
Kissinger in seguito alla firma 
dell'accordo per la cessazione 
del fuoco nel Medio Oriente. 1l 
messaggio è stato inviato a Pe- 
chino da Camp David; esso con- 
tiene anche istruzioni per Kis- 
singer per i colloqui con i diri 
genti cinesi. 


(Ansa) 


GIA” AL CAIRO 


l'ambasciatore USA 


Il Cairo, 11 

Il nuovo ambasciatore degli 
Stati Uniti in Egitto, Fermann 
Frederick Eilts, è arrivato que- 
sta mattina al Cairo. 

Il nuovo ambasciatore, per .il 
momento, sarà incaricato di di. 
rigere gli interessi americani in 
Egitto. 

(Ansa - Afp) 


MUSICA CLASSICA 
per far conoscere 


un ciclo di affreschi 
Treviso, 11 
L' amministrazione comunale 
di San Polo di Piave (Treviso) 
ha promosso in questi giorni 
‘una singolare iniziativa per cer- 
care di segnalare all'opinione 
pubblica un interessante ciclo di 
affreschi di un anonimo del ’400 
rinvenuti ai primi del secolo in 
‘una chiesetta del luogo, ma mai 
segnalati e catalogati dal mini- 
stero della pubblica istruzione. 
Nell’antica chiesetta di San 
Giorgio, si è tenuto un concer- 
to di musica classica degli al. 
lievi degli istituti musicali di 
Oderzo e di Treviso. «La mani. 
festazione — come ha dichia- 
rato il sindaco di San Polo di 
Piave, Franco Andreetta — ha 
voluto essere un atto di sensi- 
bilizzazione della pubblica opi- 
nione e delle competenti auto- 
rità in ordine alla conservazione 
dei preziosi affreschi conservati 
nel piccolo oratorio». 
(Italia) 


Lunedì, 12 novembre 1973 


ER 


IL PICCOLO 


SI ESTENDONO IN SPAGNA LE MANIFESTAZIONI DI SOLIDARIETA’ CON I PRETI IMPRIGIONATI 


Occupata per una notte a Madrid 
la sede diplomatica del Vaticano 


II lungo «sit-in» di 150 fra laici ed ecclesiastici concluso dopo che la polizia era stata fatta allontanare 
dalla zona intorno alla nunziatura - Lettera dei vescovi in difesa dei religiosi condannati alla galera 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Madrid, il 


Si estende in seno al clero 
spagnolo il movimento di soli- 
darietà con i sei preti baschi 
imprigionati a Zamora. Cento- 
cinquanta persone, tra laici ed 
ecclesiastici, hanno occupato ie- 
ti sera la nunziatura di Madrid, 
mentre prosegue ancora l’occu- 
pazione del vescovato a Bilbao 
da parte di cinquantuno preti. 

Il «sit-in» nella nunziatura di 
Madrid è cominciato ieri sera, 
quando i 150 dimostranti sono 
giunti a bordo di sei autopull- 
Man: solo nel pomeriggio di og- 
gi, essi hanno abbandonato la 
sede vaticana, ponendo termine 
alla loro dimostrazione, Qual- 
che momento prima, la polizia, 
che aveva nel corso della notte 
circondato completamente l’edi- 
ficio con ingenti forze, si era ri- 
tirata dal luogo su cui sorge il 
palazzo della sede diplomatica 
vaticana, in una zona residen- 
ziale della capitale spagnola. La 
munziatura, come qualsiasi altra 
ambasciata gode del privilegio 
dell’extraterritorialità, e non 
può quindi essere invasa dalle 
forze di polizia, tranne il caso 
in cui l’intervento della polizia 
non venga espressamente richie- 
sto dai funzionari dell’ambascia- 
ta stessa. 

I sacerdoti e i secolari, che 

hanno lasciato indisturbati la 
sede della nunziatura, dove si 
erano rinchiusi ieri sera, dopo 
aver avuto un colloquio con il 
nunzio, mons. Dadaglio, hanno 
detto che non intendono fare 
dichiarazioni. Uno di loro ha 
comunque ammesso che era sod- 
disfatto del modo in cui si era 
svolta la manifestazione e dei 
suoi risultati. 
'T dimostranti mostravano la 
stanchezza della notte insonne e 
alcuni di loro, uscendo dalla 
nunziatura, si coprivano il viso. 
Sono usciti sull’Avenida Pio XII 
a gruppi di una trentina per vol- 
ta. Pochi vestivano gli abiti sa- 
cerdotali, la maggior parte era- 
no in abiti civili. Alle insisten- 
ze dei giornalisti hanno obiet- 
tato che si erano impegnati a 
non fare dichiarazioni e che più 
tardi avrebbero fatto sapere 
qualcosa di più preciso. In ge- 
nere, comunque, apparivano sod- 
disfatti di «aver compiuto la 
loro missione». p 7 

Un portavoce dei «preti con- 
testatori» ha affermato che co- 
storo prima ancora di uscire, 
hanno incontrato il nunzio del 
Pontefice, Luigi Dadaglio, per 
spiegargli il significato della lo- 
ro protesta. Il portavoce ha det. 
to che gli occupanti hanno detto 
all'ambasciatore del Vaticano 
che essi intendono protestare 
per il fatto che i colloqui con- 
cernenti il nuovo concordato tra 
Stato e Chiesa viene «manipola- 
to» dal governo spagnolo. Ù 

Altro motivo della protesta è 
la solidarietà con i sette preti 
baschi imprigionati a Zamora 
per motivi politici, che da mar- 
tedì scorso ra iniziato uno 

i ‘o della fame. v 
Piomome di questa stessa soli- 
darietà, cinquantuno preti. ba- 
schi continuano l’occupazione 
del vescovato di Bilbao. E' la 
quarta volta che un certo nume- 
to di ecclesiastica «occupano» 
questo vescovato. Si apprende 
inoltre che altri centocinquanta 
preti baschi della diocesi (di San 
Sebastiano si sono riuniti ieri 
nel seminario Donostierra, per 
esaminare «misura pratiche di 
solidarietà» con i confratelli im- 
rigionati a Zamora. Ù 
5 Tiso sacerdoti detenuti a Za- 
mora, a nord-ovest di Madrid, 
sono stati condannati a parec- 
chi anni di prigione per «crimi- 
ni politici» e hanno ECC) 
uno «sciopero della fame» do- 
po aver fentato di incendiare 
lina parte della prigione nella 
quale essi sono detenuti sepa- 
ratamente dagli altri prigionieri 
politici laici. Il clero spagnolo 
intende protestare contro l’isti- 
tuzione della «prigione per soli 


GENITORI VIOLENTI 
sui bimbi inglesi 


Londra, ll 


Il giornale «Sunday Times» 
scrive oggi che circa 700 bam- 
bini inglesì muoiono ‘ogni 
anno in seguito a percosse 
loro inferte dai genitori, con 
una media di due decessi al 
giorno. Il giornale aggiunge 
che altri 400 bambini di me- 
no di un anno riportano 
danni cerebrali cronici per 

sse ragioni. 

So; da nidie precisa che que- 
sti dati sono confermati dal 
dottor Alfred Franklin, del- 
lAssociazione di pediatria 
britannica, il quale aggiun- 
ge, dal canto SUO, che è bam- 
binî inglesì che subiscono le 
violenze, o anche le torture 
dei Genzone: pOacnane ame 

ntare a 4.600. — 
Ti episodì rimango» 
no difficilmente controllabili. 
Tuttavia, molti cast recenti, 
concernenti bambini percos- 
si a morte, generalmente da 
un patrigno, în condizioni 
particolarmente atroci — ca- 
pelli e denti strappati, mem- 
bra fratturate, traumi cra- 
nici 0 lasciati morire dî 
‘fame — hanno richiamato 
V'attenzione delle autorità 
mediche e legalî. (Ansa) 


reti» di Zamora, affermando 
Di essa è in contrasto con le 
clausole del concordato, e chie- 
dendo che i preti ME impri- 
ionati assieme ai laici. 
S Tara sera, i vicari rappre. 
sentanti del vescovo di Bilbao 
— attualmente assente dalla cit- 
tà — hanno dato lettura ai cin- 
quantuno preti occupanti il ve- 
scovato di un messaggio del ve- 
scovo, monsignor Antonio Ano- 
veros, nel quale questi espri- 
me la sua «energica protesta 
circa il modo di penetrare nei 
lccali del vescovato, senza pre- 
avviso e senza aver sollecitato 


| l'autorizzazione delle autorità; 


Competenti», Monsignor Anove- 


ros ha ordinato a tutti questi 
preti di evacuare i locali del 
vescovado e tornare ai propri 
specifici incarichi. Il messaggio 
conclude sottolineando che «la 
disobbedienza a questo ordine 
sarà considerata dal vescovo co- 
Îme un atto di grave disobbe- 
dienza». 5 

Da parte loro, i cinquantuno 
occupanti hanno reso pubblico 
leri un documento che si sca- 
giia ancora una volta contro 
l'atteggiamento dell’episcopato 
e contro il suo «servilismo» 
nei riguardi del potere spagnolo, 

E' stata frattanto pubblicata 
oggi la lettera che in data 8 
novembre i vescovi di San Se- 
bastian, Argaya, di Bilbao, Ano- 
veros, di Segovia, Palenzuela, e 
l'ausiliare di San Sebastian, Se: 


j ten, hanno inviato a tutti i sa- 
cerdoti delle rispettive diocesi 
per informarli dei passi da loro 
compiuti presso le autorità di 
governo per ottenere il trasfe- 
rimento dei religiosi condanna- 
ti a pene detentive dal carcere 
di Zamora a case religiose o, 
eventualmente, a una prigione 
comune. I vescovi aggiungono 
che nei vari interventi da loro 
compiuti hanno inoltre chiesto 
varie forme di indulto, sia per 
i sacerdoti sia per gli altri con- 
dannati politici. 

Fra l’altro, la lettera riferisce 
che il, 20 movembre dell’anno 
scorso una commissione cpecia- 
le designata dalla commissione 
permanente dell’episcopato spa- 
gnolo, su richiesta dei medesimi 
vescovi delle province basche, 


fu ricevuta dal ministro della 
giustizia, il quale fece presente 
che il governo non aveva alcun 
interesse a mantenere il carcere 
speciale di Zamora, ma che il 
concordato proibisce chiaramen- 
te che i religiosi scontino le 
loro pene insieme agli altri con- 
dannati. 

Dopo aver riferito sui passi 
più recenti da loro compiuti, i 
vescovi espongono in questi ter- 
mini la loro posizione: «Deside- 
ramo ‘anzitutto che le pene di 
privazione della libertà dei sa- 
cerdoti si compiano in una casa 
ecclesiastica o religiosa, desi. 
gnata di comune accordo dalla 
autorità ecclesiastica e dall’au- 
torità giudiziaria... E che se per 
ragioni speciali si dovesse appli- 
care la clausola del concordato 


‘Telefoto Upi 


— Auto della polizia spagnola presidiano di notte la sede della Nunziatura vati- 
SE rina il ferre di protesta contro la detenzione del gruppo di sacerdoti baschi 


circa l'assegnazione dei sacer- 
doti condannati a «locali diver- 
sì da quelli destinati ai seco- 
lari», questa decisione non sia 
presa unilateralmente dalla so- 
la autorità giudiziaria dello sta- 
to, bensì d'accordo con l’auto- 
rità ecclesiastica». » 

Concludendo, i vescovi riaf- 
fermano il loro desiderio che 
sia soppressa la prigione «spe- 
ciale» di Zamora, che «derivan- 
do dall'applicazione di un con- 
cordato pattuito fra lo Stato é 
la Chiesa, sembra rendere que- 
sta responsabile dell’esistenza 
di un carcere speciale dello 
Stato per i sacerdoti». 


U. P.I. 


L'AEREO «CONCORDE» 


praticamente invendibile 
Londra, 11 

Il giornale britannico «The 
Observer» afferma, nel suo nu- 
mero di domani, di essere in 
possesso della copia di un do- 
cumento confidenziale in cui 
si ammette implicitamente che 
l'aereo supersonico di linea an- 
glo-francese «Concorde» ha serie 
limitazioni, che lo rendono pra- 
ticamente invendibile. 

Il giornale precisa che tale 
documento consiste in una serie 
di appunti presi il 30 agosto 
scorso durante una riunione 
tra rappresentanti della «British 
Aircraft Corporation» e della 
«Aerospatiale» francese, costrut- 
trici del «Concorde». 

Secondo il giornale, tale do- 
cumento afferma. che quasi nul- 
la può essere fatto per miglio 
rare l’attuale modello di aereo, 
di cui ne sono stati venduti 
soltanto nove esemplari. 

Un «Concorde» fortemente mo- 
dificato nei motori e nelle ali 
non potrà essere disponibile pri- 
ma di sei anni e costerà molto 
caro; esso, inoltre, non soddi- 
Ssferebbe neanche in tal modo 
le ‘norme federali americane in 
fatto di rumorosità. (Ansa) 


SMENTITE LE VOCI DI UNA PROSSIMA DEMOLIZIONE DELLA «PIRAMIDE INSENSATA» 


a torre Eiffel sta ancora bene 


è il caso di farla sparire 


A 85 anni dalla sua costruzione il discusso monumento diventato il simbolo della Parigi del Novecento 
richiama ancora grande folla di curiosi - Una media di 2000 visitatori il giorno - «Boom» dei «souvenir» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, 11 

«Le condizioni di salute 
della  ultraottuagenaria del 
Campo di Marté sono ottime 
e cavalogarla tra i ferrivecciu 
è perlomeno prematuro»: lo 
ha dichiarato uno dei dirigen- 
ti della «società concessiona- 
ria» della Torre Eiffel, smen- 
tendo categoricamente le 
«pseudo indiscrezioni» propa- 


scomparsa della gigantesca 
«silhouette» metallica dallo 
orizzonte familiare dei pari 
gini. 

Non è la prima volta che si 
‘parla di smantellamento della 
Torre Eiffel. Voci in tal sen- 
so ricorrono periodicamente, 
e il momento ora scelto era 
particolarmente propizio poì- 
ché il prossimo 31 marzo ri- 
correrà l’85.0 anniversario 
dell’inaugurazione di uno dei 
monumenti più discussi dei 
tempi moderni, non  foss'al. 
tro che a causa del florilegiv 
di insulti che ne accompagnò 
la costruzione, Guy de Mau 
passant lo definì «scheletro 
sgraziato»: Francois Convse 
lo chiamò «piramide insen- 
sata»; Leon Bloy e Joris Karl 
‘Huysmans parlarono rispet- 
tivamente di «superba chinca- 
glieria» e di «spaventoso can- 
deliere vuoto»... e l'elenco de- 
gli epiteti potrebbe continua- 


re a lungo. 
Nel 1886, la torre non era 
ancora nata salvo nella men- 


te di un uomo e molti già 
‘pensavano i distruggerla. 
Fra gli altri, Alexandre Du- 
mas e Charles Garnier, che 
deploravano le «barocche e 
mercantili idee di costruttore 
di macchine» e condannava- 
no a priori una costruzione, 
che «disonorerebbe Parigi». 

Ma Gustav Eiffel non sera 
uomo da darsi per vinto alle 
prime scaramucce: il 28 gen- 
naio 1887 riuscì a far accetta. 
te il suo ardito progetto e a 
Ottenere una sovvenzione di 
un milione e mezzo di fran- 
chi-oro. I lavori cominciaro- 
no immediatamente e nel giu- 
gno dell’anno successivo, 
mentre le polemiche conti 
nuavano sempre più acerbe, 
il monumento di ferro aveva 
già raggiunto i 57 metri di 
altezza, 

TI 14 luglio 1888, per cele- 
‘brare degnamente la festa na- 
zionale, la municipalità di Pa 
rigi offrì ai sindaci di Fran- 
cia un pranzo sulla prima 
piattaforma, la sola esistente 
a quel momento. La manife- 
stazioni riuscì malgrado l’ap- 
prensione con la quale i due- 
mila convitati, cinti dalla 
sciarpa tricolore, avevano 
affrontato gli oltre trecento 
scalini. Ma ciò non servì ad 
attenuare la campagna di di- 
seredito. Pochi giorni dopo 
circolò una specie di petizio 
ne nella quale si chiedeva ai 
parigini fino a quando avreb- 
bero tollerato di «vedere al. 
lungarsi sulla città, come una 
macchia d'inchiostro, l’om- 
bra odiosa di quella colonna 
di travi e bulloni». 

Imperturbabile, l'ingegnere 


gatesi in questi giorni circa e 
una più o meno cielo; Il 


Eiffel continuò a dirigere per- 
sonalmente i lavori e la co- 
struzione della torre venne 
ultimata appena in tempo 
per l’inaugurazione della E- 
sposizione universale del 1889. 
Per radicarla al suolo era 
stato necessario rimuovere 
ventimila metri cubi di terra; 
erano inoltre occorsi nove mi- 
lioni di chilogrammi di ferro 
e due milioni e mezzo di bul- 
loni per amalgamare la torre 

lanciarla diritta verso il 
tutto era costato 
7.799.401 franchi e 31 cente- 
simi. 

Il «Libro d’oro» fu aperto 
il 15 maggio 1889, e sotto le 
firme del Presidente della Re- 
‘pubblica francese e del prin: 
cipe di Galles — il futuro E- 
doardo VII — Gustave Eiffel 
poté scrivere con mano tre- 
mante: «Mezzogiorno meno 
dieci, finalmente entra il pub- 
blico». 

In realtà, il pubblico prese 
letteralmente d’assalto la tor- 


te. In quel primo giorno, 
111.295 persone pagarono tre 
franchi per ammirare la ca- 
pitale da trecento metri di al- 
tezza. Più tardi, una volta 
smontate le impalcature del- 


l'esposizione, risultò che il 


costo della torre era già sta- 
to quasi interamente ammor- 
tato. Si poteva parlare di un 
«affare d'oro». E ciò tanto 
più in quanto la torre aveva. 
rapidamente dato vita a una 
fiorente industria di «souve- 
nirs», che finora ha sempre 
ignorato il significato del ter- 
mine «recessione». Basti pen- 
sare che nel 1972 i turisti 
hanno comperato oltre mez- 
zo milione di torri in minia- 
tura sotto forma di sopram- 
mobili, bottiglie di profumo, 
«broches» od orecchini. 

In ottantacinque anni, la 
torre Eiffel ha ricevuto quo- 
tidianamente, in media, la vi- 
sita di duemila persone, e il 
cinquantamilionesimo ammi- 
ratore ne ha varcato le soglie 
nel 1969. 

Purtroppo, il monumento 
conta al suo passivo un tragi- 
co elenco di drammatici sui- 
cidi e di incidenti mortali. Il 
primo suicidio fu quello del 
giovane René Chipon, che si 
gettò dalla seconda piattafor- 
ma nel 1896. 

Non pochi furono coloro 
che perirono nel tentativo di 
servirsi della torre per sba- 
lordîre il pubblico. Nel 1912, 
un certo Reichen volle speri 


mentare un paio d’ali di sua 
fabbricazione. Salì al primo 
piano, tentò di librarsi in a- 
Tia, e si fracellò al suolo, Il 
24 novembre. 1926, l’aviatore 
Leon Collot. tentò di passare 
in aereo fra i quattro piedi 
della torre, ma andò a coz- 
zare contro un'antenna e tro- 
vò la morte nel rogo dell’ap- 
parecchio, Nel 1928 fu la volta 
di un paracadutista, Marcel 
Gayet: il suo paracadute do- 
Veva essere il primo e P’ulti- 
mo da lui fabbricato. 

Nonostante, e forse anche 
a causa di quei tragici episo- 
di, il fascino esercitato dalla 
torre sulle folle doveva ac- 
centuarsi sempre più. Scor- 
rendo le pagine del «libro 
d’oro» si leggono complimen- 
ti e dediche da far invidia a 
una diva. Da Dinah Salifu, 
re del Senegal, il quale non 
poteva credere che si trattas- 
se «di opera umana», a Jean 
Girodoux, che le dedicò una 
preghiera, da Goldschlidt a 
Mistinguette, la politica, la 
Scienza, la letteratura, il tea- 
tro, hanno versato il loro tri- 
buto alla torre Eiffel. 


Giorgio Gamberini 
dell'Ansa 


DALL'AMERIGA LA DIMOSTRAZIONE SCIENTIFICA DI UN'IPOTESI 


=== 


STATISTICA 


IL FUMO E' RESPONSABILE 
DELLE TROMBOSI CARDIACHE 


Provoca una concentrazione di «piastrine» con pericolosi coaguli di sangue 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Boston, 10 
Un gruppo di ricercatori ha 


mo delle sigarette e la trom- 
bosi. Ma è stata la prima volta, 
a quanto mi risulta, che si sia 


Teso noto di avere accertato | ottenuta la dimostrazione, at- 
per la prima volta un rapporto {traverso studi controllati, che 
causale diretto tra il fumo del. |esiste una diretta correlazione 


la sigaretta e un 


processo di:fisica fra il fumo e la trom- 


coaguio suscettibile di provoca. | bosi». 


Te un attacco di cuore. 


In un articolo apparso sul 


Il dott. Peter Levine, del Cen- | «Journal Circulation», il dott. 
tro medico del New England, Levine e i suoi collaboratori 


ha sottolineato ‘che dai dati che 
sono stati raccolti nel corso 
delle ricerche risulta che i! fu- 
mo di una sola sigaretta ha 
conseguenze drammatiche sulle 
piastrine del sangue. 

Le piastrine hanno un’impor- 
ti aza fondamentale per l’emo- 
stasi e l’emocoagulazione. Per 
lo loro capacità adesiva e per 
l’azione vasocostrittrice, dovuta 
al loro alto contenuto in sero- 
tonina, concorrono a frenare 
e arrestare le emorragie, L’azio- 
ne del fumo, agendo. sulle pia- 
strine, dà luogo a un processo 
di coagulazione che provoca 
coaguli o trembi nelle arterie, 
collassi cardiaci, spesso 1 “ali 
e malattie del sistema circola. 
torio. È 

«Era ormai da molto tempo 
— ha dichiarato il dott. Levine 
— che si sapeva che vi era una 
correlazione statistica tra il fu- 


affermano che il fumo della si- 
garetta provoca in maniera ri- 
levante una concentrazione di 
piastrine e ciò spiega perché i 
fumatori registrano una più al 
ta percentuale di malattie as- 
sociate con la trombosi arte: 
riosa. 


Nel suo studio, condotto lun- 


go un periodo di 18 mesi, il 
dott. Levine si è servito di 27 
fumatori di ambo i sessi. Di 
non fumatori non ci si è serviti 
in quanto queste persone hanno 
dimostrato difficoltà a tumare 
le sigarette destinate all’esperi- 
monto e ciò 
«stress» che confondeva i dati. 


nrova=>va 


Ciascun volontario aveva in. 


serito un ago in una vena del 
braccio e campioni di sangue 
venivano prelevati ogni dieci 
minuti per un esame delle pia- 
strine. Dopo un’astensione di 
24 ore, ogni soggetto ha fuma: 


to una sigaretta con il filtro, 
contenente 1,3 milligrammi di 
nicotina. Quindi da 30 a 60 mi- 
nuti dopo la prima sigaretta, 
i soggetti ne hanno fumato una 
altra, composta di foglie di Jat- 
tuga, che non producono nico- 
tina. E per un ulteriore con- 
trollo alcuni fumatori. hanno 
aspirato sigarette spente. 

Si è così constatato che dopo 
il fumo delle sigarette fatte di 
foglie di lattuga 0 dopo l’aspi- 
tazione delle sigarette spente, 


non si sono registrate modifi-‘ 


che significaive nella funzione 
delle piastrine. Invece, cinque 
minuti anvena dono aver fu- 
mato una sigaretta fatta di ta- 
bacco, si è constatato un noie- 
vole aumento della disposizione 


delle piastrine a formare grumi | 


in una maniera analoga a quel. 
li che si trovano nelle arterie 
nei casi di trombosi. 

Il dott. Levine ha affermato, 
per spiegare il fenomeno, che è 
possibile come questa maggio. 
Te disposizione delle piastrine 
a riunirsi sia dovuta a un au- 
mento dell’adrenalina nel san. 
gue. Altri studi hanno infatti 
dimostrato che si hanno rile- 
vanti aumenti di adrenalina do- 
20 il fumo di una sola sigaretta. 


REZZA 


La vincitrice Gilda Giuliani, 


Roma, 11 


«Canzonissima» al secondo 
turno gli otto «esordienti» în 
gara si sono disputati in una 
sola puntata i posti a dispo- 
sizione per la promozione, 
che porterà seì di loro a sfi- 
dare direttamente i «big» im 
un torneo unico. Ha. vinto 
Gilda Giuliani, la rivelazione 
di Sanremo, che ha presen- 
tato la canzone di quer fe- 
stival, «Serena», un'altra rive- 
lazione è stato Tony Santaga- 
ta, terzo dietro î «Ricchi e 
poveri; una delusione cocen- 
te è toccata ai giovani del 
complesso «Nuov angel», 
«puniti dalle giurie con il più 
basso punteggio riscontrato 
finora dall'inizio della tra- 
smissione (non hanno. avuto 
nemmeno un voto nella vota- 
zione complessiva, cioè nem- 
meno un punto da 56 persone). 

Gara canora a parte, nello 
spettacolo c'è stata la novità 
della presentatrice, che per 
la prima volta è stata impe- 
gnata in un balletto, con tan- 
to di coreografia, costumi, lu- 
ci e undici «partners»: Mita 
Medici, finalmente alla ribal- 
ta, sì è riabilituta, dopo al- 
cune prove nelle quali ha 
avuto una parte troppo dimes- 
sa. Avrà uguali possibilità 
anche nelle puntate succes- 
sive, a partire dalla prossi- 
ma, nella quale sì esibirà in 
un balletto, che comprenderà 
anche quattro componenti di 
colore. 

In questa puntata, nessuno 
* ha utilizzato il «briscolone»; 
soltanto î «Camaleonti» ei 
«Ricchi e poveri», del resto, 
avevano e hanno ancora que- 
sta possibilità, poiché gli al- 
tri hanno già speso in pre- 
cedenza î 70 mila votì di do- 
‘tazione. La classifica della 
puntata, che rispecchia que- 
sta volta il ‘solo giudizio del- 
le giurie, è stata la seguente: 

1) Gilda Giuliani («Sere- 
na»): 40 mila voti (20 mila 
dalla votazione per settori e 
altrettanti da quella finale 
complessiva); 

2) «Ricchi e poveri» («Una 
musicav): 39 nua vot (19 
mila - 20 mila); 

3) Tony Santagata («Vieni 
cara, siediti vicina): 38 mila 
voti (16 mila - 22 mila); 

4) «I camaleonti («Perché 
ti amo): 36 mila votì (18 mi- 
la. - 18 mila); 

5) «Alunni del sole» («Con- 
certo»): 33 mila voti (21 mila 

12 mila); 

6) Anna Melato («Dormito- 
rio pubblico»): 30 mila voti 
(12 mila - 18 mila); 

7) Franco Simone («Con 
gli. occhi chiusi e ‘i pugni 
strettiv); 21 mila voti (19 mi- 
la - duemila); 

8) «Nuovi angeli» («Donna 
Felicita»): novemila voti (no- 
vemila - nessun voto). 

Per le otto giurie, il mi- 
gliore è stato Tony Santagata, 
che ha cantato îl motivo che 
Ja da sigla alla trasmissione 
TV «A - come agricoltura» 
(ha avuto 22 mila voti); nel- 
la votazione delle giurie per 
settore, «I ‘nuovi angeli han- 
no ottenuto il massimo dei 
voti (21 mila). 

Come sempre, se ì telespet- 
tatori non se ne sono accor- 
tì, tutti i complessi hanno Jat- 
to uso del «play-back (i mo- 
tivi sono tecnici). Quello che 
sicuramente ha visto soltanto 
il pubblico presente in tea- 
tro nel corso della registra- 
zione sono state le interru- 
zioni di Anna Melato duran- 
te la sua esivizione: sì é fer- 
mata come bloccata, due vol- 


Per Sanremo 
gestione 
privata? 

Sanremo, 10 

Il direttivo della Democrazia 
cristiana di Sanremo ha deci- 
se di aflidare in gestione pri. 
vata l’organizzazione del 24.0 
Festival della canzone italiana 
di Sanremo, in programma per 
i giorni 21, 22 e 23 febbraio del 
prossimo anno. 

Se la delibera troverà d'ac- 
cordo anche gli altri partiti, 
la proposta sarà discussa quan- 
to prima dal consiglio comu. 
nale. Se essa, poi, venisse ac- 
cettata, cadrebbe per l'’ammini- 
strazione comunale sanreme- 
se la possibilità di gestire, per 
la terza volta, la rassegna ca- 
nora, (Italia) 


active das; at a o 


al centro, con il quartetto dei «Ricchi e poveri», che sî è classificato al secondo posto 


te, nonostante gli ‘incoraggia 
menti e gli applausi’ di col- 
leghi e spettatori, e soltanto 
al terzo tentativo è riuscita a 
portare fino in fondo la can- 
zone, Era, «Dormitorio pub- 
blico», canzone impegnata ar- 
raoviata, interprevatu con fo- 
ga, ‘in un marasma di parole 
con un certo sfondo sociale: 
un po’ per la difficoltà della 
esecuzione, un po’ per il fra- 
stuono (incitamentì e applau- 
si) che ‘c'è in quei momenti, 
la sorella di Mariangela Mela- 
to ha interrotto tutto per due 
volte, si è scusala e ha rico- 
minciato. 

Se Gilda Giuliani, che si ri- 
pete ma è sempre brava e 
con molta personalità, sem- 
bra destinata ad arrivare alla 
finale, hanno convinto î quat- 


ATMOSFERA PERTURBATA AL FESTIVAL DEL JAZZ DI BOLOGNA 


UN'ORA DI RUMORI POP» 
LA «SINFONIA» DI MILES DAVIS 


E' stata comunque l’esibizione del suo complesso a dare mordente 
a una manifestazione che per altri versi è apparsa molto scialba 


Bologna, 11 

Un’ incredibile, allucinante, 
estemporanea «Sinfonia degli 
addii», eseguita dal «Miles 
Davis Group», ha aperto ieri 
la terza e ultima serata del 
quattordicesimo festival’ in- 
ternazionale del jazz di Bolo- 
gna, «Newport in Italy». ri 

Il pubblico, numerosissimo, 
ha reagito in maniere diverse: 
applausi e grida di «bastan 
hanno punteggiato l’esecuzione 
di un unico brano di circa 
sessanta minuti. Durante que- 
sto tempo, molti, si sono-chie- 
sti «se» e «cosa» Miles Davis 
suonasse, poiché dagli ampli- 
ficatori uscivano rumori as 
sordanti, tali da impedire 
spesso di distinguere i suoni, 

Per gli amanti del «pop», 
invece, Davis ha dato un’al- 
tra imparagonabile dimostra. 
zione, della sua arte. 

La verità è, come spesso 
accade, a mezza via: il com- 
piesso di Miles Davis può es- 
sere considerato tra quelli che 
nel mondo vanno per la mag- 
giore nel campo del «pop»; ma, 
è anche vero che è arduo, per 
chi ama il jazz nelle sue for- 
me tradizionali (pur non re- 
spingendo a priori le apertu- 
re coraggiose e intelligenti), 
considerare Davis un jazzi- 
sta nel vero senso della pa- 
Tola. 

C'è allora da chiedersi: che 
cos'è Davis? Un «punto-base» 
per la musica del domani, op- 
pure un «superato», un arti 
sta che da quattro anni segue 
la stessa via, senza rinno- 
varsi? a 

L'esibizione del «Miles Da- 
vis (@roup») è comunque uno 
dei punti a favore di questo 
festival, che ha avuto pause 
sconcertanti. L'esibizione ha 
riconfermato le qualità di sas- 
sofonista di Davis Liebman. 
dei chitarristi Reginald Lucas 
e Peter Cosey, del bassista 
Michael Henderson, del batte- 
rista Tyrone Foster per fini. 
te al fantastico Mtume alle 
congas. 

Gli «Ambrosetti All Stars» 
hanno fatto da trait-d'union 
tra Miles Davis e B. B. King. 
Franco e Flavio Ambrosetti, 
industriali svizzeri, padre e 
figlio, hanno da lungo tempo 
fatto del jazz il loro «hobby» 
preferito. Il pubblico bologne- 
se si è dimostrato a tratti in- 
generoso, particolarmente con 
loro, che continuano a pere. 
grinare per dar sfogo alla lo- 
To passione. A_ questa ingra» 
titudine, gli Ambrosetti, con- 
sci di non aver mai raggiun- 
to — né di poter raggiungere 
— vette eccelse, paiono abi- 
tuati. Hanno portato avanti il 
loro programma, e gli applau- 
si che alla fine hanno ricevuto 
non sono stati \immeritati, 
anche grazie a un superbo 
‘Kenny Clarke al basso. 


tro dei «Ricchi e poveri» (il 
loro motivo è la sigla di «Ri- 
schiatutto» di un anno fa), e 
hano invece in parte deluso 
«I camaleonti». Hanno presen- 
tato la canzone che ha allie- 
tuto e perseguitato la genie 
per tutta l'estate («Perché ti 
amo) e il quarto posto non 
è per loro soddisfacente. 

Le giurie hanno capito le 
buone intenzioni di Tony San- 
tagata, ma sono state severe 
con gli impacci di Anna Me- 
lato e hanno trascurato la 
ireschezza di Franco Simone, 
vincitore — con la stessa can- 
zone — del festival dî Castro- 
caro. Le cartoline del pub- 
blico, che la scorsa settima- 
na hanno superato per la pri- 
ma volta il milione (per me- 
rito di Orietta Berti, che ne 


Scialbe, per contro, le pre- 
stazioni. di George Grunz al 
piano e di Daniel Humair al- 
la batteria. Quest'ultimo, pre- 
sentato, quale miglior batteri. 
sta d'Europa, ‘non ha fatto 
nulla per convalidare tale at- 
tributo, anche se una serata 
negativa non! può certo far 
testo. 

Chiusura in bellezza con il 
«B. B. King Group»: il pub- 
blico è uscito dal palazzo del- 
lo sport dopo aver udito del- 
l'ottimo jazz e dopo le esecu- 
zioni che B. B., uno dei re 
(se non il re), del «blues» ha 
offerto. Sono state esecuzio- 
ni pulite, senza una sbavatu. 
Ta, ma non per questo prive 


P 


OTTO REFERENDUM 


Volete che Vattuale legge a 
favore del divorzio venga abo- 
lita o no? Volete che l'aborto 
sla permesso 0 venga punito 
come reato? Volete che îl Con- 
cordato fra l’Italia e il Vari 
cano sia mantenuto o venga 
abrogato? Sono tre degli otto 
teferendum. cui il popolo ita- 
liano dovrà rispondere se il 
partito radicale, che se ne è 
fatto promotore, raccoglierà 
per ognuno, le 500. mila. firme 
previste dalla legge. I radicali 
sono un piccolo partito e, per 
il successo della loro iniziati. 
va, avrebbero bisogno di ap- 
‘poggi esterni. Cosa ne pensano 
i comunisti? E i socialisti? 


MOTOCICLETTE 
FUORISTRADA 


. Motorini di piccolissima ci- 
lindrata o moto pesanti e pe- 
santissime capaci di sfiorare i 
2U0 all'ora. Fno a un anno fa 
le case produttrici puntavano 
su questi due estremi, Oggi la 
tendenza è cambiata: c'è un 
ritorno alla moto media, spe- 
cialmente alla fuoristrada, fat- 
ta soprattutto per divertirsi, 
Quali sono le novità italiane 
in questo settore? Che caratie- 
ristiche hanno? E le giappone- 
si? Quale modello è stato più 
venduto nel primo semestre 
del 1973? Quali perfezionamen- 
ti sono stati apportati alle 
grosse cilindrate per resistere 
all’attacco delle medie? 


MEDICINA MALATA 


Le facoltà mediche in Italia 
sono in crisi, Sovraffollamento, 
mancanza di aule, scarsità di 
attrezzature le rendono pres- 
socché infrequentabili. Ma so- 
no proprio soltanto queste le 


eee 
MENTRE PER LA PRIMA VOLTA Si E' VISTO BALLARE MITA MEDICI 
i e il AAT 


Gilda Giuliani con «Serena» 
vince il turno di «Canzonissima» 


«Ricchi e poveri» al posto d'onore - Record negativo per i «Nuovi angeli» 


ha, avute moltissime, 
per sé), decideranno comun- 
que chi saranno i due esclusi. 

Il balletto con Mita Medici 
ben impiegata, i giochi sem- 
‘pre affascinanti del 
levisivo Silvan, 
del gruppo «Viva la genie» e 
l’intervenio dell’attrice Ago- 
stina Bellì hanno riempito le 
pause della gara. dei cantanti. 
Quello della Belli è stato il 
«numero più opaco, imbasti- 
to su un colloquio con Pippo * 
Baudo il cui testo. era fra i 
più scontati. 

Domenica prossima torne- 
ranno è «big. Ci saranno Mi- 
no Reitano, Gianni Nazzaro, 
i Vianella, Orietta Bertì, Lit- 
lle Tony, Fausto Leali, Romi- 
na Power, Carmen Villani. 


di anima. Con B. B. King 
hanno suonato Edward Ro- 
we alla tromba, Joseph Bur- 
ton al trombone, Bobby For- 
te e Cato Walker III ai sax, 
Mather Ron Levy al piano, 
Wilbert Freeman' alla chitar- 
Ta Y. S. Freeman alla bat. 
teria. 

Chiuso il festival, î bilanci 
dovranno essere attentamente 
vagliati 
dell'ente autonomo del ‘tea- 
tro comunale di Bologna, in 
quanto poche, rispetto alle a- 
spettative, sono state le note 
positive. Ed è il secondo anno 
consecutivo che 
non giunge nemmeno al pa- 
reggio. 


IN QUESTO NUMERO DI 


anorama 


DA OGGI IN EDICOLA 


cause del dissesto? Perche al- 
l'estero il neolaureato italiano 
è considerato uno dei meno 
preparati d'Europa? Come mai 
non si insegnano agli studen- 
ti quelle materie che oggi so- 
no considerate fondamentali, @ 
cioè la psicologia, la medici- 
na d’urgenza e la prevenzione? 
Cosa dicono gli studenti? Cosa 
dicono i professori? 


BENZINA 
RAZIONATA 0 NO 


Cosa deciderà il governo ita. 
liano per fronteggiare la scar. 
sità di. petrolio. Razionamenta 
del carburante? Limitazione di 
Velocità delle auto? Più tasse 
per le vetture di grossa cilin- 
drata? Chi è favorevole a que- 
Sto o a quel provvedimento? 
Chi sì oppone è perché? Cosa 
è andato a fare il ‘presidente 
dell’Emi, Girotti, a Teheran e 
ad Algeri? Sarà bloccata la co- 
struzione di nuove raffinerie? 


PERCHE’ STARACE 


Coraggioso, atletico, pronto 
allo scontro fisico, ma irrime- 
diiabilmente 
Starace ha incarnato per anni 
Îl fascismo più superficiale e 
buffonesco. Delle cento storie 
che si raccontano di lui quali 
sono vere? Fino ache punto 
era stimato da Mussolini? Co- 
Me si comportava dopo î rim- 
proveri del duce? Da chi da 
sostenuto? Quale alto gerarca 
lo avversava? Che cosà fece 
per silurarlo? Cosa dicevano i 
più famosi fogli d’ordine stara- 
cianî? Fu Starace a scoprire 
che il «lei» era decadente e © 
Nava, varsi del «voi»? 

i neologismi it: 
avrebbero cani essere mi 
tuite le parole straniere entra- 
te nel vocabolario comune? 
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IL PICCOLO 


*GIORNALE DI TRIESTE» 


DOPO IL RIFIUTO DEI TERRENI ALLA RAFFINERIA VINCOR | IL MACABRO RINVENIMENTO DI DUE CACCIATORI A DRAGA S 


NT°ELIA 


Problemi e progetti | Giaceva sul fianco il giovane negro 
nel settore dei petroli 


Collegato all'ampliamento dell'Aquila il benzinadotto con Visco 
Perplessità per l’oleodotto di Lugugnana: si chiedono contropartite 


Il progetto della, raffineria 
Vincor, come noto, è caduto, al- 
meno per quanto riguarda la no- 
stra zona. L'EZIT — lo abbiamo 
g& rilevato — ha ritenuto di 
non accettare la domanda di ac- 
quisto dei terreni nella valle del. 
l'Ospo, per i motivi già cono- 
sciuti; ci si rifà, tra l’altro, al- 
la recente decisione del consi- 
glio dei ministri di revocare le 
licenzé per nuovi impianti pe- 
troliferi non ancora realizzati. 
Nello specifico settore, però, al- 
îri due progetti interessano il 
nostro territorio: il'benzinadot- 
to della Total da Trieste a Vi- 
sco, nei pressi di Palmanova, e 
l’oleodotto che dovrebbe colle- 
gare la raffineria dell’ENI di Lu- 
gugnana, alla periferia di Porto- 
gruaro; a un terminal per il ri- 
fornimento. del greggio nel no- 
stro porto. Due problemi di at: 
tualità, come si vede, che pre- 
sentano diverse. sfaccettature, 


di aree per i serbatoi (non me- 
no di sei) e quello del maggior 
traffico di petroliere. Pronuncia- 
menti in questo senso se ne sono 
già avuti, e tutti negativi: non 
si può impegnare — viene affer. 
mato da più parti — il poco 
terreno di cui disponiamo per 
un'iniziativa di. basso reddito. 
Vi è quindi l'aumento del traf- 
fico di petroliere nel porto,, in- 
teressante sotto due aspetti: an- 
zitutto. quello del'numero, con- 
siderando che l’oleodotto .tran- 
salpino.(Trieste-Ingolstadt con 
diramazione Schwechat) non ha 
ancora raggiunto il suo pieno 
utilizzo della potenzialità dispo- 
Nibile. Anche se un porto bene 
organizzato sopporta un traffi- 
co notevole di navi, si deve co- 
munque verificare attentamente 
quale sia il limite da raggiunge- 
re senza compromettere ia pro- 
spettiva di altro traffico. 


Non è un-mistero che la raf- 


componenti. magari ‘un unico 
prisma. 

Il benzinadotto Trieste - Visco 
è connesso con l'ampliamento 
della raffineria dell'Aquila, uno 
stabilimento che serve alle for- 
niture della nostra regione, che 
impiega personale anche specia- 
lizzato e che è stata ed è scuo- 
la di formazione di tecnici e di 
maestranze altamente qualifica- 


fineria di Lugugnana ha destato 
già in precedenza notevoli per- 
plessità, se non addirittura con- 
trarietà. Ecco, allora, che la fat- 
tibilità di un tale progetto 
(quando proprio lo si dovesse 
realizzare e per quanto, appun- 
to, riguarda Trieste), dovrebbe 
essere perlomeno subordinata 


a un negoziato che riguardasse, 
ad esempio, l’opportuna costru- 
zione di dighe esterne e l’ado- 
zione dei più moderni ed' effi- 
cienti sistemi antinquinamento. 
Un problema, quindi, da prende- 
re eventualmente in esame, ma 
all'insegna del «do ut des», al 
fine di ottenere nello specifico 
settore (o anche in altri) degli 
opportuni compensi. E in que- 
sto campo, soprattutto, certi in- 
terventi si rendono indispensa- 
bili perché troppe opere, finora, 
sono rimaste incompiute, 


Da oggi il convegno 


sulla manutenzione 


Si inaugura stamane, alle 9, il 
VI convegno della «Manutenzio- 
ne e impiantistica» organizzato 
dall’associazione italiana «Tecni- 
ci di manutenzione», dal centro 
provinciale per la produttività 
e dalla facoltà di ingegneria del- 
l’Università di Trieste. 

I lavori del convegno si svol- 
geranno nella sala «Gianni Bar- 
toli» del ridotto del Rossetti 
(via Crispi 58). La prolusione 
sarà tenuta dall'ing. Guglielmot- 
ti, direttore generale della Gran- 
di Motori,’ 


a pochi pussi dalla «linea bianca» 


Un'altra fossa verrà prepara. 
ta nel piccolo cimitero di San 
Dorligo della Valle, per ospi 
tare un altro povero negro — 
il quarto — venuto a morire 
(come riportiamo in la pagi- 
na) fra le pietraie del Carso 
con negli occhi la speranza di 
una vita migliore. 

Questo quarto cadavere rap 
presenta un’altra stazione del 
penoso calvario che compiono 
questi giovani uomini di colore, 
che lasciano la loro lontana 
Africa per venire in cerca di 
lavoro e di fortuna in Europa. 
Questi sventurati giovani afri. 
cani, pur avendo il passaporto 


in regola, devono varcare di 
notte e di nascosto i confini 
rischiando -— com'è successo 


— la vita. Neanche quando han- 
no un lavoro, quando dispongo. 
no di denaro, riescono a passa- 
re liberamente: è successo an: 
che ai parenti del povero Trao: 
re, quei giovani venuti da Pari- 
gi a Trieste. 

La scoperta di questo quarto 
giovane morto alle spalle della 
Val Rosandra, a Draga S. Elia, 
a circa due chilometri di strada 
dall'ex. casello ferroviario di 
Sant'Antonio in Bosco dove mo. 
rirono gli altri tre, è stata fatta 
ieri, poco dopo mezzogiorno, da 
due cacciatori: Antonio Musco 


(65 anni, maresciallo in pensio-|simità del cartello che indica la 


ne dell'esercito, via Felluga 52) 
e Vittorino D’Osmo (40 anni, 


12 novembre 1973 


Lunedì, 


questa sera 
ore 19,15 


teatro Auditorium 


TESTIMONIANZA 


(Fotoservizio Rice) 


Una panoramica della zona în cui è stato rinvenuto il corpo del negro: la freccia indica il 
punto in cui giaceva il cadavere, sullo sfondo la tabella che segnala la linea di demarcazione 


via Flavia Stramare, a Muggia). 

«Stavamo seguendo il torren- 
te — ci ha detto il signor Mu. 
sco — quando, arrivati in pros- 


vicinanza del confine, io ho sca- 
ricato il mio fucile ‘da caccia 
(è una norma di estrema pru- 


DI UN GIORNALISTA 
SUL GOLPE CILENO 


parlerà 


Italo Moretti 


inviato speciale 
della RAI-TV 
a Santiago 


ingresso libero 


IMPORTANTE 


ti. Problema di reperimento di 
aree e di nuovi terreni, in que- 
sto caso, non esistono di certo, 
in quanto già risolti: da qui la 
esigenza, più che mai sentita, 
che la raffineria sia razionaliz- 
zata e messa in grado di fun- 
zionare nel modo migliore. L’im- 
pianto di Visco si pone proprio 
sotto questa luce: la sua realiz: 
zazione viene a costituire parte 
integrante del processo di am- 
pliamento dell'Aquila, e condi. 
ziona tale ampliamento nel sen- 
so che la capacità della raffine- 
ria non potrebbe essere comple- 
tamente ‘utilizzata senza l’esi- 
stenza del benzinadotto. 

Trieste presenta. grandi van- 
taggi per. quanto riguarda il 
ricevimento -del-- petrolio  greg- 
gio, essendo già ora uno dei 
principali porti europei, ‘ma ha 
lo svantaggio della distanza dai 
centri di consumo. Ne deriva la” 
possibilità che Trieste possa 
diventare sede anche di una 
consistente industria raffinan- 
te, ma. solo attraverso la crea- 
zione di oleodotti di. prodotti 
finiti, che- permettano di ‘tra- 
sferire questi prodotti dalla 
raffineria a un centro utile di 
irradiamento verso i mercati. 
Non bisogna dimenticare che 
l'ampliamento dell’Aquila a cin- 
que milioni di tonnellate è sta- 
ta fatta propria dal governo a 
seguito di ‘studi. approfonditi, 
conclusisi nella concessione del 
decreto interministeriale; e, 
particolare indubbiamente da 
non sottovalutare, tale amplia. 
mento ha avuto l'approvazione 
Du delle‘organizzazioni sinda- 
cali. i 

L'altro problema, come accen- 
nato, è.rappresentato dalla nuo- 
va raffineria dell’ENI a Lugugna- 
na che, almeno in prospettiva, 
è destinata a sostituire quella 
dell’IROM a Porto Marghera, 
che in quella sede non può venir 
‘ampliata, Questa raffineria, quin- 
di, viene a essere posta fuori dal 
territorio regionale, e la nostra 
zona è interessata solo di ri- 
flesso: per l'attraversamento del 
territorio triestino con un oleo- 
dotto e per gli arrivi delle pe- 
troliere per il rifornimento di 
greggio nel nostro porto, Ma, in 
un certo senso e sotto determi. 
nati aspetti, l'iniziativa ci può 
riguardare forse più da vicino 
in quanto, in un primo momen- 
to, posso sembrare. 

La raffineria dovrebbe sorgere 
a ridosso delle spiaggia di Li- 
gnano, la cui attività turistica 
non ne verrebbe di certo avvan- 
taggiata; e i temuti danni neu- 
tralizzerebbero. l'eventuale pos- 
sibilità di occupazione di mano- 
dopera che potrebbe affluire an- 
che dal Friuli - Venezia Giulia, 
ammesso che ve ne sia dispo- 
nibile in questo settore. VÎ è 
por il problema del reperimento 


QUOTE 
PT. 974, 


denza), e ho detto al mio com- 
pagno che era meglio incomin. 
ciare a salire, per evitare di ar- 
rampicarsi lungo la scarpata più 
ripida che avremmo. trovato 
qualche decina di metri più in 
giù. Mentre stavamo. iniziando 
la salita per raggiungere il trac- 
ciato della ferrovia, ‘ho avverti. 
to uno strano odore. Senti, ho 
detto al mio compagno, che non 
sia qualche capriolo morto, Co- 
sì, seguendo l'olfatto; ho per- 


‘PERMANE LA SITUAZIONE DI INCERTEZZA PER I COMBUSTIBILI 
Ù 5 
Gasolio sempre scarso 
e / ® 
e DÒ merano MON risolve corso ancora una decina di pas: 
si. Poi ho scorto un paio di pan: 


14 taloni, ho visto un piede nudo, 
poi la giacca e infine la testa 


PER CHI FUMA 


Aumentano le richieste all’Acegat di conversione degli impianti 
Intervento della prefettura a favore del «Santorio? e del Maggiore 


Scene simili, purtroppo, si vanno 


Non accenna a migliorare, în 
città, la situazione dei riforni- 
menti di gasolio: nessun allar- 
me — si continua a sostenere 
da più parti — ma intanto è 
venuta la conferma che, anche 
per la seconda decade di no- 
vembre il quantitativo di questo 
combustibue consegnato dalle 
società produttrici ai distribu- 
tori è inferiore a quello richie- 
sto. Non solo dunque le conse- 
gne continuano a venir dilazio- 
nate decade per decade, mentre 
prima erano mensili, ma la loro 
offerta è inferiore alla doman- 
da e qualsiasi previsione è con- 
dizionata da una situazione di 
estrema incertezza. 

«Confidando nel bel tempo, si 


‘| state in prefettura due riunioni: 


(Foto Rice) 
sempre più rarefacendo in città 


masti quasi all’asciutto di com- 
bustibile e la loro situazione 
rischiava di diventare, a brevis- 
sima scadenza, piuttosto criti- 
ca. La prefettura, ricevuta se- 
gnalazione, è riuscita ad assi 
curare ai due ospedali — diret- 
tamente attraverso una grande 
società produttrice locale — i 
quantitativi sufficienti per far 
fronte, almeno per alcuni gior- 
ni, alle necessità. 
E’ da dire poi che, nonostan- 
te le pur caute assicurazioni da- 
le autorità, l'allarmismo 
incominciato a prendere 
piede presso il pubblico, 
tribuendovi non poco l’incerto 
atteggiamento ‘mantenuto fino 
a oggi a tino anvernotivo cir- 


era calcolato — ha detto un di- 
stributore — che î minori quan- 
titativi assegnati per la prima 
decade di novembre avrebbero 
permesso più consistenti stock 
per la decade successiva: non 
solo ciò non è avvenuto, ma in 
alcuni casì il gasolio è stato 
fornito în misura minore rispet- 
to.alla volta scorsa». 

Neì giorni scorsi, intanto, la 
stessa prefettura è dovuta inter- 
venire per risolvere due «casi» 


7. PATERNITI VIAGGI 
* * Corso «Caveut n. 7/1 


che minacciavano .di farsì par- 
ticolarmente gravi: il. sanatorio 
«Santorio Santorio» di Opicina 
e l'ospedale Maggiore erano ri- 


= 
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ERA STATO FATTO RITORNARE A RO 


MA 


NEBBIA A RONCHI 
IN RITARDO L'AEREO 


Un centinaio di passeggeri del 
volo serale Roma-Ronchi dei Le- 
gionari, che- avrebbe dovuto 
sbarcare all’aeroporto. giuliano 
alle 22.30 di ieri, è arrivato a 
destinazione con oltre tre ore di 
ritardo. L’aereo, quando già si 
trovava tra Bologna e Ferrara, 
è stato fatto ritornare a Roma a 
causa della spessa coltre di neb- 
bia che'gravava su Ronchi. Sol: 
tanto'alle 0.30 l'aereo ha potuto 
lasciare nuovamente la capitale 
e puntarè su Ronchi, dove è ar; 
rivato all’1,20. Nel. corso della 
giornata, sempre a causa della 
nebbia; erano invece stati dirot- 
tati su Ronchi due voli destina. 
ti a Venezia. 


Il nuovo direttivo 
del PRI provinciale 


L'VIII congresso provinciale 
del PRI si è concluso ieri sera 
con l'elezione del nuovo diretti. 
vo, che risulta così composto: 
Gargano, Volli, Mauro, Cesanel 
li, Suklan, Cumbat, Foscarini, 


Rossi, Pacor, Sovrano, Angeli, 
Bidoli, Deluchi, Giordano, Mae- 
stro, Pistori, Pizzarello,. Sossi, 
Sockal. Entro la fine della ‘setti. 
mana il direttivo si riunirà per 
eleggere l’esecutivo e il' nuovo 
segretario del partito. È 

' Al termine dei lavori, presie- 
duti dal vicesegretario naziona- 
le del partito, che ha fatto un 
quadro della situazione. politica 
italiana, è stata votata all'una: 
nimità una mozione unitaria che 
sottolinea la necessità di costi 
tuire «un’unità operativa organi. 
ca per qualificare ulteriormente 
la presenza del partito nella vita 
cittadina». 

La seconda giornata del con- 
gresso ha visto una lunga serie 


cato il segretario uscente Gar- 
gano. Sono stati affrontati so. 
prattutto i temi riguardanti la 
ecologia, l'opposizione a ogni 
nuovo insediamento petrolifero 
a Trieste, il risanamento dei 
quartieri «degradati», con parti 
colare. riferimento. a. Cittavec- 
chia, nonché l'assistenza psichia- 
trica e quella agli anziani, 


di interventi, ai quali ha repli-!. 


ca è provvedimenti da prendere 
per jar fronte a un eventumz 
aggravarsi della situazione. Lo 
sta del resto a testimoniare, in 
città, il fatto che, da alcuni gior- 
ni, molti utenti fanno la fila 
agli . sportelli dell’Acegut per 
chiedere la conversione dei lo- 
ro impianti di riscaldamento a 
gasolic in altrettanti a metano. 
«Non poteva accadere altrimen- 
ti — ha sottolineato un distri- 
butore di combustibili — dovo 
che în sede ministeriale è stata 
affacciata l’ipotesi di tale solu- 
zione, e per giunta con l’assiîcu- 
razione che l'operazione sareb- 
be fattibile in un margine di 
tempo relativamente breve, da 
una settimana a venti giorni. 
come se da un momento all'al- 
tro sì potessero convertire mi- 
gliaia di impianti». 

Si calcola che il consumo ap- 
prossimativo di gasolio in città, 
per il periodo che va da otto- 
bre a febbraio, si aggiri sulle 


(caLENDARIETTO] 


alle 7 è tramonta alle 16.36; la luna 
nasce alle 18.04. e cala alle 9.14 di 
domani. 

Jeri: temperatura massima 13, mi. 
nima 7,6; pressione mb. 1016,5 in 
leggero aumento; umidità 80 per cen- 
to; temperatura del mare 14,6. 

Maree — OGGI: alta alle 9.50 con 
cm'54 e alle 23.15 con cm 33 sopra 
il hm.; bassa alle 3.40 con cm 17 e 
alle 16.35 con cm 66 sotto_il Im. — 
. DOMANI; alta alle 10.30 con cm 48 
sopra il Lm.; bassa alle 4.25 con em 
sn ‘e alle 17.25 con cm 61 sotto il 
im. ; 

Farmacie aperte tutto il giorno 
(dalle 8,30 alle 19.30): de Leiten. 
burg, piazza S. Giovanni 5; Mizzan, 
piazza Venezia 2; Al Galeno, via S. 


Cilino. 36 (S. Giovanni); All’Alabarda, 


via. dell'Istria 7. 


mate notturne: telefono 37265. 
Servizio 


fonare al 790235. 


cone, 


ito di uno spalto del Teatro Ro- 


Farmacie aperte tutta la notte (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Godina - All’Igea, 
via Ginnastica 6; Parbo, piazza Ga- 

aldi 5; Di Gretta, via Bonomea, 
S. Luigi, via Felluga 46 (S. Luigi). 
vizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia- 


S medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi 0 in caso 
di irreperibilità di altri sanitari, tele. 


35-40 mila tonnellate. «Come 
pensano — ha sottolineato lo 
stesso distributore — che sì 
possa in breve tempo sostituire 
anche soltanto una parte di ta- 
le consumo di gasolio con il 
metano?». 


La scorsa settimana ci sono 


alla prima hanno preso parte‘i 
rappresentanti delle società pro- 
dutirici e alla seconda quelli 
dei distributori. Entrambi han- 
no fornito al prefetto i dati @ 
disposizione, per tracciare un 
quadro sufficientemente esau- 
riente della situazione. Ci s0- 
rebbero però alcune disparità 
tra le cifre fornite dai «petro- 
lieri» e quelle dei distributori: 
i primi, in pratica, sosterrebbe- 


rebbero più o meno gli stessi 
di prima, mentre i secondiì @- 
vrebbero riscontrato una dimi- 
nuzione. Due dati sembrano da- 
ti per certi: quest'anno, il nu- 
mero degli utenti con impianti 
a gasolio sarebbe aumentato 
del 10-15 per cento rispetto al 
l'anno scorso, mentre dal ‘mer- 
cato sono sparite due grosse 
ditte di distribuzione, e î quan: 
titativi abitualmente loro asse 
gnati non sarebbero ripartiti 
tra le rimanenti aziende. 


del giovane negro, .Mi ha fatto 


una pena grandissima». 1 

Il corpo del giovane era ada- 
giato sul fianco sinistro, a pochi 
metri dalla linea di demarcazio- 
ne, e recava i segni di una lun- 
ga permanenza in quel posto. Il 
signor Musco è salito di corsa 
fino a Draga Sant'Elia ed ha te. 
lefonato al «113». Poi, ricordan. 
dosi che un vicino casello era 
occupato da un appuntato di 
P.S., è corso da lui. L'appuntato 
Puzzolo ha dato l’allarme al di- 
staccamento di frontiera, Poi so- 
no arrivati tutti: la Mobile con 
il dott. Petrosino, la polizia po- 
litica con il dott. Volpe, che è 
rimasto poi fino all’ultimo e che 
ha assunto la direzione delle in. 
dagini, il maggiore Vivante del 
commissariato di Onvicina; i ca- 


rabinieri di San Dorligo della 


Valle; i vigili del fuoco, il med! 
co ‘condotto di servizio per la 
constatazione di morte e gli uo- 
mini dell'impresa comunale del. 
le pompe funebri, i quali — do- 


ro che i quantitavi forniti sa-|po l’autorizzazione del magistra- 


to, dott. D'Onofrio — hanno tra- 
sportato la salma all’obitorio. 


Non si sa ancora (solo l’autop- 
sia potrà stabilirlo) quando 1 
giovane africano sia morto e 
quale sia la causa del decesso. 
Con ogni probabilità egli è sci. 
volato mentre, dal fondo della 
gola dove scorre un ruscellet 
stava arrampicandosi lungo “il 
costone per raggiungere il vec. 
chio tracciato della ferrovia, la 
Val Rosandra, e infine Trieste. 
La borsa da viaggio nera ne 
quale sono stati trovati i suoi 


La borsa e la scarpa dell’africano rinvenute vicino alla salma | Aut. 


documenti, è stata rinvenuta in. 
fatti a monte della salma. Vicino 
alla borsa, una scarpa uscita — 
probabilmente — dal piede nu- 
do al momento della caduta. La 
altra scarpa è, forse, finita nel 
ruscelletto, la cui acqua può 
averla portata lontano. In più 
è stata trovata la traccia di una 
pietra staccata: forse la pietra 
che ha fatto cadere e scivolare 
all'indietro il malcapitato. Natu. 
ralmente ci potrebbe essere sta- 
to, anche, un improvviso «alto 
lanciato dai graniciari a far per- 
dere l’equilibrio al giovane in 
fuga. L’autopsia potrà stabilire 
qualcosa. 

Baye Somaila Djiby lasciò 
non si sa quando la sua nati- 
va Kaedi posta proprio sul con- 
fine con il Senegal per portarsi 
in Marocco. Egli può essersi 
imbarcato su qualche mercan- 
tiie in un porto della Maurita- 
nia oppure può aver attraver- 
sato con mezzi di fortuna tut- 
to il suo paese e il Sahara spa- 
gnolo, raggiungendo il Marocco, 
pel partire con l’aereo alla vol- 
ta di Spalato, Queste sono, na- 
turalmente, soltanto ipotesi. 
Dalla Dalmazia può avere rag- 
giunto i «posti tappa» organiz- 
zati dai trafficanti di mano di 
opera: Zagabria, Erpelle, Se- 
sana o Capodistria, A questo 
punto bisogna chiedersi se egli 
avesse fatto parte del gruppo 


‘ dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 1330 e 18 20 


VIA TORREBIANCA N 43 
tangolo via G. Carducci) 
TELEBONO 61740 


18839/67 


ATTIMI D’ANGOSCIA DAVANTI ALLA QUESTURA 


Una ragazza di 19 anni, che 
altre volte aveva avuto bisogno 
delle cure dei sanitari dell’ospe- 
dale psichiatrico, ha fatto vive- 
te momenti d’angoscia alle per- 
sone che ieri sera sono transita» 
te in via Teatro Romano. Da- 
vanti alla Questura, la giovane 
ha minacciato di gettarsi dall’al- 


mano se non le fosse stato con- 
cesso di parlare con il fidanza 
to, rinchiuso in carcere. 

Il maresciallo Cozzutto, di tur- 
no all'ufficio servizi, informato 
del fatto, è uscito di corsa dal 
palazzo della Questura e si è ar- 
rampicato sul muraglione. Cam- 
minando sulle antiche pietre ha 
raggiunto pian piano la ragazza, 
‘parlandole sempre e cercando 
di persuaderla a scendere. Alla 
fine egli è riuscito ad afferrarla 
per un lembo del giubbotto e a 
trascinarla ‘indietro, verso un 
punto meno pericoloso. Poi l’ha 


afferrata con forza e l’ha con- 


dotta in Questura, dove è giun- 


ta poco dopo un'ambulanza del. 
la CRI. 
PRI VI SETE 


Aggressione da Coin 
di uno jugoslavo 


Con un pugno di ferro, uno 
jugoslavo — che è poi fuggito 
— ha minacciato sabato sera 
il vicedirettore dei magazzini 
Coin, Dario Girardi e, dopo a- 
verlo obbligato a togliersi la 
cintura dei pantaloni, gli ha 
legato le mani dietro la schi 
na 1mmobilizzandolo e chiuden. 
dolo infine nella saletta adibita 
a sartoria, dove il giovane fun- 
zionario aveva condotto lo stra- 
niero per controllare la spesa 
che aveva, fatto. Con il vicedi. 
rettore sono state imprigionate 
anche una sarta e la commessa, 


€- | caccia alla benzina scatenatasi 


Minacciava di buttarsi 
dall’alto delTeatro Romano 


‘Oggi: San Giosafat — 11 sole sore] L'ha fatta scendere un persuasivo maresciallo di P.S. 


LUNGHE CODE D’AUTO 
«Pieno» per tutti 
ieri in Zona B 


«Pieno» per tutti, ieri in Zona 
B: lunghe code di automobilisti 
locali e triestini si sono formate 
davanti ai distributori di carbu- 
rante. I primi hanno approfitta- 
to della liberalizzazione dei ri- 
fornimenti, che l’altro ieri erano 
stati bloccati dalle autorità ju- 
goslave ad un massimo di dieci 
litri, mentre i secondi hanno 
cercato di evitare l’affannosa 


in città. Questi i prezzi per la 
«super», con il dinaro cambiato 
sul mercato libero e, rispettiva. 
mente, su quello ufficiale: nel 
primo caso un litro è venuto a 
costare 167,70 lire (39 lire per 
un dinaro), nel secondo 178,45 
(41,50 lire per un-dinaro). 


nu ‘magistrato dott. D'Onofrio e il dott. Volpe, dirigente dello } 
ufficio politico della questura, effettuano il sopralluogo pas- 
sando accanto ad un cippo che delimita la «linea bianca» 


so per varcaare clandestinamen- 


di africani che morirono. vici- 
nn all’ex casello ferroviario di 
Sant'Antonio in Bosco, o se si 
fosse inoltrato da solo nel Car- 


te la linea di demarcazione pur 
essendo in possesso di regola- 
Te passaporto. 


Elezioni nel Muggesano 
di un consiglio rionale 


Si sono svolte ieri le elezioni 


del consiglio rionale di Santa 
Barbara, Grisa e Farnei; su 808 
iscritti hanno votato 678 eletto- 
ri, pari all’83,91 per cento. 


Sono risultati eletti: Roberto 


Bonato, Marisa Bertocchi, Sil 
vano Colarich, Mara Ciacchi, 


Remigio Tull, Adriano Sancin, 
Eligio Zuppin, Luciano Samez, 
Bruno Makorovic, Nerina Can- 
ziani, Erica Maver, Giuseppe 
Bertocchi, Fabio Bossi, Aldo 
Romio, Edoardo Pizzamus, Val- 
di Ciacchi, 


Poney 


in città vecchia un negozio nuovo 


VIA DEL PONTE 4 


8698 "N 'NVS NIN L0Y 


disabitua al fumo 


è una specialità medicinale 


i Rida in Barriera buda 


il vostro orefice di fiducia 


Per informazioni e preventivi di pubblicità su mag: 
giori quotidiani dell'Europa e d'Oltremare rivolgersi 


alla SPI. l'rieste. via S. Pellico 4, tel 755255 e 255955 


jeans club 


TUMINIE 
[UMIILILLE, 


‘ST.SETTANTA 


NUOVA CONCESSIONARIA «Gr ) TRIESTE + © DI 


: x, VIA BAIAMONTI 60.-TEL:823000 


Lunedì, 12 novembre 1973 


IL PICCOLO 


PMR RIFINITI FITTI 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE ESZTERENIEZ CZ TONEI 


Il Comune continua a tacere 
sul mercato di piazza Libertà 


La sezione di Trieste di «Italia Nostra» ci seri. 
Ve: «Ci riferiamo alla segnalazione 
piazza Libertà”, apparso. nella vostra edizione di 
giovedì 1.0 novembre, per esprimere la nostra s0d- 
son può infatti che 
compiacersi dell’immediata risonanza che ha avuto 
îl suo intervento (anche se si tratta piuttosto di 
una prima, spiegabile — ed interessata — reazione 
e si sarebbe preferito contare su altro interlocu- 
tore: quello cui va la responsabilità della faccen- 


disfazione: ’’Italia  Nostra*” 


da, e cioè il Comune). 
«Ciò premesso, sgombriamo 


tuita taccia di aristocratica sufficienza e schizzi. 


nosità che ci viene attribuita: 


ben chiaro, non ha affatto la puzza al naso (quella 
metaforica); ma quella vera (che in Italia ormai 
abbonda), sì: questione di olfatto, piuttosto che 


di cultura. 


«Quanto agli argomenti addotti: 1) Le baracche 
di Verona, Roma (e altrove) sono fatti che inte- 
ressano gli abitanti di quelle città e comunque 
in genere, fenomeni pittoreschi e 
di colore che si adeguano perfettamente all’am- 
biente nel quale sono stati collocati. 


rappresentano, 


«Piuttosto: chi dice che in 


vrebbero avere la priorità “città artisticamente più 
importanti”? Proprio avendone pochi, di monu- 
menti, Trieste ha, in quello che resta del suo de- 
coro naturale, una delle poche risorse valide per 


presentare un volto attraente. 


«2) La rimozione dei rifiuti, che it Comune non 


effettua: un addebito di più 


assunto una dozzina di ’’nuove 


civica (che aspetterà magariî la prossima scadenza 
elettorale per attribuirsi il grande merito di avere 


"Il mercato di 


alla fotografia delle immondizie, che si asserisce 
assunta ‘nell’imminenza della raccolta”, ci preme 
dire che era già pieno mezzogiorno; e che le fo- 
tografie sarebbero risultate. troppo ’’facili’’, era: 
vamo stati del resto noi stessi a premetterlo. 

«3) Le baracche di piazza Libertà sarebbero una 
delle serie risorse del commercio triestino? Se Ja 
nostra città è giunta ad un tale grado di decaden- 
za, anche il mercatino di piazza Libertà trova la 
sua giustificazione, secondo la massima che ’’tutto 


fa brodo”: principio notoriamente da sottosvilup- 


il campo dalla gra. 


"Italia Nostra”, sia 


fatto di decoro do- 


pati. E allora la nostra immagine del bazar (bal- 
canico 0 meno) torna a pennello. 

«4) Il testo della risposta degli ambulanti è în 
netto contrasto con la loro conclamata *’modestia 
economica ed intelletuale‘’; sembra, in verità, che 
la categoria possa contare su abili e strenui dif 
sori, i quali (si confida) saranno anche capaci di 
dare il proprio apporto ad una decorosa sistema- 
zione dei loro assistiti. 

«5) Piena ragione va data ai posteggiatori quan» 
do, nel loro intervento — in difesa di un pane 
che nessuno contesta — dicono di essere perfetta- 
mente a posto, cioè ‘al posto” scelto: dall'Ammi- 
nistrazione comunale. 

«Sulla sconvenienza di questa; scelta, sull’inde- 
coroso spettacolo che ne deriva, sulla carenza in- 
dicata. dagli stessi posteggiatori (che aggiungono 


una nota veramente edificante, con la rivelazione 


all'Amministrazione 


ramazze’!), Quanto 


della ’’colletta’’ 
tezza urbana inesistente!), il Comune sceglierà il 
silenzio? Pur nel nostro pessimismo — ampiamen- 
te giustificato da troppi precedenti — ci rifiutia- 
mo di crederlo». 


per surrogare un servizio di net- 


Repliche di «Macheth» 
dirette da Giacomo Zani 


Per il verificarsî di alcuni 
spostamenti sui precedenti im- 
pegni assunti dal maestro Gia. 
nandrea Gavazzeni, le due ulti- 
me repliche di «Macbeth» di 
Verdi verranno dirette dal mae- 
stro Giacomo Zani, che fu gia 
alla guida dei complessi del 
teatro Verdi, riscuotendo un 
personale successo a Zagabria 
dove diresse «L'uomo più 
portante» di Menotti». 

Il maestro Giacomo Zani, 
molto attivo presso teatri ed 
enti musicali d’Italia e all’este- 
To, ha assunto l’arduo impegno 
di completare le recite di «Mac- 
beth» in piena concordanza in- 
terpretativa con il maestro Ga- 
vazzeni, con il quale ha colla- 
borato e alle cui prove ha in- 
teso assistere. 


DOMANI ALLE ORE 18.45 


Prolusione al CCA 


a «La sposa venduta» 


Domani, martedì, alle 18.45, 
nella sala maggiore del CCA 
(via San Carlo 2), avrà luogo 
la seconda prolusione alle ope- 
re liriche della stagione, sotto 
i comuni auspici dell'Università 
popolare di Trieste e de: CCA 
în accordo con la Gioventù mu- 
sicale della nostra città. 

Il maestro Fabio Vidaii com- 
menterà l'opera «La sposa veh- 
duta» di Bedrich Smetana, che 
andrà in scena venerdì 16 no- 
vembre, al Verdi, integrando 
l'illustrazione con. l'esecuzione 
al pianoforte dei motivi più 
significativi e più validi del 
testo muscale. L'ingresso è li. 
bero. 


«QUI COMINCIA» CON I GIOVANI DELL'ISTITUTO D’ARTE DRAMMATICA 


<BIS> MEZZO SECOLO DOPO 
IN OMAGGIO A SERGIO TOFANO 


Un omaggio & Sergio Tofa- 
no: l'hanno voluto offrire ai 
grande attore recentemente 
scomparso i giovani allievi 
dell’Istituto d’arte arammati- 
ca, mettendo in scena, al tea- 
trino della Repubblica dei ra- 
gazzi, la commedia «Qui co- 
mincia la sventura del si- 
gnor Bonaventura», con la 
quale Tofano regalò ai ragaz- 
zì di intere generazioni un 
inseparabile amico d'infanzia. 

Ad assistere alla rappresen- 
tazione sono andati gli alun- 
ni di alcune scuole elementa- 
ri cittadine: bambini che, di 
quel personaggio simpatico e 
buono, aveva sentito parlare 
un poco a casa, ma che Tofa- 
no certamente non conosceva- 
no affatto. Altri personaggi, 
altre vicende, altri autori of. 
frono oggi ai ragazzi un.mon- 
do diverso di storie fantasti- 
che, .di favole, di eroi imma- 
ginari. Bonaventura ei suoi 
milioni elargiti a chi compi- 
va un'azione buona sono .il 
ricordo di altri ragazzi ora 
adulti, anche se ;jl Bonaven- 
tura del teatro e del «Corrie- 
Tino» rimarrà sempre, comun- 
que, un caso insuperabile. Co- 
sì come Sergio Tofano rima- 
ne per ogni giovane attore 


Ù 


È 


Una scena di «Qui comincia», 
pubblico foltissimo di ragazzi, nel teatrino della «Repubblica» 


grande maestro di teatro, di 


Stile, classe ed equilibrio. 


Migliore omaggio, dunque, 
a Tofano non poteva essere 
fatto, con la spontanea e alle 
gra accoglienza riservata dai 
giovanissimi spettatori ai vec- 
chio e caro personaggio ri. 
spolverato dai giovani’ attori 
dell'Istituto d'arte drammati. 
ca. Un omaggio, oltre a tutto, 


COL GOVERNATORE AGAZIA 


AI Lions Club 


la «charter night» 


Le maggiori autorità partecipe: 
ranno questa sera. alla «charter 
night» del Lions Club di Trieste, 
che festeggia il sedicesimo anni 
versario della sua costituzione. 

Nell’uccasione il Governatore del 
ilistretto 108 T Italia, prof. Lio- 
nello Agazia, farà visita ufficiale 
al Club di Trieste, incontrandosi 
in precedenza con il presidente 
cap. Bruno Visalberghi e con i 
componenti il consiglio direttivo. 
Il prof. Lionello Agazia ricopre la 
carica di direttore dell’ospedale 
sanatoriale Inps di Venezia, è li 
bero docente in fisiologia e auto» 
re di numerose pubblicazioni me- 
dico-scientifiche; ha ricoperto im- 
portanti incarichi nel Lions Inter- 
national. 


Delegati triestini 


al congresso del SISME 


Iì congresso dei bidelli del 
Sisme-Cisnal, che ha eletto qua- 
le proprio segretario Beniami- 
no Di Marino, ha affrontato 
nella propria assemblea la por- 
tata della recente legge sullo 
Stato giuridico dei ‘personale 


della scuola. 


AI congresso dell’Unione che 
e previsto per il 18 novembre 
è stato eletto delegato oltre che 
al Di Marino, anche Giovanni 


Pierobon. 


Dal 16 al 18 novembre 1993 
Teatro Stabile di Torino 
SLOCO 
dl e animazione di 
Vittorio Gassman F 
con Vittorio Gassman, Claudia 
Giannotti e Franco Giacobini 


Dall'11 al 13 gennaio 1974 
Teatro Studio Mejerchol’d 
QUANDO NOI MORTI 
CI DESTIAMO — 
di Enrick Ibsen; revisione e 
rielaborazione di E. Fadini e 
E. Capriolo 
con Virgilio Gazzolo + 
Garilile 
regia di Giuliano Merlo 
Dal 18 al 20 gennato 1974 
Compagnia del ‘Teatro 
Contemporaneo 
AHBHILMI! 
(GRAND GUIGNOL) 
libera riduzione del Grand 


Guignol di Marcello Aste nel. 
l’interpretazione di: 
sele, Benedetti, Rosabian- 
ca Scerrino, Isabella Guidoni, 
Luigi Montini e con Osvaldo 
Ruggeri 
regia di Marcello Aste 

Dal 25 al 27 gennaio 1974 
Compagnia del Malinteso 
GLI INDIFFERENTI 
di Moravia » Squarzina 
regia di Sandro Rossi 

Dall’1 al 3 febbraio 1974 
N Collettivo dî Roma 
CAGLIOSTRO 
di Mario Moretti 
con Scilla Gabel A 
regia di Bruno Cirino 


Angela 


(TEA 
hot Lire 11.000 
aziendali » ME 
giovani »_ Ba 
ABBONAMENTI PER 5 
PLATEA 
sto Lire so 
aziendali » #5 
giovani | » È 
Prezzi per una Ss 


Platea 2.500 
PREZZI SPECIAL 
ALLA STAGIONE DEL 


si latea a 10 spettacoli 
per la sola pi! RR 


normali È 
Aziendali È 200 
giovani Gna 


di 25 abbonamenti 
ta degli abbonamen! 


TEATRO STABILE DI PROSA 
TEATRO AUDITORIUM 


RASSEGNA «TEATRO OGGI» 


Le] e ee“eemTmqmt— 
ABBONAMENTO PER 10 SPETTACOLI 
o da prenotare di volta in volta) 


jola recita {IVA compresa) 


JJ PER GLI ABBONATI 


È i i amento gratuito per ogni gruppo 
Aesegnazione di SEE — Lunedì 12 inizia la vendi. 
ti alla Biglietteria Centrale, Gall. Protti 


RISTORANTI E RITROVI 


Ristorante AL TROVATORE - Perteole tel. 99070: 


lovedì, venerdì, sabato e domenica. La domenica 
Sari Rota tutte le novità americane, Discoteca. 


RINNOVATO SUCCESSO DELLA MANIFESTAZIONE DELL 


Un treno carico di entusiasmo 
verso la bella marcia d'autunno 


La stazione centrale di Trie- 
ste ha visto ieri la sua più 
grande adunata di knicker- 


bocker (vulgo «braghe alia 


zuava») da quando son finiti î 


tempi delle crinoline: î mille e 


iù partecipanti alla marcia 
dn nni tutti in- 
sieme per: prendere il treno 
che li Gorenne portati a Viso- 
gliano, al punto del «via». 

Al binario sei, impaziente di 
partire, sbuffa la vecchia loco- 
motiva a vapore, tirata juori 
dal deposito per l'occasione. 
Una banda suona marcette «di 
prima della prima guerra», 
con tanto di piatti, grancassa 
e mazziere. Mai un treno ha 
caricato tante persone e tanto 
entusiasmo. I vagoni sono ca- 
richi all'inverosimile, al limi- 
te del consentito. Un fischio 
prolungato, a cui risponde la 
folla, e si parte. 

A Ceroglie dell’Hermada in- 
tanto ci sono giù i «forsenna- 
tiv, quelli che partono per vin- 
cere o con velleîtà di classifi- 
ca. Fanno bella mostra di sé 


dall’8 ‘al 10 febbraio 1974 


La Compagnia del 
«Dramma Italiano» di Fiume 


LA FIORINA 
di Angelo Beolco detto Ruzante 


regia di Giuseppe Maffioli 


Dal 15 al 17 febbraio 1974 | 
Gruppo della Rocca 


SCHWEICK. 

NELLA SECONDA 
GUERRA MONDIALE 
di Bertolt Brecht 


regia di Egisto Marcucci 


Dal 22 al 24 febbraio 1974 
Compagnia del Teatro Belli 
L'EDUCAZIONE 
PARLAMENTARE 
di Roberto Lerici 
con Antonio Salines 
Mercantalî 
regia di Tinto Bras 


Dal 6 al 10 marzo 1974 
Compagnia di Paolo Poli 
L’APOCALISSE 
di Lucia e Paolo Poli-San- 
guinetti 
regia di Paolo Poli 


In chiusura della stagione 


Teatro Stabile 
del Friuli - Venezia Giulia 


L’OSPITE NON ARRIVA 
atto unico di Alcide Paolini 


TERZETTO SPEZZATO 
atto unico di Italo Svevo. 


regia di Furio Bordon 


GALLERIA 

normali Lire 8,000 
aziendali » 5.500 
giovani » 3,500 

SPETTACOLI A SCELTA 

GALLERIA 

normali Lire 4,500 
aziendali » 3.000 
giovani » 2,000 


alleria 1,500 


POLITEAMA ROSSETTI 
per 5 spettacoli a scelta 


normali Lire. 4,500 
aziendali » 3.000 
giovani » 2.000 


tute sgargianti, cronometri, 
numeri di partenza multicolo- 
rì. Tenere ferma sulla linea dî 
partenza quella banda di entu- 
siasti è un vero problema per il 
giudice di gara: tutti cercano 
di. piazzarsi in posizione favo- 
revole col risultato che l’inte- 
ro gruppo dei concorrenti ro- 
sicchia metro dopo metro în 
attesa impaziente del «via». 
Un colpo di bombarda e via 
come lepri. Tra î kamikaze c'è 
chi affronia la salita dell’Her- 
mada con troppo impeto e an- 
naspa poco dopo, vedendosi 
superare da chi ha tenuto una 
condotta di gara più tranquil- 
la e regolare. Una sorsata di 
thè sul cocuzzolo carsico spel- 
lato dal vento e giù a rotta di 
collo per un sentierino ripido 
e martoriato di pietre. Dopo 
una breve salitina c'è la dirit- 
tura e ci sono le ali di folla 
che tifano e si sbracciano. 
Quaranta, cinquanta minuti 
per nove chilometri, ma sono 
sembrati pochi istanti, davan- 
ti al traguardo. Tra gli arriva- 
ti ci sono anche quelli della 
«Marcialonga», la classica ma- 
ratona dello sci di fondo. 


Oceanica è poco dopo la 
partenza dei milletrecento 
camminatori. C'è.il solito vec- 
chio con il sacco e il fiasco; 
ci sono le signore con tacchi 
non proprio bassi, i bambini, 
e qualche signore în tenuta hi- 
malayana, pur sotto lo splen- 
dido sole di San Martino. Tra 
loro anche alcuni podisti che 
non hanno trovato posto nel 
numero circoscritto deì primi. 
Tra loro una ragazzina minuta 
che al traguardo segnerà il 
miglior tempo assoluto delle 
ragazze e dimenticherà di pun- 
zonare il cartellino uscendo 
così di classifica. C'è anche 
qualcuno che parte prima del 
via, di nascosto, per guada- 
gnare minutî preziosi. Tutto 
sommato, non tutti la hanno 
presa come una camminata. 


Non sappiamo se la nuova 
marcia organizzata dall’Escai 
XXX Ottobre abbia richiama- 


Guido Miglia alla SAL 


L'incontro del lunedì della Socie- 
tà artistico letteraria, nelle sale 


Miglia. Lo scrittore parlerà del suo 
ultimo libro «Dentro l’Istria», terza 
significativa opera dell'autore di «Boz- 
zetti istriani» e «Le nostre radici», 
tutte opere dedicate al ricordo vivo 
delle tradizioni, carattere e vita spiri- 
tuale dell'Istria. In particolare «Den- 
tro l’Istria» è l’opera the è valsa 
allo scrittore la maggior messe di 
successo, sia di pubblico sia di con- 
siderazioni critiche, 


AI Val 


Oggi al VAL, alle ore 16,90, nel- 
la sede del CCA, avrà luogo l’ini- 
zio dell'attività. sociale per il nuovo 


Mario Bussani, direttore del Parco 
marino di Miramare, sul tema: «Eco: 
logia e idrocarburi nel golfo di Trie- 
ste». La conferenza sarà corredata 
da proiezione di diapositive a colori. 


Novena della salute 

Nella Chiesa di S. Maria Mag- 
1 por inizia Cotti alle ore 

ì, la solenne novena 

alla festa cittadina delle Magione 
della salute. Al Vangelo parlerà ai 
fedeli il padre francescano dott. Leo- 
Poldo Del Fabbro. 


Testimonianza sul Cile 


«Testimonianza di un giornalista 

sul dramma cileno»: su questo 
tema, per invito della DC triestina, 
oggi alle 19.15, nella sala dell'Audi 
torium di via Tor Bandena, parlerà] 
îl dott. Italo Moretti, inviato speciale 
della RAT-TV a Santiago. 


Cecovini alla Ginnastica 


La Società Ginnastica Triestina 

organizza per mercoledì 14, alle 
19, nella sede sociale, l’annunciata 
conversazione dello scrittore Manlio 
Cecovini sul tema: «La Società Gin- 
nastica Triestina: cento e dieci anni». 
Tutti i soci e i simpatizzanti. sono 
invitati. 


Addestramento cani 


‘addestramento per cani 
da utilità e difesa a domenica 18 no- 


Opicina dallo 9 alle 11.” 


Scorrevoli Haltofloor 


Il vecchio treno che ha lasciato 


(Foto. Rice) — 
la Centrale con un carico di 


entusiasmo verso Ceroglie per la marcia d’autunno dell’ESCAI 


to nuovi proseliti al gusto del- 
la gita, ma ha richiamato pur 
sempre una vera folla di a- 
mantì del Carso. Entusiasmo 
comunque alle stelle e soprat- 
tutto felice la scelta del posto; 
l’Hermata, e tutta la zona di 
Ceroglie, Slivia, Malchina, Vi- 
sogliano, sono a torto trascu- 
rate dai triestini Una zona 
nuova, più dî quella che ha vi- 
sto la marcia della primavera 
(Lanaro ecc). 

Il treno è tornato in città 
verso sera, tra cantì e hurrah 
ai quali il macchinista ha ri- 


sposto con il fischio della lo- 
comotiva. Qualcuno avanza 
un sospetto: che questa, co- 
me tante altre marce. che 
stanno proliferando all'inve- 
rosimile in questi ultimi anni, 
non facciano parte di un pia- 
no governativo, in clima di ra- 
zionamento di carburante? An- 
che gli urbanisti del comune, 
c'è da giurarlo, sì stanno fre- 
gando allegramente le mani: 
«Ora che hanno dimezzato î 
posteggi în città — penseran- 
no — è un bene che ì triesti. 
nè imparino a camminare... 


ISTITUTO 
BANCARIO ITALIANO 


(Foto Rice) 
rappresentata davanti a un 


La banca dove si € tra amici 


oggi 12 
Novembre 1973 
inizia ad operare la nuova sede-di 


PADOVA 


che. Bonaventura  particolar- 
mente si meritava qui a Trie- 
ste, perché proprio al «Ver- 
di», una domenica del 1927, 
venne messa, in scena per la 
prima volta la commedia «Qui 
incomincia la sventura del si- 
gnor Bonaventura». Ebbe un 
enorme successo. A quasi 
mezzo secolo di distanza non 
è mancato il bis. 


Riviera Mugnai, 18 - tel. 664.922 


Ultima settimana di repliche 


POLITEAMA' ROSSETTI 


Oggi riposo — domani ore 21 
LA 


COMPAGNIA TINO BUAZZELLI 
presenta 


LA RIGENERAZIONE 
di Italo Svevo 


con TINO BUAZZELLI 


‘Prenotazioni: Biglietteria Centrale 


SOCIETA’ DEI CONCERTI 
Politeama Rossetti 
Stasera alle ore 21 


DUO BIANCHI - MENUHIN 
viola e pianoforte 
In programma 
musiche di Brahms è Bach 


zioni Biglietteria Centrale. 


SABATI LETTERARI al Politeama 
Rossetti. Sabato 17 primo incontro 
Giorgio Bocca «Il problema To- 


TEATRO COMUNALE« G. VERDI». 
Stagione lirica 1973-74. Mercoledì alle 
ore 20.30 quarta rappresentazione di 
«Macbeth» di Giuseppe Verdi. Diret- 
tore Giacomo Zani. Regia di Alberto 
Fassini. Turno C per ogni ordine di 


Artisti e complessi del Teatro di Za- 


gabria, 

POLITEAMA ROSSETTI. Oggi riposo 
Domani ore 21 «La rigenerazione» di 
T. Svevo con Tino Buazzelli. Prenota- 


Tutte le operazioni di Banca 


GRATTACIELO 


Qer-(0)(0) 
ilcaldo 


Podestà - G. Giannini 


Istituto per geriatria «Lorenz Boehler> 
ei A a 


MILANO - Piazza PIO XI, n. 1 (zona Duomo) - Tel. 898700 


APPUNTAMENTI: PER CURE AUTUNNALI CON CELLULE 
FRESCHE — PLACENTA FRESCA — RNA POLIMERIZZATI 


toscrizioni alla Biglietteria Centrale 
(tel. 36372-38547). Librerie «Svevo» e 
«Universitas». 
TEATRO AUDITORIUM, Da venerdì 
16 a domenica'18 primo spettacolo in 
abbonamento della Rassegna «Teatro 
Oggi»: «Il trasloco» con V. Gasmann, 
Claudia Giannotti e Franco Giacobini 
presentato dal Teatro Stabile di To. 
To, Prenotazioni Biglietteria Cen. 
trale. 
EDEN. 16, ult. 22.20: «Storia di una 
monaca di clausura», La libertà ne- 
gata, l’amore contrastato, la purezza 
infranta, questi gli elementi di una 
vicenda umana con C. Spaak, S. Ken- 
dall ed E, Giorgi, In technicolor, V. 
* anni 

XGELSIOR. 16, 19, 22: «Il giorno 
dello. sciacallo» con Edward Fox. Un 
classico di Fred Zinnemann, il mostro 
della regi ‘olori, Si consiglia la vi- 
sione dall’inizio, 

3NIGE. Inizio film 15, 17.20, 19,45, 
22.15: «Rugantino». Adriano Celenta- 
no, Claudia Mori. Comm. Colori. 
GRATTACIELO. 15.30, ult. 22.10. Dal 
romanzo di V. Brancati il più bel film 
di TRI mp il caldo» con 

. Podestà, G. Giannini, G. Moschin, 
D. Monti, R. Cucciolla, V. Caprioli, 
Technicolor. V.m, 18 anni. 
NAZIONALE. 16, 18, 20, 22.15: «UFO. 
Distruggete base Luna». Ed Bisho) 
Spettacolare. Colori, Per tutti. 
RITZ. 16, ult. 22.20, Bud Spencer in 
TEO lo sbirro», Technicolor. Per 
sutti. 


Trattamento. della vecchiaia precoce 


Direttore. Dott. R..M..MICHELAZZI 


“OGNI BUCATO 
HA I SUOI 


“PUNTI NERI” 


tti», seguiranno altri 13 incontri 


paci da dibattito con protagonisti 
della cultura internazionale. Ingresso 
‘per ciascuna conferenza L. 500, abbo- 
namenti a tutto il cielo L. 2000. Sot- 


I programuni BRAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 12, 13, 
14, 15, 17, 20, 21, 23.15 — 6: Matt 
tino musicale - Almanacco; 7. 
Mattutino musicale (2a p.); 8.15: 
‘Lunedì sport; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Il grillo cantante; 9.15: 
Voi ed io - nell’int. (10-10.15): Spe 
ciale GR; : Quarto programma; 
10.44: Musica a gettone; 13.20: Hit 
Parade; 14.05: Zibaldone italiano; 
15.10: Per voi giovani . Dischi e no- 
tizie; 16: Il girasole: Programma 
mosaico; 17.05: Pomeridiana; 17. 
Il treno d’Istanbul (6); 18.10: I pro- 
‘tagonisti; 18.40: per È 
ragazzi; 19.10: Italia che lavora; 
19,30: Long Playing; 19.51: Sui no- 
stri mercati; 20.20: Andata e ritor. 
no; 20,50: Sera sport; 21.15: L’ap- 
prodo; 21.45: Concerto diretto da 
F. Mannino - nell’int.: XX secolo. 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale. radio: ore 6.30, 7.20, 
8.30, 9,90, 10.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 18.30, 22.30, 2 — 6: Il matti. 
mniere; 7.40: Buongiorno con L, Fio- 
mini e Lobo; 8.14: Mari, monti e cit- 
tà; 8.40: Come e perché; 8.55: Gal. 
leria. del melodramma; 9.35: Ribal- 
ta; 9.50: Il treno d’Istanbul (6); 
10.05: Le muove canzoni italiane; 
10.35: Dalla vostra parte; 12.10: Tra- 
smissioni regionali; 12.40: Alto gra- 
dimento; 13.35: Cantautori di tutti 
i paesi; 13,50: Come e perché; 14: 
Su di giri; 14.30: Trasmissioni re- 
gionali; 15: Un classico all'anno: N. 
Machiavelli; 15.40: Cararai; 17.90: 
Speciale GR; 17.50: Chiamate Ro- 
ma 3131; 19.30: Radiosera; 19,55: Le 
canzoni delle stelle; 20.10: I mala- 
lingua, con L. Salce 21: Supersonic; 
22.43: C. Massarini presenta Popofî; 
23.40: Jazz dal vivo. 


TERZO PROGRAMMA 


7.55: Trasmissioni speciali; 9.30: 
L'ante interpretativa di Pablo Ca- 
sals; 10: Concerto di apertura; 11: 
Musiche di F.J. Haydn; 11.40: Le 
stagioni della musica: Il barocco; 
12.20: Musiche italiane d'oggi 
Le musiche nel tempo; 14 
no Borsa di Milano; 14. 
preti di ieri e di oggi; 15.20: Pagi- 
ne rare della lirica; 16: Itinerari 
‘cameristici; 17: Le opinioni deglì 
altri; 17.10: Listino Borsa di Ro- 
ma; 17.20: Concerto diretto da C. 
‘Helfer; 18.15: Musica leggera; 18.45; 
Piccolo pianeta; 19.15: Concerto del. 
la. sera; 20.15: Il melodramma in 
discoteca; 21: Il giornale del Ter. 
zo . Sette arti; 21.30: Gli orrori di 


LOCALI (Trieste) 


7.15-7.30: Il Gazzettino; 12.10: Gira. 
disco; 12,15: Il Gazzettino; 14,30; 
Il Gazzettino - Astenisco musicale » 
Terva pagina; 15.10: Voci passato, 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


9,305 
10.10; 
10.30: 
10.50: 
11.10: 


12,305 
13,00: 
13.25: 
13.30; 
14.00: 


Corso integrativo di 


Scuola elementare. 
Scuola media. 


MERIDIANA 


Il tempo în Italia. 
Telegiornale. 


lingua francese. 


Lingua inglese per la scuola elementare, 
Scuola media superiore. 
Sapere: «Le arti marziali», 2.a ‘parte, 


«Ore 13», trisettimanale di attualità. 


Corso di lingua tedesca, (II). 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


15.00: 
16.00: Scuola elementare. 
16.20: Scuola media. 


Lingua inglese per la scuola media. 


16,40: Scuola media superiore. 


PER I PIU’ PICCI 


INI 


17.00> Album di viaggio: «Tutti a scuola». 


17.30: 


Segnale orario - Telegiornale. 


LA TV DEI RAGAZZI 


17.45: 


«Immagini dal mondo». 


18.15: «Tiranno Re», 6.a e ultima puntata, 
CASA 


RITORNO A 


| 18.45: «T'uttilibri», settimanale di informazione libraria. 


19.15: Sapere: «Vita ‘in. Irlanda», 4a puntata, 


19.45: Telegiornale sport - 


Segnale orario - Cronache 


italiane - Oggì al Parlamento - Che tempo ja. 
20.30: Telegiornale - Carosello. 
21,00: «Passaggio a Hongkong», film di Lewis Gilbert; 


22.50: 
23.00: Telegiornale + 


fa - Sport. 


con Curd Jurgens, Orson Welles, Sylvia Sims. 
«Prima visione», a cura dell’Anicagis. 
Oggi al Parlamento - Che tempo 


TV SECONDO 


17,00: 
21.0 
21.2 


aIVM '73», 


programma per i giovani militari. 
Segnale Orario - Telegiornale. 
«I: dibattiti del TG», a cura d Gastone Favero. 


22.20: Nel mondo della sinfonia: «Sinfonia n. 60 in do 
maggiore», di Franz Joseph Haydn. 


voci presenti - Documenti del fol- 
clore - «Il Dia, di N. Cantarutti - 
Nuovo Coro Montasio - Invito a 
Miramare, di L. Miotto; 16.20: Con- 
cento del soprano A. Merni Norico e 
del pianista L, Picotti - indi: Trio' 
di Sergio Boschetti; 19.30: Il Gaz. 
zettino, 


Venezia Giulia 

14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Appuntamenti con l’opera li- 
nica; 15: Attualità; 15.10: Musica ri- 
chiesta, 


pae PEZOTI 
Radio Capodistria 
6.90, 7.30, 12.30, 14.90, 16.20, 17.30, 
18.30, 20.20: Notizianio; 6.15: Musica 
del mattino; 8,45: Pagine scelte; 
10.10: L'angolino dei bambini} 11.15: 
Melodie; 11.45: Complesso musicale; 


TV GUASTO? 


Riparazioni accurate con 
garanzia di televisori în 
bianco e nero ed @ colori 


Radio Trevisan, tel. 726276 


12: Musica nichiesta; 14.10: Musica 
leggera; 15.40: L'angolino dei ragaz: 
zi; 16.40: Parata di orchestre; 17: 
Musica per i giovani; 17.45: Sport; 
18: Programma musicale; 19: Can- 


TV Capodistria (a colori) 


20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Telegiornale; 20.30: «Ray Anthony 
show», spettacolo musicale; 21.20: 
La nuova costituzione; 21.40: Cine 
notes: «I catamarani», documenta» 
nio del ciclo «La sfida del mare», 


Televisione jugoslava 

9,40: Ta TV a scuola; 14.50; Ripe 
tizione della TV e scuola; 17.40 
Notiziario; 17.45: Favole animate; 
18: Giardinetto TV; 18.15: La cro. 


toni animati; 20: Telegiornale; 20,30: 
Come nacque la nuova Jugoslavia; 
2l: M. Secerevic: «In tram, potta 
anteriore», leledrammaz P2: Tele. 
giornale. 


AURORA, 16,30, 19, 22, IL settimana 
dell’ultima straordinaria interpretazio- 
ne di A. Sordi: «Anastasia mio fra- 
tello». Technicolor. 

CAPITOL. 16. A richiesta proseguono 
le repliche del divertentissimo tech- 
nicolor: «Un tocco di classe» con G. 
Jackson e G. Segal, Per tutti. II 
settimana. 

CRISTALLO, 16.30. Due simpaticissi» 
mi spaccatutto e le loro straordinarie 
avventure nel misterioso Oriente in 
un comicissimo film di C. Ponti: 
«Ming ragazzi» con T. Scott e F. 
Harris, Grande successo. Per tutti. 
FILODRAMMATICO. 16,30: «Educande 
fuori... femmine dentro». Technicolor 
con D. Arden. Basato sul libro del 
prof. G. Hunold direttore dell'Istituto 
di sessuologia dell'Università di Ber- 
lino. Severamente v.m. 18 a, 
IMPERO. 16.30, 19,10, 21.45, Eccezio- 
nale crescente successo del delizioso 
technicolor musicale: «Il grande val- 
Zzer» con H. Buchholz. IL settimana. 
MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
S. Giusto). 16: «Pippo, Pluto, Pape- 
Tino supershow». Cartoni animati in- 
terpretati dai più famosi personaggi 
di Walt Disney. Technicolor. 
MIGNON, «Muori lentamente, te 
la godi di Avv. 

VITTORIO - VENETO, Oggi riposo. 
Da domani riprenderanno le prolezio: 
ni del film «L'uomo che uccideva a 
sangue freddo». A. Delon e A, Gi. 
ardot. 


7 il nuovo spray 
che scioglie 

lo sporco 

dei colletti 

e polsini 


si applica 

un minuto prima 
di fare il bucato, 
sullo sporco più intenso 
e ostinato 

dei tessuti da lavare. 


ABBAZIA. 16: «King Kong». Film fan- 
tastico a colori con Bruce Cabot, 
Fay Wray e Robert Armstrong. 
ALCIONE (tel. 796162). 16. Eccezio- 
nale. Alberto Sordî, Silvana Manga» 
no, Joseph Cotten e Bette Davis in: 
«Lo scopone scientifico». Un film di 
Luigi Comencini. Technicolor. 
ALDEBARAN. 16,30: «Occhio per 00 
chio, dente per dente, sei ‘fregato 
Cobra». Western a colori con Came» 
ton Mitchell, 

ARISTON. 16, ult. 21.30: «L'amante 
del prete». Romantico e drammatico 
technicolor con Francis Huster e Gil: 
lian Hills. Vietato ai minori. 
ASTRA. 16.30: «L'uomo di Sant Mi- 
chael» con Alain Delon, Nathalie De- 
lon. Technicolor. Per tutti. 

RADIO, 16: «Uno spaccone chiamato 
Hark» con George Peppard, Western 
a colori, 

IDEALE, 16. Technicolor: «La vita a 
volte, è molto dura, vero Provviden- 
za?» con Tomas Milian, Janet Agren, 
Gregg Palmer. Western brillante. A 
richiesta ultimo giorno. 


bon ami 


Distinte, eleganti, disposte vi; 
nia viaggiave, 


1 


. Simca 1301S 15015 


cambio automatico in opzione 
1301 Special - cc.1290 - km/h 145 
1501:Special- cc, 1475 - km/h oltre 150 


o gli 


GIOVANNI DUPLICA 


Viale Ippodromo 2/2A - Tel. 763487 - TRIESTE 


PADOVAN & DE CARLI 


Viale Raffaele Sanzio 18 » Tel. 793400 « TRIESTE 


SIE RTAS I ORSI ANT NE MPINIBEIOR E IPA PICO CARNE RANA LIO! RE PRE IAA L_PIC TI PORGE I II ARIE 


MESSA A PUNTO» PER WE 


Firenze — «Tanti sono î palloni 
in verità ottimista, 
sembra aver impressionato Riva 


pretazione, 


doportoi palloni... 


» 


UN ALTRO CONTRATTEMPO PER VALCAREGGI NELLA PREPARAZIONE DELLA NAZIONALE 


I dolori alla schiena fermano 
Alberfosi: convocato Castellini 


Firenze, 11 

Vigilia movimentata. per Ja 
trasferta a Londra. Tranquilliz 
zato dal medico federale sulla 
condizione di Gigi Riva, ieri ri- 
masto a riposo, partito il lazia- 
le Wilson, dolorante per i po- 
stumi di un infortunio di gioco, 
oggi Valcareggi si è trovato di 
fronte ad un’altra sorpresa: Rik 
‘Albertosi, il portiere del Caglia- 
ri, da qualche tempo riserva 
fissa di Zoff in Nazionale, ha 
avvertito un dolore alla schiena, 
evidentemente sollecitato dal- 
l'intenso allenamento di ieri al 
comunale. Albertosi, in verità, 
non è un tipo che accusi spesso 
malesseri, ma stamane quando, 
appena sceso in campo per 
sgranchirsi un po’, ha sentito di 
nuovo dolori alla schiena, ha 
preferito ricorrere al dott. Fin. 
e il medico ha rilevato, senza 
ombra di dubbio, un «risenti. 
mento dei muscoli paraverte- 
rali in seguito ad un falso mo. 
vimento». «Consulto» con Valca- 


SR 


Telefoto Ansa 


che voglio vedere in fondo alla rete inglese». E’ un’inter- 
dell'immagine di Valcareggi; ma un’interpretazione che 
e Chinaglia: le due «punte» della Nazionale promettono... 


reggi e con lo stesso Albertosi 
e decisione di rinunciare all’e- 
stremo difensore cagliaritano 
con immediata convocazione dei 
portiere del Torino, Castellini. 
In verità Albertosi non voleva 
rinunciare, ma Valcareggi, l’ha 
detto esplicitamente, ha prefe- 
Tito non rischiare. 

Così per due partenti, Wilson 
e Albertosi, appunto, due nuovi 
arrivi ed ambedue torinesi pra- 
ticamente al loro esordio, an- 
che se provenienti come «fuori 


quota» dalla «Under 23», nel 
«Club Italia» della Nazionale 
moschettieri. D'altra parte è 


chiaro ormai che Castellini sa- 
tà, dopo Zoff e Albertosi, il 
portiere n. 3 della Nazionale 
italiana ver la fase finale dei 
campionati del mondo di cal 
cio in Germania del prossimo 
anno, Zecchini, 24 anni, stop- 
per, nativo di Forlimpopoli, è. 
giunto freschissimo a Covercia- 
mo, anche se un po’ preoccupa- 
to per la figlioletta, di appena 
pochi mesi, indisposta. 

Con la convocazione di Zec- 
chini e di Castellini, dopo quel. 
le di Furino e di Bigon, Valca- 
reggi ha praticamente inserito 
nella Nazionale «A» tutti e quat 
tro i «fuori quota» della partita 
della «Under 23» con la Svizzera 
a San Gallo. 

La mattinata favorita dalla 
splendida giornata di sole sen» 
za neanche un alito di vento è 
stata dedicata quasi completa- 
mente al tennis, tanto che i due 
campi di gioco di Coverciano so- 
no rimasti impegnati per oltre 
due ore con incontri di «dop- 
pio». In coppia Valcareggi e Spi 
nosi si misuravano con Bonin- 
segna e Bellugi e quindi il com. 
missario tecnico, unitamente al 
figlio Furio, ha giocato contro 
Capello e Boninsegna e sono 
stati questi ultimi a vincere. 

Poi, prima del pranzo il C.T., 
quasi come un ragioniere seru- 
poloso, ha fatto il punto della 
situazione, parlando proprio con 
schemi precisi quasi che voles- 
se puntualizzare certi aspetti 
delle cose che si sono andate 
verificando in questi giorni, 
«Dunque — ha detto il CT — 
Wilson e Albertosi sono tornati 
a casa e sono venuti Zecchini 
e Castellini. Albertosi — ha s0g- 
giunto precedendo alcune preci. 
se domande dei giornalisti — 
ha lasciato Firenze perché effet- 
tivamente quel doloretto alla 
schiena lo avrebbe un po’ han- 
dicappato, in quanto che l’im- 
pegno di Wembley sarà abba- 


stanza intenso e dovremo avere 
a disposizione anche un secon: 
do ora in perfette condizi 
ni di forma (questa affermazio- 
ne è pienamente condivisa dal 
medico dott. Fini)». 

Per la formazione tutto rin- 
viato a martedì mattina all’ae- 
roporto di Pisa, al momento 
della partenza della squadra per 
l'Inghilterra (e qui c'è qualcuno 
che chiede al commissario tec- 
nico che abbia almeno la bene- 
volenza di voler indicare gli un- 
dici giocatori che scenderanno 
in campo nel primo tempo e le 
riserve in panchina quando la 
comitiva azzurra, appunto mar- 
tedì molto presto, lascerà Co- 
verciano in pullman per Pisa). 
Infine per quanto attiene ai 


cambi nella partita di Wembley, 
Valcareggi ritiene che dovrebbe- 
ro essere tre in tutto (due più 
il portiere) come avevano chie. 
sto gli inglesi quando vennero 
a giocare l'amichevole di To- 
rino. 

Domani un po’ di «scioglimu- 
scoli» senza forzare e un lavo- 
retto straordinario per il portie- 
Te Castellini sostituto di Aiber- 
tosi. Poi martedì la comitiva si 
metterà presto in viaggio par 10 
aeroporto di San Giusto, da do- 
ve, alle 1.45, spiccherà il volo 
per Londra, 

Sempre domani, ultima gior- 
nata fiorentina della nazionale, 
festa grande per Ferruccio Vel 
careggi che riceverà a Coverci 
no il «Seminatore d’oro» 1972-73, 


IL PUNTO SUL CAMPIONATO DI SERIE «B» 


EPOPEA ASCOLANA 
E TRAGEDIA BARESE 


Ascoli e Novara continuano la passeggia. 
ta a braccetto in vetta alla classifica: i mar- 
chigiani sono andati a conquistarsi un me- 
ritato psreggio sul campo sempre infuocato 
dell'Atalanta, mentre i novaresi hanno forse 


perso un’occasione d’oro per 


al comando, Il Parma però non ha lasciato 
via libera agli azzurri costringendoli a divi- 


dere la posta, 


Alle spalle del tandem di testa si fa sotto 
un terzetto composto da Varese, Como e 
il Varese ha colto un: brillante 
successo sul campo della neopromossa Spal 
mentre il Como ha sgambettato prepotente. 
mente il Taranto. La Reggina ha chiuso sul 
nulla di fatto, ma sul suo campo era di sce- 


Reggina: 


restare da soli 


con il minimo 
intera pesta. 


na una Ternana nettamente in crescendo. 
Pesanti sconfitte delle squadre siciliane: 
il Palermo ha incassato ben quattro palloni 
dal Brescia e la Reggiana ne ha inflitti al- 
irettantì ai Catania. Arezzo e Catanzaro spe- 
ravano di tornare con almeno un punto dal. 
le trasferte ma l’Avellino e il. Perugia non 
hanno sentito da quell’erecchio e seppure 


scarto hanno conquistato la 


Sempre più grave la situazione del Bari: 
i pugliesi, impegnati nel derby regionale con 
il Brindisi hanno dovuto lasciare il campo 
ancera una volta a testa china. La squadra 
biancorossa è l'unica a non aver ancora mes- 
se a segno una rete. 


SONANTE VITTORIA DELLA NAZIONALE ITALIANA NELL'INCONTRO A ZAGABRIA 


Rugby: Jugoslavia polverizzata 


Italia - Jugoslavia 25-7 (13-4) 


ITALIA: Lazzarini 4, Marchetto 
3, Visentin 3, Bollesan, Beraldi, Sal: 
telli, Altiglieri, Abbati, Tassinî, Gai 
glicic, Armanda, S. Radic, Kesic, 
4, Arambasie, Bojovic 3, Stancevie, 


4, Salvani 7, Vezzani 4, Rossi, Lari 
si, Fedrigo, Checchinato, Bonna, Vi. 
rguilio, Deanna. JUGOSLAVIA: iSa- 
Protega, Filipcic, Zekan, Vanisevie 
D. Radice, Marinkovie, Lazic, Simie, 


Sikic, Pavlinee, Tepie, Kurtovic. ARBITRO: Saint Guillom (Francia). 


Zagabria, 11 

La nazionale italiana di rug- 
by ha letteralmente polveriz 
zato, stamani, la rappresentati» 
va jugoslava, come dimostra îl 
risultato di 25 a 7, in occasione 
dell’incontro disputato jra ie 
due mazionali nel. quadro dei 
campionati della federazione 
internazionale di rugby «grup- 
po B», Glì organizzatori sono 
rimasti davvero sorpresi, e pia 
cevolmente sorpresì  matural 
mente, nel. constatare l’alto nu- 
mero di spettatori che sono ac- 
corsi ad assîstere alla partita, 
circa duemila mentre alla vi- 
gilia affermavano che sarebbe» 
ro stati soddisfatti se si fosse 
riusciti a indurre almeno 500 
persone a seguire l’incontro. 
La partita è stata eccellente 
mente arbitrata dal francese 
Saint Guillom, assistito dallo 
italiano Cellon e dallo jugosla= 
vo Stimac. 

Il tempo in cui si è svolta 
la partita è stato decisamente 
brutto. Faceva freddo, un pun- 


N 


gente freddo umido, inoltre la 
visibilità era diminuita da una 
coltre di nebbia che aveva in- 
vaso la zona. Bisogna subito di- 
re che gli italiani hanno pie- 
namente meritato la vittoria. 
Così la nazionale jugoslava ha 
dovuto subire una altra netta 
sconfitta, dopo quella inflittale 
dalla Cecoslovacchia per 32 a 3, 
in un incontro sempre disputa» 
to nel quadro del campionato 
del «gruppo B». 


Gli. staliani non sono. stati) 


affatto ostacolati nel loro gio- 
co, come qualcuno jra îl pub- 
blico sperava, dal freddo e 
dalla nebbia che si sono fatti 
sentire soprattutto nei primi 
venti minuti della partita. Han- 
no giocato tuttì in piena sciol- 
tezza e con uno impegno mas: 
simo ciò che gli ha meritato 
questa per loro significativa 
vittoria. Gli jugoslavi erano 
convinti che glì italiani avreb- 
bero sfoggiato un gioco, come 
in diversî altri incontri passu- 
ti, privo di mordente e piut- 


zi 


Consuntivo azzurro 


Contro l'Inghilterra la Na- 
zionale azzurra disputerà la 
317.a partita della sua storia. 
L’Italia ha esordito il 15 mag. 
gio 1910 a San Siro contro 
la Francia. Gli azzurri vinse- 
ro con un punteggio tenni. 
stico: 6-2. Da allora la Nazio- 
nale ha ottenuto 171 vittorie 
uscendo sconfitta in 69 occa- 
sioni. Questo il bilancio: 


Partite giocate 316 
Vittorie ae 
Sconfitte 69 
Pareggi © 76 
Gol fatti 671 
Gol subiti 410 
Gestione Valcareggi 


Ferruccio Valcareggi è re. 
sponsabile della Nazionale 
da sette anni. L'esordio del 
tecnico triestino. sulla pan. 
china azzurra risale infatti 
al 1.0 novembre del 1966. Da 
allora l’Italia ha disputato 52 
partite ottenendo 29 vittorie. 
Questo il dettaglio azzurro 


TI campionato di Serie A ha 
dovuto nuovamente cedere il 
passo alla Nazionale che 
‘mercoledì giocherà in ami. 
‘chevole a Wembley contro 
PInghilterra. Si tratta della 
seconda. sosta in quattro 
giornate per cui si può tran- 
quillamente affermare che il 
campionato procede a sin- 
ghiozzo. Anche la Nazionale 
comunque ha i suoi pro- 
grammi da rispettare (Mo- 
naco bussa quasi alle porte) 
ed è giusto che gli azzurri 
giochino il più possibile as- 
sieme in vista dei mondiali, 

Domenica il campionato ri- 
prenderà con la quinta gior- 
nata. Sul cartellone spicca 
l’incontro Fiorentina-Napoli. 
La squadra di Vinicio, rima- 
sta da sola sul tetto della 
classifica, dovrà fare molta 
attenzione in casa di quella 
Fiorentina che Gigi Radice 
ha saputo rendere «grande» 
e che insegue i partenopei 
ad una sola lunghezza. L'In- 
ter, che delle «grandi» tradi. 
zionali è la squadra più in 
forma, ritornerà a San Siro 
per ricevere la visita del 


Un po’ di conti 


IL CAMPIONATO ATTENDE 


=== 


da quando sulla panchina 
della Nazionale siede. Valca. 
reggi: 

Partite giocate 52 


Vittorie 29 
Pareggi 18 
Sconfitte, 5 
Reti segnate 97 
Reti subite 4l 


Prossimi impegni 
Esauriti gli impegni ufficia. 
li del girone eliminatorio dei 
campionati mondiali, gli az. 
zurri si apprestano a dispu- 
tare il primo dei quattro in- 
contri amichevoli prima del- 
la fase conclusiva della com- 
petizione iridata in Germa» 
nia. Il programma di questa 
serie di partite che inizierà 
mercoledì è il seguente: 
14 Novembre a Londra: 
INGHILTERRA - ITALIA 
26 febbraio a Napoli: 
ITALIA + GERMANIA OVEST 
2 giugno a Belgrado: 
JUGOSLAVIA - TTALIA 
8 giugno a Vienna: 
AUSTRIA - ITALIA 


Foggia, «matricola» rivela. 
zione di questa prima fase 
del torneo. 
Cagliari - Bologna è anche 
una. delle partite attese. I 
sardi, pur non essendo riu- 


sciti a vincere ancora una , 


gara (stavano per riuscirci 
domenica scorsa a San Si. 
ro) intendono rimanere a 
lungo nel gruppetto delle mi. 
gliori. In trasferta gioche- 
ranno Lazio e Milan rispetti. 
vamente a Cesena e Vicenza 
mentre la Juventus ospiterà 
il Genoa. 

Il programma: 
Cagliari - Bologna 
Cesena - Lazio 
Fiorentina - Napoli 
Inter - Foggia 
Juventus - Genoa 
Roma. Verona 
Sampdoria - Torino 
Vicenza - Milan 

La classifica: Napoli p. 6; 
Inter, Lazio, Fiorentina, Ju 
ventus, Milan, Torino p. 5; 
Bologna, Cagliari, Cesena, 
Foggia, Genoa p. 4; Roma, 
L-nerossi Vicenza p. 2; Ve- 
rona p. 1; Sampdoria p. 0. 


COPPA DEL MONDO: RIMESSA IN DISCUSSIONE LA SUPREMAZIA DEL «GRUPPO A> 


PASSO FALSO DELLA SVEZIA A MALTA 


Pi 
Svezia-Malta 2-1 (2-1) 

MARCATORI: Anthony Camilleri al 20°; Kindvall al 22°, Larsson al 

30 su rigore. MALTA: Debono; Ciantar, Farrugia; Spiteri, Anton Camil. 

leri, Darmanin (Xuereb); Cocks, Vassallo, Anthony Camilleri, Arpa, 

Aquilina, SVEZIA: Hellstroem; Ulsson, Tapper; Nordquist, Andersson, 

Grahn; Larsson, Sandberg, Kindvall, Edstroem, Olstroem. ARBITRO: 


George Kapsoras (Grecia). 


La Valletta, 11 

Sarà necessario uno spareg- 
gio fra Svezia ed Austria per 
decidere chi delle due nazio- 
nali di calcio debba guadagnar- 
si il passaporto per la fase fi- 
nale dei campionati del mon- 
do di calcio in programma il 
prossimo anno in Germania. 
Contrariamente alle previsio- 
ni la Svezia non è riuscita in- 
fatti ad infliggere alla rappre- 
sentativa maltese quei due gol 
di scarto che le sarebbero sta- 
ti sufficienti per aggiudicarsi 
il grun » A della fe + elim ea 
toria della Coppa del mondo. 
Dopo novanta minuti giocati 
con orgasmo la Svezia ha bat- 
tuto infatti soltanto per 2 a 1, 
la squadra avversaria, che ha 
così dato nuova speranza agli 
austriaci che ormai sembrava» 
no disperare, 

Una partita a tratti dramma: 
tica alla quale hanno assistito 
oltre ventimila spettatori tra 
cui almeno seimila tifosi sve- 
desi. Un incontro che si è mes- 
so subito male per Kindvall e 
compagni, costretti a subire, 
dopo appena venti minuti di 
gioco, la prima ed unica rete 
maltese. Da questo momento 
i gialloblù hanno cercato di- 
speratamente di pareggiare per 
poter poi assicurarsi l'intera 
posta e vi sono riusciti al ven- 
tiduesimo con un bel gol di 
Kindvall che ha raccolto un 
tiro dalla bandiarina di Rob 
Larsson ed al trentatreesimo, 
grazie a un rigore assegnato 
dall'arbitro e trasformato im- 
parabilmente. 

Sul due a uno, pochi attimi 
dopo il rigore, la folla si è in- 
Terocita. Arbitro e guardalinee 
sono stati presi di mira con 
pietre e la polizia è dovuta 
‘intervenire in forza per calma: 
re i tifosi. Ad evitare che gli 
animi in campo si riscaldasse- 
to troppo il giudice di gara 
ha sospeso l’incontro per cin- 
omne minuti che hanno consen: 
tito al presidente della Feder- 
calcio maltese, dottor Bonuc- 
ci, di ottenere la necessaria 
calma. Nella ripresa, nono- 
stante il forcing svedese, il ri- 


sultato è rimasto invariato, 
grazie soprattutto all’estremo 
difensore maltese Alfred Debo- 
no che ha sventato e parato 
palle impossibili. 


In breve la cronaca. Inizio | 


veemente dei giocatori svede- 
si che al decimo si fanno vivi 
nell'area avversaria, chiaman- 
do per la prima volta al la- 
voro Debono. I gialli, troppo 
sbilanciati in avanti, si offrono 
però al contropiede avversa: 
Tio, costringendo la loro 'dife- 
sa a disperati recuperi. Al ven- 
tesimo, su azione di contro- 
piede, nasce il gol maltese. 
Momento di incertezza dei di. 
fensori svedesi e bel dribbling 
in area del centravanti malte- 
se Anthony Camilleri che, sal. 
tati due difensori, insacca la 
‘palla in rete, scavalcando con 
un bel pallonetto il portiere 
svedese Hellstroem in dispe- 
rata uscita. 

Due minuti dopo, l’esultan- 
za dei tifosi locali sugli spal- 


vembre. 


dichiarazioni oltre quelle già 


L'Unione Sovietica ha ribadito oggi di non 
voler giocare un incontro di calcio elimina- 
torio per la Coppa del mondo in Cile. Un 
portavoce della federazione di calcio sovieti- 
ca ha dichiarato di aver ricevuto un tele- 
gramma, dalla Federazione internazionale di 
calcio (Fifa) con cui si dà all'Unione Sovîe- 
tica 48 ore di tempo per ritirarsi dalla Cop- 
pa del mondo o giocare nel Cile il 21 no- 


Valentin Granatkin, vicecapo della fede- 
razione sovietica e Vicepresidente anziano 
della Fifa, ha detto: «Non rilasceremo altre 


cenno questo alla dichiarazione del 3 novem. 
bre in cuî si affermava che la squadra so- 
vietica si rifiutava «di ‘effettuare l’incontro 
eliminatorio in territorio cileno» e si pro. 
poneva che l’incontro venisse svolto in un 


ti, si , Tiro dalla ban- 
dierina di Bob Larsson con un 
bel pallone che Over Kindvall 
taccoglie al volo e spedisce 
imparabilmente nella, porta av- 
versaria. Al 33.mo l’arbitro el- 
lenico Kaposras ravvede gli 
estremi del rigore in un in- 
tervento della difesa maltese. 
Si incarica del tiro dagli un- 
dici metri lo specialista Lars- 
son, che trasforma con un ti. 
ro non forte ma dosato che 
spiazza Debono. 

A pochi secondi dal fischio 
finale del primo tempo grosso 
pericolo per la porta difesa 
da Hellstroem. L'estremo di- 
fensore si fa cogliere fuori dei 
pali, ma il tiro della mezzala 
maltese Vassallo incoccia pro- 
prio sulla linea di porta, con- 
tro la schiena del compagno 
di squadra, il centravanati 
Loks Arma e la difesa può li. 
berare. Nella ripresa, Svezia 
semmre all'attacco con Malta 
in grado nerò di rendersi pe- 
ricolosa. Nel tentativo: di mag- 
gior forza ‘alle punte il com- 


LA CLASSIFICA 


Austria 6 321 147 8 
Ungheria 6 240 12.78 
Svezia 6321158 8 
Malta 6 006 120 0 


L'URSS ribadisce il ‘no» 


Mosca, 11 


russa non giaci 


Il comitato 


rilasciate», Ac- 


circa l’intenzio; 
di rispondere 


terzo paese. Nell'incontro di andata disputa- 
tosi a Mosca il 26 settembre le due squadre 
conclusero la partita a reti inviolate, La fede- 
razione sovietica ha detto che la squadra 


azioni della giunta militare e perché lo sta- 
dio di Santiago «è macchiato del sangue dei 
patrioti del popolo cileno», 


mondo con una votazione di 15 a 3 si è 
pronunciato contro il trasferimento della 
partita iî un paese terzo e anche il Cile ha 
©pposto un netto rifiuto a una soluzione del 
genere, La Fifa aveva dato all'Unione Sovie- 
lica tempo fino a ieri per decidere se scen- 
dere in campo o ritirarsi dalla Coppa del 
mendo, La Fifa ha fatto però capire di es- 
sere disposta a prolungare la scadenza, ma 
da parte sua Granatkin non ha detto niente 


missario tecnico svedese Geor- 
ge Ericsson sostituisce Kind- 
vall e Sandberg ma Debono 
dice «no» agli avanti svedesì 
e nega ad essi il passaporto 
per Monaco. i 
pt att 


Coppa Italia 


hockey prato 


Due partite sono state dispu- 
tate a Trieste per la «Coppr Ita- 
lia» di hockey su prato, L'Amato- 
ri ha pareggiato (0-9) con VE. 
C. Trieste mentre il Cus si è 
impostato a suon di reti (4-0) 
sulla Sai. 


TENNIS: GORMAN 
IM l'americano ‘Tom Gorman si è 

aggiudicato la finale del singola- 
re maschile degli open di tennis di 
Stoccolma battendo, in tre set, 6-3, 
4-6, 7-6, lo svedese Bjorn Borg. Gor- 
man, festa di serie numero otto, ha 
concluso il match in due ore, aggiu- 
dicandosi il terzo e decisivo set, su 
«tie-break». Borg, di dieci anni più 
giovane dell'avversario, ha giocato al 
meglio delle sue possibilità ed ha 
avuto una partenza veramente fulmi- 
nea che lo ha visto portarsi in van- 
taggio per 2 a 0 nel primo set. Al- 
l'incontro era presente il giovane re 
| Carlo Gustavo XVI di Svezia. 


herà a Santiago a causa delle 


organizzatore della Coppa del 


ne della federazione sovietica 
al telegramma della Fifa. 


tosto fiacco, un gioco che corri- 
sponde, bisogna dirlo, allo sti- 
le della nazionale jugoslava at- 
tuale. Invece oggi, sin  dall’ini- 
zio i giocatori italiani hanno 
dimostrato di essere ferma. 
mente decisi a non offrire la 
minima possibilità agli jugo- 
slavi che aspettavano un ri- 
sultato meno deludente di quel- 
lo avuto oggi. 

Sin dall’inizio, già al primo 
minuto Lari, l'eccellente «ope- 
ner» italiano, realizzava a se- 
guito di una punizione î primi 
tre punti per la squadra e an- 
nunciava così un travolgente 
attacco degli azzurri. Ciò che 
si verificava puntualmente. Le 
file jugoslave rimaste piuttosto 
confuse da questo attacco sten- 
tavano a riorganizzarsi mentre 
gli italiani continuavano a. se- 
gnare altre mete. Gli jugoslavi 
hanno segnato il loro primo 
punto dopo mezz'ora di gioco. 
Gli italiani sono riusciti a rea- 
lizzare un punteggio sempre 
più forte, attaccando in conti 
muazione alle spalle della dife- 
sa jugoslava e conquistando il 
campo da padroni. 


Dopo che gli azzurri avevano 
stabilito un solido vantaggio di 
13 a 4 nel primo tempo, sem» 
brava avessero deciso di gio- 
care il secondo con meno impe- 
gno del primo lasciando agli 
jugoslavi più spazio per una rt 
monta. Ma gli jugoslavi non 
ne hanno saputo profittare. So- 
lo. ogni tanto hanno avuto dei 
buoni sprazzi di gioco, ma ro- 
ramente. Allora glî italiani han- 
no di nuovo preso in mano il 
gioco segnando altri punti. 
Nella ripresa solo Bojovic è 
riuscito a segnare per la Jugo- 
slavia, ma ciò non è certo 
servito a diminuìre le dimen- 
sioni della vittoria italiana. 

Branimir Alaupovic, allenato- 
re della nazionale jugoslava, ha 
dichiarato dopo la partita che 
gli azzurri si sono dimostrati 
troppo superiori e che la loro 
vittoria è meritatissima. 


LOTTA 


Il trofeo «G. Calza» 
si svolgerà altrove? 


Anche quest'anno, come già 
nelle ultime tre stagioni agoni- 
stiche, la Federazione Interna: 


== 


zionale di atletica pesante ha in: 
cluso nel proprio calendario la 
disputa del trofeo «Giorgio Cal- 
za». E' stato stabilito che la 
massima rassegna juniores di 
lotta libera si svolga l’8 e il 9 
giugno. Purtroppo, l'unico pun. 
to interrogativo, secondo le voci 
raccolte nell’ambiente locale,, ri- 
guarda la sede che ospiterà il 
torneo. Infatti, dopo tre anni 
in cui la manifestazione ha su- 
scitato nella nostra città ade. 
sioni ed entusiasmo a tutti i li. 
velli, potrebbe darsi che la ras- 
segna venga dirottata verso al- 
tri lidi. 

Del fatto abbiamo messo al 
eorrente lo sportivo Carletto Ca- 
stelreggio a suo tempo legato 
da strettissimi vincoli d'amici- 
zia al compianto Giorgio e alla 
figlia Gloria. Entrambi, si sono 
dichiarati meravigliati ed en- 
trambi si sono dichiarati dispo- 
sti a porre in palio dei trofei 
affinché la manifestazione ven- 
ga disputata nella sua sede idea. 
le che è appunto Trieste. «Sin 
d’ora m'impegno — così ha di- 
chiarato la figlia di Calza — a 
interessare le autorità sportive 
più qualificate affinché il trofeo 
non s’allontani da Trieste. Svol- 
gerlo in un’altra sede per me 
non ha senso. Mio padre è na- 
to a Trieste, ha svolto l’attività 
a Trieste, anche se limitatamen- 


te e sempre, specie all’estero, 
ha, cercato di. svolgere la mi. 
gliore pubblicità per la sua città 
natale. Spostarlo in altra sede 
significherebbe tradire la me- 
moria di mio padre. Quasi, qua- 
si, se non dovesse svolgersi a 
Trieste sarebbe meglio che la 
manifestazione non porti il no- 
me di Calza», 
V. F. 


GIRO DEL MESSICO 
Cade e si ferisce 


il ciclista Fabbri 


Guadalajara, 11 

Il corridore 
Fabbri è rimasto seriamen.e fe. 
Tito cadendo a sette chilometr' 
dal traguardo nella quinta tap- 
pa del giro ciclistico del Mes: 
sico, Jalpa-Guadalajara di 160 
chilometri. Fabbri, entrato in 
collisione con il cubano Aldo 
Arencibia, è finito pesantemente 
a terra. Subito soccorso, il cor- 
ridore italiano è stato traspor- 
tato in ospedale dove ì medici 
hanno diagnosticato la sospetta 
frattura del cranio. 

Il cubano ha potuto concide 
re la tappa, vinta dallo svizzero 
Werner Fretz, che è anche «lea- 
der» della classifica generale. 


RESTA IN PERICOLO IL BINOMIO <AGO-MV> 


| «perché 


Modena, 11 


«In questo momento non so 
veramente cosa fare». Così ha 
affermato Giacomo Agostini 
nel corso della cerimonia del. 
la consegna dei trofei cerami- 
che Lux, il riconoscimento 
istituito dall'omonima azienda 
industriale di Fiorano Mode- 
nese con patrocinio del grup- 
po emiliano giornalisti spo 
tivi, nell'intento di incoraggia- 
Te e assecondare la propagan- 
da per la maggiore divulgazio- 
ne del motociclismo. Il 13 vol. 
te campione iridato e 12 volte 
campione tricolore si riferiva 
alla possibilità o meno di con- 


di Agostini 


tinuare a correre con la «MV» 
anche nella prossima stagione, 
«Entro il cinque dicembre 
sarà presa una decisione — 
ha proseguito Agostini — spe- 
To di restare, ma non sono 
ora in grado di confermarlo 
o meno». A chi gli chiedeva se 
queste riserve si riferivano al- 
le voci secondo le quali la ca- 
sa di Cascina Costa intende- 


le competizioni delle 350 e lo 
iridato Phil Read in quelle dei- 
le 500, il campione ha rispo- 
sto: «Debbo avere a disposì- 


sto è quanto ‘abbiamo sempre 
concordato con la casa. S8 
questo non sarà possibile e se 
si riterrà di far correre sol. 
tanto Read nella 500, basta... 
non se ne farà più niente». 
Agostini, che è ancora leg: 
germente claudicante per l’in- 


no, ha poi raccontato che ha 
vinto la gara delle 350 a 
Brands Hatch e perduto quel. 


rta — ha dichiarato — ad un 
bel momento non mi sono più 
ricordato della gamba e quin- 
di i miei timori che non ri- 
spondesse sono spariti. Il mio 
rendimento è stato allora ec- 
cellente ed. ho potuto tornare 
alla vittoria. Naturalmente do- 


‘dovuta naturalmente alla man- 


do che le cose non andavano 
ho preferito fermarmi ai box 
durante le 500», 

Agostini, dopo una puntata 
critica . nei confronti dei 


giungere altro, circa la possi. 
bilità del suo divorzio con la 
«MV» e sul suo eventuale pas- 
saggio ad altre case, Tra i pre- 
miati era anche il romano Dal 
Toè, il campione nazionale dei 
«sidecars», che ha definitiva. 
mente abbandonato l’attività. 
«Dovevo pur farlo — ha detto 
l'anziano campione — dove 


‘mento ed ora che ho smesso 
di correre potrò dedicarmi 
meglio alla mia attività arti 
giana. Quello che dovrò fare 
ora è di vendere i due side- 
cars Che posseggo; altrimen- 
ti non riuscirei forse a resi. 
stere al richiamo appena giun- 
ti in primavera, quando ciò 
cominceranno ugualmente ad 
arrivare le richieste dei vari 
organizzatori. Se non avrò le 
macchine non correrò alcun 
rischio di ritornare alle gare». 


po è subentrata la stanchezza . 


canza di allenamento e senten- | 


«guard-rail, non ha voluto ag-. 


vo decidermi ad un certo mo- | 


italiano Luigi | 


rebbe far correre Agostini nel. | 


zione due 350 e due 500; que- | 


fortunio accadutogli a Misa 


la delle 500. «Nella prima ga- 


RE pe OI EER La 


Sat dalia 


Lunedì, 12 novembre 1973 


NELLA SERIE «A» QUATTRO SQUADRE A PARI PUNTI AL VERTICE DELLA CLASSIFICA 


pocordata 


A ROMA GARA ACCETTABILE ANCHE SE NON DI ALTO CONTENUTO TECNICO | RUGBY SERIE <C»: PRONTO RISCATTO 


L'Ignis è c 


IL PICCOLO 


Acuto arancione: |É 


isabinivanno ap 


Melilla, Sanders e Danzi gli artefici dell’ affermazione 


Snaidero - Brina 90-78 (51-42) 


BRINA: Napoleoni 6, Lauriski 


22, Vendemini 7, Bestianoni 8, Vit- 


tori 21, Marchettì 9, Stagni 4, Simeoni 1, Berrè. SNAIDERO: Malagoli 


14, Sanders 24, Melilla 17, Paschini 


4, Giomo 8, Danzi 17, Natali 6, For- 


tunato. ARBITRI: V. e G. Ugatti di Salerno. NOTE: tiri liberi; Brina 
20 su 28, Snaidero 12 su 20. Usciti per 5 falli: nel secondo tempo, al 
16° Lauriski, al 14 Sanders, al 14'20” Vendemini, al 17° Danzi, al 17'157” 


Marchetti; «tecnico» a Vittori per 


Roma, ll 

Primo acuto in campionato 
della Snaidero che, contraria- 
mente a talune previsioni, ha 
battuto il Brina (il Brina gioca 
nel palasport. romano perché 
Rieti è sprovvista di un impian- 
to adeguato alla serie A) con 
‘una condotta di gioco autorevo- 
le soprattutto nel momento de- 
terminante della partita. Nep- 
‘pure lo scarto finale di 12 punti 
testimonia sufficientemente la 
superiorità espressa in campo 
dagli udinesi, migliori sul piano 
tattico (e qui si è notata la ma- 
no di Trevisan), tecnico e infine 
atletico. 

Il Brina è stato schiacciato 
dunque, dal gioco spumeggiante 
di una Snaidero che ha avuto 
in Melilla un regista avveduto e 
lucido, in Sanders una roccia 
sotto le plance e nel giovane 
Danzi un autorevole protagoni- 
Sta. Melilla è subentrato in ca: 
bina di regia, anche per la gior- 
nata un po’ storta di Giomo, di- 
stribuendo palle su palle e rea- 
lizzando con la sua caratteristi. 
ca entrata. 

Sanders ha ulteriormente con 
fermato di essere un elemento 
«ad hoc» per il campionato ita- 
liano: sotto i tabelloni riesce a 
far valere la sua notevole po- 
tenza fisica ed anche nel tiro 
ha dimostrato notevole precisio- 
ne. L’americano della Snaidero 
ha così vinto il duello contro i 
«lunghi» laziali, Vendemini e 
Lauriski, I suoi punti hanno 
consentito ai friulani di prende- 


pure RR CR I da 
I RISULTATI 


proteste. 


P. Rossi (13), G.F. Bertini (4), S. 
Rossi, Fattori (2), Grasselli (4), Oli- 
veti, Gurini (6), Fantini, Pleick (15), 
Canciani (12). ARBITRI: Jurman e 
Rosada, di Trieste. NOTE: Tiri libe- 
ri realizzati: Ignis 11 su 14. Maxmo- 
bili 14 su 18. 


Varese, 11 
La Ignis, all'esordio davanti 
al suo pubblico, non ha fatica. 
to molto a infrangere la debole 
resistenza della Maxmobili. I 


varesini hanno avuto in Morse, 
autore di 40 punti, il «mattato- 


te», seguito da Meneghin e Bis- 
son con 18 punti. Tutta la squa- 
dra, comunque, si è mossa con 
velocità, travolgendo i pesa- 
resi. 

La partita è stata a senso u- 
nico sin dall'inizio e non ha 
mai avuto storia. I pesaresi 
hanno cercato di opporsi all’ini- 
zio con l'americano Pleick, che 
peraltro nel confronto diretto 
con Meneghin ha dovuto alzare 
subito bandiera bianca. Buone 
note tra i pesaresi solo per 
Canciani e Paolo Rossi, preciso 
nei tiri, per il resto grigiore 
generale. La Ignis ha dimostra- 
to di avere migliorato ancora 
la sua condizione di forma e si 
appresta, sempre più galvaniz- 
zata, a raggiungere quel «pla- 
fond» di rendimento che po- 
trebbe consentirle di riconqui- 
stare quanto ha vinto nella pas- 
sata stagione. 


Telefoto Ansa 
Snaidero-Brina 90-78 — Una fase dell’incontro disputato a Rota 


— mer'arnt 


—===="t 


Dell'Acqua, Metz; Altenburger, Carrara; Sereni, Punter, Riosa. BEL» 
LUNO: Saronide; Straluzzi, Casanova, Vignolle, Giaccon; Bortoluzzi I, 
Dalla Piazza; Bortoluzzi I, Olivier, Gianneselli; Sandoni, Menel; Piazza, 


Crasselli, Britta. ARBITRO: Giordano di Padova, 


prontamente al 


scorsa aveva osservato un tur 
no di riposo. I gialli universi. 
tari hanno così riscattato lo 
scivolone di quindici giorni fa 


nel derby di Udine. La squadra 


di Battig ha giocato un buon 


rugby, anche se nel primo tem- 


SERIE <B>: GELATO DAGLI <ASSICURATORI» L'ENTUSIASMO DEI BRESCIANI 


LLOYD ADRIATICO: Ponton, 


‘Amadini. Tiri liberi realizzati: Lloyd 


Brescia, 11 

Tutti a Brescia si aspettavano 
la.. Rondine e invece è arri 
vato il Lloyd Adriatico con una 
meritatissima vittoria a gelare 
l'entusiasmo dei duemila e pas- 
sa spettatori, presenti nel bel- 
lissimo e funzionale palasport 
bresciano. 

La squadra triestina ha avuto 
una partenza a razzo, con Ce- 
par semplicemenie strepitoso. 
In breve il vantaggio dei trie- 
stini è salito, prima a 10 e poi 
a ben 16 punti (30-14) al 12° 
Cepar, gravato di tre falli, è 
dovuto prudenzialmente uscìre 
e il Brescia, passato da uomo 
a zona, così come il Lloyd, ha 
potuto rosicchiare lo svantag- 
gio, anche se nelle file triestine 
sia Bassi sia Oeser si moltipli- 
cavano con spunti da manuale. 
Peccato che in questa prima 
frazione sia stato impreciso 
nel tiro (uno su sette) Pozzec- 
co, che assieme a Guadagnino 
(buon regista ma parco e ti 
moroso nel tiro), Frezza, Mil- 


Snaidero » *Brina, 90-78 
*Ignis - Maxmobili 105-56 
*Innocenti - Brill 117-81 

nevilquattro - *FAG 97-84 
*Canon - Alco 90-68. 
*Saclà - Sapori 84-95 

Forst » *Sinudyne 87-85 

LA CLASSIFICA 

is 220 188134 4 
IE 2 20 186147 4 
Forst 220 191155 4 
Mobilquattro 220 165149 4 
Canon 2 11 166.145 2 
Snaidero 2.11 168.161 2 
Saclà 2 11 192166 2 
AV, 2 11 146.166 2 
Brill 2 11 158193 2 
Maxmobili ‘2 11 147198 2 
Sinudyne 202 150.155 0 
Sapori 202 141153 0 
Brina 202 154168 0 
FAG Napoli 202 154201 0 

LE PARTITE DEL 18.11.173 

Alco - Forst 


Tgnîs » Sinudyne 
Mobilquattro - Brina 
Maxmobili - Canon 
Sapori - Brill 

Saclà - FAG 
Snaidero - Innocenti 


eee ee e e 


re decisamente il volo verso lo 
scadere dei primi 20’ con otto 
canestri consecutivi su. altret- 
SO DICE Iperato la prova 
i su 

del nove, confermando di esse- 
re uno dei giovani più interes. 
santi del campionato. Note po- 
sitive anche per Malagoli, ormai 
vicino alla forma smagliante 
dello scorso campionato. Pa- 
schini e Natali hanno dato il 
solito, prezioso apporto sul pia- 
no del gioco, anche se la loro 
azione non sempre è stata appa- 
riscente. à 

Contro una Snaidero così re- 
gistrata, compatta, vogliosa di 
vincere, il Brina è calato pro- 
gressivamente a picco. In veri. 
ta, dopo la confortante prova 
fornita domenica scorsa a Bo- 
logna, dalla squadra di Lombar- 
di si attendeva qualcosa di piì 
Invece i sabini hanno denuncia» 
to diverse lacune e un eccessi. 
vo nervosismo. stesso Lom- 
bardi è apparso eccessivamente 
agitato in panchina. i 

La partita non è stata di alto 
contenuto tecnico ma, tutto 
sommato, accettabile, La Snai- 
dero ha mostrato maggiore or- 
ganizzazione e precisione nel ti- 
To. Dopo un avvio equilibrato, 
Melilla e compagni si sono por- 
tati decisamente in avanti al 14 
(38-30), sfruttando anche la pre- 
caria situazione dei falli in cui 
erano venuti a trovarsi i laziali. 
Da questo momento la Snaidero 
ha tenuto sempre in pugno le 
redini della partita, concluden- 
do la prima frazione di gioco 
con un margine di 9 lunghezze. 
Nella ripresa gli arancioni ton, 
no contenuto la reazione degli 
azzurri, passati dalla zona alla 
difesa individuale, registrando 
il massimo distacco a un minu- 
to dal termine (90-75). — 5 

Gli arbitri hanno lasciato il 
campo scortati dalla forza puo 
blica. I tifosi reatini, non sa 
pendo come digerire la, scom- 
fitta, hanno contestato l'opera 
to dei due fischietti, rei di Dn 
«punito tutti i falli riscontrati 
sui due fronti e soprattutto su 
quello del Brina. 

Silvano Stella 


SENZA ‘TROPPA FATICA 
Ignis - Maxmobili 
105-56 (57-28) 


IGNIS: Rusconi (4), Rizzi, Salvane- 
schi, Zanatta (4), Morse (40), Ossola 
(4), Meneghin (18), Polzot (6), Luca» 
relli (11), Bisson (18). MAXMOBILI; 


lo, Ponton e Poli hanno comple- 
lato il quintetto schierato. da 
Geroli nel primo tempo. Il 
Brescia è andato al riposo con 
10 punti di svantaggio. 
All'inizio della ripresa il 
Lloyd ha avuto uno sbanda- 
mento, anche per aver perso 
quasi subito per cinque falli 
Cepar. Il Brescia, incitato dal 
pubblico, si è gettato all’ar- 
rembaggio e, nonostante la ri- 
trovata vena di Pozzecco e il 
buon inserimento dei giovani 
Oeser e Forza, è riuscito ari 
portarsi sotto sempre più peri- 
colosamente. Così il vantaggio 
del Lloyd è scemato, tanto che 
all’8° era di soli cinque punti e 
al 13’ addirittura di uno solo. 
Battendosi con denti i trie- 


L. Adriatico - R. Brescia 66-61 (38-28) 


Forza 2, Poli, Bassi 12, Oeser 14, 


À BRE. 

2, Guadagnino 6, Millo 3, Cepar 14, Pozzecco 13. RONDINE x 
si Flaborea 22, Longo, Amadini 10, Bartolucci 3, Ripamonti, Saetti 
î, Ballabio 10, Chiarini 7, Ovi, Rubagotti 2. ARBITRI: Fantini di Reg- 
gio Emilia e Tura di Bologna, NOTE: usciti per cinque falli Cepar e 


Adriatico 10 su 18, Brescia 15 su 24. 


stini sono riusciti a contenere 
| ta sfuriata dei padroni di casa 
(59-55 per il Lloyd al 15’). Gli 
ultimi minuti sono stati tremen- 
di, ma la squadra di Geroli ha 
tenuto il campo con autorità, 
nonostante la ritrovata preci- 
sione nel tiro di Flaborea e di 
Amadini. 

A 2’ dalla fine ì triestini han- 
no riguadagnato qualche pre- 


Cepar strepitoso 


zioso punticino (62-55). Vano e 
risultato il pressing del dieci 
di Messina che ha tentato la 
carta di Ovi, chiaramente in 
difficoltà per un ‘infortunio al- 
la gamba procuratosì in una 
precedente partita. A un minu- 
to dalla conclusione il Lloyd 
era sempre avanti:di tre punti 
(62-59) e su quattro tiri liberi 
complessivi, realizzati rispetti 
vamente da Bassi e Guadagni- 
no e intercalati da un cesto di 
Amadini, si è conclusa la par- 
tita tra il tripudio dei giocatori 
e deì dirigenti triestini. Una 
vittoria più che meritata, se si 
pensa che il Lloyd è stato avan- 
ti per l’intero arco della partita. 


_Piero Bonacci 


I RISULTATI 
Patriarca - “Marazzi 80-65 
(giocata sabato) 
*Gorena - Sarila 83-76 
Alpe - *La Torre R.E. 89-31 


*Nayform - Brina 88-36 
Lloyd Adriatico.*Rondine 66-61 


Duco Mestre - *Febal 90-74 
LA CLASSIFICA 
Duco Mestre 220 184 Id 4 
Alpe Bergamo 2 20 120133 4 
Patriaren Gorizia 2 20 180.134 4 
Lloyd Adriatico 20 146 134 4 
Biina Forlì 2.11 181172 2 
Sarila Rimini 2 11 151151 2 
Gorena Padova 2 11 145157 2 
Nayform Udine 2 11 155180 2 
Rondine Brescia 2 02 129 141 0 
Febal Pesaro 202 147170 0 
Marazzì Bologna 2,02 149.175 0 
La Torre RE. 2 02 140.189 0 


LE PARTITE DEL 18.11.'73 
Duco Mestre . Marazzi 
Brina Forlì - La Torre R.E. 
Patriarca - Gorena 

Ltoyd Adriatico - Nayform 
Alpe + Sarila 


po non ha saputo concretizzare 
la gran mole di lavoro con al- 


cune mete. Il Belluno, che ha 


messo in vetrina una mischia 
molto rocciosa, ha cercato a 
più riprese, senza riuscirvi pe- 
rò, di forzare l’attenta difesa 
triestina. Al 10’, per un fuori 
gioco, il CUS ha usufruito di 
un calcio piazzato che lo specia- 
lista Carrara non ha sbagliato. 
‘Sul finire del tempo il giova: 
nissimo italo-australiano Mogo- 


Il CUS Trieste è ritornato 
successo alla 
ripresa del campionato di serie 
«C» di rugby, che la settimana 


naroli, Asti, Clocchiatti, Bracci 1I, 
De Lorenzi, Rossi, Calvetti, Pellegri- 
ni, Fornasir, Labano, Dubsky, Fan: 
cello, Zambelli, Ciani, Stocco. LI 
BERTAS ODERZO: Marangoni, To- 
mus, Damo I, Della Libera, Astres, 
Zanuler, Minello, Scotti, Damo II, 
Della Nova, Chiara II, Ros, Tallone, 
Marti, Chiara I. ARBITRO: De Bar- 
den di Trieste. 


Udine, 11 

Strepitosa vittoria dei friulani 
la cui condotta di gara non ha 
neppure bisogno di commenti. 
Si è trattato infatti di un incon: 
tro a senso unico il cui risulta- 
to non è stato, ovviamente, mai 
messo in discussione e che, so- 
prattutto, dimostra la «volontà 
dei padroni di casa di riscattar- 


LETTINI 


rirrriircrInaneeoo prora 


IRE 


IL CALCIO IN CIFRE — 


I RISULTATI 
*Atalanta - Ascoli 
*Avellino - Arezzo 
*Brescia » Palermo 
*Brindisi - Bari 
*Como - Taranto 
*Novara - Parma 
“Perugia - Catanzaro 
*Reggiana - Catania 
*Reggina - Ternana 
Varese - “Spal 


diodo fici 
Messo 


9 Sai 


uonò 


SQUADRE 


PARTITE 


o 
SQUADRE Fuori ma 
VIN.P. 38 
Ù (| 
n n = Ascoli JOIN Ra OL dn na 

Novara dl az 0 Sg O 
i Varese DE DL AIARO LIO INI 
Como MESI) RICO RUPE. O vena 
1 Reggina VIDI RAZOR ST A, 
3 Parma SEDIE RA DER ana 
Catania BARA RAIN Re aa 
È Palermo SON STORO AR ca o 
i Brescia 87007 CEDRO i VEL 105 ea 
Ternana Be SSR ge 
» SUS * Avellino Biala bada OCRA E 
fa RE la Pa sa Ospite | ERETTE eee ni 
ogorovich tra i migliori atleti in campo || Atalanta 6 9 dl1 (11 2, 45,4 
5 6 p Perugia GIORINAREZI ON DR GIRI pt PRE 
Taranto Gi È 7 : REST i SOT 
A È È È Spal 69 CETO MIRI 
Cus Trieste - Belluno 10-3 (7-0) Rezia SISSA ON gu dano 
MARCATORI: nel p,t. al E Carrara ep. al i guela Mopuravichi Arezzo PRIZE UTD ni Seo 

I s.t. al 22° c.p. Ca Di ep. sanova. S ti les: Ù È 
5, a Ziano: Tnosenbi Mogorovich; Ortolani, Bradac; Salvador, RI i Z s h 3 î î i î Ki To 


LE PARTITE DEL 18-11-73 
Arezzo - Novara 
Ascoli - Brindisi 
Atalanta - Reggina 
Bari- Perugia. . 
Catania - Como 
Catanzaro - Spal 
Parma - Reggiana 
Taranto - Avellino 
Ternana - Palermo 
Varese - Brescia 


Media 


inglese 


si davanti al proprio pubblico 


rovich, uno dei migliori in cam- ‘edi aspi i Ale: i diri ut AME n da | 
i pirare a un ruolo di pri- ‘ssandria 0 211 9 1 

i e maria importanza nel dona Pro Vercelli 13} 9 400 131 16 5 È 

presa due cda piazzati hanno | 10. Superiorità netta dunque nei|| Lecco 13.9 310 140 10 2 = 
fissato il risultato sul punteg-|confronti di avversari che non|| Venezia IRIS RE 0 ZAINI E ATTI 
gio di 10 a 3. Quattro giocatori |sì sono mai dimostrati all’altez- || ‘Belluno lei ig is 2000 12010 16 100 e 
sono stati espulsi: Carrara e|za di poter impegnare, neppure || Monza ILS 0a 
Salvador del. CUS; Bortoluzzi |sul piano agonistico, i lanciatis- || "Trento TOR EST TESI 6 3 
I e Dalla Piazza del Belluno. simi bianconeri, Mantova 10 9 221 20 2 10 9 De: 4 
- V. G. Solbiatese ADESIONE N 
Udine- Libertas Oderzo ic | soloo (CO) ata 1440 ptt 
32.3 (14.0) Cus Trieste e Udine || Padova Si Vi ZL /2 al gel eg 
d * . Clodiasott. SEI i e e NT ie UR Ra: RS, (ESRI 
MARCATORI: nel pi. al 19 r.| domenica in trasferta || Gavinovese. 1 9 212 022 6 10 _0 
naroli su calcio di punizione, al 33*| Il campionato di serie «C» di|| Vigevano i rà TA SER EC RE e A TRE 
meta di Asti, al 39° meta di De Lo- | rugby proseguirà domenica con|| Derthona CI rt MT E Reno perse, snteton) 
renzi, al 40° calcio di punizione di |la quinta giornata del girone di|| Triestina Besta sen 
Fenaroli; nel s.t. al 12' meta di Asti andata, CUS Trieste e Udine Seregno DISSI RA LS ig 
cio di punalne di Tallone, al ‘av |Eigoperenno entrambe in trel| Legnano —5 9 022032 5 12° —$ 
meta di Rossi trasformata da Brac. 5 CRIICUGETO Lr Savona o) 9 11% Voroo lt Si 


ranno di scena a Dolo; i bian 
coneri friulani renderanno vi- 


ci IT, al 35° meta di Clocchiatti tra- 


SERIE «C»: GIORNATA FAVOREVOLE. A 


Bosini in vena 


Tigers - Alba Castel. 83-66 (40-30) 


TIGERS: Salvador, Tavasanì 6, Visintin 12, Marussi, Piras 9, Tomat, 


Posini 24, Bertolini 10, Castaldo 14, 


Silvestri 8. CASTELFRANCO: Bor. 


ghetto 8, Scapinello 6, Pivato 10, Marsico 2, Pellizzari 1, Antoniazzi 10, 
Pasetti 15, Toniolo 10, Forato 2, Garminato 2. ARBITRI: Pace e Capan. 
nari di Bologna. NOTE: tiri liberi; Tigers 7 su 12, Castelfranco 20 su 30. 


Gorizia, 11 


'Trascinati da un Bosini in 
serata di vena, i Tigers si sono 
facilmente imposti sul Castel. 
franco. I goriziani, partiti di 
slancio, hanno subito conqui- 
stato un margine di vantaggio 
che hanno poi gradatamente 
aumentato specie con Bosini 
che riusciva a centrare il cane- 
stro da tutte le posizioni. Il 
playmaker goriziano, autore og- 
gi di 24 punti, ha diretto la 
squadra come fosse un’orche- 
stra, ben coadiuvato da Castal. 
do. La differenza di punteggio 
| sarebbo forse potuta essere 
maggiore se a metà del primo 


ia — == 


—== 


DUE PUNTI SUDATI PER | FRIULANI 


Volontà incrollabile 


Nayform - Brina Forlì 88-86 (44-46) 


NAYFORM: Deyetag 20, Fabris 


4, Miani 2, Moretuzzo 16, Vignando 


i î TA: Tre 
, Dominese 6, Zanon 8, Bisevi 2, Janielio 21, Cosentini. BRIN: 
RE 13, Fabris 8, Tesoro 21, Rossetti 10, Binasco, Rovatich 5, Castel. 
lucci 7, Marisi 22, Succi, Lasi. ARBITRI: Bruno Buscovich e Grozzoli 


«di Venezia, NOTE: tiri liberì 18 su 


28 per la Nayform, 14 su 24 per il 


Brina; Usciti per cinque falli Vignando al 12° s.t., Trevisan al 16° s.t. 


Udine, 11 

Prima vittoria dei biancorossi friu 
lani nel campionato di serie «B» in 
occasione del loro esordio casalingo: 
primi due punti veramente sudati che 
sono venuti a premiare l’incrollabile 
volontà dei giocatori della Nayform 
Diciamo innanzitutto volontà poiché 
non si è trattato di un bell'incontro, 
sia perché l'agonismo ha avuto un 
posto preminente a scapito del bel 
gioco, sia perché gli arbitri spesso 
sono intervenuti a sproposito, non 
solo falsando azioni, ma contribuen- 
do ad aumentare il nervosismo dei 
giocatori in campo. 

I friulani, pur in svantaggio per 
quasi tutto l’incontro, hanno costrui 
to la vittoria con le armi dell’aggres- 
sività in difesa e della velocità, rea- 
lizzando alcune azioni di contropiede 
di buona fattura. Il calo degli ospiti, 
avvenuto a qualche minuto dal termi. 
ne, trae origine dal ritmo sostenuto 
che i ragazzi di Bensa hanno imposto 
alla partita risolvendola in proprio 
favore, in virtù soprattutto della mi- 
miglior tenuta atletica. Gli ospiti, 
dal canto loro, si sono dimostrati 
squadra forse più omogenea e soprat- 
tutto fornita di maggior coesione ed 
esperienza, che però non ha avuto 
sopravvento sull'estro di Devetag e 
Janiello attorno ai quali hanno ruo- 
tato Morettuzzo e Vignando (tra i 
migliori) e gli altri compagni. 

Il punteggio finale e. il minimo scar- 
to con il quale la Nayform è riusci- 
ta a prevalere sono abbastanza elo- 
quenti circa l'andamento della gara, 
tirata fino allo spasimo; una cosa co- 
munque è certa: cioè la Nayform; 
partita con il traguardo della perma- 


nenza nella serie cadetta, se alla te- 
nuta e alla grinta saprà aggiungere 
‘una maggiore intesa tra i suo uomini 
e una maggiore convinzione nei pro- 
pri mezzi, riuscirà senza dubbio a 
dare qualche dispiacere a squadre av- 
versarie anche di aspirazioni. ben 
‘maggiori. 


Giorgio Verbi 


tempo Silvestri non fosse sta. 
to costretto ad abbandonare il 
campo per una distorsione alla 
caviglia. 

Molto mobile la difesa a zo- 
na applicata dai Tigers con da- 
vanti Castaldi e Bosini cac- 
ciatori e con dietro Visentin, 
Bartolini e Piras sempre pronti 
a tagliar fuori dal rimbalzo gli 
avversari. 


Chiuso il primo tempo ‘con 
dieci punti a favore dei padro- 
ni di easa, la ripresa ‘prende 
il via con i Tigers che in poco 
più di cinque minuti mettono 
a segno sedici punti, contro so- 
lo due degli avversari. Il Ca- 
stelfranco nel tentativo di ri. 
montare passa al pressing, ma 
non c’è niente OR pitt i 
ragazzi di Rosa riescono anco- 
ra ad ‘emergere. L'allenatore 
goriziano manda in campo Ta- 
vasani al posto di Castaldo. Il 
giovane, dopo un momento di 
Smarrimento, ingrana la quar- 
ta e si fa valere sia sotto il ta- 
bellone sia in fase offensiva. 


Nel finale il Castelfranco rie- 
sce a raggranellare qualche 
punto, ma lo sforzo è fine a 
Se stesso e i Tigers possono 
concludere vittoriosi il loro 
primo incontro casalingo. 

Da segnalare oltre alla prova 
di Bosini, l’ottimo comporta- 
mento di Bertolini e di Piras 
sotto il tabellone contrapposti 
ad avversari più alti. Buona la 
prova di Visintin passato que- 
st’'ano dalla promozione alla 
serie C. Nel Castelfranco in 
evidenza l’ormai solito Pasetti 
e Antoniazzi. 

A. G. 


Rondine - Febal sformata da Bracci II. UDINE: Fe-lsita al Padova. I RISULTATI LE PARTITE DEL 18-117?3 
er vari *Bolzano - Mantova 1.0 Alessandria - Venezia 
Y Al ona »- Legnani Belluno + Vi 
ITALSIDER, ITALCANTIERI, ROMOLO MARCHI E TIGERS || ‘Psrthona, Legnano | 00 Belluno: Padova__ 
*Monza - Seregno 1-0 Legnano . Triestina 
Pro Vercelli. *Padova 3-2 Mantova - Lecco 
© CI Alessandria - *Savona 2-0 Pro Vercelli - Derthona 
1 *Solbiatese- Vigevano 1-0 Seregno - Bolzano 
*Trento - Belluno 11 Trento - Gavinovese 
*Triestina - Clodiasott. 1-1 Udinese - Solbiatese 
*Venezia - Lecco 00 Vigevano - Savona 


Italsider-Carman S. Donà 87-65 (36-32) 


ITALSIDER: Quarantotto 20, Tonelli 2, Hrovatin 10, Zimmermann 
8, Masò 2, Visintin 2, Zovatto 12, Furlan 7, Tombacco 3, Palombita 21. 
CARMAN: Borgato, Chieruzzi 14, Ferrari 4, Filippì 2, Finotto 19, Fras 
son 6, Lucchese 10, Marangon 6, Momentè 2, Toffolotto 2, ARBITRI: 
Faenza e Garzia di Bologna. NOTE: tiri liberi: Italsider 17 su 26, Car: 
man 7 su 18. Usciti per 5 falli nel s.t. Finotto al 12° e Frasson al 20", 


L'Italsider si è imposta net- 


tamente al Carman S. Donà, ri- 
pescato dalla serie «D alla’ se- SERIE c 
conda giornata di campionato GIRONE B 


in modo piuttosto ‘discutibile. 
I triestini hanno incontrato 
una buona resistenza nel pri. 
mo tempo, non riuscendo a tro- 
vare la maniera per bloccare 
gli esterni del Carman, dimo- 
Stratisi in buona vena. La «uo- 
mo» fatta applicare da Cavaz- 


I RISULTATI 
*A. Montevarchi - Ravenna 
“Giulianova - Sambenedettese 
*Grosseto - Cremonese 
*Lucchese » Spezia 
*Massese - Livorno 
*Olbia - Empoli 


La schedina vincente 


ATALANTA ASCOLI ..., (11) X 
AVELLINO » AREZZO , ... (1-0) 1 


20 


zon ha invece dato i suoi frut- | *Pisa - Viareggio Li| BRESCIA » PALERMO , (40) 1 
ti verso la fine della frazione, | *Prato - Piacenza 0-0| BRINDISI - BARI . (20) 1 
quando le «difese» sono state | Rimini - *Riccione 2:1| COMO - TARANTO ..... (3-1) 1 
avanzate a ridosso del cane-|*Torres - Modena SO| NOVARA PARMA ..... (11) X 


stro avversario, per costringe. 
te Finotto e Chieruzzi a sfian. 
Tei nel portare avanti il pal. 
one. 

La mossa ha dato i suoi frut- 


PERUGIA - CATANZARO ,.. 
REGGIANA » CATANIA ... 
REGGINA » TERNANA . 
SPAL - VARESE .... 


(1.0) 1 
(44) 1 
(0-0) A 
(1-2) 2 


LA CLASSIFICA 


Sambenedettese punti 14; Rimini, 
Lucchese e Giulianova 13; Massese 1%; 


F Piacenza 10; Riccione e Montevarchi | GIULIANOVA - SAMBENED. (1.0 
ti soprattutto nella seconda | 9; Spezia, Modena, Torres, Pist, Ol. RICCIONE RIMINI x do - 
metà dell'incontro. Hrovatin, |bia e Grosseto 8; Ravenna, Cremone- ACIREALE - CHIETI ; 1/1 (34) 1 


Palombita e Zimmermann han- 
no aggredito i propri avversari, 
rubando numerosi palloni e 
consentendo a Quarantotto e 
Furlan di anticipare i rispetti. 
vi uomini sui passaggi sforzati 
che pervenivano loro. Velociz- 
zando il gioco, grazie a una 
notevole impostazione difensi- 
va e alla capacità di condurre 
contropiede ficcanti, i siderur- 
gici hano preso gradatamente 
il largo, 

52 a 40 dopo sei minuti; 60 
a 42 al 9 75 a 51 al 14, In 
Queste fasi si sono messi in 
evidenza Palombita, abile nei 
tagli a canestro e nelle conclu- 
sioni in velocità, e Quarantotto, 
una vera «belva» sotto i cane. 
Stri e irresistibile nei tiri dal- 


se è Prato 7; Livorno, Viareggio ed 
Empoli 6. 


Il montepremi è di 878.615.8% lire, 


CONCORSO N. 11 

Monte premi: lire 878.615.805. 

Il servzio Totocalcio del CONI co- 

‘munica le quote relative 1 concorso 
n. li di jeri Il novembre 1973: ai 14 
vincenti con 13 punti 31.379.100 lire; 
È 592 vincenti con 12 punti 742.000 
lire. 
Nessun tredici nella zona; le vincite 
con punti dodici sono 40, di cui 8 a 
Trieste, 7 a Gorizia, 5 a Udine e 2 
a Pordenone. 


GIRONE € 
I RISULTATI 
*Acireale - Chieti 
*Crotone + Lecce 

“Juve Stabia - Casertana 
*Latisana - Marsala 
*Matera - Salernitana 
*Nocerina - Sorrento 
*Pescara - Siracusa 

“Pro Vasto - Cosenza 
*Trapani - Frosinone 
*Turris - Barletta 


LA CLASSIFICA 


Chieti e Casertana p. 13; Lecce 12; 
Matera, Nocerina e Siracusa 11; Pa. 
scara e Frosinone 10; Salernitana, 


Ù Crotone, Marsala e Turris 9; Trapa |1. x vi 
de Molto bene anche ni e Sorrento 8; Pro Vasto e Aciresle I Si LOR LIAORE 3 
Del Carman, poco da dire ©; Barletta e Latina 6; Juve Stama 2; | 2,a CORSA: 1) Ardimentosa 2 
oltre a quanto già esposto sul. | ©°Senza 2. ; _. 2) Buraq x 
la facilità di tiro degli esterni, Pro Vasto due partite in meno Pe- | 3.a CORSA: 1) Venivici ì 
quando siano in condizioni di |S©ata, Trapani, Turris e Acireale una 2) Greta 2 
poterlo fare in scioltezza. Lain meno. 4, GORSA: 1) Azzo Della Torre X 
loro difesa a zona, mutata sul DER EI 2) Ruspel 1 
(Italfoto,  |finire in individuale, è stata N 3.a CORSA: 1) Garbiola x 
Italsider-Carman, 87-65 — Quarantotto, sul finire dell'incontro, | Piuttosto approssimativa. O) era x 
B. C. È : 1) Sibelius 2 
Sabato sera 2) Oliva = 


tenta la via del canestro eludendo Ja stoppata di Toffolotto 


== 


I RISULTATI 
*Cerier Ber.-Virtus Padova 65-59 


*Italsider - S. Donà 87-65 
*R. Marchi . Ferrolì Gas. 80-63 
“Tigers - Castelfranco 83-66 
*Vicenza - Die N'Ai 86-73 
Italcantieri - *Zingalt 85-64 
LA CLASSIFICA 
Italcantieri 220 171144 4 
Cerier Bergamo 2 20 125 118 4 
R. Marchi 1 10 80 63 2 
Italsdier 211 131112 2 
Tigers RL1 144132 2 
Vicenza 2.11 166159 2 
Virtus Padova 2 11 125126 2 
Die N’Ai 2 11 120130 2 
Zingalt 211 135153 2 
S. Ponà 1 01 65 87 0 
Ferroli Gas 2 02 122.140 0 
Castelfranco 202 134 154 0 
S. Donà e R. Marchi una partita in 


meno. 


LE PARTITE DEL 18.11.73 
Castelfranco + Vicenza 

Die N°Ai . S. Donà 

Ferroli Gas - Tigers 
Italcantieri - Italsider 
Virtus Padova - Zingalt 

R. Marchi » Cerier Bergamo 


GNESUTTA E MICHELUTTI NON PERDONANO 


Ottima impressione 


Italcantieri - Zingalt Pd 85-64 (34-24) 


ZINGALT PADOVA: Benuzzi, Boscolo 2, Pagani 11, Battaglini 2, 


Stefanelli 12, Varese 10, Zanin 15, 


Tagliaferro 12, Camporese, Rizzi. 


ITALCANTIERI MONFALCONE: Zamolo, Soranzo 10, Franceschini 10, 
Gnesutta 32, Tomat 8, Quargnal, Raccovelli 1, Michelutti 21, Cei 3, Fu- 
mis, NOTE: tiri liberi: Zingalt 10 su 22, Italcantieri 15 su 24. 


Padova, 11 

Meritata affermazione dell'Itaican. 
tieri sullo Zingalot al palazzetto dello 
sport «Ai tre pini». Le -iote liete so- 
no venute dalla squadra ospite, una 
squadra che ha impressionato tavo. 
revolmente per il gioco coordinato di 
tutti i settori. Eccezionale il numero 
di canestri di Gnesutta (diciotto pun- 
ti nel primo tempo e quattordici ne? 
la ripresa) e di Michelutti (dodi © nel 
primo e nove nel secondo tempo) 
Questi due atleti sono stati i soli nei 
primi quindici minuti di gioco ad 


andare a canestro per l’Italcantieri, 
e poco dopo sono stati imitati dagli 
altri compagni di squadra. 

La, partita è incominciata sui bina- 
Ti dell’equilibrio, e al 9° i risultato 
era di dodici pari, Poi l’Italcantieri è 
riuscita a staccarsi e a chiudere la 
prima parte dell’incontro con un van: 
taggio di dieci punti sugli avversari: 
94-24, Nella ripresa si è rvuta uns 
reazione dei locali, ma a nulla è val. 
sa in quanto i cantierini si sono dife- 
sì con ordine 


) Attilio Trivellato 


== 


PREDOMINIO TATTICO E AGONISTICO 


Spumeggiante ripresa 


Marchi - Ferroli 80-63 (28-28) 


MARCHI: Dario 10, Gregoris 9, Sambin 25, Voselli 20, Rossi 8, Pi 
chin, Corai 1, Scarpa 7, Canella, Facca. FERROLI: Roma 2, Menato, 
Dian, Betteli 19, Pellizzaro 11, Rigoni 9, Rana 3, Zuccoli 4, Pascucci 9, 
Mosele 6. ARBITRI: Belli di Bagnolo Mella e Nava di Bergamo. NOTE: 
Marchi tiri liberi 16 su 22, Ferroli 13 su 22. Usciti per cinque falli Vo- 
selli al 17, Scarpa e Mosele al 19° della ripresa. 


La direzione del Totip comunir» 48 
Quote relative al concorso n. 45 di 
deri 11 novembre 1973: ai 10 vinestori 
con 12 punti spettano ..256.075 }ir 
ni 249 vincitori con undici punt! 48.600 
lire; ai 1769 vincitori con dieci punti 
6,900 lire. 

CONCORSO N, 45 

Nella zona delle Tre Venezie si sono 
tegistrati un dodici, 33 undici e 295 
dieci. Il dodici è stato ottenuto su 
Una scheda anonima, che ha totaliz- 
zato anche 5 undici, giocata presso la 
ricevitoria del Caffè Firenze a Trie- 
Ste. oltre si sono avute altre quat- 
tro vincite con punti undici sempre a. 
Trieste e una a Cervignano. In tutta 
Italia sono stati realizzati 12 dodici, 
249 undici e 176 dieci. Ai vincitori 
con punti dodici spetteranno lire 
1.256.075, a quelli con punti undici 
lire. 48.600, a quelli con punti dieci 
lire 6.900. 

———— 
PALLAVOLO FEMMINILE 


Brescia- Agi 3-1 
Sfortunato esc. Lio :dell’AGI 
nella Prima giornata del cam- 
pionzia di pallavolo di serie B. 
è goriziane sono state sconfit- 
te sul terreno di casa dalla Vi 
gnoni di Brescia per 1-3. 


riunione di pugilato 


Sabato 17 novembre, alle 21, 
nella palestra della Valletta del 
Corno si svolgerà una riunione 
pugilistica. La manifestazione 
sportiva, organizzata dall’Unio- 
Ne pugilistica goriziana, sarà 
dedicata. al compianto maestro 
Lionello Fantini, appassionato 
della boxe goriziana, che tanto 
operò per l'affermazione di que- 
sto sport sia in città che in 
tutta la provincia. La serata si 
articolerà in una serie di in. 
contri valevoli per il campio- 
nato regionale dilettanti e in 
altri combattimenti che daran- 
no modo di vedere all’opera an- 
che le «ultime leve» delle so- 
cietà pugilistiche regionali. 
Incontro «da cartello» della 
serata sarà quello che vedrà 
omnosti, sulla distanza delle sei 
riprese, i professionisti pesi gal- 
lo Soro, sardo residente a Pra- 
to, e il goriziano Clandio Pieco- 
lo, già campione d’Italia dei di- 
lettanti per il 1972. Negli altri 
combattimenti si esibiranno gli 
atleti locali Corecig, Antonioli, 
Zulian, Dattilo, Sotgia, Bandelli, 
Picotti e Maligoi, 


+. Pordenone, 11 

Ancora una vittoria dei biancorossi 
pordenonesi, dopo quella conquista 
ta... a tavolino domenica scorsa in 
seguito alla rinuncia dell’udinese Cn 
satto. Questa volta i ragazzi di sam 
bin hanno disputato un »regevole in. 
contro soprattutto nella ripresa, quan: 
do sono dilagati sul canestro .vver 
sario facendo dimenticare le incer- 
tezze del primo tempo. Nel giro di 
cinque minuti si sono notevolmente 
distanziati dai veronesi concludendo 


in bellezza una partita che lì ha visti 
superiori sul piano tattico, oltre che 
su quello agonistico. 

Voselli e Sambin sono stati ì mat- 
tatori della serata nelle “ile. della 
Romolo Marchi; Betteli e Pe' 1xzar> 
sono piaciuti tra gli ospiti. Mentevo- 
li di elogio tra i padroni di casu an- 
che Dario, Gregoris e Rossi che do. 
vrebbero formare con i due più noti 
marcatori la formazione-tipo per i 
prossimi incontri, 

G. M. 


f 
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dr e AAT 


IL PICCOLO 


Lunedì, 12 novembre 1973 


IL PAREGGIO TRA VENEZIA E LECCO HA RIPORTATO IN PRIMO PIANO LA PRO VERCELLI 


E DIFFICILE TENERE IL PASSO DELL'ALESSANDRIA 


TRIESTINA: UNA SQUADRA CHE VA QUASI INTERAMENTE RIFATTA 


Anche un Clodiasottomarina 
ha saputo toglierci un punto 


arson e Albicocco le forze nuove sulle quali edificare 1 


valido complesso 


A Bonafin la prova d'appello per trasformare in argento le sue scatole di latta 


Triestina-Clodiasottomarina 1-1 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 10° D’Alessi su rigore; al 19' Casagrande. 
TRIESTINA: Marson; Sabbadin, Lucchetta; Albicocco, De Luca, Fera; 
Rossi (dal 26’ del s.t. Paganin), Brusadelli, Bertoli, D'Alessi, Schillirò, 


Janza, Ri 


CLODIASOTTOMARINA: Ricci; Visintin, Sambo. (dal 10” 


del sit. Vianello); Boscolo, Stella, Groppi; Pin, Quintavalle, Benvent- 
to, Guadalti, Casagrande, Vadalà, Biasio. ARBITRO: Baldari di Roma. 
NOTE: spettatori 6500 circa per un incasso di 6 milioni e 200 mila lire. 
Ammonito Casagrande. Angoli 6-1 (3-0) per la Triestina, 


In tribuna abbiamo colto al 
volo una battuta mordace che 
compendia in poche parole la 
situazione: «La Triestina somi- 
glia al nostro Paese; sembra 
che affondi poi c'è sempre un 
santo che lo tira su!». Questo 
santo ieri è stato quel calcio 
di rigore che ancora una vol- 
ta ha salvato la squadra dalla 
figuraccia fatta contro il Man- 
tova. Nulla da dire sulla le- 
gittimità del «penalty» ma ciò 
che ossessiona è il fatto che 
gli alabardati non sono capaci 
di segnarti un gol su azione 
nemmeno se li.ammazzi. E da 
ammazzare  (figurativamente, 
per l'amor di Dio) ci sarebbe 
în prima fila l'uomo sul quale 
la, Triestina fondava le. sue 
migliori speranze, quello Schil- 


lirò che s'è fatto anticipare 
dal portiere facendosi rubare 
una palla che nemmeno un 
allievo avrebbe gettata al ven- 
io nel momento più cruciale 


della partita, Più cruciale — 
diciamo — perché dopo il 
«rigore» era la palla del 2 a 0, 
la palla della tranquillità. Que- 
sto è soltanto un episodio che 
non farebbe testo in una squa- 
dra..che i gol se li. costruisce 
con un gioco’ manovrato che 
— naturalmente — non può 
cogliere, sempre il segno. Ma 
qui la confusione e gli errori 
sì moltiplicano ad ogni pie’ 
sospinto tanto che, qualsiasi 
compagine che scenda a Val 
maura, riesce a far la sua bel- 
la o almeno discreta figura. 
Ieri c’era il Clodiasottomari- 


na, vna squadreita appena 3a- 
lita dalla Serie D che acqui 
stando tre soli uominì — lo 
stopper Groppi ((6), e le mea- 
zeali Quintavalle (8) e Gua- 
dalti (10) — può tenerci testa 
è, perché no, metterci in. diffi- 
coltà inchiodandociì su un pa- 
reggio casalingo. E° vero che 
alcuni tiri triestini hanno mes- 
so a dura prova il portiere 
Ricci, ma è altresì vero che 
anche Marson ha dovuto com- 
piere due miracoli quando il 
Clodia, abbindonata la sua 
tattica prudente dopo il «rigo- 
rev, sì è disteso alla ricerca 
di quel punto sul quale aveva 
puntato sin dall'inizio. 

Siamo giunti all’11 novem- 
bre, una data che poteva se- 
gnare . l'inizio d’un’era nuova, 
quella del riscatto da presta 
zioni più fallimentari che de- 
ludenti. I «marescialli» alabar 
dati avevano promesso, uveva- 
no assicurato, avevano giura- 
to di turare almeno tre delle 
grosse falle che sin dal primo 
giorno di campionato s'erano 
aperte nel fasciame della loro 


DURANTE I NOVANTA MINU! 


I DI GIOCO 


Occasioni e reti 


Un inconsueto silenzio accom. 
pagna le prime azioni di Trie- 
stina-Clodiasottomarina, Più di 
tredicimila occhi seguono. fred- 
damente le fasi di questa deli- 
cata partita per gli alabardati. 
Non un incitamento, non un 
grido: sembra quasi si giochi in 
un tempio, 

La partita si ravviva al quar- 
to d'ora. Stella inciampa su 
Lucchetta al limite dell’area. 
Punizione che D’Alessi tocca per 
Schillirò: gran bordata di si- 
ristro che Boscolo, quasi di 
istinto, alza in angolo sopra la 
traversa con il portiere ormai 
fuori causa, Angolo per la Trie- 
stina: Fera colpisce di testa; 
respinta della. difesa raccolta 
fuori area da D’Alessi che ri- 
mette al centro per Brusadelli 
il quale gira prontamente a re- 
te correggendo il pallone ma 
Ricci è bravissimo deviare in 
angolo, 

La Triestina preme. Un tiro 
di D'Alessi è respinto da Rossi; 
lo stesso Rossi prova poco. do- 
po (19') ma Stella allontana vi- 
stosamente con una mano, Re- 
ciamano' il rigore gli alabardati 
ma l'arbitro fa segno di prose- 
guire. Prova anche Albicocco da 
notevole: distanza ma il tiro è 
troppo centrale. Ancora Rossi 
cerca la via del gol ma Groppi 
intuisce ‘e in extremis allonta- 
na. L'attaccante alabardato cer- 
ca dalla destra con un forte 
pallone di sorprendere Ricci il 
quale riesce a deviare ma non 
a trattenere la sfera sulla quale 
tenta inutilmente Brusadelli di 
arrivarci. Il tempo si chiude 
con un brivido per gli sportivi 
locali per un recupero in velo- 
cità di Brusadelli con tocco- 


Lo schieramento difensivo del Sottomarina fa buona guardia 


————e—]eO]) ee _ _——_——_—_—rmrc 


Due interventi di Marson su 
tiri di Casagrande sono le prime 
annotazioni che troviamo sul 
nostro taccuino da quando è 


te di Coppa Italia, però in cam- 
pionato non sono stato impiega- 
to. Il mio ruolo? Abitualmente 
gioco terzino, ma posso fare an- 


iniziata la ripresa. Fera, su pu-{che il ”libero”». 


mizione di D’Alessi, colpisce 
bene di testa ma la palla ter- 
mina di alcuni centimetri sul 
fondo. Al 10° alabardati in van- 
taggio. Schillirò vince un con- 
trasto ma non controlla il pal. 
lcne che termina sui piedi di 
Bertoli. L'attaccante entra in 
area ma al momento del tiro 
si vede franare addosso prima 
Sambo e poi Ricci, L’arbitro 
questa volta non ha. esitazione 
e indica il dischetto, D’Alessi, 
incaricato del tiro, fa volare 
Ricci sulla destra e infila il 
pallone dalla parte opposta. 
Quattro minuti dopo la Trie- 
stina ha una grossissima occa- 


cennonata a Marson il quale è| sione per raddoppiare, Brusa- 


bravissimo. 


CHI VA 
e 
CHI VIENE 


Triestina attivissima nelle ulti: 
me ore del mercato di novembre. 
Il direttore sportivo Lupo ha por. 
talo a termine numerose opera: 
zioni. La più importante è quel. 
la che riguarda l'acquisto defini. 
tivo del portiere Marson. La Tr 
stina, infatti, è riuscita ad a» 
curarsi il giovane portiere 
una cifra che si aggira sui 30 mi 
lioni. Cantagallo invece è stato 
ceduto ‘al Chieti in cambio de! 
ventiquattrenne portiere Foniana 
più una somma non precisata. 

Sul fronte delle cessioni di- 
verse novità. Trabalza, tramite il 
Milan, è stato girato alla Saler 
nitana; il difensore Vichi è sta- 
to prestato all'OMI di Roma: il 
giovane attaccante Barbetti è an- 
dato alla Cavese. Soldo è stato 
ceduto al Barletta che in cambio, 
oltre a una cifra in denaro, tra: 
sferirà alla Triestina il «libero» 
Bacchi, Sembra però che Soldo 
non accetti la nuova destinazione 
per cui l'accordo tra le due so- 
cietà potrebbe anche saltare, Que. 
sti i movimenti operati dalla Trie. 
stina: 

ARRIVI: Albicocco difensore) 
dal Venezia; Tinaburri (difensore) 
dalla Lazio; Dri (attaccante) dal 
Monfalcone; Pomaro (difensore) 
dal Lecco; Fontana (portiere) dal 
Chieti; Bacchi (difensore) dal Bar- 
letta; Cattai (centrocampista) dal 
Venezia. 

PARTENZE: Caniagallo (portîe- 
re) al Chieti; Tugliach (difenso- 
re) Hbero all’Avellino; Vergan (at- 
taccante) all’Oltrisarco;. Oggian 
(attaccante) e Vichi (difensore) 
all’OMI Roma; Bernabei (centro. 
campista) al Sessana; Truant 
(centrocampista) al Campobasso; 
Barbetti (attaccante) alla Cavese: 
"Trabalza (difensore) alla Salerni. 
tana; Soldo (difensore) al Bar- 
letta. 


delli a trequarti campo in area 
aiabardata lancia alla perfezio- 
ne Schillirò che indisturbato 
controlla il pallone nonostante 
un rimbalzo irregolare del ter- 
tenn ed entra in area palla al 
piede. Il pubblico grida già al 
gcì ma Schillirò trova il modo 
‘per deludere ancora facendosi 
bloccare il tiro da Ricci che 
aveva abbandonato i pali. 

Dal possibile 2-0 all’1-1 il pas- 
so è breve. Al 19° infatti il Clo- 
diasottomarina riequilibria le 
sorti. Quintavalle dalla sinistra 
effettua un traversone, Saltano 
assieme al limite dell’area Bru- 
sadelli e Casagrande mentre 
Marson si porta al centro della 
porta per coprire bene ogni an- 
golo. Ha la meglio Casagrande 
che colpisce perfettamente man- 
dando Ja palla a parabola in di. 
rezione dell’angolino alla de- 
stra di Marson, i quale tenta 
inutilmente di fermarla, 

‘Bonafin tenta la carta Paga. 
nir il quale entra al posto, di 
Rossi. Al 28’ la Triestina spreca 
una punizione a due in area; an- 
cora un intervento di Marson 
al 33’ su tiro del solito Casa- 
grande. «Recital» di Schillirò 
cinque minuti dopo con Paga- 
nin che liberissimo invoca tutto 
solo la palla a sinistra. Due ten- 
tativi di Bertoli quasi allo sca- 
gran concerto di fischi all’indi- 
dere e quindi la fine con un 
rizzo degli alabardati che lascia- 
ne a capo chino il campo. 


Chi è Pomaro 


Lauro Pomaro è stato l’ultimo 
acquisto alabardato sul merca- 
to di novembre. Il giocatore, 
che ha ventisette anni (è nato 
a Polesella in provincia di Ro- 
vigo il 27 novembre 1946), è sta- 
to prelevato dal Lecco a titolo 
di prestito con diritto di riscat- 
to. Pomaro ha assistito alla par- 
tita con il Clodiasottomarina ma 
non ha voluto rilasciare alcuna 
dichiarazione. «Sono soddisfatto 
di trovarmi a Trieste — ha det- 
to — e spero di fare una buona 
impressione. Quest'anno con il 
Lecco ho partecipato alle parti. 


Cantagallo saluta 


Gabriele Cantagallo giocherà 
da domenica prossima nel Chie- 
ti allenato da Malavasi dove 
troverà anche gli ex alabardati 
Scichilone e Vastini. Il giocato- 
Te, che era stato acquistato tre 
anni fa, lascia Trieste non sen- 
za tammarico: «Sarei rimasto 
volentieri — dice il barbuto por- 
tiere — invece sono costretto a 
partire. Serberò comunque sem- 
pre un ottimo ricordo di Trie- 
ste, della ‘Triestina e dei suoi 
tifosi, anche se qualche volta 
mi hanno fischiato. Auguro alla 
società alabardata le migliori 
fortune». 


ci siamo trovati sull’1-1». 


Aria di funerale 


Lo stato maggiore della Triestina non sa più quale piano esco- 
gitare per cercare di risollevare la squadra dalla scomoda posizione 
in cui è venuta a trovarsi in classifica. Un vicolo cieco. insomma, 
dal quale la squadra non riesce ad uscire, Volti imbronciati, labbra 
che fanno fatica ad aprirsi, sorrisi di circostanza: la situazione, do. 
po l'ennesimo pareggio casalingo, non è molto allegra. Bonafin con- 
trae nervosamente le mascelle: «Riusciremo a risollevarei — dice — 
ne sono certo come è certo che mon si possono gettare tanti punti 
alle ortiche. Sbagliamo un gol già fatto e ne incassiamo uno dal 
limite...». «Quando sì sbagliano occasioni come quella di Schillirò 
— dice Moncini — è impossibile pretendere di vincere». «Chi sba- 
glia — sottolinea il presidente Colummi — paga e dal possibile 2-0 


Nello spogliatoio un silenzio di tomba. Nessuno ha voglia di 
parlare. I giocatori, con lo sguardo fisso a terra, meditano sulla 
grossa occasione che hanno; sprecato. Su un fatto tutti sono con. 
cordi: il pubblico merita un trattamento diverso, merita uno spet- 
tacolo migliore e merita la gioia di una vittoria che ormai da 
7 troppo tempo non sono in grado di offrire. Aleggia nell'aria un mal. 
celato disappunto per l'occasione di Schillirò. Nessuno però incol- 
pa il compagno che se ne sta seduto sulla panca con il capo tra, 
le mani. «Ho perso l'attimo — dice Schillirò — e quindi la possi. 
bilità di segnare. Mi va tutto a rovescio e non mi riesce nulla fa- 
cile. Pensare che se battevo Ricci la partita era finita. 

«Su quel traversone di Quintavalle — dice Marson 
portato al centro della porta per chiudere bene ogni spazio. Quan» 
do, Casagrande ha colpito di testa ho dovuto fare un passo prima 
di allungarmi, ma non sono riuscito a fermare il pallone». 

Sull’episodio del rigore sentiamo Bertoli: «Il fallo era eviden- 
tissimo — dice — in quanto il terzino mi ha messo giù senza 
complimenti». Bertoli mega che al momento del fallo avesse già 
perso il controllo della palla: «La avevo ad un passo e stavo. per 
calciarla!». Anche Rossì ha da dire qualche cosa a proposito di ri- 
gori: «Il ’’libero’’ del Clodiasottomarina — afferma — ha allonta- 
nato con una mano quel mio tiro nel primo tempo diretto a rete 
eppure l'arbitro non ha fischiato...», 

Tosetto, ormaî pronto a riprendere l’attività, ha assistito all’in- 
contro dalla tribuna: «Una partita da vincere con 2-3 gol di scar- 
to. Certe occasioni non si possono sbagliare, anche se purtroppo 
sono tose che accadono». Fera; «Sono scoraggiato — sottolinea — 
perché da tempo ormai non riusciamo a vincere una partita. Quel 
mio colpo di testa? Ho tentato, ma senza fortuna. Il pallone in- 
fatti è uscito solo per una decina di centimetri», 

Per Saverio Fera anche un amaro dopo-partita. Il giocatore, 
infatti, ha avuto la sgradita sorpresa di trovare il serbatoio della 
sua macchina all’asciutto. E pensare quanta benzina aveva con- 
sumata sul campo il simpatico cosentino... 


barca: due difensori e un at- 
taccante. Dopo tanto batter di 
grancassa sono riusciti a darci 
soltanto un Albicocco che, per 
la verità, ierì è stato uno dei 
più positivi dei nostri, piaz- 
zandolo nella posizione di stop- 
per, mossa che comportava lo 
arretramento a «libero» di De 
Luca. 

Fino a quando gli ospiti sì 
sono limituti a operazioni di 
controllo con qualche sporadi- 
ca puntata di Pin (7) e di Ben- 
venuto (9), tutto sembrò an- 
dare per il meglio nel primo 
tempo, ma quando il Clodia 
— subìto il rigore — pensò 
bene di non... difendere. più la 
sconfitta, allora s’è visto tutta 
la pochezza della nostra dife- 
sa e del centrocampo. Nel giro 
di 10 minuti tutto è ritornato 
come prima con il pareggio 
segnato da Casagrande (11), 
prima adibito soltanto nel ruo- 
lo d'ala arretrata. 


I tentativi alabardati di ri- 
prendere în mano la partita 
ci sono stati, con il risultato 
di aprire ampì varchi al con- 
tropiede avversario senza che 
le nostre punte sapessero co- 
struire qualcosa d'omogeneo e 
di conclusivo. Come sempre 
(anzì peggio di sempre perché 
l'esperimento di Rossi è fal- 
lito fin dall'inizio) în avanti sì 
è giocato alla ventura, alla im- 
provvisazione senza alcuna ge- 
mnialità, all'arrembaggio ognuno 
per conto suo. E quì i triesti- 
nì hanno trovato una difesa 
pronta e attenta che, giocando 
d’anticipo, ha levato ugli at- 
taccanti otto palle su dieci. 
Lo stopper Groppîi (6) ha an- 
nullato Bertoli, il terzino Vi 
sentin (2) ha ben controllato 
uno Schillirò sciupone, Sambo 
(3) non ha fatto certo fatica 
a tenere il Rossì. Dal canto 
suo Quintavalle (8) ha messo 
costantemente in difficoltà lo 
scentrato Brusadelli, sicché il 
solo D'Alessi è rimasto abba- 
stanza libero nella manovra a 
centrocampo dato che it suo 
diretto avversario Boscolo (4) 
non giocava a stretto contatto 
d'uomo. 

Un punto ceduto al Clodia- 
sottomarina è chiaramente un 
punto perduto, sicché l’opera- 
zione rinnovamento è di là da 
venire. Tuito dovrebbe essere, 
quindi, rivoluzionato, ma tutte 
le rivoluzioni sì fanno con le 
armi e purtroppo mon abbia- 
mo che un fascio di moschetti 
°91, E quì, per la prima volta 
dobbiamo inserire nel discor- 
so il nome di Bonafin. D’ac- 
cordo che l'allenatore ha le ar- 
mi che glì sono state date, ma 
è mai possibile che da questa 
estate a oggi non sia riuscito 
a migliorarle tecnicamente e 
fisicamente? Che non sia riu- 
scito a dare alla squadra un 
barlume di gioco e una pre- 
stanza atletica che tutte le 
compagini viste a Valmaura 
avevano in maggior qualità e 
quantità rispetto alle nostre? 

A Bonafin, prima del eruci- 
fige (purtroppo è sempre l’al- 
lenatore che paga gli errorì 


mi sono 


Claudio Nordio 


propri e soprattutto quelli de- 
gli altri) dobbiamo dare la pos- 
sibilità (tempo e materiale) di 
una prova d'appello. Oltre ad 
Albicocco egli avrà a disposi. 
zione i difensori Pomaro (ter- 
zino di Serie B) e Tinaburri, 
la giovane promessa laziale 
(ma allora non potevamo tener- 
ci Tugliach?), e gli attaccanti 
Cattai ‘e Drì. Non è molto, però 
forse qualcosa di buono può 
uscirne fuori, ma se l'esperì- 
mento  fullirà, ‘insieme alla 
squadra affogherà anche lui. 


Oggi non facciamo una ‘clas- 
sifica di coloro che hanno più 
o meno demeritato; non servi- 
rebbe che a demoralizzare una 
squadra fin troppo bistrattata 
dalla classifica e dai tifosi. Co- 
minciamo, invece, a stilare 
una prima graduatoria di me- 
rito: primo Marson, secondo 
Albicocco. Si dirà che siamo 
esigenti ma ci fermiamo qui. 
Chi vuole entrare nell’elenco, 
mostri di meritarselo; il cam- 
pionato è ‘lungo e i tifosi stan- 
no dimostrato di avere la pa- 
zienza di Giobbe, 


Tullio Stabile 


(Italfotò) 
TRIESTINA - CLODIASOTTOMARINA 1-1 — Due fotogrammi che testimoniano il fallo e la 
rete segnata su rigore. In alto il terzino Sambo (n. 3) che siì appoggia spintonando su 
Bertoli, mentre sulla destra vediamo Schillirò che segue l’azione. Sotto, D’Alessi che dagli 
undici metri batte il portiere Riccî sbilanciato a destra mentre la palla va dalla parte opposta 


oria del rigore 


L’Alessandria, passando con 
autorità che si addice alle «gran» 
di» sul campo del Savona, è la 
solitaria capolista della Serie G 
dopo la nona giornata di anda- 
ta, I grigi piemontesi hanno 
approfittato dello scontro di. 
retto fra il Venezia e il Lecco, 
terminato con un nulla di fat- 
to, per prendere il largo, Nero- 
verdi e lecchesi sono stati ag- 
guaniati dalla sorprendente Pro 
Vercelli che ha espugnato il 
campo del Padova a conclusione 
di una partita ricca di colpi di 
scena, Il Belluno non molla e 
con il pareggio sul campo del 
Trento è sempre a ridosso del- 
le prime. Il Monza ha ripreso 
quota: i lombardi, dopo la hat- 
tuta d'arresto di Venezia, sono 
ritornati al successo superando 
il Seregno. Di male in peggio 
invece il Mantova, I virgiliani 
stentano enormemente ad adat- 
tarsi al passo della «C» e ieri 
si sono dovuti arrendere a Bol 
zano. Sulla spinta del successo 


ottenuto la settimana scorsa sul. _ 


la Pro Vercelli, l’Udinese è an- 
data a prendersi altri due pre- 
zicsi punti in casa della Gavi- 
novese. La squadra di Manente 
ha risalito diverse posizioni in 
classifica. Non riesce ad allon- 
tanarsi dalla coda invece la 
Triestina: gi alabardati hanno 
collezionato un nuovo deludente 
pareggio interno contro un mo- 
destissimo Clodiasottomarina, 
Un terzetto chiude la classifica, 
Con il Savona e Seregno tro- 
viamo anche il Legnano che ha 
impattato in casa del Derthona, 
Ù 


CALCIO: «UNDER 21» 


MI Il campionato «under 21» di cal- 

cio proseguirà mercoledì con la 
quarta giornata d'andata. L'Udinese 
ospiterà al «Moretti» il Trento uscito 
nettamente sconfitto giovedì dal «Gre- 
zar», la Triestina giocherà in casa del 
Verona. 


Malgrado Albicocco] Uno sfogo a caldo 


sono sempre nespole 


E bravo Albicocco. Mica ma- 
le il ragazzo. L'aspetto un po’ 
piratesco, il piglio deciso e il 
cipiglio aggressivo, lavora di 
randello ma con una certa ele- 
ganza. Ragion per cui non puoi 
definirlo un «killer» anche se 
spazza l’area e i dintorni con 
la... dolcezza di un samurai, Un 
buon soldato di ventura, che 
ha avuto però la sventura di 
impugnare l’alabarda in uno dei 
momenti più travagliati della 
storia calcistica triestina, 

Il pubblico lo ha apprezzato 
e applaudito. Non è impresa 
facile, di questi tempi, racco- 
gliere consensi al Grezar. Quel- 
li che vengono, pertanto, sono 
doppiamente genuini. Lo stesso 
discorso, suppergiù, vale per 
Marson, giovanissimo successo- 
Te di «papà» Cantagallo, eppu. 
te. già tanto bravo da salvare, 
in un paio di occasioni, l'onore 
della patria. Trai pali si è rive. 
lato una sicurezza. 

Il resto è nebbia, confusione, 
minestra riscaldata, pasta stra- 
cotta. Lo stesso Schillirò, con 
le sue estenuanti, snervanti ser. 
pentine, è come un fuoco d’ar. 
tificio che sibila, S'impenna, 
crepita ma poi immancabilmen- 
te si affloscia, senza esplodere 
nel botto conclusivo, quello che 
conta. Poi ci sono i cammelli. 
'Trotticchiano a centrocampo, in 
una flemmatica spola tra le re- 
travie e la prima linea. Dovreb- 
be, il loro, essere un passo da 
galoppo ma i cammelli, sì sa, 
non amano molto correre, 

Così succede che anche quan. 
do questa Triestina, scossa nel. 
le profonde viscere della pro- 
pria dignità, azzarda un assalto 
alla baionetta, ricade poco dopo 
riversa sulle ceneri delle pro- 
prie intenzioni. Il carattere di 
terracotta si sgretola, il linguag- 
gio tecnico e agonistico è una 
babele senza speranze. Al punto 
che un qualsiasi antagonista, 
modesto e dapprima spaurito, 
diventa a poco a poco un gigan- 
te; si esalta, esce dalla trincea 
e trova l’ardire di combattere 
in campo aperto. Dov'è finita 
la vecchia e gloriosa fossa dei 
leoni? 

Dopo la battaglia, gli «eroi» 
stanchi piangono. Piangono sul. 
le loro cosiddette sfortune. Im- 
‘precano, assieme ai loro gene. 
tali, contro il popolo che, invi. 
‘perito, minaccia tumulti. La pa- 
tria è in pericolo: invece di far 
muro compatto per difendere 
questa patria, ci si rintana nel. 
l'imcomprensione, nel  vittimi- 
smo. Ahimé! I fischi ingloriosi 
quinto meritati vengono respin- 
ti con sdegno. E non si vuol in- 
tendere che in questo modo si 
pecca tanto di presunzione. Per. 
ché il popolo non fischia le ca- 
sacche, ma chi le porta. nor fi. 
schia la squadra come bandiera 
e tradizione, ma chi questa 
squadra ha fatto così piccola 
e incapace. 

Ancora processi, dunque? No 
per carità! L'unico tribunale 
che conta in questi frangenti è 
il rettangolo di gioco. Le uniche 
sentenze valide sono i risultati. 
Il resto non sono che parole, 
chiacchiere, fumi che finiscono 
solo per intossicare e soffocare 
l’ambiente. Cerchiamo di esse- 
te realisti. Ieri, lasciando lo 
stadio, il pubblico ha espresso 
chiaramente il suo umore. Con 
realismo freddo, anzi cinico, ha 
detto: «Signori, questa non è la 
squadra promessa, non è nep- 
pure la squadra che in qualche 
modo possa illudere su giorni 
futuri più rosei. Anche perché 
noi, di illuderci, non ne abbia- 
mo più voglia». 

Tutto perduto? No certamen- 


Albicocco visto da Moresan 


te. Se «eroi» e generali sapran- 
no imboccare la strada dell’u- 


| miltà, e soprattutto della chia- 


Tezza di idee, Bonafin potrà an- 
cora salvare la barca. Non tan- 
to perché gli abbiano regalato 
i Tinaburri o i Pomaro, ma per- 
ché solamente in un clima di- 
verso, da quello attuale, poco 
umile ma molto isterico, l’alle- 
natore potrà forse seminare e 
finalmente anche raccogliere 
frutti. Altrimenti, malgrado Al- 
bicocco, si ritroverà in mano le 
solite nespole. 
Gianadolfo Trivellato 


di Nereo Rocco 


Nereo Rocco nell'occhio del ciclo» 
ne? Neppure per sogno. «Alla Triesti. 
na — dice l'allenatore rossonero — 
voglio sempre un gran bene, per il 
semplice motivo che *’mi son de Trie- 
ste’! Ma da questo ad affermare che, 
in qualche maniera, io possa essere 
responsabile anche in piccola parte 
degli attuali guai della società e del- 
la squadra, ci corre un abisso! Ho 
il mio lavoro, la mia posizione; non 
ho certamente tempo da sprecare in 
altre avventure, specie quando si ha 
la netta sensazione che in ogni caso 
sarebbe tempo sprecato». 

Questo, in sintesi, 10 sfogo a caldo, 
amaro, del «paron», ieri sera in cit. 
tà per la solita capatina settimanale. 
Il camiponato è in vacanza, e Roc- 
co ne ha profittato per trascorrere 
una giornata di tutto riposo e di 
tutta distensione sul Carso in com. 
pagnia di amici. «Triestina-Clodiasot. 
tomarina? Non sono andato allo sta. 
dio. Prima di tutto perché nel cal» 
cio sono immerso fino al collo sette 
giorni su sette e se mi capita l’occa» 
sione,diî restarne fuori un paio d'ore, 
non me la lascio scappare. In secon- 
do luogo perché, visto come vanno 
le cose ora, non intendo creare ulte- 
riori equivoci», 

Rocco si assesta sulla sedia, gusta 
un sorso di vino, sì passa la mano 
sulla fronte. «E per equivoci — ag- 
giunge — intendo tutte quelle dicerie 
create attorno alla mia persona, se 
condo le quali molti sono convinti 
che io forzi in qualche modo ia so- 
cietà a comperare questo o quel gio- 


catore, 0 a prenderlo in prestito dal 
Milan. In tutti questi anni mì sono 
unicamente limitato a dare consigli. 
Ma sia ben chiaro: consigli richiesti, 
sempre e in ogni caso». 

«L'amico Lupo del resto — conti. 
mua Rocco — può confermarlo. Non 
sono stato io a proporre Marson, 
Trabalza e Rossi, ma è stato Lupo 
che l'estate scorsa, rincorrendomi pra- 
ticamente per tutta Italia, penso su 
ordine di chi comanda la società ala- 
bardata, mi ha fatto una corte spie- 
tata per avere tre giocatori, Proprio 
i tre di cui ho fatto i nomi. Del re- 
sto anche i giocatori venuti a Trie- 
ste negli anni passati dal Milan sono 
stati a lungo ”’corteggiati’’ dalla so- 
cietà, e non sono stato io a imporli». 


sA questo punto intendo comuaque 
fare una precisazione, Si afferma che 
fo avrei spedito a Trieste dei bidoni. 
Anche ammesso che fossì direttamen. 
te responsabile di questi ‘rasferi. 
menti, ciò che ribadisco non è asso- 
lutamente vero, mi permetto di re- 
Dlicare che di bidoni proprio non sì 
è mai trattato. Il Paina, il Marchesi, 
Îl Sigarini, una volta lasciata Trie. 
ste, hanno raggiunto quotazioni ele. 
vate in campo nazionale, sono esplosi 
in maniera decisiva. Come mai in 
maglia alabardata non hanno combi. 
nato nulla di buono?», 

Rocco indugia un momento. bem. 
bra indeciso se continuare o meno, 
Ma ormai è sulla strada dello sfogo. 
Vuole andare fino in fondo. «Se ogni 
anno si ripete Ja solita storia, se 
ogni anno il campionato si trasfor- 


ma in un calvario, vuol dire che qual 
cosa non funziona nella mentalità di 
chi vara questa squadra. ‘on è pos- 
sibile improvvisare in due mesi uns 
formula muova; disfare tutto se i 
risultati non vengono subito, cambia. 
re allenatore e giocatori nell’illusione 
di trovare il toccasana. Sia ben chia. 
To che dico queste cose non per mi. 
schiarmi in fatti altrui ,ma solo per 
difendere me stesso da 2ecuse ingit 
ste; soprattutto per far capire alla 
gente che io non ho interessi parti. 
colari da difendere o da spartire con 
gli attuali responsabili della Triesti. 
na, Appena li conosco; certamente 
mon li frequento. Sono ioro a venire 
in cerca di me. Io non ho bisogno di 
loro». 

Ora che ha vuotato il sacco Rorco 
sì sente più tranquillo, soddisfatto. 
Lupo, al suo fianco, prende la parola 
per confermare che effettivamente è 
stato lui a chiedere con insistenza 
1 tre rossonerì l’estate scorsa, «I ti. 
fosi lo debbono sapere — afferma 
—— proprio quei tifosi che oggi alla 
uscita dallo stadio, dopo la partita, 
mi hanno coperto dî insulti e dî spu- 
ti. Per oltre un'ora sono dovuto 
rimanere rinchiuso in uno stanzino, 
custodito dai carabinieri. Ma io in 
fondo che colpe ho? Soltanto quella 
di aver creduto in certi giocatori: 
Lucchetta, Marson, Rossì e Trabalza, 
Sono quelli che io ho portato a Trie- 
sfe nel corso dell'estate. Tutto, îl re. 
sto non è farina del mio sacco. Per. 
ché prendersela con me?». 


G. T. 


RIMONTATO CON SICUREZZA UN GOL QUASI A FREDDO 
EEE IERI A VIARIIA NI 


Vittoria sofferta per l'Udinese 
ma alla fine la classe emerge 


Udinese-Gavinovese 2-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 9° Ulivieri, al 38’ Bonora su rigore; nel 
s.t. al 34° Politti, UDINESE: Zanier; Sgrazzutti, Bonora; Comisso. (dal 
33° st, Girelli), Beltrame, Zampa; Stevan, Burlando, Peressin, Politti, 
Dedè. GAVINOVESE: Chiaravalle; Borri, Aimone; Avere, Sobrero, Zu- 
mino; Rinaldi, Gittone, Ulivieri, Pacciani, Mannino, ARBITRO: Vitali 


di Bologna. 


Novi Ligure, 11 

Vittoria sofferta dell'Udinese 
al comunale di Novi Ligure con- 
tro la Gavinovese per' due reti a 
una. Anche se i bianconeri nul- 
la hanno rubato, la sconfitta 
suona un po’ troppo severa per 
i locali che hanno giocato la lo- 
ro miglior partita di campionato. 


L'Udinese, che si avvaleva del 
rientrante Politti (il miglior uo- 
mo in campo), ha impostato 
Una gara d’attacco con Stevan e 
Peressin punte fisse e Dedè che 
ha recitato con bravura per tutto 
l’arco della partita il ruolo del 
tornante. La gara era iniziata 
davvero male per i bianconeri, 
costretti a subire un gol quasi 
‘a freddo messo a segno dal cen- 
travanti locale Ulivieri, dopo 
che la difesa era rimasta stra- 
namente ferma (qualcuno ha in- 
vocato un fallo di mani) su di 
‘una punizione di Gittone. 

Lo svantaggio non ha per nul- 
la demoralizzato gli uomini di 
Manente. Il centrocampo, con 
Comisso e, soprattutto Politti e 
Burlando, ha ricucito pronta- 
mente le trame del gioco chiu- 
dendo tutti gli spazi alle offen- 
sive gavinovesi e, al 33’ del pri. 
mo tempo, veniva il pareggio 
su di un calcio di rigore per at- 
terramento di Politti ad opera 
di Gittone. Bonora metteva a 


segno la. massima punizione do- 
po che, qualche minuto prima, 
era stata annullata una rete di 
Stevan dall'arbitro Vitali di Bo- 
logna in giornata piuttosto pre- 
caria. 

Nella ripresa, l'Udinese si 
spingeva più in avanti, anche ap- 
profittando del calo di ritmo de- 
gli avversari, ma era la Gavino- 
vese ad andare vicino al raddop- 
pio su di una punizione calcia- 
ta da Zunino sulla traversa. 
Questo è stato il più grosso pe- 
ticolo corso dai bianconeri nel 
corso del secondo tempo, do- 
minato ampiamente sotto il pro- 
filo tecnico. Ma, a nove minuti 
Qalla fine, era proprio Politti a 
far tutto da sé ed a siglare la 
rete della vittoria con un secco 
rasoterra da venti metri. 

La partita, a questo punto, 
non ha avuto più nulla da dire 
con l’Udinese che ha difeso ac- 
cortamente il proprio vantaggio 
dal disperato forcing dei locali. 
L’Udinese, nel complesso, ha di- 
mostrato di essere una valida 
compagine, molto dotata dal 
punto di vista tecnico. La squa- 
dra di Manente, che oggi si av- 
valeva dei rientranti Politti e 
Girelli (che ha giocato l’ultimo 
quarto d'ora di partita), è sen- 
z'altro squadra destinata a reci- 
tare un ruolo di protagonista, 
nonostante l’incerta partenza, 


‘jneì campionato di serie «Cy. 


Manente, al termine della ga- 
Ta, sì è detto molto soddisfatto: 
«Noi dobbiamo sempr» giocare 
su questo standard — ha detto 
il mister — e i risultati sicura- 
mente verranno. Se siamo, sta- 
ti un po’ fortunati? Credo pro- 
prio di no, anche se i nostri av- 
versari ci. hanno dato molto fi- 
lo da torcere». 

Romano Pasquale 
—_—_—_—_€ 


Pro Vercelli-*Padova 
3-2 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 33° e al 
37° Sollier; nel s.t, al 31’ Manservigi, 
al 35° Rossetti su rigore, al 42° Mu- 
siello su rigore. PADOVA: Memo; 
Pandrin, Freddi; Lasagni, Furlan (dal 
40° del primo tempò Scalabrin), Co- 
ramini; Manservigi, Lazzaro, Musiel- 
lo, Pincelli, Trentin. PRO VERCEL. 
LI: Castellazzi;. Valdinoci, Jussig; 
Ballocco, Bonni, Rossetti: Rossi, Sol. 
lier, Maioni, Pereni, Guarneri. AR- 
BITRO: Chiappone di Livorno, 


Padova, 11 
Decisamente. gli incontri. di un 
certo. impegno non portano bene al 
‘Padova. Sul terreno dell’Appiani l’un- 


‘dici biancorosso è stato. sconfitto 


per 3-2 al termine della più bella 
partita di questo scorcio di campio- 
nato sul \piano tecnico e della più 
‘amara sul pinno del risultato. La 
Pro Vercelli ha meritato il suecesso 
per la vivacita della sua manovra, 
per la pericolosità deì suoi uomini 
di punta e, per alcune individualità 
per le quali sono venute le note 
tecniche di maggiore spicco. 


Al 3’ Maioni di testa spedisce 
in. rete ma Chiappone annulla per 
fallo dello stesso attaccante vergi], 
lese ai danni di Furlan. Al 33° e al 
37° l'uno-due degli ospiti. autore 
Sollier, uno dei migliori della squa- 
dra piemontese. Al 33’ cross di Pe 
reni al centro, palla sui piedi di Sol- 
lier che finta e supera due avversa- 
Ti e quindi con un tiro teso batte 
Memo. Quattro minuti dopo è an- 
cora L’interno piemontese a far cen- 
tro su cross di Pereni. 

Nella ripresa il Padova prende 
d'assedio l’area avversaria, e al 31° 
Manservigi, depo un batti e ribatti 
Tiesce a mandare Ja sfera nel sacco. 
Ai 35’ Coramini atterra in area Ros- 
si, e Rossetti, incaricato del tiro, 
trasforma. Al 42° è il Padova ad usu. 
fruire di un rigore, e Musiello rea- 
lizza. 

AT. 


Print a REDATTE 


Venezia-Lecco 0-0 
VENEZIA: Seda, Bisiol, Sabia! 
Bassanese, Ronchi, Flaborea, Trevisa. 
nello, De Cecco, Bellinazzi, Scarpa, 
Modonese. 12 Fornasiero; 13 Ardizzon; 
14 Santarello. All. Volpi. LECCO: Me- 
raviglia, Ratti, Santi, Berta, Sacchi, 
Motta, Foglia, Bosani, De Nadai, 
Gamba (dal 6° Castiglioni), Marchi, 
12 Casiraghi; 14 Chimenti, All. Bri. 
ghenti. ARBITRO: Barboni di Firen- 
ze. NOTE: giornata di sole (dieci mi. 
nuti dopo la gara è calato di colpo 
un fitto nebbione che ne avrebbe cer- 
tamente interrotto lo svolgimento!). 
Terreno ottimo spettatori 6 mila cir. 
ca, con una discreta rappresentanza 
lariana; angoli 9-3 (1-2) per il Vene: 
zia. Ammoniti all’inizio della ripre; 
sa Foglià e Sabbadin, 
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ANCORA UNA VOL 


La Pro Gorizia ri 


TA LA SQUADRA DELLA ROCCA HA DOVUTO SOCCOMBERE 


BELLA GEOMETRIA GORIZIANA 


PRO GORIZIA - MONFALCONE 2-1 — La Pro Gorizia si è portata in 


vantaggio nel derby 


rigore realizzato da Momesso. Nella foto, il portiere monfalconese guarda sconsolatamente 


Pro Gorizia - Monfalcone 2-1 (1-0) 


MARCATORI: al 31° p.t. Momesso su rigore; al 14° s.. Sdrigotti, 
al 21° Sgubin su rigore. PRO GORIZIA; Magris; Sdrigotti, Ghermi; Zo- 
ratti, Tominovi, Bianco; Battistutta, Comuzzi (dal 18° s.t, Furiani), Mo. 
messo, Barile, Ridolfi, (12 Siricano, 14 Campi), MONFALCONE: Pin; 
Tricarico, Fabris; Sgubin, Zelesnich, Dianti; Regeni, Di Lena, Bartussi, 
Merluzzi (dal 6° s.t. Bergamasco), Acquavita H. (12 Benoldo, 13 Pun. 
tin). ARBITRO: Linguari di Torino. 


Gorizia, 11 

La Pro Gorizia ha conquista- 
to meritatamente la vittoria 
nel derby con il Monfalcone, 
Le due formazioni sono scese 
in campo decise a conseguire 
un risultato utile: la Pro per 
non venire staccata dalle po- 
sizioni di testa; il Monfalco- 
ne per abbandonare l’incomoda. 
posizione di fanalino di coda. 
Così hanno dato vita ad un 
incontro molto piacevole e ric- 
co di colpi di scena. 

I padroni di casa privi della 
loro punta di diamante, Omiz- 
zolo, hanno schierato in avanti. 
Momesso e Ridolfi come punte 
fisse, mentre Battistutta e Ba- 
rile si inserivano alternativa. 
‘mente tra i due. Al centrocam- 
po ha fatto il suo debutto Co- 
muzzi che ha sostituito Furla- 
ni. La difesa era la solita con 
i terzini Sdrigotti e Ghermi, 
Zoratti nel ruolo di libero e 
Tominovi stopper sul centra: 
vanti Bartussi. È 

Il Monfalcone ha schierato 
il neo acquisto Dianti, risultato 
uno dei migliori in campo, per 
il senso della posizione e i 
suoi suggerimenti. In avanti, la 
squadra della Rocca aveva Bar- 
tussi e Di Lena, mentre l’ala 
sinistra Acquavita giocava piut- 
tosto arretrato. Spesso nelle 
azioni offensive del Monfalco- 
se con poca fortuna. £ 

Sin dalle prime battute di 
gioco si notava che la Pro ave- 
va scelto il modulo giusto. Le 
ne si inseriva Merluzzi, anche 
azioni si susseguivano armoni- 


camente con, bella geometria, 
Il centrocampo era presto pre- 
da di Barile e compagni che 
dirigevano il gioco con molta 
decisione. Il Monfalcone sem- 
brava sorpreso e stentava ad 
ingranare la marcia giusta. Per 
di più Dianti tentando di sal. 
tare la fascia centrale. del cam. 
po, saldamente in mano dei 
padroni di casa, si intestardiva 
a passaggi alti e lunghi che 
venivano regolarmente inter- 
cettati dai difensori della Pro. 

La difesa biancoceleste, oggi 
in amaranto per doveri di ospi- 
talità, è stata encomiabile; un 
gradino su tutti Sdrigotti, au- 
tore oggi anche di una rete. 
Il terzino non ha mai lasciato 
‘passare il suo diretto avver- 
sario ed è riuscito anche ad 
inserirsi in attacco con discese 
velocissime. Anche Ghermi do- 
‘po alcune deludenti prove sem- 
bra aver trovato la forma che 
lo sorreggeva prima dell’inizio 
del, campionato. Spettacolari 
alcuni anticipi di testa di. To- 
minovi, che sulle palle alte è 
davvero imbattibile. Lo stopper 
nel primo tempo ha completa- 
mente annullato Bartussi. 

Nel primo tempo le occasioni 
da rete sono state innumere- 
voli, alcune sbagliate per un 
soffio dagli avanti, Il Monfal. 
cone pur dimostrando molta 
volontà non ha. impensierito 
molto Magris tranne forse in 
una occasione al 14° quando 
l'estremo difensore goriziano 
si è esibito in una parata mi- 
racolosa. Il pregio degli ospiti 
è stato quello di non arren- 


sce bene di testa, piazzando la 
palla dalla parte opposta del 
portiere. Magris si supera .vo- 
lando a bloccare il tiro. 

La ripresa ha inizio con la 
Pro in attacco e con alcune 
azioni corali veramente prege- 
voli. 


Questa volta il Monfalcone - 


(foto Giovanella) 
con il Monfalcone grazie al 
il pallone in fondo alla rete 


ha una breve reazione ma è 
ancora la Pro Gorizia ad an- 
dare vicina alla segnatura con 
una triangolazione tra Barile 
e Furlani. Ma il numero 10 
goriziano, solo davanti al por- 
tiere, cincischia, permettendo 
alla difesa di recuperare ed il 
suo tiro finale debole finisce 


a lato. Dal possibile tre a zero 
si passa al 2 a 1, In una mi- 
schia. sotto. porta. goriziana 
Ghermi colpisce la palla con 
il braccio e l'arbitro fischia il 
Tigore. Incaricato della mas. 
sima punizione è Sgubin, il 
quale tira sulla sinistra del 
portiere a mezz’altezza dimez- 
zando lo svantaggio, Magris în 
questa occasione pur indovi- 
nando la direzione del tiro non 
è riuscito a impedire la segna. 
tura. Il Monfalcone, rinfranca- 
to, si getta in avanti subis- 
sando Magris sotto una serie 
di cross pericolosi. La Pro ap- 
pare scossa e il. centrocampo 
non esiste più. Ciononostante 
i goriziani sanno rendersi pe- 
Ticolosi in contropiede ma le 
occasioni favorevoli vengono 
mancate da Battistutta, che si 
è dimostrato un gradino al di 
sotto dei compagni, 


Antonio Gaier 


SERIE «Ds 


Bassano « Malo 11 
Treviso » Thiene 10 
41 


Arco « Caorle 
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DAVANTI A UN PUBBLICO SICURAMENTE AMICO 


SCIVOLA 


IN CASA 


Coneglianese - Portogruaro 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel secondo tempo al 30” Marchini. CONEGLIA. 


NESE: Nosella; Cavasin, Cosmo; 


D'Avanzo, Pavi, Del Fiume; Nali 


(Faccin), Di Giusto, Della Pietra, Colusso, Marchini, 12 Fongaro, 
14 Corratini, PORTOGRUARO: Sartorello; Mior, Tronco; Portaluri, 


Mialich, Dalla Venezia; Biasotto, 


Lupo, Gibellini, Gallo, Gaiotti, 12 


Ganella, 18 Mussin, 14 Rossano. ARBITRO: Sancric di Macerata, 


Portogruaro, ll 


Pericoloso scivolone interno del Portogruaro, scon- 
fitto dinanzi al pubblico amico da una Coneglianese sicu- 


ramente ben impostata ma 


certamente non irresistibile. 


Gli ospiti infatti hanno mostrato di possedere una solida 
inquadratura a centrocampo e una rocciosa difesa, ma una 
evidente inefficacia all'attacco dove le punte non sanno 


sfruttare le numerosissime palle 


non poteva scaturire che da 


ol loro affidate e il gol 
un clamoroso malinteso della 


difesa granata abilmente sfruttato da Marchini. 

I granata in verità avevano iniziato bene affacciandosi 
minacciosi dinanzi alla porta ospite. Ma col trascorrere 
dei minuti le redini del gioco passavano in. mano alla 
Coneglianese che conquistava definitivamente il centrocam- 
po. Ed è stato proprio qui che gli ospiti hanno costruito 
la vittoria. D’Ananzo, Colusso e SOR Di Giusto so- 


no stati incontrastati dominatori 


el gioco superando di 


gran lunga per tecnica e agonismo i loro diretti avversari 
Lupo e Biasotto oggi in giornata decisamente negativa. 
Subito il gol al 30° il Portogruaro, ha avuto un tardivo ri- 
sveglio e negli ultimi 10° ha costruito due occasioni da gol 
che sfumavano nelle braccia dell'ottimo Nosella. 


Franco Brussolo 


MENTRE IL MONFALCONE CONTINUA A REGGERE IL FANALINO DI CODA 
——_____—_—_—______-_-=+-Azae e Eee -eìe e n N em A e ava DU PANALEINO DI CODA 


prende la marcia 


ANCORA. GENEROSO LO STADIO BOTTECCHIA 


Un «punto-omaggio» 


Pordenone - Lignano 2-2 (0-1) 


MARCATORI: nel primo tempo al 29” 


condo tempo al 12° Palù, al 13° 


Ciclitira su rigore; nel se.» 


Mantellato, al 20° Zanello. PORDENO- 


NE: Schiff; Palù, Giacomin; Zambon, Campagnola, Agnoletto I; Man 


tellato, Giannoni, Menegon, 


Comisso, 


Di Lena. LIGNANO: Vit; Splen- 


dore, Bivi; Zanfagnin, Virgolini, Gregoratti; Piotto, Naldi, Ciclitira, Za- 
nello, Beltrame, ARBITRO: Materassi di Firenze, È A 


Pordenone, 11 

Ancora generoso lo stadio 
Bottecchia, anche il Lignano 
vi ha trovato un punto... re- 
galato però troppo chiaramente 
dall’arbitro; per capire meglio 
questa introduzione bisogna 
descrivere l’azione avvenuta 
al 29’ di gioco. Il centravanti 
lignanese si libera di Zambon 
tradito da un rimbalzo e fug- 
ge sul settore sinistro dove si 
trova la strada sbarrata dal 
libero Campagnola. Non sapen- 
do più cosa fare il numero 9 
ospite si getta sul giocatore 
pordenonese e con lui termina 
a terra. Il direttore di gara 


che segue l’azione a una tren. 
tina di metri indica subito il 
dischetto del rigore tra le com- 
prensibili proteste dei gioca- 
tori neroverdi, Batte la massi- 
ma punizione lo stesso Cicli- 
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è covîch, Mustacchi. Campion. ARBI 


Meritata affermazione della 
Stock che sta confermandosi 


fin da queste prime battute dei 
campionato una delle più auto- 
Tevoli candidate alla vittoria 
finale. L’undici allenato da Tur- 


cino mette in mostra un gioco 
veramente redditizio - illumina» 
to da sapienti tocchi di Monzo- 
ni, centravanti in posizione ar- 
retrata e vela fonte della mano- 
vra dei rossi. L'Inter S. Sabba, 
pur passato in vantaggio ap- 


<Slalom> inebriante fra 


Stock - Inter San Sabba 3-1 


MARCATORI: nel p.t. all’8" Mustacchi, al 24° Puntar, al 41’ auto. 
rete di Calabrese; nel s.t. al 29’ Forti. STOCK: Bandini; Zarattini, Ma- 
ranzana; Tremul, Fontanot, Puntar; Ulcigrai, Camassa, Monzoni .(Soli- 
nas), Rocco, Forti. Ellero. INTER S. SABBA: Princig; Calabrese, Re- 
nier  (Celigoi); Ispiro, Olenik, Poles; Marchetti, Beorchia, Magris, Ca- 


(TRO: Bandiera di. Aquileia, 


cante tra gli avversari. 


botta dopo uno «slalom» ubria- 


nel caratteristico clima paesa- 
no in una splendida giornata di 
sole, non è stata allietata da 
un successo della squadra di 
casa, 

Il Primorie non è riuscito a 
superare il Duino in un derby 
che per la matricola costituiva 
un'autentica prova. del. fuoco. 
I rossoblù sono riuscitì a fer- 
mare la squadra di Vatta che 


G. B. 


Primorie - Duino 0-0 


giudiziosa, 


veniva da tre vittorie consecuti- 
ve con una condotta di gara 


rin; Bucavelli, ‘Zuzic, Tomizza; Ri 
stia, Drioli, Bolcich, Barnahà, Milie 


ste, 


PRIMORIE: ‘Stocca; Visintin, Be- 


DUINO: Olivieri, Zotti, Suligoi; Va- 
lente, Predonzani, Sandrucei; Zollia, 
Smaniotto, Tomasin, Zollia F., Ber- 
nardel. ARBITRO: Marcolin di Irie. 


Flaminio. Fossalon 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 20° For- 
tunati. FLAMINIO: Parovel; De Bo. 
Miechi, Zacchigna; Pangher, Flegòr, 
Gallinotti I; Russian, Gallinotti Il, 


muffo, Girotto II, Milanì (Savian), 
Flaborea, Metti Il. ARBITRO: Gradi. 
ui di Portogruaro. 


fossalon, 11 
Fossalon alla deriva nell’in: 
contro casalingo con il Flami. 
nio. Una sconfitta tanto più a- 
mara, in quanto i padroni di 
casa hanno giocato male e sen- 
za mordente. La partita ha de- 
luso alquanto sul piano tecnico. 
La rete della vittoria per il 
Flaminio, propiziata da un gof- 
fo intervento del ‘portiere, è sta- 
ta segnata a metà ripresa dalia 
ala sinistra Foriunati, con uno 
spiovente sornione e all’appa- 
tenza innocuo, che si è infilato 

sotto l'incrocio dei pali. 
Renzo Sanson 


PERNISCO: LIBERTAS 


ALTA GRADAZIONE 


UNA DELLE PIU’ AUTOREVOLI CANDIDATE ALLA VITTORIA FINALE | RUBICINI AI TIFOSI MUGGESANI 


gli avversari | L'addio con un gol 


Muggesana - Juventina 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 40° Rubicini. 


Rublcini, Dudine; D'Aurla (Flego), 


Dilich, Giovannini, Rossetti, JUVENTINA: Plesnicar; 
Mekuz, Nanut, Tabai 1; Uras, Marvin, Montico, Ferletti, Tabai II, AR. 


BITRO: Sandrin di Fiumicello, 


Rubicini, terzino-goleador, 
ha dato l’addio ai tifosi mug- 
gesani nel migliore dei modi: 
ha segnato cioè ancora un gol 
decisivo. Il forte difensore, 
terminato il servizio militare, 
se ne torna a casa nonostan- 
te? la... corte dei. dirigenti 
della-Muggesana,» 

La squadra di Stulle ha cer: 
cato sin dall'inizio di forza- 
te la munita barriera deî 

« combattivi ospiti ma l’otti- 
mo Plesnicar si è fatto batte 


MUGGESANA; Coslovich; 
Varin, Borroni; Pugliese, Cafueri, 
Faganel, ‘Tomazic; 


sa i padroni di casa, perso 
Giovannini (espulso assieme a 
Faganel), hanno badato per 
lo più a controllare le mano- 
vre degli isontini i quali, pe- 
Tò, non hanno avuto occasio- 
ni sfruttabili anche perché 
Borroni e Cafueri si sono di- 
mostrati insuperabili. a cen 
trocampo. 

S. B.. 


pata seo N nai sc 


Zarja- Audax 


tira che infila Schiff con un 
rasoterra sulla destra. Un gol 
«inventato» quindi che ha avu- 
to il potere di scaricare psi- 
cologicamente i padroni di ca- 
sa mentre il Lignano si è reso 
più minaccioso cercando il 
raddoppio senza riuscirvi per 
la Vigile guardia del blocco di- 
fensivo neroverde. C'è stato 
poi prima del Tiposo un pla- 
teale atterramento di Mene- 
gOn, muovo centravanti ' del 
Pordenone, in piena area ma 
l'arbitro... non ha visto. 

Cecità assoluta anche nella 
Tipresa quando al 10° e all’il” 
Prima Gregoratti e poi Visgo- 
lini hanno intercettato con le 
mani il pallone indirizzato a 
rete. C'è voluta la forza della 
disperazione di fronte a que- 
sta ingiustizia per mettere a 
segno prima il pallone del pa- 
Teggio (Palù) e poi quello del 
la momentanea vittoria (Man: 
tellato). Una rimonta entusia- 
smante disperatamente volu- 
ta nell'arco di soli due minuti, 
ma quando già tutti pregusta- 
vano il sapore della prima vit- 
toria è giunto dopo appena 7 
minuti il secondo gol del Li- 
gnano autore Zanello che ha 
sorpreso Schiff con un forte 
tiro da una trentina di metri. 
Un pallone beffardo ‘proprio 
sotto all'incrocio dei pali. An: 
cora attacchi dei padroni di 
casa e finalmente poco dopo 
ia mezz'ora l'arbitro ravvisa 
Un fallo di Bivi ai danni di 
Mantellato. E° rigore, e questa 
volta il Pordenone ha la pos- 
sibilità di tornare in vantag- 
gio. Un po’ di indecisione fra, 
1 giocatori neroverdi,!poi si. 
incarica del tiro capitan Agno 
letto. Una mezza finta e Vitt 
si butta a destra mentre il 
pallone viaggia a sinistra ma 
trova sulla sua strada la base 
dei palo. 

Disperazione in campo e in 
tribuna, la sfortuna continua 
ad accanirsi contro il Porde- 
none. A nulla vale poi il pro- 
lungato forcing finale reso più 
faticoso dall’espulsione del ter- 
zino Giacomini inviato negli 
spogliatoi assieme .al centra. 
vanti Ciclitira per scambio di 
reciproche... «carezze», Il Li 
gnano si difende a denti stret- 
ti e cerca di allentare la pres- 
sione dei padroni di casa con 


profittando di un difettoso in- 
tervento di Bandini, non ha 
potuto opporsi alla manovra 
tambureggiante e caparbia del- 
la capolista e a dovuto cedere 


dersi mai, anche quando, in 
svantaggio di due reti a zero 
tutto sembrava perduto. Pro- 
pulsore della reazione monfal- 
conese è stato Dianti ben coa- 


Pellegrini, Orto, Zago (Fortunati). 
FOSSALON: Girotto I; Defendi, Fez 
razzo; Metti I, Pasian, Meret; Ca 


La gran festa di San Martino, 


I RISULTATI patrono di Prosecco, svoltasi 


*Anaune » Oltrisarco 


Te appena sul finire del primo 
tempo dalla bordata micidia- 
le di Rubicini, Nella ripre- 


Come «secondo» di Visnoviz la 
Libertas Trieste usufruirà di Per- 
nisco, già del Sant'Anna. 


LA COMPAGINE 


"ssd 


*Arco - Caorle 
*Bassano - Malo 
Mestrina - *Montebelluna 


le armi pur lottando generosa- 
mente. 


Particolarmente bella l’azio- 


diuvato da Di Lena, sempre 
pericoloso, e da Acquavita. La 
giornata ha visto due rigori; 


*Passirio Merano - Rovereto 


DEL SANT'ANNA HA SVILUPPATO UNA GRAN MOLE DI GIOCO 


ciononostante si è trattato di 
una partita molto corretta e 


ne del pareggio della Stock che 
Puntar ha iniziato a metà cam- 


*Pordenone - Lignano 
Coneglianese - *Portogruaro 


un paio di puntate in contro- 
piede. L'incontro si conclude 
con due gol per parte. 


Gildo Marchi 


1-0 (0-0) 
MARCATORE: nel s.t. al 130’ Kriz- 
mancie. S, su rigore. ZARJA: ‘turco 
\(Babuder); . Krizmancio iV., | Qomari 
Marzi; Metlika, Krizmancic S.; Ger: 
gori (Marc), Bon, Zagar, Primosi, Pi- 
zeni, AUDAX: Franzat; Flaibani Mi 
clus (Suplini); Bigotto, Adragna, Pila. 
son; Stefanatto, Cocco, Karlovin:, Fer. 
rara, Giannei. ARBITRO: Valenti di 


*Pro Gorizia - Monfalcone 
Treviso - *Thiene 


LA CLASSIFICA 


Mestrina 8 620 
‘Treviso 8 611 
Anaune 8 530 
Pro Gorizia 8 602 
Lignano 8 341 
Passirio M. 8 422 
Bassano 8 161 
Coneglian. 8 242 
Rovereto 8 071 
Caorle 8 152 
Thiene 8 152 
Oltrisareo 8 233 
Portogruaro 8 143 
Montebell. 8 134 
Malo 8,215 
Pordenone 8 053 
Arco 8.044, 
Monfalcone 8 035 39 3— 
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LE PARTITE DEL 18.11.1973 
Arco - Anaune 

Caorle » Portogruaro 
Lignano - Coneglianese 
Mestrina » Rovereto 
Monfalcone - Montebelluna 
Oltrisarco » Passirio Merano 
Pordenone - Pro Gorizia 
‘Thiene « Malo 

Treviso » Bassano 


DILETTANTI 
I CATEGORIA 
Girone A 


Buiese- Fontanafredda 
22(1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 43° Riva, 
al 44° Pietrobon; nella ripresa, al 21° 
Pietrobon, al 41’ Ursella, BUIESE: 
Agosto; Bernardinis, Copetti (Miani 
nella ripresa); Venturini, Caltarino, 
Ellero; Forte, Ursella, Rodaro, Cri- 
vellini, Riva. FONTANAFREDDA: 
Visintin; Sarri, Garbo; Mazzon, Bot- 
tan, Gobat; Della Pietra, Pietrohon, 
Dal Ben, Rumiel, Battistutta. ARBI- 
"TRO: Buri di Trieste. 


Buia, 11 


Anche se î padroni di casa 
‘hanno acciuffato il pareggio in 
extremis, il risultato non è poi 
tanto bugiardo; anzi, è forse la 
conclusione più logica di una 
partita che è stata giocata a un 
Titimo piuttosto sostenuto, € 
che ha visto continui rovescia- 
menti di fronte, come del re- 
sto sta a dimostrare la sequen- 
za delle reti, I padroni di casa, 
passati in vantaggio allo scade- 
re del primo tempo, non p 
no avuto neppure il tempo di 
gioire, 


perché sono stati rag- timo 


ben diretta dall'arbitro Lin- 
guarì. 

La cronaca è stata abbastan- 
za ricca di emozioni. E° il 5” 
che la Pro ha un’occasione fa- 
vorevolissima, ma sfumata d’un 
soffio. Comuzzi dalla sinistra 
serve Ridolfi che a sua volta 
passa all’accorrente Barile. Ma 
la palla forse troppo forte è 
preda di Pin, che anticiva il 
Tegista goriziano d’un soffio. Il 
Monfalcone risponde subito ed 
è Merluzzi che si vede parare 
un tiro calciato da tre metri. 
La Pro, scossa dal pericolo 
corso, si distende in avanti e 
con Momesso, il quale (come 
è sua caratteristica) alterna 
momenti da camnione ad altri 
di scarsa vena, va vicina alla 
segnatura con un gran tiro dal 
limite dell’area che finisce di 
poco fuori. Al 14° grosso bri. 
vido per la difesa del Monfal. 
cone. Su un innocuo cross Pin 
non trattiene e Barile ben ap- 
nostato per poco non appro- 
fitta. Salva l’intricata, sitnazio- 
ne Fabris spedendo: la palla in 
calcio d'angolo. Al 15° si regi. 
stra l'occasione più propizia 
per gli ospiti. In un'azione di 
contropiede Sgubin, sganciatosi 
in avanti, vede libero Di Lena 
al centro dell’area. Senza por 
tempo in mezzo lo serve alla 
perfezione. La mezz’ala colpi. 


po e concluso con una gran 


Ed ora Stock: la squadra di 
Turcino passata con sicurezza 
sul campo dell’Inter S. Sabba 
è rimasta sola in vetta alla 
classifica. L’Audax infatti è 
scivolata sull’insidioso terre. 
no di Basovizza di fronte ad 
uno Zarja trasformato. Alle 
spalle della prima della clas- 
se sono balzate la Muggesana 
ed il Vesna: gli arancioni han. 
no sofferto per superare sul 
terreno amico la Juventina 
mentre il Vesna ha messo k. 
o. il Campanelle. Battuta a 
vuoto del S. Anna che è stato 
punito dal contropiede della 
Libertas. Continua a sorpren- 
dere il Flaminio di Orto che 
è uscito vittorioso dal campo 
di Fossalon, raggiungendo la 
terza poltrona della classifica. 
Nelle retrovie, oltre alla vitto- 
ria dello Zarja, una boccata 
d’aria per l'Edera impostasi 
con il minimo scarto al fana. 
lino di coda Breg, mentre il 
Duino continua nella serie dei 


pareggi. 


Libertas Trieste - Sant'Anna 2-0 


MARCATORE: al 26' del p.t. e al 35° del sit. Russo. LIBERTAS 
TRIESTE: Visnoviz; Vidoni, Lupetin; Paoli, Mottica, Coslovich: Russo, 
Ferrara, Kauzki, Vascotto, Cadelli. 12 Pernisco, SANT'ANNA: Verginel. 
la; Gerbini, Gaeta; Francolla, Bonazza, Giachin; Ussal, Pestrin, Privi; 
leggi, Ive, Pussini. 12 Velinski, ARBITRO: Brandi di Trieste, © 


Libertas e Sant'Anna, protago. 
niste di numerosi derby del 
‘calcio triestino, hanno dato vita 
a una bellissima gara, combat: 
tuta e tecnicamente pregevole, 
cui ha assistito un numeroso 
pubblico. L’allenatore biancoscu- 
dato Ulcigrai ha impostato la 
partita con una tattica accorta 
a centrocampo e in difesa, in 
cui hanno g; iganteggiato Mottica, 
francobollatore di Privileggi, e 
Paoli, stupendo regista di tutta 
la tetroguardia, per sfruttare 
poi il contropiede, disponendo 


=—____________- 


del travolgente Russo, autore di 
una doppietta. 

Il Sant'Anna ha fatto una gran 
mole di gioco, soprattutto a cen- 
trocampo con Pestrin e Giachin, 
ma in pochissime occasioni è 
Tiuscito a impensierire Visnoviz. 
——+_—__ 

Edera-Breg 
MARCATORE: nel p.t, al 37° Modo. 


nutti. BREG: Favento; Possega, Sa- 
xida; Mondo, Gombac, Race; Mode- 


I marcatori 


9 reti: Privileggi (S. Anna); 
5 reti: Ferrara (Audax); 


cich (Primorie); 
3 reti: Tabai M. (Juventina), Zudini 
(Vesna). o 


4 reti: Ulcigrai e Porti (Stock); Bol. 


nini, Poropat, Samec, Grahonja, For 
nasaris. EDERA: Medin; Preprost, Sal- 
vini; Ciccirizzo, Veglia, Protti; Ma- 
donutti, Godas, Nardini, Vonch, Gro. 
zie. ARBITRO: Pianl di Gorizia 


Finalmente l’Edera è tornata 
alla vittoria: i rossoneri di Cor: 
si sono riusciti a concludere 


— 


=== 


PUNITA DAL CONTROPIEDE DEI BIANCOSCUDATI 


vittoriosamente l’incontro . che 
li opponeva al Breg che nel tur- 
no precedente aveva ottenuto 
la prima vittoria della stagione 
e si proponeva di continuare 
sulla spinta del successo, An. 
data in gol con Modonutti nel 
primo tempo, l’Edera ha insi: 
stito nella sua azione badando 
però anche a difendersi dalla 
comprensibile reazione  deila 
squadra di Kozina. 


Vesna - Campanelle 
3-1 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 37° Ga 
stellano; nella ripresa al 21’ Zudin!, 
al 26' Zaccaria, al 38° Zudini, VESNA: 
Tenze Cossutta, Botti; Germani, 
Verzier, Skrem; Kelemenic, Valente 
(Tenze B.), Zaccaria ,Zudinî, Savi. 
'Pretjak. CAMPANELLE: Puzzer; Ri. 
barich, Del Piano; De Riz, Olivo, 
Messi; Zorzut, Castellano, Riosa, Bel. 
lanova, Brandolin, Ferluga, ARBI 
TRO; Toffoli. 


Ha dovuto faticare più del 
previsto il Vesna per avere ra- 


Monfalcone. 


X RISULTATI 


gione del Campanelle il quale || *Primorie- Duino 00 
nel primo tempo, approfittando || *Muggesana - Juventina 1-0 
di una indecisione della difesa || *Libertas - Sant'Anna 20 
dell’undici locale, si era portato Flaminio - *Fossalon 10 


in vantaggio per merito di Ca- Stock » *Inter S. Sabba 31 
stellano. szada - ATE 1-0 
Tutta di marca carsolina in: edera » “Breg 10 
vece la ripresa anche in conse. || “Vesna - Campanelle 31 
guenza dell’utilizzo del vivace LA CLASSIFICA 


Tenze B. Si è dovuto attendere 
comunque il 21’ per assistere al 
pareggio firmato da Zudini su 
calcio di punizione quindi giun- 
geva il sospirato gol del benia- 
mino locale Zaccaria. Era an- 
cora Zudini a fare il tris, sem- 
pre su calcio piazzato. Tutto 
sommato una punizione forse 
troppo severa per il Campa- 


FATTORE CAMPO 


Stock punti il; Muggesana e 
Vesna 10; Audax, Libertas, Primo- 
rie e Flaminio 9; Sant'Anna 8; 
Juventina 7; Campanelle 6; Duino 
e Inter S. Sabba 5; Edera, Fos- 
salon e Zaria 4; Breg 2. 


LE PARTITE DEL 18.11.1973 
Duino - Libertas 
Juventina - Primorie 
Flaminio - Breg 
Stock - Muggesana 
Campanelle + Zaria 
Sant'Anna - Inter S. Sabba 


MI Giornata amara per le padrone 
di casa, l'ottava di andata della 
Serie D, Solo la Pro Gorizia, fra le 
squadre che godeva del fattore cam- 
po, è riuscita ad incasellare l’intera 
posta. Le viaggianti hanno conquista- 
to ben 11 dei 18 punti in palio. Tre 
squadre hanno vinto fuori casa; Me- 
strina, Coneglianese e Treviso. 


Edera - Fossalon 
Audax » Vesna 


e eEe,.]]=—_ 


PREMATE: BAXTER 
Ml La Libertas Trieste ha ceduto in 


Prestito alla Baxter il portiere 
‘Premate, 


La Mestrina è rimasta sola 
în vetta. Passando in trasferta 
sul campo del Montebelluna, 
la: squadra lagunare ha guada- 
gnato un punto nei confronti 
dell'Anaune, costretta al pa- 
reggio casalingo dall’Oltrisar- 
co. 1 trentini sono stati rag. 
giunti sulla seconda poltrona 
dal ‘Treviso che ha vinto a 
Thiene e sono stati avvicinati 
dalla Pro Gorizia che sì è im- 
posta nel derby con il Monfal. 
cone. La squadra di Valenti. 
nuzzi si è prontamente riabili- 
tata dopo la battuta d’arresto 
di Lignano ed ha ripreso la 
marcia a pieno regime, Anco- 
ra buio per il Monfalcone. La 
squadra di Lulich è costretta 
a reggere da sola il fanalino 
di coda con un punto in me- 
no dell'Arco che ha impattato 
con il Caorle. L’altro derby re 
gionale in programma nell’ot- 
tava giornata si è risolto in 
parità. Il Lignano infatti è 
uscito imbattuto dal «Bottec- 
chia» negando così ai nerover- 
di la soddisfazione della pri. 
ma vittoria della stagione. Il 
Portogruaro è scivolato sul 
proprio campo per mano del- 
la Coneglianese. Le altre due 
partite in programma: Bassa- 
no-Malo e Passirio-Rovereto si 
sono chiuse in parità. 


=> 


Prosegue il tandem Fontanafredda-Sanvitese 


sa si sono trovati addirittura a 


dover inseguire il risultato, do-|ch 


po che gli ospiti erano a loro 
volta. passati in vantaggio. Il 
pareggio dunque li ha in un 
certo senso ripagati per aver 
lottato fino all'ultimo, senza 
mai rassegnarsi alla SRI 


Passons - Sanvitese 
0-0 


PASSONS: Zoppè; Candusso, Va. 
lussi; Pagnutti, Zucchiatti, Della Pio. 
tra; Sabotto, D'Angelo, Proietti, Me- 
saglio, Forlani. SANVITESFE: Borgo- 
bello; Caporusso, Cesco; Dolcetti, Pe. 
resson, Pin; Pellegrini, Mori, Piazza, 
‘Biasin, Collaoni. ARBITRO: Valente 
di Monfalcone, 


Passons, 11 
La Sanvitese, come del resto 
il Fontanafredda a Buia, ha su- 
bito una battuta d'arresto sul 
campo di Passons; ma il risul- 
tato a occhiali nasconde una 


han-| partita che i padroni di casa e 


gli Geni hanno giocato a un ot- 
livello, Uno 0-0 quindi che 


giunti subito dopo, Nella ripre-!al fischio finale è parso più che 


giusto per entrambe le squadre, 
e hanno saputo anche creare 
delle buone occasioni da rete e 
che hanno avuto forse il solo 
torto di aver fatto troppo sta- 
gnare il gioco a centrocampo, 
misurandosi su un terreno che 
ben difficilmente, come in effetti 
@ successo, avrebbe potuto far 
prevalere una delle due conten: 
denti. 

Anche il risultato in bianco, 
come in questo caso, può co- 
munque essere accettabile qua- 
O sia so sorretto da un 
volume e da una qualità di gi 
di tutto rilievo. a Se 

V. G. 


Pro Tolmezzo - Arteniese 
5-0 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t. all'll Di 
Gallo II, al 20° Di Gallo I; nel s.t. 
all’8' Damiani, al 13° Di Gallo I, 


Stroili al 19°, PRO TOLMEZZO: Zac. 
caria; Bonitto, Zearo; Fachin, Pup- 
pini, Stroili; Bano (dall’8 del secon- 
do tempo Nieddu), Di Gallo II, Di 
Gallo I, D'Orlando, Damiani. ARTE. 
NIESE: Carrer; Lizzi, Goi; De Mon- 
te (dal 4° del secondo tempo Paolo. 


ni), Hlede, Buzzolini; Tonello, Co- { Morello (Ciani al 34° della ripresa), 


petti, Traunero, Job, Faccini, AR- 
BITRO: Perini di Udine. 


Tolmezzo, 11 
Vittoria netta e schiacciante 
della Pro Tolmezzo, che ha fatto 
un solo boccone della giovane 
compagine  dell’Arteniese, che 
nulla ha potuto contro il gioco 
manovrato e in profondità di 
Damiani e Di Gallo II. Il centra- 
vanti Di Gallo I, il migliore in 
campo, ha segnato due gol, col 
pito due traverse e un palo, 
Dell’ Arteniese. sono piaciuti, 
quando sono potuti uscire dal- 
le unghie degli avversari, i soli 

Copetti e Job. 
Fulvio Castellani 


nere 


Palazzolo - Tisana 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: Simonin al 1’ della 
ripresa. PALAZZOLO: Politti;  Casa- 
ro, Bornacin; Romano, Seretti, To. 
masino (Simonin nella ripresa); Zu- 
liani, Carpin, Comisso, Piccoli, Pal- 
ma, TISANA: Tasa; Zamparo, Fran 
zolini; Nadalutti, Geromin, Franzon; 


Vendraminetto, Buttò, Corso, Olivo. 
ARBITRO: Ganciani di Monfalcone, 


Palazzolo, 11 

Vittoria netta e meritata del 
Palazzolo che ha rintuzzato le 
velleità dei meroverdì tisanesi 
nel «derby» della Bassa Friula- 
na. Dopo un primo tempo e- 
quilibrato, i viola locali hanno 
rotto il ghiaccio con l’esordien- 
te Simonin il quale, con un 
gran tiro al volo su cross di 
Bornacin, ha messo in sacco 
all'incrocio dei pali in apertura 
di ripresa, pi 

Il. successo conseguito non 
ha indotto i palazzolesi a gio- 
care in difesa, anzi il gioco è 
stato sempre aperto e a tutto 
campo. Gli ospiti hanno man- 


cato: il gol al 12°, quando unfbw 


gran tiro di Franzon impegna- 
va Politti in tuffo: della corta 
respinta del portiere non ap- 
profittava in maniera adeguata 
l'esperto Morello, I viola pote 
vano raddoppiare al 22°, ma per 
tre volte la difesa ospite si op- 
poneva, anche in maniera for- 
tunosa, ai tiri di Zuliani, Co- 
misso e Carpin. 
Aldo Pizzali 


Pasianese-Pro Aviano 
2-2 (1-2) 


MARCATORI: Pezzo al 4’, Moras al 
22°, Basso al 29°; nella ripresa al 39° 
Campaner. PASIANESE: Daneluzzi: 
Rossi, Santarossa; ‘Turchetto, Pase, 
Canton; Cattai (Bortoluzzi dal 10° 
della ripresa), Campaner, Moras, 
Giusti, Ronchese. PRO AVIANO: De 
Marchi; Patrini, Wassermann; De 
Zan, Tassan, Asquini (Giust dal 40° 
della ripresa); Del Maschio, Giusti, 
Basso, Tanzi, Fezzot. ARBITRO: Fan 
tin di Casarsa. 


Pasian di Prato, 11 

Anche in questa occasione, e 
contro le previsioni, i locali non 
sono andati oltre il pareggio, e 
ion per loro se la battuta di 
arresto cui sembravano condan- 
nati, si è trasformata in una 
mezza battuta per aver gli ospi- 
ti abbassato la guardia quasi 
allo scadere del tempo. Tutto 
sommato però l’incontro ha vi- 
sto un sostanziale equilibiro: la 
formazione pedemontana si ri. 
vela sin dalle prime battute una 
squadra gagliarda, tecnicamente 
bene impostata e decisa ad an- 


mettersi l'intera posta; la Pasia-|una tattica guardinga ed alla 


nese, apparsa in alcuni momen- 
ti deconcentrata, manca occasio. 
ni preziose, e subisce due reti 
non trascendentali, forse ner 
colpa di Daneluzzi in giornati 
«no». 


Ermanno Contelli 


Cumini - Codroipo 
0-0 


CUMINI: Comelli; Coseano, Berto. 
lini; Kreivoj, De Agostini I, Croppo; 
Gabrici, Genio, Del Fabro, Ferigo, 
Viezzi; portiere ris. Sant. CODROI. 
PO: Tubaro; Frappa, Tonin II; Gia. 
comuzzi, Morassi, Felace 1; Felace 
II, Pellis, Del Nin, Baruzzin (Giaco- 
mello); portiere ris, D'Agostini. AR- 
BITRO; Spangar di Monfalcone, 


Tricesimo, 11 

La squadra locale ha attacca 
to per tutta la gara ma non è riu- 
scita a superare l’attenta. dife- 
sa ospite. Alla Cumini oggi è 
mancata la decisione in fase di 
attacco così Gabricci e C., han- 
no fallito diverse occasioni per 


assicurarsi i due punti in pa-|ganno, 


lio. Gli ospiti hanno adottato 


fine si sono visti conquistare 
un prezioso punto per la loro 
non solida posizione in classi- 


fica. 
Claudio Milocco 


Brugnera - Basiliano 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: al 6° s.t. Vit (rigore), 
BRUGNERA: Geremia; Zanon, Pes 
sotto; Bran, Gini (Furlan nella ri- 
presa), Venturi; Geretto, Gelisì, Vit, 
Colussi, Furlanetto. BASILIANO: De 
Negri; Benedetti, Polo; Fabris 1, 
Fabris II, Semenzato; D’Agostina, 
Dreolin, Molinari, Matiussi, Di Be- 
nedetto. ARBITRO: Bracci di Ma. 
niago. 


Brugnera, 11 

Dopo la deludente trasferta di 
Latisana il Brugnera si è pron- 
tamente riscattato vincendo og- 
gi contro una squadra, il Basi. 
ltano, che nel prosieguo del cam- 
pionato darà sicuramente filo da 
torcere a tutti. Il risultato stri- 
minzito non deve trarre in in- 


Luigino Covre 


Dilettanti 1.a cat. 
GIRONE «A» 
I RISULTATI 
*Passons - Sanvitese 
*Brugnera - Basiliano 
*Cuminî - Codroipo 
*Pasianese » Pro Aviano 
*Tolmezzo - Arteniese 
*Palazzolo - Tisana 
*Buiese - Fontanafredda 
*Sedegliano - V, Rauscedo 


00 
10 
0-0 
Ra 
50 
"10 
22 
10 


LA CLASSIFICA 
Fontanafredda punti 11; Sanvi. 


tese 11; Brugnera 10; Codroipo 9; 
Cumini 8; Palazzolo 8; Pasianese 
8; Tisana 8; Sedegliano 7; Basilia. 
no 6; V. Rauscedo 6; Tolmezzo 6; 
Buiese 5; Passons 5; Pro Aviano 8; 
Arteniese, 2. . 


LE PARTITE DEL 18.11.1973 
Sanvitese + Cumini 
Basiliano - Passons 
Pro Aviano - Buiese 
Arteniese » Brugnera 
V. Rauscedo - Palazzolo 
Codroipo - Tolmezzo 
Fontanafredda - Pasianese 
Tisana - Sedegliano 
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Lunedì, 12 novembre 1973 


BLOCCATO A SPILIMBERGO IL PONZIANA IN SECONDA POSIZIONE RAGGIUNTO DAL MANIAGO 


ZZZ La Pro Cervignano aumenta il distacco 


PASSANO SENZA FATICARE | CERVIGNANESI A BERTIOLO | ALLA FOGA DEI FRIULANI LA TECNICA DEI BIANCOCELESTI 


La capolista stritola 
una timida matricola 


Troppe le ingenuità messe in mostra dai difensori di casa 


raggiunto dagli ospiti 


venti. proiezioni di ‘Covacich, 
che non è stato servito nono- 
stante le lunghe sgroppate alle 
quali spesso si è sottoposto. 
Giorgio Verbi 


IN SINTESI 


Spilimbergo - Ponziana 0-0 


SPILIMBERGO: Pagura; Buffa, Di Pol; Maniago, D'Andrea, Sartor; 
Liva, Mariutti, Lorenzini, Bertuzzi, "ruant. (12 Castellan), PONZIANA: 
‘Toppan; Covacich, Bembo; Gerin II, Kodric, Gerin I; Di Benedetto, 
Ravalico, Saule (dai 27° della ripresa Corsi), Lenardon, Purini, (12 Brai- 
da). ARBITRO: D'Orlando di Tolmezzo, 


Spilimbergo, 11 bel diagonale dalla destra di 
Tarcento, 11 Se si dovesse giudicare dalle | Ravalico, al 21° minuto del pri- RL Cor sE ROLO Di 

Ventottesimo del primo tem-|occasioni da rete, il risultato |MO tempo, che comunque Pa-|1.%;vo Soler AR ria 
po: Patat I sbroglia un pasticcio | di. parità fra Spilimbergo e|SUra ha parato con sicurezza a| ii del cam CES pa SARTRE 
E della difesa Tarcentina e passa|ponziana non  rispecchierebbe | terra. F pi 0 5 
._Bertiolo, 11 | con un doppio intervento su ti-| corto al proprio portiere. Roc:|t'andamento della partita, trop-!. Lo Spilimbergo ha tentato dil IMBATTIBILITA’: Pro Cervi. 

La Pro Cervignano è passata |ro bomba di Rambaldini al 32°, |chetto astutamente si inserisce po superiori essendo stati î pa-|tutto per passare, specie con|gnano e Maniago sono le uni- 
sul campo della matricola Ber-|e Benotto che, involatosi rapi-|nell'azione cogliendo Pittia in|groni di casa: ma in una visua- 
tiolo più facilmente delle pre-|do e solo davanti a Tubaro,|contropiede e segna. Il gioco { 5 
visioni, con un punteggio sonan- fallisce il comodo bersaglio al|per il Maniago è fatto. bugiardo. Oggi, infatti, si sono|tura del ro; il migliore inf sciuto il volto della sconfitta. 
te. A darle una mano ha con-|42°. Va ancora in gol, annullato] La Tarcentina, pur attaccando | trovate di fronte due squadre | campo però è stato senza dub-| SARACINESCA: Il Maniago, 
tribuito anche il portiere ber-|per fuorigioco, il Cervignano|per tutto l'arco della pattita,|dal volto diverso: i padroni di|bio Bertuzzi, infaticabile in fa-| che segue la capolista Pro Cer- 
tiolese Tubaro, oggi davvero |allo scadere. 
mediocre. La capolista ha gio- Renzo Calligaris 
strato i primi 45’ sotto tono, n — 


ha affondato le sue azioni sol. È È 

tanto poche volte, ed è andata{ Maniago - Tarcentina i ) 

in vantaggio di due reti senza lussi seriamente impegnato da |gio e hanno raggiunto. l’obiet.{forse giocato una spanna al di 

forzare, I cervignanesi si sono 1-0 (0-0) tiri di Tubaro, Siri, D’Odorico |tivo, Una squadra, quella trie-|SOpra degli altri Di Benedetto |ben 10 punti | 

mossi con manovre rapide, scar-| MARCATORE: nel p.t. al 28° Roc-|e Superina, per gli ospiti tutto | stina, che ha dato ampia dimo-|® Kodrich, che ha dato ‘una cer- l'utilitaristici di così A 

ne, essenziali, improntate alla|chetto. MANIAGO: Colussi; Anivniaz- | è filato liscio fino al fischio fi- {strazione di maturità, esperien.|ta sicurezza al reparto arretra-| PERFORABILITA’: La difesa 

massima concentrazione, come|zi, Bordon; Londero, Marcolin (dal|nale del signor Acquafresca di|za e sicurezza nei propri mezzi.|t0, dovrebbe essere invece ri-|della matricola Bertiolo è quel 

si addice alle squadre di ran-|21° s.t. Danneli), Centazzo: oa Sotto questo punto di vista è{masto il rammarico di non a-|la più «colabrodo», con 14 reti 
A. D. 


TAR PINA: Pittia; Damiani, Oll. 
vo (Floréani); Patat I, Patat II, T' 
baro; Siri, Picco, Montegano, superi. 
na, D'Odorico. ARBITRO: Acquafre. 
sca di Trieste, 


Pro Cervignano - Bertiolo 4-1 (2-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 7° Di Zorz, al 40° Medeot; nella 
ripresa al 10° Rambaldini, al 23' Medeot, al 26° Benotto. BERTIOLO: 
Tubaro; Rossi, Infanti; Dose, Pagotto, Fritz; Rambaldini, Zanchetta 
(Toppano nella ripresa), Tion, Livon, Passone. PRO CERVIGNANO: 
Prez; Tonut, Valussi; Cecot (Baron dal 15° della ripresa), Tibald, Vi. 
Qu Galli, Neri, Medeot, Di Zorz, Benotto. ARBITRO: Cruciatti di 

ine, 


le sue idee di gioco e se si ec-|fi delle loro reali possibilità; | Sono da elogiare, in blocco, a-|in 630 minuti di gioco. È 
cettua il primo:quarto d’ora del- | gli ospiti, che hanno impostato vendo dato tutto nella partita; | GOL UTILI: La compagine 


tro reti realizzate ha totalizzato 
ben 10 punti in classifica, Più 


Manzanese ha cercato sin dai 
primi minuti di gara ha porta- 
to un po’ di ossigeno che certa: 
mente aiuterà la squadra a por-| problema delle marcature, do- 
tarsi in posizioni più tranquille.| ve diversi giocatori concedono 
le proiezioni in avanti dei due|che squadre del campionato dif Non si può dire che gli arancio-| troppo spazio agli avversari. 
Je. globale lo zero a zero non è |terzini. dello stopper e addirit-| promozione a non aver cono-|ni oggi abbiano disputato una 
i bella partita ma, considerato 
che l'avversario non era il più 
1 adatto, considerato che la squa- 
salvo azioni degli ospiti sempre | casa, che hanno sviluppato unfse di costruzione e anche di in-| cignano a due punti di distacco, | dra aveva assoluto bisogno di|ne ben lontana dal San Giovan: 
più rare non riesce ad ordinare | gioco notevole pur non convin- terdizione; ma tutti i giocatori|mnon ha subìto ancora una rete|vincere e considerato l’operato|ni ammirato lo scorso campio- 
del direttore di gara che ha fi-| nato. La cronaca vede i locali 
LI at È C TLI: schiato a dismisura impedendo|yortarsi all’attacco alla ricerca 
la ripresa che ha visto un Co-|la gara sulla ricerca del pareg- agli ospiti, fra i quali hanno|dei «coltellinai» con sole quat-| l'impostazione di qualsiasi azio-| della rete, ma le stesse punte, 
ne decisa, il risultato consegui- 
to ha dato il giusto premio del- 
l’incontrastata superiorità terri. 
toriale, 


I ROSSONERI SCHIERATI CON MOLTI RINCALZI 


L'obiettivo pareggio | SAN GIOVANNI SCHIACCIATI 


DALLA SUPERIORITÀ MANZANESE 


Manzanese - San Giovanni 2-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 30° e nel s.t, al 15° Costa. MANZANESE: 
Del Bianco; Disnan, Meneguzzi; Birtig, Trentin, Cofieri; Pagnutti, Bel- 
lida, Don, Zuliani, Costa, Zompichiatti (dal 30° s.t. Pavan). SAN GIO- 
VANNI: Malinverno; Clochiatti, Marega; Pintus, Francini, Marchiò; Mi- 
locco, Ravalico, Smrekar, Quaia, Venier. Ulcigrai, ARBITRO: Facchini 
di Carpi. 


Manzano, ll delle ‘ punte che sono riuscite 

La vittoria odierna che Jla|più volte a far breccìa nella mu- 
nita difesa triestina. 

Al centrocampo però non sì è 

riusciti ancora a risolvere il 


I triestini hanno presentato 
una formazione ‘rimaneggiata, 
per l’assenza di due titolari, Co- 
munque è parsa una formazio- 


in diverse occasioni propizie, 
non riescono a segnare. 

Pare che la sagra degli errori, 
palesata nelle precedenti parti- 
Con l’opportuna correzione di|te, debba continuare; invece, al 


alcune pedine, l’attacco è stato|30" Costa è lesto a sfruttare 
contraddistinto dalla vivacità'un’indecisione del portiere ospi- 


on 


go che non vogliono rischiare. | Pitton, Roechetto, Mazzoli, Di Bon da inquadrare la migliore orga-|Ver mai saputo sfruttare le so-lal passivo. 
I bianchi di De Sabata, dal nizzazione dei triestini, superio- | = 
=== === —===> = = i 


canto loro, hanno svolto un di- ri sul piano tecnico, non in 
AMAREZZA PERI PADRONI DI CAS 


secreto lavoro nella fascia cen- quello del volume di gioco e, 


CONQUISTATO DAF SACILESI IL CAMPO DEI TRIESTINI 


I cormonesi non riescono 
a esprimere il Loro meglio 


te, notevole, anche se infrut- nella ripresa, quando maggiore 

tuosa, ed hanno ceduto nel fi. si è fatta la pressione dei lo- 
Cormonese - Corno di Rosazzo 0-0 

CORMONESE: Bevilacqua; Milotti, Perusin; Zamaro, Federicis, Bi. 


nale dell’incontro, per inespe- cali, i biancocelesti non hanno 
rienza e rassegnazione. fatto neppure un tiro in porta; 
Vanno in gol i gialloblù al 7° l’unico tentativo è andato alto. 

got; Tesolin  (dall’8' della ripresa Radikon), Mauro, Mendella, Perin, 

Celia; secondo portiere Blasig. CORNO DI ROSAZZO: Donda; Plaini, 

Cudiz; Montina, Mezaglio, Moretto; ‘Peressini, Fantini, Ninino, Zilio, 


nella. prima. azione in profon- Per quanto riguarda i padro- 
*dità: cross da destra di Cecot, ni di casa, le cose sono andate 
Luchitta (dal 40° della ripresa Bolzicco); secondo portiere Macorig. AR- 
BITRO: De Rossi di Mestre, È 


incornata di Di Zorz, il pallone diversamente; rimane loro, Lil 
batte sul terreno, si impenna e rammarico di tante occasioni 
Ticade alle spalle di un imbam- andate perdute: già all’8' del 
bolato Tubaro. Al 16’ gli ospiti primo tempo, su azione di cal- 
vanno vicini al raddoppio con cio d'angolo, Lorenzini ha avi 

un tiro, ravvicinato di Medeot, to la possibilità di portare i 

e sulla ribattuta del portiere vantaggio la sua squadra, ma 
con una sventagliata alta di Di il’ pallone è rimasto bloccato 
Zorz. AI 40° Medeot lascia par- per un.attimo tra lui e il por- 
tire da fuori area un improv- tiere, ed è poi ricaduto al di 
viso ma, non irresistibile pallo- qua della linea bianca di porta, 
ne, sul quale Tubaro non ac- venendo quindi rinviato. Nella 
cenna neanche alla parata. Due ripresa, al 7’, Liva ha tirato 
minuti dopo la grande occasio- fuori di poco. un pallone che 
ne per il Bertiolo di accorciare 
le distanze: il diagonale di Ram. 


Naufragio del Circolo Marina 
Mercantile sul terreno di casa. 
La Sacilese coglie il successo 
pierio senza rubare nulla, ma 
sfruttando gli errori dei padro- 
ni di casa. Il portiere Volk si è 
visto sgusciare dopo appena ot- 
to minuti un innocuo pallone 


Cormons, 11 
Soddisfazione per gli azzuri|petere le maiuscole prestazioni {che perc! 


monesi. Queste le reazioni più |ste lacune di forma hanno na-|fensore triestino ha fatto fallo |r.eto specchio della porta, ed è 
palesi al termine di un incon-|turalmente condizionato il gioco { di mano in area. e i padroni di | .jgto oe gol. La er «bal- 


ben appostato Visintin, che ri- 
media la critica situazione. 

La ripresa è subito movimen- 
tata: al 2° Tion attende un po’|dal lato agonistico, ma privo di | Cormonese: è riuscita ‘anche ad 


comporta, ha paralizzato î ma- 
sima punizione, che l'arbitro 


ta deglì ospiti ha trovato il mo- | rassegnati 


menda in diagonale un pallone|tutto di bel giòco. Gioco che, |re del 90° minuto, con una de-|©ato involontario il fallo. 


degno di miglior fortuna. Al 10°| infatti, si. è sviluppato, preva-|viazione di Celia, dopo una con- - 
il Bertiolo passa: lancio lungo | lentemente, a centro campo. Ra-|fusa azione in area friulana. |vato invece da ORA CR È 
di Toppano, galoppata di Ram-|re le incursioni in attacco (spe-|.L’arbitro De Rossi ha, tuttavia, [RSTIDaIdO: dra li ngi agora 
baldini, Valussi è superato, ra-|cie nella ripresa) sia da una | annullato la marcatura per fuo- di Er Butta. SCAGIZIO, TRL 
pido destro a rientrare e Prez|parte che dall’altra. rigioco. Questa l’unica azione) ‘© d È PR) PR TolO Tie 
capitola, Ballon slancio, f padro-|" Ta Cormonese non è riuscita | «entusiasmante» della partita.|SCNdo a devia: pero 
ni di casa sfiorano il. pareg- i i io; è|Per il resto, da segnalare la]y;;jtj i è davvero sconsolante. ; . 
g50: un vistoso fallo di mano di |siuseila a manovrare con quel: [buone prova di. Perin (forse il|Mariutti, con di portiere ernel|| La partita con la Sacilese È |tc0po di Insciare Dogi iter 
giudicato. Imvlontario. dal di [vano metatteizato "le riuine | delle © Milotti per la Cormone;| (Agliate fuori da une preceden.|ruofala iutta attorno a quel gol | Bussi e a Slarc sulle fusce late 
È Ò 1 7 sl E uscita dai pali, o) I ato ( p — il'rali. Botta fatto il’ possibile, 
TI E À # TOO BEOYO dI CEDRO, Lele i % CALARE FESIIDI { 5 |mandando il pallone fuori di| cannoniere deî biancorossi — |luj che punta non è, ingaggiando 
ti, trascinati dall’uomo-faro Me: in da ene I O dA Torno dal Oni FOOL 7% ESTA IO con la grossa complicità dello | un acre duello con il fallosissi- 
do Tg oi se «giornata no» di Celia e Teso- Luciano Gironcoli |mente la via della rete, con'un 
tiolo non c'è scampo. 
E? proprio Medeot al 23’ a 
portare a tre le marcature, con 
un tiro al volo su suggerimento 
di testa di' Benotto. Tre minuti 
dopo Benotto, liberato da un 
calcio piazzato, sigla addirittu- 
ra la quarta rete cervignanese. 
La ultime emozioni le riservano 
Prez, che si salva da campione 


co che nell'arco dei novanta mi-|nistica deviazione in rete ferme 
nuti non riesce a costruire una | frangente le «colonne» della di- 
azione che sia una se non în se- | fesa azzurra sono apparse delle 
guiîto a punizioni (e dal dischet. | «belle addormentate»). 

to è arrivato il gol della speran-| Pison aveva chiesto a Botta, 


= ; =} 


PARZIALE RISCATTO DEI «CAFETEROS> 


Rotto dai giallorossi 
| unequilibrio precario 


Cremcaftè - Cordenonese 1-0 (0-0) 


MARCATORE: al 17° del s.t. Polli. CREMCAFFE': Vatia; Braico, 
Pregare; Polli, Ellini, Fonda; Punis, Del Bianco, Russo, Giraldi, Manzi. 
Bustovich. CORDENONESE: Zoso; Venerut, Mascherini; Puppi, Marson, 
Zille; Della Pietra, De Filippi, Fantin, Mozzin, Ideari. Pletti, De Pup. 
ARBITRO: Tracogna di Gividale, 


La Pro Cervignano consolida 
il suo primato: i gialloblù han- 
no violato pesantemente il ter- 
reno del Bertiolo ed hanno pre- 
so ancora un punto alle imme- 
diate inseguitrici. Il Ponziana 
bloccato sul nulla di fatto nella 
trasferta dî Spilimbergo si è 
visto così raggiungere dal re- 
golare Maniago che è andato a 
vincere a Tarcento con una re- 
te di scarto, Colpo gobbo della 
Sacilese ai danni del Circolo 
Marina, decisamente dalle idee 
appannate, Buona prestazione 
del Cremceaffè che è riuscito a 
tornare alla vittoria, superando 
di misura la Cordenonese, Scon. 
fitta senza attenuanti del S. 
Giovanni che è incappato in una 
Manzanese risorta e decisa ad 
uscire dalle acque pericolose. 
Continuano gil alti e bassi del 
Torviscosa che è stato sconfitto 
dalla Sangiorgina mentre si è 
chiuso senza vincitori n: vinti 
il derby tra Cormonese e Corno, 


Modesto incontro, modesto ri. lente di giocatori, ma sulla linea 
sultato. La logica è filata diritta. | (o un po’ più dentro?) Mozzin 
Le cause? Il Cremcaffè è sceso | salvava a portiere nettamente 
in campo largamente rimaneg- | battuto. 
giato: all’ultimo momento ha do-' La ripresa vedeva i locali più. 
vuto rinunciare a Braida (risen- | manovrieri, più insistenti all’at- 
timento d'uno strappo muscola- | tacco e al 17’ coglievano l’unico 
re); a Cellie (alle prese col giu- | gol, quello della vittoria con un 
ramento militare), a. Trincas |firo bruciante e imparabile di 
(impegnato negli studi); e du. |polli. Poco dopo Russo tentava 
rante la partita anche a Dellg; bissare, ma il suo diagonale 
Bianco, che ha preso un colpo a | veniva corretto in calcio d’an- 
‘una caviglia per cui è retrocesso | volo. Quando sembrava dunque 
in difesa, mentre proprio l’.ttac- | Che il Cremcaffè, resosi coscien- 
co aveva maggior bisogno del|te delle sue possibilità, avreb- 
suo gioco illuminante e geome. |pe reso più consistente il rap- 
trico. ; porto reti, Vatta, quasi sempre 

Naturalmente: tutto l’assetto è |inoperoso, doveva prodursi in 
stato riveduto; Russo da ala,|uno dei suoi eccezionali inter- 
suo ruolo più congeniale, ha do- | venti: su punizione dal limite 
vuto prendere la maglia di Brai- | gi Marson, usciva dai pali e in 
GE $ ;|da e al suo posto ha esordito | ginocchio con le palme elevate 
zi ; ; (brillantemente) un diciottenne, | alzava oltre la traversa: era sta- 

3 . Manzi. Ecco spiegato il disagio |to ingannato dal tiro che sem- 


Citalfoto) 
TRIESTINA - CLODIASOTTOMARINA L1 — Brusadelli da distanza ravvicinata tenta di ri. 
solvere, ma il tiro è troppo debole e il portiere Ricci riesce a deviarlo sopra la traversa 


I RISULTATI 


Sacilese - *C.M,M. 
*Manzanese - San Giovanni 20 


*Cremcaffè - Cordenonese 10 soprattutto nel primo tempo. |prava un rasoterra. I gialloros. 
*Cormonese » Corno Rosazzo (0-0 La Cordenonese dall’altra par-|si poi venivano sorpresi tutti al- 
Maniago - *Tarcentina 10 te del campo ha temuto l’avver- | l'attacco dal triplice fischietto 
Pro Cervignano - *Bertiolo 41 sario più del previsto e ha ac-|dell’arbitro. 


centuato la sua tattica difensi. | Il cremcafiè si è riscattato in 
vistica rischiando poco e otte-|parte. Ma al completo avrebbe 
mendo un nulla di fatto. Della {ottenuto una vittoria più clamo- 
Pietra, Mozzin, Ideari, rare vol. | rosa. Mentre la Cordenonese è 


*Spilimbergo » Ponziana 0-0 
*Sangiorgina - Torviscosa 10 


LA CLASSIFICA 


tro ‘rcrvienano 7 0) 1 d Bi 154 ; - | te hanno cercato Mozzin al cen- | apparsa timorosa financo di se 
Maniago 7 340 40 10 tro dell’area di STA OE per- | stessa e poco convinta nei pro- 
Sacilese ‘1331 74 9 ché anne Ri lu: | pri mezzi. Diversamente la gara 
Corno Rosazzo 7 322 78 8 cidi e tempestivi da Traico, Pre: | sarebbe stata più accesa e in: 
Cordenonese. 7 313 55 7 garched FIORA FRUOTO pina teressante. Poche difficoltà dun. 
Spilimbergo . 7 151 55 7 sirzsono. Ingari LBE n Lao 0 | que ha incontrato l’arbitro per 
San Giovanni 7 232 78 7 IRUSLONEZOTO spezzate sul na-|condurla con tutta tranquillità 
Tryiscosa 1304 77 6 Fa 5 in porto. 

si pre buon gioco la Priore 
cea 2 s03: 4 1 : i pi difesa giallorossa. Tuttavia que- RIG 
cOn $ "214 455 sta SEEN a ERO gra- rata 
MM i nata fatta di rare sortite aveva 
Sita cia È Gi h È h il Suo buon effetto specie nei I marcatori 

i primi quarantacinque minuti | 4 reti: Medeot (Pro Cervignano); Jop 
DEE rEIA 5 sn Pi i quando il Cremcaffè cercava la | (Sacilese); 


intesa fra il suo centrocampo e 
la prima linea e non riusciva a 
trovare il filo logico del discor. 
so. Ne risultava che le rispetti. 
ve forze si equilibravano. 
Equilibrio del resto molto 
precario perché un nonnulla ba- 
stava a romperlo. E infatti pro- 
prio i più audaci, i giallorossi 
per poco alla mezz'ora del pri- 
mo tempo non passavano: testa- 
ta di Russo in piena area ribol- 


3 reti: Rambaldini {Bertiolo); Peres 
sini (Corno Rosazzo); Bala e Ve- 
nier (San Giovanni); 


Le PARTITE DEL 18.11.1973 
Sacilese » Cremeaffè 

San Giovanni - C.M.M. 
Corno Rosazzo » Spilimbergo. 
Maniago + Manzanese 
Torviscosa - Bertiolo 
Cordenonese - Tarcentina 
Ponziana . Cormonese 

Pro Cervignano + Sangiorgina 


2 reti: Passone (Bertiolo); De Filiv. 
pi (Cordenonese); 


Punis e Russo 
(Cremcaffè); Di Bon (Maniago); 
Costa (Manzanese); Di Benedetto s 
Gerin F. (Ponziana); Benotto e Di 
Zorz (Pro Cervignano); Moro (Sa- 
cilese); Lorenzini (Spilimbergo); 
Ferro (Torviscosa). 


4 1 (Italfoto) 

TRIESTINA - CLODIASOTTOMARINA 1-1 — Poco dopo il rigore trasformato da D’Alessi. 
una fuga sensazionale di Schillirò sul netto risucchia il portiere quasi al limite dell’area; 
la «punta» alabardata potrebbe scavalcare Ricci o dribblarlo, invece tira addosso al portiere 


Sacilese - C.M.M. 2-1 (2-0) 


MARCATORI: nel primo tempo all’8° e al 23” Jop; nella ripresa al 
2° Vidonis su rigore. SACILESE: D'Andrea; Posocco, Baitel; Giust, So- 
mego, Netto; Turchet, Minin, Moro, Jop, Brieda. Grolla, Moras. C.M.M.: 
Volk; Cattonar, Cirello; Palcini, Coloni, D'Eri; Bussi, Botta, Starc, Vi. 
donis, Zulich, Benevoli, Porro. ARBITRO: Ongaro di Rovigo. 


lin, che non sono riusciti a ri- | sarebbe SEO EOLIE GI, n proveniente da una trentina di | otto minuti di gioco, ben cono-{nizione a due a tre metri dalla 
baldini supera Prez ma non illdi Corno. Amarezza per i cor- | offerte nei recenti incontri. Que-|dli rimpalli in area; al 25” un di- {gio I IGUOTAIVEsseRe Bigirizzooi i e Dren: RI ICOETAnDI put 
le sue dimensioni ristrette —|po) e il rigore della speranza 
tro «combattuto» ad alto livello | di tutta la squadra. Tuttavia lal casa hanno. reclamato, la mas- lerina», su una punizione battu- | rinaretti, i quali, sono apparsi TROTTO Sr 
troppo per battere a rete elspunti tecnici validi e, soprat-|andare a rete, quasi allo scade-|nOn ha concesso. avendo giudi-{ 3 di giocare alle belle statuine, | quando lo e alia: 1a CLIO a nero odi si rimetterà in marcia domeni- 


Una doppietta di Jop 


e i marinai naufragano 


iîn,dieci per l'espulsione di. So- 
mego: alle proteste del giocato- 
re l'arbitro ha risposto alzando 
il cartellino rosso, dopo aver in 
precedenza esposto il «semafo- 
ro» giallo per quasi tutti. 

Ezio Lipott 


RUGBY 
Riprende domenica 
la Serie B 


Dopo due settimane di sosta 


perggrio _|ed è stato il 2-0. Poi, un attac- | vato il tempo per una opportu-|1o ce l'avrebbe magari fatta nellca il campionato di serie «B» 
e A i tentativo di riagguantare ìl -pa- | di rugby. Per la sesta giornata 
ri. Ma è qui che la squadra è|di andata la Fiamma ospiterà 
naufragata, e mai ha trovato la|sul campo di San Luigi il «quin- 
azione corale per portarsi nei |dici» dell’Orel Verona. 

TINO On gio gol coeso pressi della porta difesa dal bal- c.U. Ss 

n i nuti za). IL volto attuale del Circolo î i î| do D'Andrea con il piglio di un |C. U. S.: 
Infine, cinque. minuti dopo, schierato con il numero otto, di Cudicini. IL Circolo Marina è|p È' stato rinviato a data da desti- 
riuscito ad avvicinarsi all'area 
biancorossa soltanto grazie ai |vani probabili azzurri di rugby che si 
falli del numero quatiro ospite, | sarebbe dovuto svolgere ieri a Casale 
fallì che hanno procurato puni- Sul Sile. Sono cinque i giocatori trie- 
zioni în serie alla Sacilese. Va|stini, tutti del Cus, interessati: Metz 
estremo difensore locale. Tro-|mo stopper Giust; un duello che | detto per di più che la Sacilese | II, Francesconi, Reghini, Zucca e 
varsi in svantaggio dopo appena | ha procurato al Circolo una pu- | ha giocato l’ultimo quarto d'ora! Savron. 


AZZURRINI 


narsi il concentramento dei gio- 


te e porta in vantaggio la sua 
squadra. 

Da. questo momento per gli 
arancione tutto diventa più fa- 
cile: la difesa si limita a con- 
troilare le timide reazioni ospi- 
ti e nel secondo tempo, al 15’, 
lo stesso Costa raddoppia con 
un tiro da fuori area. 
| Bene Marchiò e Milocco per 
il San Giovanni e ottimo Mene- 
guzzi e Bellida per la Manza- 
nese. 

Roberto Ferrara 


Sangiorgina - Torviscosa 
1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 9° Belli. 
goi. SANGIORGINA: Pozzetto; Tobal- 
di, Tomba; Zabeo, De Cecco, Mali. 
san; Biondin (Ben), Moro, Niccolin, 
Zanotto, Belligot. Del Frate, TOR- 
VISCOSA: Battiston II; Battiston 1, 
Persello; Lucchetta, Filiputti, Ferra. 
ra; Del Fabbro, Mazzolo, Tosoratti, 
Ferro, Pittini. Duz, Brac. ARBITRO: 
Gergolet di Monfalcone. 


San Giorgio di Nogaro, 11 


Il derby Sangiorgina-Torvisco- - 


sa non ha tradito le attese della 
vigilia: pubblico delle grandi oc 
casioni, tifo alle stelle, gioco ap* 


prezzabile da ambo le quadre e,, 


in rapporto all'impegno dimo- 
strato dagli atleti, comporta: 
mento corretto. Purtroppo, Ger- 
golet, che ha diretto con suffi: 
cienza, ha ammonito con troppa 
facilità. 

Ha vinto la Sangiorgina. Una 
vittoria meritata, anche se sof- 
ferta, che. acquista maggior va- 
lore proprio perché ottenuta su 
un avversario che ha ‘ottima. 
‘mente figurato e che tutto ha 
fatto per ottenere un risultato 
di parità. 


Gli ospiti, infatti, scesi al co-, 


munale di San Giorgio, mirava 
no. alla divisione della posta e 
certamente l'avrebbero conqui- 
stata se l’indiavolato Moro non 
avesse dato dopo solo pochi mi- 
nuti di gioco quella palla d'oro 
che Belligoi ha indirizzato a re- 
te in tuffo con un magnifico' col. 
po di testa. È 
La reazione degli ospiti è sta- 
ta immediata, ma il palo, a solo 
un minuto dalla fine, ha detto 
no ad un tiro di Mazzolo. 
Avevano incominciato bene gli 
ospiti, mancando al 3’ la rete 
con Del Fabbro che da sotto 
porta. spediva a lato. Poi sono 
gradualmente. calati.-anche: per 
ché la Sangiorgina, rincuorata 
dalla rete messa a segno, si 
muoveva con più animosità, Nel 
la ripresa, gli ospiti hanno cer- 
cato affannosamente la rete del 
pareggio e Pittini, Mazzolo e 
Tosoratti hanno più volte tenta» 
to il tiro a rete, ma Pozzetto si 
è salvato con apprezzabili inter- 
venti. La Sangiorgina non è pe- 
Tò rimasta a guardare; purtrop- 
po senza esito. È 
Tommaso Ciccolo 


Se avete la macchina. 
‘ fuoriuso. 


prendete a nolo una Nuova Ford: 
presso il Vostro Concessionario Ford 


Se siete rimasti senza 
macchina perchè la vostra è in 
officina per la normale 
manutenzione o per un guasto 
improvviso, approfittate del 
sevizio Ford Rent-a-Car. E' il 
nuovo servizio gestito da noi, i 

vostri Concessionari Ford di zona. 
E' un servizio rapido, comodo, 
perchè - a casa o al lavoto - solo 
pochi minuti di strada vi 
separano da noi, 

Basta compilare un facile 
questionario, scegliere il modello 
(sempre tra i più recenti) ed 
eccovi al volante di una fiammante 
Ford a nolo. C'è la briosa Escort 
quattro posti, l'elegante berlina 
Taunus, la grande confortevole 
Consul o la lussuosa Granada. 
Una vettura sempre a posto. 


a tutto noi. 


==“ 


Ne hanno cura tecnici che delle 
Ford sanno proprio tutto. E anche 
per l'assicurazione, non 
preoccupatevi: pensiamo 


La prossima volta che vi serve 
una macchina per affari dite 


soltanto la formula magica 
“Ford Rent-a-Car". 


Rent- 


a-Car 


Siamo soltanto a due passi da Voi 


Servizio Ford Rent-a-Car presso il segucnte Concessionario: 
TRIESTE: Nuova Concessionaria S.r.l. - Via Baiamonti, 60 - Tel. 823000 


Lunedì, 12 novembre 1973 


LA FORTITUDO (PAREGGIO ESTERNO) RAGGIUNTA IN VET 


DILETTANTI 
I CATEGORIA 


Girone B 


IL PICCOLO 
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TA DALL’ITALA E DAL RONCHI 


Ancora un acuto del Rosandra 


PER | TRIESTINI UN GOL PER TEMPO E ANCHE UN PIZZICO DI FORTUNA 


Nessun dubbio: a Gradisca 
hanno prevalso i più forti 


A centrocampo le cose migliori degli ospiti - Il San Marco in formazione rimaneggiata 


Rosandra Zerial- San Marco 2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 37° Mahne; nella ripresa al 20” Cadenaro. 
SAN MARCO: Piemonte; Lorenzon, Perco; Luxich, Cercelletta, Sarto- 
ri; Candussi (Miloni), Spessot, Farrabini, Verzegnassi, Travain. ROSAN- 
DRA ZERIAL: Rossetti; Taddeo, Mahne; Norbedo, Legovich, Olivo; Ca- 
denaro, Colavecchia, Vodopia, Kirchmayr, Bidussi (dal 34° della ripresa 
Purinani). ARBITRO: Macorini di Fogliano. 


Gradisca, 11 
Quarta. vittoria consecutiva 
del Rosandra, che è passato 
con pieno merito sul campo 
della San Marco. I gradiscani, 
che erano privi di ben quat- 
tro titolari, hanno fatto tut- 
to quanto era nelle loro pos- 
sibilità, e in certe fasi sono 
anche ‘andati vicini al gol, 
specialmente nel primo tem: 
po, ma nulla’ hanno potuto 
contro la maggior organizza 
zione collettiva e la miglior 
impostazione tattica dei loro 
avversari. o 
T rossoblù di casa hanno 
sopperito con la loro tradizio 
nale grinta alle loro evidenti 
lacune e nella fase iniziale del- 
l'incontro hanno talvolta mes- 


so alle strette la difesa trie- 
stina, colpendo tra l’altro un 
palo con Verzegnassi al 35° 
In questa occasione il Rosan- 
dra è stato anche fortunato, 
così come è stato fortunato 
in occasione della prima mar- 
catura, quando Mahne, si era 
al 37 del primo tempo, ha 
raccolto un rinvio del portiere 
gradiscano Piemonte e l’ha 
fatto secco grazie anche alla 
complicità del sole, con un 
tiraccio da 35-40 metri. Que- 
sto gol è calato come una 
mazzata sulla San Marco, che 
sino a quel momento non ave- 
va del tutto demeritato. 

I gradiscani hanno tentato il 
tutto per tutto in inizio di ri 
presa, ma un gran tiro di Lo- 


tenzon è stato deviato in tuf- 
fo di testa da Norbedo. Poi, 
passata la sfuriata dei rosso 
blù, il Rosandra è salito in 
cattedra, grazie alla sua netia 
superiorità a centrocampo, ed 
è nuovamente passato ‘al 20° 
con Cadenaro che ha raccolto 
a destra un tiro-passaggio di 
Bidussi e ha battuto Piemonte 
in uscita. La partita è pratica- 
‘mente finita qui, anche se nel 
finale la San Marco si è but- 
tata tutta in attacco sfiorando 
più volte quel gol della ban- 
diera che avrebbe meritato. 
Alla squadra gradiscana è 
mancato oggi nettamente il 
centrocampo, dove il solo Tra- 
vain ha reso all'altezza delle 
sue possibilità; tutto al con. 
trario del Rosandra, che pro- 
prio a centrocampo ha avuto 
il suo reparto migliore. La lo- 
gica conseguenza di questo 
stato di cose è stata la vittoria 
degli ospiti, pienamente meri- 
tata, giova ripeterlo. 
A. L 


= = — FA _ 
PARTITA DECISAMENTE INCOLORE FRA L’AQUILEIA E IL MOSSA 


UNA GROSSA DELUSIONE 
NIENTE GOL E SPETTACOLO 


Aquileia - Mossa 0-0 
AQUILEIA: Berti; Cossar III, Budaî; Cossar II, Zorzin, Clama; Za- 
Eric I, Gon, Menon (Formentin), Scarel. Moderz, MOSSA: Cap- 
‘pelletto; Marega I, Marega 1I; Marega III, Sussig, Vidoz; Feresin, Prin. 
\cig, Cecottì, Bevilacqua, Zamar. Braidot. ARBITRO: Davanzo di Trieste. 


Aquileia, 11 

Deludente nulla di fatto al 
comunale di Aquileia dove si 
sono affrontate due compagi- 
ni, Aquileia e Mossa, che sulla 
carta: vantavano. ci ab. 
bastanza valide. Invece la par- 
tita ha deluso completamente le 
aspettative della vigilia, non 
tanto per il risultato Lu.lo 
quanto per la mancanza d: un 
gioco almeno sufficiente sul pia- 
no spettacolare. 

I padroni di casa hauno for- 
se giocato questo pomeriggio 
la ‘peggiore gara del loro tor 
neo manifestando una certa len- 
tezza in fase di impostazione 


delle manovre e nelle conclu 
sioni a rete. Il Mossa per con. 
tro si è accontentato subito di 
uscire dal confronto senza dan 
no giocando in modo corretu 
in chiave difensiva. È 

Eppure nei primi minuti gli 
azzurri di Gregorin erano riu- 
sciti a costruire due palle gol, 
al 5° con un bolide da fuori 
area di Gon deviato miracolosa- 
‘mente in angolo da Cappelletto 
e al 10° con un colpo di testa 
di Scarel su cross di Gon con 
‘palla che andava stamparsi sul- 
la traversa a portiere battuto 
Si trattava del classico fuoco 
di paglia tanto che per i re- 
stanti 35° del primo tempo non 


si registravano aitre azioni pe. 
ricolose. 

Nel secondo tempo è venuto 
fuori il Mossa con cue conc'u. 
sioni pericolose di Vidoz ai ?" 
e al 14' e un tiro cross di Fe 
resin che sorprendeva Rerti 
ma non aveva esito. “’Aqui'.eia 
si è prodotta in forcing nell’ul- 
timo quarto d’ora martellan- 
do la porta avversaria no» riu- 
scendo però a mettere è segno 
il gol della vittoria. Per j oa 

‘oni di casa i migliori sonv 
parsi Budai per la renemsità 
dimostrata, e Gon che è stato 
il più attivo nel primo tempo. 
Formentin impiegato nelia ri- 
presa ha confermato le proprie 
doti di opportunista con un 
paio di tiri da distanza ravvici. 
nata. Del Mossa citiamo le nre- 
stazioni di Cappelletto, Marega 
III e Vidoz. 


Giorgio Milocco 


Dilettanti 1.a cat. 


GIRONE «B» 
I RISULTATI 


*Trivignano - Fortitudo LI 
*Pieris - Percoto 0-0 

Itala - *Orat. S. Michele 20 
*Ronchi - Gradese 1-0 

Rosandra Z, - *S. Marco 2-0 
*Aquileia - Mossa 00 
*Castionese - Isonzo 11 
*Mariano - Pro Romans LI 

LA CLASSIFICA 

Fortitudo 7 340 8 5 10 
Ronchi 7 42172 10 
Itala 7 42173 10 
Rosandra Z. 7 412 639 
Aquileia 7 322/84 8 
Mossa 7 24142 8 
Gradese 7 313 44 7 
Percoto 7 232 687 
Or. S. Michele 7 313 3 8_7 
Isonzo 7 223 77 6 
Mariano 7 06145 6 
Pieriîs 7 142 45 6 
Trivignano 7 22356 6 
San Marco 1 214 37 5 
Pro Romans 7 043 58 4 
Castionese 7 034 410 3 


Le PARTITE DEL 18.11.1973 
Fortitudo -. Orat. San Michele 
Percoto - Trivignano 
Gradese .- Castionese 
Rosandra Z. - Pieris 

Pro Romans - Aquileia 

Itala - S. Marco 
Isonzo » Ronchi 
Mossa - Mariano 


Tutto da rifare al vertice del- 
la classifica: la Fortitudo è sta- 
ta infatti raggiunta dalla coppia 
Ronchi Itala sul tetto della gra- 
duatoria dopo il pareggio sul 
campo del Trivignano, Per le 
altre due compagini isontine la 
giornata si è chiusa in attivo 
con i successi rispettivamente 
sulla Gradese e sull’Oratorio S. 
Michele, battuto addirittura sul 
proprio terreno, Un sorprenden- 
te Rosandra Zerial si è insedia- 
to sulla seconda poltrona: i ra- 
gazzi di Frontali hanno espugna» 
to con il più calssico dei ri 
sultati îl terreno del S, Marco. 
Mezzo passo falso dell’Aquileia 
che non è andata oltre il nulla 
di fatto con il Mossa mentre 
avanza il Percoto che ha colto 
un punto prezioso in quel di 
Fieris. Pareggi anche a Castions 
dov'era di scena l’Isonzo ed a 
Mariano dove i locali hanno in- 
contrato la Pro Romans, 


LA CAPOLISTA BLOCCATA A TRIVIGNANO 


GON FINALE 


Pinos, FORTITUDO: Blasina; 


Aldrigo di Monfalcone. 


gioco. 


offensiva ospite, Pellizzari, 
commette ingenuamente un 


me in continuazione 
e traverse a dir di 


si, e Schipizza, 


UN TEMPO A TESTA 


Trivignano - Fortitudo 1-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 28° Orso; nel s.t/ al 4° Schipizza su 
rigore. TRIVIGNANO: Duca; Cettolo, Buttazzoni; Contin, Virgilio, 
Pellizzari (dal 30° s.t, Capello); Battistutta, Petrello, Zucco, Orso, 
Uboni, 
Valenti; Crevatin, Oidani, Tomasi, Angileri, Schipizza, ARBITRO: 


Una partita dai due volti quella che si è disputata al 
comunale di Trivignano, dove la capolista Fortitudo è sta- 
ta bloccata sull’uno a uno dal Trivignano. Partita dai due 
volti, abbiamo detto, e infatti nel primo tempo, dopo un 
avvio aggressivo ma inconsistente degli ospiti, il Trivigna- 
no ha preso le redini del gioco ed è pervenuto alla segna» 
tura con una azione da manuale orchestrata da Battistut: 
ta che, con un cross molto calibrato ha messo una ‘palla 
d’oro sul piede di Orso, che a sua volta al volò, ha battuto 
imparabilmente l'ottimo Blasina. Il predominio del Trivi. 
gnano sfiora con Pinos il raddoppio a pochi minuti dal 
fischio di chiusura dei primi quarantacinque minuti di 


La ripresa inizia con la 
per il gol subito e che non è capace di raccogliere le idee 
quando al 4° succede l’imprevedibile: 
ottimo fino a quel momento, 
DELLI fallo di mani în piena area. 
E’ rigore sacrosanto che Schipizza realizza freddamente. 
Da questo momento la Fortitudo sale in cattedra e pre- 
sotto l’area trivignanese e sono pali 
no ai tiri delle punte muggesane. 
Concludiamo segnalando i migliori: in campo 
nese Battistutta e Buttazzoni, fra gli ospiti Oldani, Toma- 


MUGGESANO 


Petruzzi; Gobet, Fontanot, 


Trivignano, 11 


Fortitudo ancora sotto choc 


su una proiezione 


trivigna- 


Mauro Mazzilli 


CROLLA DOPO 5 ANNI L'IMBATTIBILITA' INTERNA DEL SAN MICHELE 


Con estrema praticità 
l’Itala colpisce due volte 


Itala- San Michele 2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 6° Mauro; nella ripresa all’1l’ Brumat, 
SAN MICHELE: Mazzitelli; Mori, Boscarol; Pugliese, Pasquali, Baccari; 
Suligoi (Lubiana), Deiuri, Mininel, Anzolin, Lo Faro. ITALA: Sonson: 


Cabas, Del Pin; Adragna, Marega, Sverzu! 
te (Severino), Brumat, Mauro. ARBITRO: 


Monfalcone, 11 

Iì mito dell’invulnerabilità del 
campo comunale è crollato og- 
gi pomeriggio sotto gli spora- 
dici ma assai effifaci attacchi 
portati dalle «batterie» dei ca 
narini gradiscani, Erano quasi 
cinque anni infatti che il San 
Michele, dalla stagione del suo 
esordio tra i dilettanti di ter- 
za categoria, non usciva sconfit- 
to dal rettangolo di gioco ami- 
co. Tuttavia gli oratoriani han- 
no ceduto con onore le armi 
opposti a una, formazione di 
notevole valore quale l’Itala sì 
è dimostrata meritando di por- 
tarsi a casa i due punti che 


alvini, Del Bianco, Clemen- 
gliola di Trieste. 


mentre i gradiscani hanno ma: 
novrato senza «fioretti» ma con 
estrema praticità tanto che nel 
le poche azioni d’attacco si sono 
portati con notevole facilità in 
zona gol andando a segno due 
volte e sfiorando in. altretante 
la rete, 

La POM non avrebbe meritato 
un passivo così netto ma, l’ine- 
sperienza di alcuni giovani ha 
giocato un ruolo decisivo. Man- 
cavano infatti, e la loro assen- 
za si è fatta sentire, il portiere 


I marcatori 


giacevano nelle casseforti. ora, |4 reti: Schipizza (Fortitudo); 


tcriane, come dicevamo, da qua 
si un lustro. & 

La partita è viaggiata per tut- 
ti i suoi novanta minuti di vita 
sui binari della vivacità, velo. 
ce e piacevole, con repentini mu: 
tamenti di fronte ed emozioni 
a josa per il pubblico presente. 
Il San Michele ha messo sul 
tappeto un gioco più brioso 


3 reti: Cadenaro (Rosandra Z..; Cal- 
ligaris (P. Romans); Zanolla (Ron- 
chi); 

2 reti: Zanetti (Aquileia); Bernardi 
(Castionese); Crevatin. (Fortit.il0}; 
Brumat (Itala); Antonelli » Zam. 
bon (Isonzo); fami (Percoto);: Puc 
lan e Spanghero (Pieris); Vodovia 
(Rosandra); Zomasin (Orat. San 
Michele); De Nardo (Trivignano). 


UNA SBANDATA DELLA DIFESA LAGUNARE HA FAVORITO LA. RETE DEI PADRONI DI CASA 


Gradese bella a vedersi 
ma il Ronchi è più incisivo 


Ronchi, 11 

Sul ritmo il Ronchi si è im- 
posto contro una Gradese vo- 
litiva e tecnicamente apprez- 
rabile sul piano individuale 
ma carente in fatto di orga- 
nizzazione generale. Gli ospi- 
ti con una partenza incalzan- 
te danno l’impressione quasi 
di voler sommergere î locali 
che în effetti appaiono sog» 
giogati dalla brillantezza del. 
la manovra avversaria che ha 
il proprio perno nello spu- 
meggiante Toppan. Pellis in 
più di qualche occasione — e 
con il concorso determinante 
della fortuna — sì salva a 
malapena dalle impennate de- 
gli isolani; ma anche gli ama- 
tanto in questa fase ‘della ga- 
ra vanno vicinissimi al gol 
con Sebenico che per voler 


AI NOSTRI COLORI LA SFIDA DI MONTEBELLO FRA I GENTLEMEN DI TRIESTE E VIENNA 
AI NOSTRI GOLORI LA SFIDA DI MONTEBELLO FRA I GENTLEMEN DI TRIESTE E VIENNA 


Heureuse guidata da Genel 
s'impone in una volata «bomba» 


imento interna- 
coso e rantenello Wii 


confronto gentlemen Trieste 


zionale ieri 


Vienna era atteso con interesse 
e si sapeva che gli ospiti, bat- 
tuti in aprile sul loro campo 
(primo Grassilli e secondo Mor- 
selli) anelavano alla rivincita. 
Ma i triestini hanno saputo 
mantenere la loro superiorità 
sugli ospiti, e hanno vinto sia 


individualmente che come com- 


lesso di squadra, 
deo Giorgio Genel, con 
Heureuse, sedici a dieci il pun. 
teggio complessivo a favore dei 
locali. si 

E’ stata indubbiamente una 
gran bella corsa, alla vecchia 
maniera, senza frinzoli tattici, 
ma volata alla garibaldina co- 
me forse si corre ancora. in 
Austria dove i tatticismi ‘proba- 
i inte non vigono. 
So danza vè. :stata  menata 
I ii fenici 


PREMIO DELLA SIMPATIA (L. 880 
mila m 1660); 1) Castelsud (G. Car- 
din); 2) Andrea Del Castagno. 7 part, 
Tempo al km 1.25.3. Tot.: 18; 10, 10; 
(19). PREMIO DELL’AMICIZIA (L. 
1.100.000 m 2060): 1) Albenra (A. Qua. 
dri); 2) Virginiano, 5 part. Tempo a? 
km 123. Tot.: 13; 13, 25; (55); 17. 
PREMIO DELLA CORDIALITA' (L. 
630.000 m 2080): 1) Gilvi /M. Bella- 
donna); 2) Flavia D’Ausa; ©) Byoby. 
10 part. Tempo al km 1.25,5, Tot.: 31; 
16, 23, 25; (157); 34. Duplice della 
accoppiata (La e 3.a corsa): 6224) 
per 100 lire, PREMIO SORRISO DI 
TRIESTE (amazzoni) (L. 6 
1660): 1) Giotto (F. Stengel), 
gio Prà; 3) Fornaretto; 4) Cresconte. 
8 part. Tempo al km 1.24.9, Tol,, 22; 
13, 26, 20; (136); 74, PREMIO DEL- 
L'ELEGANZA (L. 700.000 m 2075, cor- 
sa Totip): 1) Garbiola (F. Mescal. 
chin); 2) Odessa; 3) Kleher, 10. part 
Tempo al km 1,234, Tot.: 47; 14, 
26, 51; (166); 96. INCONTRO GEN- 
TLEMAN TRIESTE - VIENNA (l, 
8.000.000 m 1700): 1) Heureuse (G. Ge: 
nel); 2) Randara Way; 3) Deacon; 4) 
Malatesta, 10 part. Tempo al km 
1,22.9 .Tot.: 54; 31, 26, 25: (396); 147. 
PREMIO DELLA CORTESIA! l.a div. 
(Li ,000 m 1680): 1) Urbinate (V. 
Benfenati); 2) Boleko; 3) Cinquaiino. 
10 part. Tempo al km 125.3: Dot: 
87/22, 21, 14; (261); 2485. Duplice 
dell’accoppiata (5.3 e 7.a corsa): lire 
42.500 per 100 lire. PREMIO DELLA 
CORTESIA 2.a div. (L. 500.000 m 
1680): 1) Willer (M. Bellaonna); 2) 
Espero; 3) Ota, 13 part. Tempo at 
km 1,24,4, Tot.; 56; 36, 56, ?2; (455); 
444, 


proprio dai viennesi, pronti a 
manovrare con Malatesta e 
Stupendino fra i quali cercava 


di non perdere la tramontana 
Grassilli in sulky a Deacon. Dei 
nostri, € Ge 
mone con Malvestiti, e 10i in 


rimasto arretrato Ge- 


rottura Altona con Morselli 
sulla prima curva, e in difficol. 
tà anche Barzache con De Lu- 


ca, si poteva sperare, oltre che 
al ben situato Deacon, anche 


in Heureuse per niente inner. 
vosita da un paio di segnali 
annullati. Ed è stata proprio 


Heureuse, con in sulky un de- 
cisissimo Genel, ad ottenere la 


vittoria per gli «alabardati» me. 


diante una retta d'arrivo al 
fulmicotone (sul piede di 1.15 
al km!). 


E pensare che Heureusé, do- 


pò un tentativo nel penultimo 
rettilineo, figurava ancora in 
coda all’imbocco della piegata 
decisiva. A quel punto Malate- 
sta, con il viennese Miksche, 
aveva ormai il fiatone dopo che 
in precedenza anche Stupendi- 
no, con Mautner, si era tirato 
in disparte. Grassilli a quel pun- 
to era tempestivamente inter- 
venuto con Deacon presto av. 
vicinato però da Randara Way 
che l’attento Fleischmann ave- 
va saputo portare a contatto 
operando un paio di allunghi 
interni. 


In retta d'arrivo, quando or- 


mai la lotta per il successo pa- 
teva circoscritta fra Deacon e 
Randara Way, dietro al quale 
Malatesta riusciva a non farsi 
- | distanziare, ecco che all’esterno 
di. tutti con folate impressio- 
nanti avanzava Heureuse. Quan: 
ti metri l’allieva di Genel sia 
riuscita a ricuperare nella. di- 
rittura conclusiva non è facile 
desumere. Almeno una quaran: 
tina, finendo a bomba e riuscen- 
do a passare di forza proprio 
in zona traguardo. 


Ottima Heureuse e altrettan- 


to bravo Genel. Bene comun: 
que anche Randara Way (ai 
primi posti i 
nati da Checco Mescalchin) co- 
me del resto Deacon che nel fi- 
nale ha dovuto subire avversa- 
ri dotati di spunto maggiore. 


due cavalli alle- 


Ottima fra le amazzoni anche 


Francesca Stengel che ha con- 
fermato di possedere doti: in- 
nate per guidare cavalli. Dopo 
due vittorie (delle quali una 
a Vienna) e un secondo posto, 
nel Premio Sorriso di Trieste 
la Stengel ha compiuto un ul. 


teriore passo avanti nel cam- 
po della notorietà dirigendo 
con freddezza e intelligenza 
tattica Giotto che un Angio Prà 
veloce in forma era riuscito a 
scavalcare nella fase iniziale. 

Angio Prà, con la Bettini, si 
è dato da fare tirando via con 
una' certa baldanza, ma la Sten: 
gel non ha abboccato e ha pre- 
ferito tenere Giotto discosto 
dal battistrada, iniziando lari 
monta soltanto nel mezzo giro 
finale. Con pervicace progres- 
sione. Giotto raggiungeva An- 
gio Prà ai 200 finali e in retta 
d'arrivo lo piegava di precisio- 
ne con un finale misurato alla 
«Fromming» tanto per inten: 
derci. Brava Stengel. 

Buono il comportamento di 
Angio Prà, che la P-itini ha 


diretto con determinazione, e 
positivo Fornaretto che la Von 
Biiren ha portato al terzo po- 
sto. Quarta la Derewitsky con 
Crescente, mentre Montopoli 
sbagliando in partenza non 
consentiva alla Cedrini di di- 
fendere le sue chances. 

In campo professionistico, da 
rilevare la franca affermazione 
di Abenra nel ben dotato Pre- 
mio dell'Amicizia. Semore in 
testa, l’allieva di Quadri stam- 
pava un valido 1.23 sul doppio 
chilometro, mentre Virgiliano, 
in ascesa, finiva secondo su 
Panna dopo l’errore di Tataga- 
no. La gran forma di arbiola 
si è ulteriormente evidenziata 
nella Totip vinta dall’allieva di 
Checco Mescalchin dopo per- 
corso d'attacco. Al secondo po- 


sto la precisa Odessa sul redi- 
vivo Kleber. 

Doppietta di Mariano Bella- 
donna con Gilvi e Willer. 


Mario Germani 


PALLAMANO SERIE A 
Vince a Firenze 
la Siderduina 


La Siderduina Trieste ha 
colto un prezioso successo e- 
Sterno nella seconda giornata 
del massimo campionato di pal- 
lamano. I triestini, allenati dal 
prof. Lo Duca, si sono imposti 
con il risultato di 10-9 e fanno 
parte del gruppetto che suda la 
Classifica a punteggio pieno. 


Ronchi - Gradese 1-0 (0-0) 


MARCATORE: al 18° del s.t. Logozzo. RONCHI: Pellis; Pavanel (Le» 
pre), Petracco; Barbana, Furlan, Monassi; Dreas, Rosin, Sebenico, Za- 


nolla, Logozzo. GRADESE: Chiusso; Degrassi, Patruno; Rusolen, Lu- 
ignan, Caporale; Barozzi, Troian (Ulliani), Benussi, Camuffo, Toppan. 


ARBITRO: Sartori di Cormons, 


cesellare perde malamente la 
occasione propizia. Poi verso 
la, fine del primo tempo le 
azioni della Gradese prima 
subiscono un rallentamento 
poì progressivamente si im- 
poveriscono perdendo di ogni 
efficacia. 

La ripresa è dì netta marca 
amaranto; senza  deflettere 
minimamente dalla cadenza 
iniziale i ronchesi continuano 
a macinare il loro scarno re- 
pertorio assumendo d’autorì 
tà la conduzione della partita 
e al 18° colgono il successo 
su una :sbandata collettiva 
della difesa ospite: da destra 
Dreas effettua un traversone 
teso che Chiussi incautamen» 
le cerca di intercettare uscen- 
do sul dischetto del rigore, il 
portiere manca l'intervento 
e la palla finisce. a Logozzo: 
sapiente controllo da parte 
dell'estrema e quindi tiro 
precisissimo che si infila ra» 
dendo il montante sinistra 
ed eludendo il tardivo tenta 
tivo. di intercettazione degli 
altri difensori. La Gradese si 
scopre a questo punto nell’in- 
tento di radrizzare le. sorti 

Gi. Gi. 


‘Mariano -Pro Romans: 
11 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 31' Sgob- 
bi; nel s.t. al 2' Grion. MARIANO: 
Tonut I; Baldassi, Grion; Cantarutti, 
Cechet, Rivolt; Ninut, Gon (Luisa 


dal 30” della ripresa), Tonut II, Sar- | 


tori, De Marchi. PRO ROMANS: Pon- 
telì Cantarutti, Mian; Braida, Baz- 
zeu,. Donda; ‘Todescato, 
Sgobbi, Calligaris, Serino, ARBITRO: 
Ambrosi di Trieste. 


Mariano, 11. 


Pur essendo priva di tre tito- 
lari, la Pro Romans, in evidente 


ripresa, è riuscita a imporre il 
pareggio a un Mariano che non 
ha lasciato nulla di intentato 
pur di ottenere la sua prima 


ere a tatticismi eccessivi. 


alternarsi di azioni, con palle- 
gol create e sprecate sia dai ma- 
rianesi sia dai romanesi. Questi 
ultimi, più fortunati o più pre- 
cisi dei rivali, sono andati in 
vantaggio al 31’ con il redivivo 


Vittoria, L'incontro è stato vi. 
vace e tirato per tutti i novan: 
ta minuti, e le due squadre si 
sono date battaglia senza ricor- 


Il primo tempo ha visto. un 


Sgobbi (redivivo come golea- 
dor), che ha raccolto in area 
un lancio di Calligaris e, anti. 


De Marchi. 


Piano piano, 


A. S. 


Candussiì, || 


‘Le due ginnaste triestine che, pur senza molta fortuna, hanno 
preso. parte. alla manifestazione. Da sinistra, Manuela Nemez 


e M. Grazia Kuris. Al centro la giovane istruttrice Leprini 


LA MANIFESTAZIONE ORGANIZZATA A TRIESTE DALLA S.G.T.: PURTROPPO UN INCIDENTE HA TURBATO LA GIORNATA CONCLUSIVA 


Patrizia Nitti (Milano) e Loana Biffi (Novara) 
le più brave nelle gare nazionali di ginnastica 


Ginnastica attrezzistica: ar- 
monia e delicatezza fuse allo 
estremo impegno fisico e tec- 
nico; poi la grazia femminile 
e lo spigliato brio della gio- 
ventù che sta sbocciando. Nel- 
la palestra della Ginnastica 
triestina la seconda giornata 
della gara nazionale per prin- 
cipianti ha portato tutto que- 
sto, assieme ad entusiasmo 
fatto di ansia, tremori, parte- 
cipazione del pubblico alle vi- 
cende agonistiche, E, a testi- 
moniare le difficoltà enormi 
insite nella specialità (ma re- 
sponsabilmente e cosciente- 
mente affrontate da tecnici e 
atlete) è venuto anche un pic- 
colo dramma. a 

Dopo gli obbligatori di sa- 
bato, erano in programma gli 
esercizi liberi. alle parallele 
‘asimmetriche ed alla trave di 
equilibrio, posta a un metro 
e venti d'altezza, Verso la con- 
elusione della prima parte del- 
la giornata, sull’attrezzo è sa- 
lita, per effettuare la propria 


prova, Patrizia Merlo della 
Libertas Novara: esercizio di- 
scretamente interpretato e 
quindi l’uscita spettacolare, 
iù ruota. Il corpo si è curva. 
tc, le mani hanno sorretto il 
peso mentre le gambe hanno 
iniziato l’ampio movimento 
aereo con buona spinta ini. 
ziale, AI momento conclusivo 
lo slancio delle braccia per 
un imprevedibile attimo di 
incertezza, non c’è stato, Men- 
tre le gambe hanno prosegui. 
to la loro geometria, il corpo, 
privato dell’equilibrio, è cadu- 
to parallelamente al suolo ed 
un braccio è rimasto sotto, 
Un urlo mentre la platea è 
rimasta agghiacciata. La gio- 
vane Merlo ha subito la frat- 
tura esposta dell’omero, Ur- 
gentemente trasportata allo 
ospedale è stata. subito ope. 
rata. 

Incidente, questo, che in 
certo qual modo ha turbato 
il sereno andamento delle ga- 
Ta ma che, tuttavia, non de- 


ve dar adito ad alcuna ripro- 
vazione perché  l’attrezzistica 
e uno sport difficile e chi lo 
pratica ha certamente alle 
Spalle (rion tragga in inganno 
le giovane età) anni di ferrea 
disciplina e di padronanza del 
corpo e dei suoi movimenti. 
Cose dolorose, che tuttavia av- 
vengono senza colpa di alcuno 
(basterà ricordare Menichel- 
li) e anzi sottolineano l’estre- 
mo «pathos» che anima la 
Specialità, al di là delle consi- 
derazioni dei troppi profani, 
portati a declassare uno degli 
sport più duri e più spetta- 
colari, 

Assorbito il colpo, atlete e 
pubblico si sono immersi nuo- 
vamente nel concorso, con 
maggior attenzione e col de- 
Siderio di annegare nel nt- 
mo avvincente di gara il ri. 
cordo dell’accadtuo. 

La gara nazionale princi. 
bianti della categoria. «By» è 
Stata vinta con pieno merito 
da Loana Biffi, del Pro Nova- 


ra, terza ieri negli obbligato 
ri. La Biffi, leggermente in- 
feriore alle avversarie nelle 
parallele, ha ottenuto un ma- 
gnifico 9,15 nella \rave, con- 
cludendo col punteggio tom- 
plessivo di' 52,75, 

Patrizia Nitti del CGA Mi. 
lano, prima nelle prove d’ob- 
bligo, si è aggiudicata inve-, 
ce il campionato nazionale 
principianti. categoria «A»; 
superando di stretta. misura 
Enrica Borroni (Cantoni Leg.) 
terza dopo ‘gli obbligatori e 
quindi seconda — dopo i «li 
beri»'— grazie ad una Tuona 
prestazione alla ‘trave, La Sì 
Ginnastica Cantoni di -Legna- 
no punti 105.35, è risultata la, 
compagine. più. omogenea. 

In precedenza nell’atrio del- 
la sede della SGT è stata” 
scoperta una lapide che cele- 
bra ila ricorrenza del cento- 
decimo. anniversario di fonda- 
zione, dell’associazione.. Prè- 
senti alcune delle maggiori au- 
torità cittadine, accolte dal 


discorso di benvenuto del’ 
presidente del sodalizio prof. 
Enrico Tagliaferro, Il gros. 
so successo. complessivo. del- 
la manifestazione ha premia: ‘ 
to, infine, l’opera svolta nel 
settore dai preparatori Carli 
e Leprini. Quanto alle bian- 
cocelesti in gara, forse h.nno 
un po’ deluso, Ma erano al- 
l’esordio e quindi. in preda a 
notevole emozione, Avranno ' 
ancora molto tempo per mi. 
Bliorare ‘e farsi ‘valere, ‘© 


Bruno Cesca . 


Classifica finale gara nazionale prin: 
cipianti «B»> 1) Biffi Loana, S.G. 
Pro Novara, punti 52,75; 12) Altieri, 
U.S. Sestri Ponente (Ge), 52,45‘ 3) 
Castiglioni, S.G. Pro Patria Bustese, 
52,35;.4) Magnoli idem, 52,05; 5) Ab- 
bate, S.G. Pro Patria Milano, 51,50; 
6) Gierardini, S.S. Reyer Venezia, 
51,35; 7) Testacci, S.G. Pro Patria 
Milano, 51,20; 8) Peretti, S.G. Pro 
Novara, 51,20; 9) Matera, S.G. Ardor 
Padova, 51,15; 10) Carboneri, U.S. 


Sestri Ponente (Ge), 51/05; (11) Ac 
cossato, Pol. Libertas Asti, 51,00; 12) 
Angonese, Spes Mestre, 50,45; 13) Ga- 
Tagnani;|SE.F.) Virtus” Bologna, 
50,40; 14) Durante, SG. Ardor Pa- 
dova, 50,30; 15), Cheli, SG. Pro Pa- 
tria. Milano, 50,20, 

Olassifica ‘finale campionato nazio» 
nale “principanti? 
C.G.A. Milano, punti 53,55; 2)-Borro. 
ginì, U.S. Sestri ‘Pon., ;4) Lui 
gini, U.S. Sestri Pon., 35,30;.4) Gior: 
gini, S.È.F. Virtus (BO), 53,05; 5) 
Treré, S.G.' Olimpia (Mi), :52,9), 6), 
Locatelli ,S.G, Pro Novara, 52,80; 7) 
Bonecchi, S.G, Cantoni Leg., 52,00; 
8) Franchini, S.S. Edera Ravenna, 
51,85; 9) Papi, S.G. Etruria Prato, 


151,75; 10) Botteselle, idem,.51,70;. 10) 


Sartori, (S.G. Libertas (No), (51/70; 
12) Bearzi, Fr. Ginn. Savonese,. 51,60; 
12) Salviati, U.S. Sestri Pon., ‘51,60! 
14) Mamone, G.G. Genovese, ; 51, 
15) Ferrari, S.S. Edera Rav., 51, 
16) De Vittor, U.G. Goriziana, 51,15; 
17) Padovan, idem, 51,10; 17) Vincen- 
rà, S.S, Cantoni Leg., 51,10; 19) Car- 
rara, S.G. Rubattino (Ge), 51,00; 20) 
‘Boschi, G. Amatori R.E., 50,85. 


cipata la difesa, ha fatto secco 
Tonut. Il Mariano è riuscito a 
riportarsi in parità dopo appena 
due minuti dall'inizio della ri- 
Presa, grazie anche a uno sva- 
rione di Pontel, che non ha trat: 
tenuto un tiro senza pretese di 


I marianesi, ringalluzziti dal 
successo ottenuto, hanno con: 
tinuato ad attaccare, sprecando 
fra l’altro al 16' con De Marchi 
una clamorosa palla-gol. Poi, 
l’incontro si è 


Quattrocchi, la mezzala Fogar, 
motorino: della squadra, il ter- 
zino Sturni oltre a Tomasin il 
quale però non erd assente per 
malattia ma per avvenuta, ces- 


sione — la notizia è ancora fre- 


sca — al Duino, 

C'è anche da tener presente 
che 1 neroverdi di Zessar già 
dal sesto minuto si sono visti 


costretti a cambiare i piani in 
quanto l'arbitro — notevoimen- 


te carente la sua conduzione di 
gara — ha convalidato una re- 
te, a nostro avviso, fantasma, 
e la ricerca del pareggio ha. pro. 
vocato giocoforza l'apertura di 
pericolosi varchi di cui il sa 
Piente contropiede italino è as 
sai ghiotto, La cronaca delle 
Gue reti. Al 6' Baccari effettua 
Ano «sporco» allungo all’esor- 
diente ed emozionato Mazzitélli 
che nel tentativo di salvare ia 
palla dal calcio d’angoln con. 
sente alla «volpe» Mauro di pun- 
zecchiare la sfera e di mandar- 
la .Sul palo: il cuoio volteggia 
quindi sulla linea. bianca — a 
nostro avviso senza oltrepassar- 
la — e torna. in gioco, ma l’ar: 
bitro indica il centro campo; 

Da questo momento il San Mi: 
chele fa entrare in funzione il 
secondo carburatore ma consu- 
merà invano il carburante fi- 
no alla conclusione. Da una del- 
le generose ventate offensive 
oratoriane scatta nesorabile il 
meccanismo del contropiede 
deli’Itala, E’ l'undicesimo "della 
Tipresa. Arriva. un seducente 


pallone dalle retrovie: Brumat - 


se ne impossessa con autorità 

volando palla al piede verso la 

porta di Mazzutelli e fulminan- 

colo con un angolato tiro-bom- 
a mezza altezza, 


Giorgio Ghermi 


Castionese- Isonzo 
1-1 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 38* Anut 
HU: nel s.t. al 4' Martincigh, su ri: 


gore, CASTION. 3 
Sant H; Benedetti, Mauro, Martin. 
cigh; Orlando sa, Tonini, Sa 


I, Bernardi, Si Del Pin. ISONZO: 
Fantana; De Fabris, Sell; Minin 
nut T, Francescon; Zambon, Ber 
to, Braida, Anut II, Antom 
ressin, ARBITRO: Ghisn: 


Pieris- Percoto 0-0 
PIERIS:, Nicoli;  Gregorin, Fedel; 
Giordani, Pausca, Lorenzut: Trom- 
bone, Gratton, Furlan, Mazzero, 
Spanghero, PERCOTO; Fabris; Bar. 
tus, Passalent; Dî Piazza, Garzitto, 
Cepile;  Dami, Pertoldi, Forte, Pin- 


spento ‘e, pur continuando le 
due squadre a battersi, non ha 
avuto più episodi di rilievo, se 
si eccettua l'espulsione di Sgob- 
b1 avvenuta al 33’ per proteste. 


| | Fabris non: ha: faticato 


1) Nitti Patrizia, || 


zini, Millo. ARBITRO: Creyatin di 
Trieste: 


Pieris, 11 

Anche oggi i pierissini pur 
dimostrandosi nettamente su- 
periori, e segnando una chiara 
prevalenza territoriale in tutto 
l'arco della partita, non hanno 
saputo approfittare delle nu- 
merose occasioni loro offertesi 
limitandosi a concludere l’in- 
contro si un melanconico e in- 
giusto zero a zero. La mediana 


granata con'Lorenzut e Pausca 


(quest’ultimo il migliore in cam: 
po) ha letteralmente dominato 
a centrocampo mentre l’attac- 
co ha svolto come sempre una 
enorme mole ‘di lavoro'ma tutte 
le.sue azioni sonb: state, conte: 
nute da.una difesa, calma, ordi- 
nata .e intelligente e l’attento 


per difendere la propria rete, 


DILETTANTI II CATEGORIA 
GIRONE GC 
I RISULTATI 
*Gonars » Ruda 31 
S. M, La Longa - *P. Fiumic. 1-0 
Flumignano - *Aiello 2-0 
*Rivignano - Palmanova 0-0 
*Pozzuolo + Maranese 10 
*Pocenia - Flambro 21 
*Ronchis - Brian 2-0 
*Malisana + Rivolto 3-0 
LA CLASSIFICA 
Gonars punti 11; Fiumicello 10, 
Rivignano 10; Flumignano 9; Mali: 
sana 9; Aiello 8; Pocenia 8; Pal 
manova 7; Ronchis #; S. M. La 
Longa 6; Brian 5; Flambro 5; Ma: 
tanese 5; Pozzuolo 5; Ruda 4; Ri- 
volto 3. 


LE PARTITE DEL 18.11.1973 
S. Maria aL Longa - Aiello 
Maranese - Pro Fiumicello 
Flambro - Gonars 
Palmanova - Pozzuolo 
Rivolto - Ronchis 
Flumignano - Rivignano 
Ruda - Pocenia 
Brian - Malisana 


GIRONE D 
I RISULTATI 
San Canzian - *Valnatisone. 4.2 
Aurora - *Ziracco 31 
*Pro Farra - Natisone 0-0 
*Torriana - Olimpia 32 
*Sagrado - Lucinico 1-0 
*Fogliano - Piedimonte 10 
*Cividalese - Torreanese 11 
*Buttrio - Dolegnano 0-0 


LA CLASSIFICA 


Natisone punti 11; Aurora 10; 
San Canzian e Torreanese 9; Luci. 
nico, Fogliano e Sagrado 8; Olim- 
pia, Pro Farra e Torriana 7; But- 
trio, Cividalese e Dolegnano 6; 
Piedimonte e Ziracco 4; Valnati- 
sone 1, 


LE PARTITE DEL 18.11.1978 
San Canzian - Zitacco 
Dolegnano - Valnatisone 
Natisone - Fogliano 
Olimpia - Buttrio 
Torreanese » Sagrado 
Aurora - Torriana 
Piedimonte - Pro Farra 
Lucinico » Cividalese 


er 


Troppo | 


SR im" 
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PIERO OSTUNI 


i Trieste - Via Machiavelli 28 - Tel. 37286 - 60903 


| tutto 
| per la motonautica 


MOTOSCAFI Posillipo - Chris Craft - Fiart - Dory 
i MOTORI MARINI - Johnson - British Seagull 
BARCHE A VELA - Alpa 
BATTELLI PNEUMATICI Corsair 


SCONTO ECCEZIONALE DEL 10% SU BARCHE, MOTORI E BATTELLI 
PNEUMATICI (ESCLUSI CABINATI), ANCHE PER ORDINI FATTI ENTRO 
DICEMBRE CON CONSEGNA. IN PRIMAVERA 


SI CONCEDONO SPECIALI RATEAZIONI 


EBrnssno, 


SPANGHBR 


TRIESTE — RIVA GULLI 10 - TELEFONO 60801 


Fornirure navali 
e per imbarcazioni da diporto 


i Articoli tecnici e industriali 


ESCLUSIVISTA: 

R. S. J. BARTON LIMITED accessori per imbarcazioni a vela — 
FORMFLEX M. B. H. & Co. KG. sigillate per coperte in legno — Agente 
GIBB .LEWHARD accessori per imbarcazioni a vela — SCOLARI 
cavi acciaio inox e zincati — Pitture e vernici per yachting delle 
migliori case: VENEZIANI - HELLSMAN - SPINNAKER - RYLARD 


e la nostra consociata: 


i adriaboats 
| i Trieste, riva Grumula 2, t. 61245 gal 
ti MERCURY 
GOMMONI NARVALO 25-S 

ZODIAC 


NOVORANIA 


ABBIGLIAMENTO 
ACCESSORI 
NAUTICI 


CIGALA & BERTINETTI 


Boston Whaler Dufour 
Bertram Seb Marine 
Star Craft Nordcantieri 
Jean Morin Classis 
Ellehi La Prairie 


Fjord 
Cranchi 
Nautica Rio 
Molinari 
Tabur Vak 


AUTONAUTICA —demarchi 


VIALE D'ANNUNZIO, 25 - VIA RIGUTTI, 5 
NOVITA’ SALONE GENOVA 


Sagatour 
Catarsi 

Jeanneau 
Elvstrom 


Battelli pneumatici PIRELLI 

Motoscafi fuoribordo . EVINRUDE 

Motoscafi SILENTCRAFT 

Barche a vela TEQUILA - SCIACCHETRA' 


SCHNAPS/31 - SHOUW - TUCANO 
CRISTINA - LE GABIER - FLY YUNIOR 
(e forse altre novità...) 


Cabinati a vela 


Cabinati a motore 


Garrelli porta imbarcazioni 
Strumenti per la navigazione 

Carte nautiche - STAZIONE SERVIZIO 
ALAGGI - PERSONALE QUALIFICATO 


l’estate. 


| Spangher 


La ditta E. Spangher e Succ. 
è in grado di offrire il più 
vasto assortimento di tutto 
quello che serve per la navi- 
gazione da diporto. La nota 
ditta triestina è esclusivista 
della R.S.J. BARTON LIMITED, 
accessori per imbarcazioni a 
vela e della FORMFLEX M.B. 
H. & Co. K.G., sigillante. per 
coperte in legno; agente di 
importanti prodotti nazionali 
ed. esteri quali GIBB, LEW- 
MAR, SCOLARI, cavi di ac- 
ciaio inox e zincati, e distri- 
butrice di accessori delle più 
rinomate Case inglesi, olan- 
desi, americane, norvegesi, 
svedesi. e italiane. Tra ji mol- 
teplici prodotti della ditta, pit- 
ture e vernici speciali per 
yachting delle migliori Case 
(VENEZIANI - HELLSMAN - 
SPINNAKER - RYLARD), stru- 
menti nautici, solcometri, Log, 
bussole, ecoscandagli e fana- 
lerie; corde prestirate specia- 
li della. MARLOW' ROPES LI- 
MITED, viterie e. bullonerie e 
{ accessori vari in acciaio inox, 
ottone cromato, ecc. 


Marchi Gomma 
Reparto nautico 


Il nome non ha bisogno di 
presentazione: a Trieste è si- 
nonimo di qualità e di enor- 
me assortimento. | reparto 
della nautica, è in grado.di 
offrire aì Cliente il più vasto 
e. completo assortimento in 
fatto. di barche, canotti pneu- 
matici, motori entro e fuori- 
bordo, ‘motoscafi, accessori. 
Basta pensare che il Cliente 
ha la possibilità di scegliere 
fra una quarantina di modelli 
di barche e motoscafi, fra 30 
tipi di canotti pneumatici, mo- 
tori di ogni potenza e di gran- 
dissima classe chela grande 
ditta offre in assoluta garan- 
zia all'acquirente più esigen- 
te. Accanto agli accessori il 
reparto «Nautica» della Ditta 
MARCHI GOMMA offre la più 
qualificata seria ‘e completa 
assistenza tecnica nonché pro- 
ve in mare di quasi tutti i 
modelli. 


IL PICCOLO 


Alcune proposte 
interessanti 


Barca a vela GUIZZO m 2,70 
lire 480,000. 

Barca a remi MINISHARK m 
2,60 lire 127.000. 

Motore da 4HP adatto per la 
GUIZZO e la MINISHARK 
lire 100.000. 

Motoscafo GABBIANO metri 
3,90X1,68 con motore JET 
HP 35 lire 1.050.000, 

METEOR, barca a vela m 6, 
il più venduto in Italia li- 
re 2.390.000. 

Pilotina metri 4,20 con moto- 
re, tendalino e cuscini li- 
re 910,000. 


Autonautica 
Demarchi 


La passione per il mare con- 
traddistingue i componenti di 
questa azienda. La pratica de- 
gli sports anche in campo 
agonistico ha formato dei par- 
ticolari caratteri e ha accu- 
mulato tanta esperienza che 
oggi, con molta modestia, è 
a disposizione di tutti i patiti 
e non patiti del mare, 


Adriaboats S.a.S. 


L'ADRIABOATS S.a.S. con se- 
de in'Riva Grumula 2 è ormai 
ben nota alla folta schiera de- 
gli appassionati della nautica 
da diporto della regione. Da 
diversi anni infatti la nostra 
organizzazione è ‘al servizio 
della clientela più. esigente 
per tutto quanto riguarda que- 
sto settore della Nautica of- 
frendo il più vasto assorti- 
mento di imbarcazioni di qual- 
siasi genere, dai cabinati a 
motore ed a vela, ai motosca- 
fi più veloci, dai battelli pneu- 
matici ai motori fuoribordo. Le 
migliori marche sono infatti 
da essa rappresentate per cui 
i clienti possono trovare la 
soluzione adatta ad ogni lo- 
to. esigenza. L'ADRIABOATS 
mette a disposizione della af- 
fezionata clientela tutta la sua 
esperienza offrendo, nel con- 
tempo, le massime garanzie 
e la più completa assistenza. 


Servizio ear dalla S.P.L 


= a 


IT vasto negozio, situato’ di 
fronte alle Società veliche e 
con facilità di posteggio per 
le autovetture, è fornito di 
Un vastissimo assortimento 
di accessori ed articoli di ab- 
bigliamento nautico. Vi ricor- 
diamo. che. per prenotazioni 
entro la fine di novembre, con 
consegne anche a primavera, 
l'ADRIABOATS concede scon- 
ti invernali. vantaggiosissimi. 
Sarà molto gradita una Vostra 
visita. 


Automotonautica 
Piero Ostuni 


Chi ama il mare e vuole pos: 
sedere uno strumento per di- 
ventare marinaio, alla Auto- 
motonautica di Piero Ostuni 
può trovare tutto quanto gli 
occorra. Dalla nave al canot- | 
to pneumatico, dalla cima al 
l’ecoscandaglio, dall’ancora al | 
remo, tutto è a disposizione I 
dei diportisti finiti e dei neofiti. 
Piero Ostuni e la sua ditta so- 
no noti non solo nella nostra 
regione per competenza e se- 
Trietà. Egli è il concessionario | 
di alcuni tra i più prestigiosi 
cantieri italiani ed esteri. In | 
primo. luogo dell’americana | 
Chris Craft che costruisce a 
Fiumicino cruiser e motoscafi 
conosciuti in tutto il mondo. 
Uno dei suoi ultimi modelli è 
il cruiser «Sport Sedan» di 33 
piedi a tre cabine con sei letti, 
tutto in vetroresina, ad un 
prezzo di assoluta concorren- 
za. Dei cantieri italiani Piero 
Ostuni è concessionario della 
«Posillipo», famosa per i suoi 
lussuosi yachts meticolosa; 
mente rifiniti in ogni loro par- 
te; della FIART di Napoli che 
con la sua vastissima gamma 
può soddisfare ogni esigenza 
del motonauta. Nel settore 
della vela l’Automotonautica | 
Ostuni rappresenta l’«Alpa» 
che costruisce barche scoper- 
te e cabinate di ogni misura; 
in quello dei canotti pneuma- 
tici la «Corsair» che negli ul- 
timi anni s'è imposta per la 
‘bontà del prodotto e per la 
competitività nei prezzi. 
Infine i motori. Da sempre 
Ostuni rappresenta i fuoribor- 
do Johnson e British Seagull 
che sono quanto di meglio esì- 
ste nel settore. 

Naturalmente l’Automotonau- 
tica Ostuni.vende accessori di 
tutti i tipi ed eseguisce — a 
nome dei clienti — le pratiche 
burocratiche necessarie per la 


iscrizione dei natanti. A_Gri- 
gnano possiede un pontile di 
‘approdo e un io di 
rimessaggio invernale, 


Lunedì, 12 novembre 1973 


Echi del Salone nautico di Genova 


| Gli italiani, abituati nei secoli a navigare per commercio 
o gusto d’avventura, finalmente scoprono il mare come 
svago e tempo ‘libero. Il fenomeno ha 13 anni. Nel 1960 | 
era appena un accenno. Ora s’è notevolmente ingigantito 
sino ad esplodere a due dimensioni: sull’acqua e nei Sa- 
loni. Questfanno il Salone di Genova — giudicato dagli 
esperti come il più importante poiché consente di provare 
direttamente sul mare le imbarcazioni esposte — è giun- 
to alla sua tredicesima edizione. Moltissimi i modelli e 
le novità, dal barchino pieno di civetterie giovanili al 
panfilo da oltre 120 milioni, con salotto, cabine di lusso e 
persino la moquette sul pavimento. Barche per tutte le | 
| esigenze: dalla vela al piccolo diporto, allo sci nautico, | 
alle escursioni veloci, alla pesca d’altura, alla pesca sub- | 
acquea, al weekend. Motori ad impiego universale, da un 
cavallo e mezzo per la.navigazione in acque basse e li- | 
macciose, al potentissimo.135 cavalli, autentico gioiello di 
tecnica e di accelerazione. -Il tutto mentre fuori l’inverno | 
continua, col suo freddo, la sua nebbia, lo smog e la noia 
| di chi vivrebbe tutto l’anno sul mare. Tra lucidi scafi e 
| fantasmagoriche carene, Genova offre un passaporto per 


l'ultima novità © 
da Genova: 
SESSA IDROGETTO 


SESSA GABBIANO: monomotore idrogetto PIAGGIO BERKLEY HP 35 kmh 50. 

SESSA MAMBO JET: monomotore idrogetto PIAGGIO BERKLEY HP. 35 kmh 50. 

SESSA KRISS: bimotore idrogetiv PIAGGIO BERKLEY 2 x HP 35 kmh 55. 

Tutti e tre i modelli sono dotati di avviamento elettrico. in; versione standard. 
, L'idrogetto non ha cavitazione e consente ogni manovra, anche quelle giudicate 

«spericolate» e può navigare con la massima sicurezza in fondali bassissimi non 

avendo elica {..una tranquillità in più anche verso bagnanti incauti). 


() 
«so inoltre 
< BARCHE e CANOTTI 


di peso e misure limitate, facilmente trasportabili sul tetto della. vettura: 
CALLEGARI - SALVAS - NAUTIPLAST 


+ PILOTINE e BARCHE a MOTORE 


MAYLAND - SESSA - SIPLA - PEDRO 


« BARCHE A VELA 


SIPLA.- SESSA - NAUTIPLAST 


«+ MOTOSCAFI 


SESSA - PACIFIC - GLASTROM 


< MOTORI fuoribordo ed entrobordo 


‘+ ACCESSORI e RICAMBI 
» GENERATORI di CORRENTE 


per barche da 500 e 1000 watt 


« OFFICINA 


per l'assistenza e la riparazione di motori canotti e barche 


Gomma 


TRIESTE - VIA DELLA ZONTA 8, tel. 30221-22-23 int. 91 


| DITTA BUZZI & C. 


TRIESTE, VIA ROMA 26 - VIA MILANO 15-17 - TELEF. 61710; 35718 


Accessori e strumenti per la nautica 


Barometri, termometri e orologi BARIGO ® bussole SESTREL AIRGUIDE SILVA ® 
ecoscandagli SEAFARER SURFRIDER SEASCRIBE ® accessori BARBAROSSA PLA- 
STIMO O. RICCI FINDÉR RADICE VDO @ impermeabili HELLY HANSEN IMAK ® 
stivaletti HUTCHINSON ® corde MARLOW ® segnali luminosi ® prodotti CAMPING 
GAZ ® carte nautiche ® anemometri ®@ giubbotti salvagenti omologati ® verricelli 
elettrici GFRAN @ pompe elettriche ® frigoriferi MIVIS ® generatori HONDA 


BATTELLI autogonfiabili di salvataggio DUNLOP 
MOTORI MARINI ARONA 

Motori fuoribordo SELVA 

Scafi in fibra di vetro GOBBI 

Canotti in gomma e PVC 

Attrezzature subacquee TECHNISUB MARES GSD | 


apparecchiature 
elettroniche 
per yacht 


Radiotelefoni VHF Banca marina IRET «BORA 12» e CB per Club Nautici SBE ® 
piloii automatici DANFORTH SAE COMMAND @ bussole SESTREL DANFORTH 
RITCHIE ® bussole NECO MARINE ® ecoscandagli SEAFARER SURFRIDER GENE- 
COMER FERROGRAFH ® radiogoniometri ® indicatori di velocità con contamiglia 
EMI MARINE VDO ARIA DOPPLER ® antenne per televisione ® generatori HONDA 


Oggeiti da regalo 


marina 


- YACHT CHANDLER 


TRIESTE 
Galleria del Tergesteo, tel. 62068 


(«molti 
‘due; I 
\(Riorna 
‘a una 
‘Tare i 
‘Settem 
I «( 
‘ha int 
‘tribun 
delle — 
cratich 
il put 
dalla 4 
‘attribu 
Tite aj 


Lunedì, 12 novembre 1973 


IL PICCOLO 


i plenipotenziari di Tel Aviv e del Cairo; sotto, il gener: 


Chilometro 101 della strada Il Cairo-Suez. — Due immagini della cerimonia della firma all'accordo per la stabilizzazione 


a noramica della località in cui è avvenuto l’incontro tra 
della tregua fra Israele ed Egitto, avvenuta ieri: in dA Aharon Yariv (in primo piano, con il basco) © 


quello egiziano, Muhammed El Gamassi, s'avviano verso la tenda per la cerimonia: tra loro, un ufficiale delle Nazioni Unite 


AL PROCESSO DI ATENE DEPOSIZIONI A FAVORE DEI 17 ARRESTATI PER I TUMULTI 


Criticano la polizia 
due capi politici greci 


Il centrista Mavros ha definito vergognoso e brutale Poperato 
delle forze dell'ordine - Kanellopulos giustifica i manifestanti 


Atene, 11 

Al processo a carico di 17 
persone accusate di resisten- 
za alle autorità in relazione 
ai disordini avvenuti ad Ate- 
ne nel corso della manifesta- 
zione di domenica scorsa, do- 
po la commemorazione del 
quinto anniversario della 
morte di Giorgio Papandrel, 
hanno deposto oggi gli espo- 
nenti dei due principali par 
titi politici greci: Giorgio Ma- 
vros, per l’«Unione centrista», 
fondata dallo stesso Papan- 
dreu, ha definito vergognoso 
il comportamento della poli- 
zia, imtervenuta con «bruta- 
lità» durante una manifesta- 
zione popolare di simpatia 


lo uno dei tre testimoni del- 
la difesa si è presentaio in 
tribunale all'apertura del di- 
battimento: un teste è dece- 
duto tempo addietro e un se- 
condo si trova degente in 
ospedale. (Ansa) 


| garo tra il 1952 e il 1955, So- 


VERSO IL 28 NOVEMBRE 
Brandt andrà a Praga 


per firmare l'accordo 


Bonn, 11 
Il cancelliere Brandt ha con- 
fermato oggi, in un'intervista 
alla radio, che si recherà pros- 


‘per Papandreu, «un uomo 
ha detto Mavros — più volte 
detenuto e che aveva offerto 
grandi servigi alla democra- 
zia». I manifestanti non han- 
no agito contro la polizia, ma 
contro il regime, e ne fanno 
prova i loro slogan contrari 
alia dittatura e alla tirannia, 
Per Mavros la responsabilità 
degli incidenti di domenica 
scorsa e degli scontri violen- 
ti tra polizia e manifestanti 
Cin cui rimasero ferite decine 
di persone dalle due parti) 
Ticade sulla polizia e sul go- 
verno, che aveva ordinato lo 
scioglimento di una libera 
manifestazione. 

Panaiotis Kanellopulos, per 
la destra, ha affermato che 


ee 


PER LA RIUNIONE DELL’INTERN 


simamente a Praga, per fir- 
mare l'accordo tra RFT e Ce- 
coslovacchia: la data menzio- 
nata del 28 novembre è pos- 
sibile, ha detto Brandt, ma la 
visita potrà avvenire qualche 
giorno prima o, più probabil- 
mente, qualche giorno dopo; 
il cancelliere sarà accompa- 
gnato dal ministro degli este- 
ti Scheel. Brandt ha poi di- 
chiarato che il problema della 
Tappresentanza consolare di 
Berlino Ovest da parte della 
futura ambasciata tedesca a 
Praga ha trovato infine una 


soluzione. î 
(Ansa-Afp- Upi) 


Ritorna Theodorakis 


ma non la sua musica 


Atene, 11 

Il bando posto in Grecia, 
dopo il 1967, alle musiche 
composte da Mikis Theodo- 
rakis rimarrà in vigore, al- 
meno. fino a quando l'artista 
non presenterà una richiesta 
alle autorità per ottenere Ja 
sospensione del provvedi. 
mento. ‘Theodorakis deve 
conformarsi alla legge se è 
interessato a vedere riprese 
e diffuse le sue composizio- 
ni in Grecia, ha detto un 
potavoce governativo, ricor- 
dando le restrizioni ancora 
in vigore per ogni opera de- 
stinata al pubblico in Grecia. 
Il portavoce aveva in pre- 
cedenza confermato che nes- 
suna limitazione è posta a 
un eventuale ritorno di Theo- 
dorakîs nel suo paese. Pro- 
prio \recentementè, il musi. 
cista ha fatto sapere di pre- 
vedere il suo rientro in Gre- 
cia per Natale. (Ansa) 


AZIONALE SOCIALISTA 


Golda Meir a Londra 


M.0.: tema obbligato 
degli incontri politici 
nella capitale inglese 


Londra, 11 


pa 


Dopo lunga malattia è man- 
cato improvvisamente all’affet- 
to.dei suoi cari 


Aldo Paniero 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie MARIA, la figlia 
ANNAMARIA con il marito FER- 
RUCCIO, i suoi cari mipotini 
STEFANO e PAOLO, la sorella 
GIOVANNA con il marito CAR- 
LO DI RODI, la famiglia de 
LORENZI e i parenti tutti. 
Un sentito grazie vada al 
medico curante dott. G. Galazzi 
per le amorevoli cure. 
I funerali seguiranno martedì 
alle ofe 14,15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. Li 
Per. desiderio ‘dell’Estinto, la 
famiglia non prende il lutto, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


FONTE E II 


T Il giorno 10 novembre si è 
spenta la nostra cara zia 


Riccarda Fioranti 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i mipoti GIUSEPPE 
BESSI con la moglie MARIA, 
IMRANCESCO BESSI con la mo- 
glie EDI, i cugini e i parenti 
tutti. 

Un sentito ‘grazie vada al me- 
dico curante dott. Relja e al 
M.R. parroco della chiesa di 
San Vincenzo de’ Paoli. 

I funerali seguiranno oggi, 12 
movembre, alle ore 14.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore, 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/0) 


"È E' mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Luigi Bossi 
lasciando nel dolore la ‘moglie 
@ i figli LINO e SILVANO, le 
muore, i nipotini e i parenti tutti. 
Un grazie di cuore vada al 


medico curante, dott. E. Ron- 
sata per le amorevoli cure pre- 
state. 


T funerali seguiranno oggi, lu. 
nedì, alle ore 15, partendo dal- 
l'abitazione dell’Estinto in. via 
Colarich 10, a Muggia. 


Muggia, 12 novembre 1973. 


le dimostrazioni erano un 
normale sfogo politico, dopo 
sette anni di restrizioni delle 
libertà politiche e civili. La 
polizia ha perso il ‘sangue 
freddo, impedendo un corteo 
intenzionato a raggiungere 
solo la tomba del Milite igno- 
to, per poi disperdersi, Meto- 
di quali quelli utilizzati dalla 
polizia domenica scorsa devo- 
mo ormai avere termine: 
«Non so quando i diritti del- 
l’uomo verranno rispettati, 
ma almeno sia rispettata 1a 
persona fisica» ha. aggiunto 
Kanellopulos. Il dibattimento 
continuerà anche nei prossi- 
mi giorni. 

Oggi, intanto, si è appreso 
ad Atene che il processo a ca- 
rico di uno dei dirigenti del 
partito comunista greco allo 
estero, il «KKE», già condan- 
nato a 16 anni di carcere da 
una corte di appello per spio- 
naggio a favore di una poten. 
za straniera, è stato rinviato. 
Leonidas Tsefronis deve ora 
rispondere, davanti al tribu- 
nale militare, di attività anti- 
nazionale e di avere fornito 

| informazioni di carattere mi- 
litare al servizio segreto bul- 


‘Telefoto Ansa-Upi 


—— 


Londra — patemnoe a Sola at, il leader del partito labu- 
rista britannico, Haro) on, 
Willy Brandt (rispettivamente il primo e il secondo da destra) 


La crisi del Medio Oriente 
ha dominato la scena politica 
londinese in questo fine-setti- sE 
mana, pieno di incontri diplo- 
matici i cui protagonisti sono 
stati il primo, ministro israe- 
liano Golda Meir, il premier 
britannico Edward Heath e il 
capo del governo dell'Olanda 
che, tra i paesi dell'Europa 
occidentale, è quello che mag- 
giormente risente delle restri. 
zioni in campo petrolifero. 
Golda Meir — che ha mo. 
strato all’aeroporto. di. Heath- 
row la sua stanchezza dopo 
un periodo di tensione acuta 
per la guerra di ottobre — è 
arrivata a Londra ieri sera 
tardi, per la riunione dell’In- 
ternazionale socialista, Tra eo- 
cezionali misure di sicurezza, 
la signora Meir ha raggiunto 
‘un albergo di Londra, dove la 
aspettavano dirigenti del par- 
tito laburista» britannico, che 
ha curato l’organizzazione del- 
la riunione plenaria al verti- 
ce dell'Internazionale, ispirata 
dal capo della socialdemocra- 
zia tedesca Willy Brandt, pre- 
sente anch'egli a Londra; ì ca-. 
pi delle delegazioni italiane 
erano Pietro Nenni per il par- 
tito socialista e Antonio Cari- 


Il giorno li novembre è 
mancato al nostro affetto 


Giuseppe Bizjak 


INe danno il doloroso annuncio 

la moglie MARIA, la figlia MA- 
‘RIUCCIA con il marito LINO 
VIEZZI, i nipoti LAURA e MAU- 
IRIZIO, î proninoti e i parenti 
tutti. 
I funerali avranno luogo do- 
‘mani: 13 novembre alle. ore 10:15 
partendo dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


sp Il giorno 10 novembre si è 
spenta la mostra cara 


Maria Cuini n. Habjan 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le sorelle, i fratelli, i cognati, 
i nipoti e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi, 12 
movembre alle. ore 1545 dalle 
‘porte del Cimitero di S. Anna. 


Telefoto Ansa-Upi 


e il Cancelliere tedesco 
(Servizio Comunale + Via Zonta 7/c) 
cent toni 


== 
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| PINOCHET RIVELA UN EPISODIO DI GUERRIGLIA 


Fallito attacco 


a una caserma cilena 


Sette morti e «molti» feriti tra gli assalitori 
‘ritenuti aderenti alla «sinistra. rivoluzionaria » 


| Santiago, 11 
Ii generale Augusto Pinochet 
ha confermato oggi alcune no- 
tizie di stampa, secondo le 
quali un gruppo di uomini ar- 
mati ha attaccato la notte scor- 
‘sa la caserma del reggimento 
‘«Tucapel», situata nel centro di 


‘'Temuco, capoluogo provincia 


niano; ha presenziato alla ce- 
Timonia il. presidente del 
l’Eni, ing, Girotti: la proget- 
tazione, la fornitura degli im- 
‘pianti e la supervisione dei 
lavori del complesso (che sa- 
Tà in grado di raffinare circa 
due milioni di tonnellate di 
petrolio l’anno) sono state 
compiute dalla «Snam-Pro- 


IL GIORNO DELLE NOZZE 


—T => —e’ = 


ANCORA UNA DOMENICA SENZA AUTO SULLE STRADE DEI PAESI BASS 


glia per il partito socialdemo- 
cratico, 

Golùa Meir ha avuto un col- 
loquio sulla crisi arabo-israe- 


Il TITOLARE e gli IMPIE- 
GATI dell'impresa «Livio Masa- 
rotti» partecipano al lutto che 


L'AQUILA BICIPITE 
sul berretto di Mark 


Vienna, 11 


Alle imminenti nozze di 
Anna d’Inghilterra col capi- 
tano Mark Phillip sarà pre- 
sente anche un vecchio sim. 
bolo austriaco: l’aquila bici. 
pite degli Absburgo, ricama- 
ta sul fregio d’oro del ber- 
retto nero di gala. dello spo- 
so. Infatti, il reggimento dei 
dragoni in cui milita il gio- 


SCOPRONO L'ARTE DI ARRANGIARSI 
GLI AUTOMOBILISTI OLANDESI APPIEDATI 


Un ingegnoso giovane ha munito di ruote e di vela una canoa, per percorrere 
con la spinta del vento le autostrade deserte: ma la polizia lo ha bloccato 


liana, ieri sera, con il leader 
laburista britannico, Harold 
Wilson; ‘essa vedrà ‘il primo 
ministro Edward Heath doma- 
ni. Dimostranti a favore degli 
arabi palestinesi si agitavano 
davanti al «Churchill Hotel» di 
‘Portland Square, mentre la 
Meir aveva i suoi primi incon- 
tri politici. 

Stamane Heath ha avuto, al 
n. 10 di Downing Street, un 
colloquio con ìl primo mini- 
stro olandese Joop Den Uyl, 
venuto qui anch'egli, come lea; 
der del partito socialista del 
suo paese, per la riunione del- 


ha colpito Liviana Giacconi e 
famiglia per l’immatura morte 
del padre 


Marino Giacconi 


Manzano-Cormons, 12 novem- 
bre 1973. 


ESE NE NN 


dano il loro padre 


Giorgio Bozzo 
- Colonnello degli. alpini 


ie Mark apparteneva. al. 
l'imperatore Francesco Giu- 


l'Internazionale. E” ‘stata di 


scussa. la crisi del petrol morto 25 anni or sono in seguito 


LAURETTA e MARIO ricor- 


seppe d'Austria. Nel 1896, 
quando ancora tra re e im. 


peratori vigeva. l'usanza di 
scambiarsi reggimenti in do- 
no; fu donato a Francesco 
Giuseppe, per l'appunto, il 
reggimento chiamato «The 
Queen's Dragon Guards», di 


L’Aja, 11 
. Per la seconda domenica, 
il traffico automobilistico è 
stato oggi vietato in Olanda, 
e per la seconda domenica le 
strade dei Paesi Bassi erano 
quasi completamente  deser- 
te: uniche eccezioni i con- 
travventori (più o meno co- 


Haarlem, che ha pensato di 
prendere una canoa, munirla 
di ruote, equipaggiarla con 
una vela e percorrere COSì, 
spinto dal vento, le autostra- 
de deserte: ma la polizia lo 
ha fermato e ha smantellato 
îl veicolo, affermando che es. 


l'auto! si pensa, fra l'altro, di 
applicarlo dal mezzogiorno di 
sabato al mezzogiorno di do- 
menica, 

I veri colpiti dal provvedi. 
mento sono i proprietari di 
ristoranti, cafjè, ritrovi e so- 
prattutto di quelli lungo le 


AEREO OLANDESE 
hoicottato a Damasco 


Damasco, 11 
Il personale .di terra del- 
l'aeroporto internazionale di 
Damasco sì è rifiutato di rì- 


l'Olanda è la più colpita, n 


l'Europa occidentale, dalle mi- 
sure restrittive arabe, perché 
ha a Rotterdam il maggiore 
porto petrolifero e il più gran. 
de centro di raffinazione di 
questa parte del continente. 
Sempre oggi Heath ha discus- 


a malattia contratta. in' Lager 
tedesco (settembre 1943 maggio 
1945), dove mantenne fede al 
giuramento di soldato. 


Decorato al V.M. nei fatti 
d'arme del Monte Ortigara (5.0 
gt. alpini - fronte italo-nustria- 
co - giugno 1917), di Neghelli 


‘le situato a circa 600 chilome- getti sO è del Grunpo cui egli divenne il colonnel- O so era un pericolo per il traf. autostrade: molti hanno deci- | fornire e scaricare’ un aereo | so la crisi mediori I (1.0 È, v 
‘si contano molti aderenti al i scoppiò la ca. 200). e alcuni’ stranieri so di chiudere la domenica e | della compagnia olandese «K- Dom Mintoff; il pri Lea 3 ) TL 
È Quando scoppiò la prima ) È rientale' con ‘0 Rgpt. arabo somalo - Af 


‘movimento della sinistra ri- 
\voluzionaria». È 

| Pinochet ha precisato che i 
‘soldati (i quali non hanno su- 
‘bito perdite) hanno ucciso set- 
‘te degli assalitori, ferendone 
‘«molti» altri e catturandone 
‘due; Pinochet ha parlato con i 
‘giornalisti dopo aver assistito 


.\& una messa, per commemo- 


Tare il colpo di stato. dell'11 


Altre società del Gruppo 
«Eni», la «Saipem» e la «Nuo- 
vo Pignone», sono state ine 
teressate ai lavori, rispettiva- 
mente : nella, costruzione e 
nella fornitura di alcuni mac- 
chinari. E° stata favorita la 
massima utilizzazione del la- 
voro locale. La raffineria pro- 
durrà tutta la gamma dei de- 
rivati del petrolio, quali ben- 
zina normale e super, gas di 


guerra mondiale, nel 1914, 
Francesco Giuseppe dovette 
rinunciare al suo reggimen- 
to inglese, ma promise che, 
se un militare di quel repar- 
to fosse stato fatto prigionie- 
ro dagli austriaci, gli sareb- 
be stato usato un trattamen- 
to di grande riguardo. I dra- 
goni tolsero l'aquila bicipite 
dal loro berretto, ma in un 
secondo tempo ce la rimise. 


nei confronti dei quali la po- 
lizia. olandese non sa esatta 
mente come comportarsi. Un 
certo numero di automobili- 
sti stranieri è stato fermato 
ai confini, ad altri sono stati 
concessi permessi, ad altri è 
stata sequestrata la vettura 
fino a domani: in linea gene- 
rale, non sembra che agli 
stranierì. si comminino ‘le 
stesse, elevatissime multe in- 


Oggi, il presidente del con- 
siglio, Joon Den Uyl, ha di- 
chiarato che la crisi sarà lun- 
ga, e quindi gli olandesi si 
preparano psicologicamente a 
passare ancora molte dome- 
niche senza auto: «La situa 
zione è grave — ha osservato 
Den Uyl — ma non-ci sì deve 
lasciare andare al panico», E' 
stato intanto creato un comi- 
tato interministeriale per stu- 


guardano con allarme al fu- 
turo. Nel paese, intanto, so- 
no stati installati speciali cen- 
tri telefonici, per fornire ogni 
possibile informazione sugli 
orari di treni e di autobus. 
Infine, è da segnalare che 
si è già cominciato ad appli- 
care restrizioni all’'illumina- 
rione sulle autostrade, e non 
si esclude che questo prov- 
vedimento, come tutti gli al- 


LM», giunto oggi da Beirut 
dopo la riapertura dell’aero- 
porto siriano, rimasto chiu- 
so per oltre un mese a causa 
degli eventi bellici, 

Il personale dell’aeroscalo, 
che sì è radunato sulla pista 
brandendo un cartello di pro- 
testa contro l'cappoggio ame- 
ticano e olandese a Israele», 
ha successivamente diffuso 
un comunicato în cuì si ri- 


stro di Malta, venuto anche 
egli a Londra per la riunione 


dell'Internazionale. 


zioni di Golda 


A quanto sì è appreso sta- 
sera, «la grande maggioranza 
dei leader dei ‘partiti di ispi- ‘ 
tazione socialista. riunitisi: a 
Londra ha sostenuto le posi. | 
Meir: Harold 
Wilson, che ha riassunto ‘le 
conclusioni della riunione in 


Mali Spadarit (Big. alpini «Bas- 
sano» - fronte greco-albanese - 
febbraio 1941), di Plievlje (11.0 
Rgt. alpini - Montenegro - dicem- 
bre 1941). ( 


Fu un soldato coraggioso e 
fedele. 


Milano - Gorizia - Trieste, 12 
novembre’ 1973. 


CEI ICI 


TIZI ZITTI AEZTETIRZIRIZA 


una conferenza stampa tenuta 
in serata, ha detto che l’incon- 
tro è andato «al di là delle sue 
più. \ottimistiche previsioni»; 
Ma, come si è appreso, esso 
non ha registrato l’unanimità 
sulle posizioni di Israele, La 
Meir, che ha, parlato per qua. 
si un’ora, non era presente al- 
la conferenza stampa del lea- 
der laburista: essa ha fatto 
sapere che farà dichiarazioni 
ai giornalisti domani, prima. 
di vedere il primo ‘ministro 
Heath, 


chiama alla decisione di boi- 
cottaggio contro Stati Uniti e 
Olanda, oa pochi giorni fa 
dalle federazioni sindacali si- 
riana e panaraba. Dopo esse- 
re rimasto fermo a Damasco 
una quarantina \di minuti, 
l'aereo olandese è ripartito 
per Beirut. 

(‘Ansa Afp- Reuter - Upi) 

re get TIRI 


CONCESSI | VISTI 
ai coniugi Panov 


petrolio liquefatti, kerosene, 
gasolio, olio combustibile leg- 
gero e pesante, asfalti e zolfo. 

(Ansa) 


Jlitte ai rari olandesi che vio- 
lano la legge. o 

Altra eccezione è stata co- 
stituita da. un giovane di 


diare tutti gli aspetti del n 
blema, e potrebbero nel To 
to avvenire dei cambiamenti 
nel periodo di proibizione del 


————————m 


tri relativi al risparmio di e- 
nergia, diventi più severo in 
un prossimo futuro. 


(Ansa-Upi) 


‘Settembre. 

3 adi ufficiale» cileno 
‘ha intanto annunciato che il 
‘tribunale costituzionale (una 
(delle ultime istituzioni demo- | = 
\cratiche Timaste nel Cile dopo 
$l putsch) è stato soppresso 
dalla giunta militare e le sue 
attribuzioni soho state trasfe- 
Tite alla Corte suprema, che 
ha espresso all'unanimità il 
Suo appoggio al nuovo regime, 
Secondo il decreto legge pro- 


ro, e ancora la conservano. 


Nel XV doloroso anniversario 
(Ansa) 


della dipartita dell'amato 
M, MAGG. 


Eustachio Colafemmina 


la moglie e i parenti Lo ricor- 
dano con infinito rimpianto. 
Domani, 13 novembre, alle ore 
8.30 sarà celebrata una S, Messa 
di suffragio nella chiesa di via 
G. ‘Vasari. ; 
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WATERGATE: QUASI SETTANTASETTEMILA AMERICANI HANNO GIA' CHIESTO PER POSTA AL PRESIDENTE DI DIMETTERSI 


Arrivano al ritmo di seimila al giorno 


mulgato dalla giunta, il tribu- 
Nale costituzionale — che era 
caricato di risolvere le con- 
troversie tra esecutivo e legi- 
Slativo — non ha più ragione 
\di essere, 
Il ministro degli interni, ge- 
Nerale Oscar Bonilla, ha infi- 
Ne affermato oggi che lo sta. 
lo nazionale di:Santiago non 
alberga più alcuno dei dete- 
uti che vi erano stati rinchiu- 
Si dopo il colpo di stato mili. 
tare: nello stadio (che ha una 
(Capacità di 80 mila spettatori) 
‘Tano state detenute dalle au- 
Orità militari oltre 6400 per- 
one. (Ansa- Afp- Upi) 
cecoazzi 


INAUGURATA DALLO SCIA' 


RAFFINERIA IN IRAN 


su progetto italiano 
Teheran, ll 
Lo Scià dell'Iran ha inaugu- 
Tato, nei pressi di Shiraz, un 
ianto ‘di raffinazione della 
‘Pras Refinery, affiliata del 
l'ente petrolifero di stato ira- 


le lettere che dicono: «Nixon, vattene» 
LO eten ene HICONO. <INIxon, vattene» 


New York, 11° 

La commissione giudiziaria 
della Camera dei rappresen- 
tanti degli USA ha ricevuto 
fino a ieri, un totale di 76 mi- 
la 834 lettere, telegrammi e 
petizioni di altrettante perso- 
ne che chiedono la destituzio- 
ne di Nixon a causa dello 
«scandalo Watergate», mentre 
soltanto 2168, al contrario, 
proclamano solidarietà con il 
Presidente. Il rapporto tra i 
messaggi a favore della desti- 
tuzione e contro è di 35 av- 
verso uno: la corrispondenza 
continua a giungere quotidia- 
namente, al HDo, sale rea 
semila «pezzi» giorno. 

L'aspetto più significativo 
della valanga postale anti- 
Nixon, a: parere di un colla- 
boratore della commissione, 
consiste nel fatto che la cor- 
rispondenza è chiaramente ge- 
Îmuina, spontanea e non solle- 
citata, contrariamente a quel. 


lo che era accaduto in pas- 
sato in occasione di alcune 
«campagne postali» apposita 
mente organizzate e orchestra- 
te da ambienti conservatori, 
ad esempio, contro l’integra- 
zione razziale e la parità dei 
diritti civili. 

La posta per la destituzione 
di Nixon giunge a «pezzi» sin- 
goli da tutti gli Stati Uniti, 
e soltanto il 5 per cento ha 
le caratteristiche di materia. 
le inoltrato «a blocchi» e quin- 
di di spontaneità eventualmen- 
te meno attendibile: vi sono 
anche lettere di americani re- 
sidenti all’estero che, avendo 
seguito gli sviluppi delle vi- 
cende americane di politica 
interna (soprattutto dalla se- 
conda metà di ottobre), han- 
no inviato lettere per la desti- 
tuzione del Presidente. 

Qualcuno non si riferisce 
soltanto agli sviluppi del «ca- 
so Watergate», ma anche a di- 


verse altre iniziative del Pre. 
sidente, inclusi i bombarda- 
menti segreti sulla Cambogia 
per 14 mesi tra il 1969 e il 
1970 (tenuti nascosti anche al 
Congresso fino allo scorso me- 
se di luglio). 

Î (Ansa) 


INGONTRI DI NIXON 


con parlamentari 


Washington, 11 

Il portavoce della Casa 
‘Bianca ha reso noto oggi che 
il Presidente Nixon si incon- 
trerà con tutti i membri re- 
pubblicani del Congresso que. 
sta settimana, per un’esau- 
tiente discussione della sua 
posizione nel caso Watergate, 
e successivamente conferirà 
anche con alcuni membri de- 
mocratici del Congresso. Il 
portavoce ha precisato che 


Nixon «spera» di incontrarsi 
questa settimana con tutti i 
Tepubblicani della Camera e 
del Senato; la riunione si 
svolgerà alla Casa Bianca. 
Dal canto suo, il senatore 
Tepubblicano Charles Perchy, 
parlando oggi alla televisione, 
ha espresso la convinzione 
che Nixon, per ritrovare la 
fiducia, deve «divulgare total- 
mente» tutti i documenti del 
caso Watergate, «senza celare 
nulla». Egli ha anche detto 
che «il procuratore speciale 
deve avere accesso diretto, 
senza ordine del tribunale, a 
ogni documentazione che ri 
tenga necessaria», compresa 
quella. relativa ai contributi 
politici, al caso della «ITT», 
alle operazioni dello speciale 
gruppo della Casa Bianca chia- 
mato degli «idraulici» e ‘alle 
finanze personali del Presi. 
dente, . (Ansa- Afp- Upi) 


tl 


Il mostro 
in trappola 


Dacca, 11 

Un mostro marino serpen- 
tiforme, dieci volte più: gran- 
de dei giganteschi pitoni, è 
rimasto intrappolato, per la 
bassa marea, in una vasta 
pozza d’acqua marina, pres» 
so la costa di Chittagong, 
nel Bangla Desh, sul. Golfo 
del Bengala: lo riferiscono 
notizie Fiauto a Dacca dalla 
zona della scoperta, dove si 
afferma che il mostro è la 
più gigantesca creatura vi 
vente del suo genere mai 
scoperta al mondo. Un grup. 
po di esperti è frettolosa. 
mente partito da Dacca, per 
raggiungere Ja località e 
identificare il rettile, (Ansa) 


e __2I| 


Mosca, 11 
Le autorità sovietiche han- 
no accettato la richiesta di 
emigrazione del ballerino so- 
Vietico Valery Panov e della 
moglie: l'artista continuerà 
tuttavia ad astenersi dal man- 
giare, come fa da dieci gior- 
Ni, sino a quando non sarà 
in possesso del nulla-osta ‘per 
Israele. 
Raggiunta telefonicamente a 
lo, la signora Galina 
Panov, moglie di Valery, ha 
riferito ai corrispondenti oc- 
cidentali che l’ufficio visti so- 
vietico ha ufficialmente accet. 
tato la loro richiesta di emi- 
grazione, ma che con tutto 
ciò il marito continuerà a di- 
SOS fino alla consegna dei 
visti, 


Valery Panov, un temi 
«primo » del pallet 
to «Kirov» di ido, e 


la moglie Galina hanno ini. 
ziato il loro sciopero della fa- 
me il 2 novembre scorso, do- 
po l'ennesimo rifiuto dei go 
vernanti sovietici alle loro 
richieste, (Ap) 


(Ansa) 


Sindacato dei detenuti 
fondato in Danimarca 


Copenaghen, 11 
Un «sindacato dei detenuti» 
è stato creato oggi a Cope. 
naghen, da 26 detenuti e 24 
ex detenuti, allo scopo di di- 


che sono chiusi in prigione, 
Ti sindacato prevede la crea. 
zione, in tutte le prigioni, di 
sezioni i cui comitati diretti 
vi si riuniranno due volte al 
mese: ogni due mesi si avran. 
no inoltre riunioni del comi. 
tato direttivo nazionale. 
(Ansa- Afp) 
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CHINO ALESSI 


«Ti Piocolo» d iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


fendere gli interessi di coloro 


Nel quarto anniversario della 
‘stomparsa’ di 


Francesco Lutmann 


Lo ricordano con immutato do- 
lore la moglie e il figlio. 


EDITION RENE TIENI 


Nel primo anniversario della 
scomparsa dell’adorata moglie 


Nara Caffo 


La ricordano, con immutato do- 
lore, il marito, il figlio, la mam- 
ma e quanti Le vollero bene, 


Trieste, 12.11,1972-73, 


Comi secon rece] 


Per informazioni e preventivi dì 
pubblicità sui maggiori quotidiani 
dell'Europa e d'Oltremare civol. 
gersi alla SPI, l'rieste, cia S 
Pellico 4, teletom» 755255 e 755955, 
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DISEGNO tecnico ladafuaie 
rospettive assonometrie ese- 
SIMCA - CHRYSLER n. Sino Souza Ver, 
n sitaria, Telefono 726962. 
SUNBEAM . MATRA 39610 CO ® 
MALOSSI: riparazioni venezia- 
ne, via Locchi 28. Tel. 767432. 
‘Preventivi a richiesta. 
52254 CC 
PARCHETTI riparazioni posa- 
tura raschiatura verniciatura. 
Tel. 38265. 30392 CC 
PITTORE muratore pitturazio- 
ne camere, restauri. apparta- 
CONCESSIONARIA menti, offresi subito. Telefo- 


no 732359. ‘52506 CC 
G. DUPLICA ||rETokE cinere cuce qpper 


VIALE IPPOD te finestre prezzi modici. Te- 
Puo lefono 7773994. 52588 CC ® 
PRONTA CONSEGNA 28 RITRATTI esegue pittore anche 
VERSIONI da fotografie, lire 70.000, Gian- 
nattasio, Vi Morelli 2, Gori. 
RATEAZION NI zia. Tel, 30920. 7702 CC 
L SERGIO IISENza SORIANO LE n05 
het: te cantine materiali mobili. 
® MASSIMA VALUTAZIONE Eseguo traslochi, tel. 725597 
DELL'USATO 2770 CC @® 
p., TAPPEZZIERE materassaio a 
RARE SCION NIFANO domicilio. e 0o Ii 
ISPONIBILI 540 CC _® 
IT RANA TRASLOCHIAMO SGOMBERIA- 
MO qualsiasi cosa di qualsia 
In pertetto stato, massime sì genere favorendovi î pre. 
facilitazioni di pagamento ventivi di assoluta concorren- 
anche, senza anticipo. za. Telefonateci ininterroti 
mente al 31877. 52726 CC 
Autobianchi Fiat 500 F giar- | TRASLOCCHI, sgomberi, Masi. 
dinetta ’68; 600 D ‘64, ’66; 850 Telef. 773528. Preventivi gra- 
special ’68, ‘69; berlina 765, tuiti, personale qualificato ri- 
66, ‘67; 1100R '68, ‘69; 1500 C sparmierete. 30074 CC 
"65: 124 special; 128 "70; 11; Ù 
2300 berlina lusso. ‘63; 238 
furgone cassonato. Ford Cor- 
tina, Taunus 1300 ’69; Citroén 
Ami 8; NSU Prinz "4 L 67, 
'68; Opel Kadett ‘70, 171; Sim: 
ca 1000 ’69, 71; rally 1172; 
1301 S_?71. Chrysler 18071. 
APERTO ANCHE I GIORNI 
FESTIVI. 


IMPIEGO. E, LAVORO 
Offerte 


Lira 100 per parola 


A,A.A. GIOVANI ambosessi au: 
to propria offriamo possibili. 
tà 270.000 mensili. Presentarsi 
Motta, in viale D'Annunzio 4, 
Trieste, ore 9. 30460 D 
A.A. CERCASI 2 elementi ambo- 


sesso per ramo , rappresen- 
i tanza e ragazza anche primo 

impiego praticante uffici 

chiedesi cultura media ser: 


tà. Assicurasi impiego duratu- 
EC O N O M [| Cc 1| ro assistenza sociale carriera, 

Imiziali L. 100.000 più provv: 
gioni. Presentarsi Grandi one; 
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cità. in Italia, via Silvio Pelli. Tor. 7635 D 
con. 4 pianoterra, dalle ore APPRENDISTA commessa .15- 
8.30 alle 12.30 e dalle 15.15 alle | ‘16 anni volonterosa cercasi, 
19. Sabato dalle ore 9 alle 12.30 | corso Italia 21, sn D 
€ fIAUR 18:90:3119,20, QUSSH BY: SARENDISTA  Isenne | cen 
visi possono essere inviati a 

tà allo ste di bar Alzetta, viale D'Annunzio 
INSORTI, SO DELI ero R00 1 IA DI 
rizzo con il relativo importo | APPRENDISTLE per lavorato 
(minimo 10 parole a cui va ag- |" rio pelliccerie cercansi. Soli-|? 
giunto il 12% I.V.A ). Gli avvisi man, via Reti 4. 29701 D 
economici possono anche es- | APPRENDISTI ambosesso cer- 
sere dettati per telefono chia- | cansi per lavoro leggero. Te- 
mando il 767576 dalle ore 9 |, lefonare 820231. | 30191 D @ 
alle 12.30 e daile ore 16 alle 19, | ATTENZIONE signore. signor 


oa A ne esperte di cosmesi cercan- 
Il servizio di accettazione te- |<; ner lavoro altamente retr 


lefonica degli annunci econo- |- bhuito con possibilità carriera |‘ 
mici funziona esclusivamente | presentarsi negozio modelli 
‘per la rete urbana di Trieste. dio viale XX SATO di 
solo mattine. 522 
aa oioTo che nom intendono | BANCONIERA od aiuto capace, 
E PRE 35 PRE domenica libera cercasi. Tele- 
l'avviso possono servirsì per | fonare 60950 - 31551. 52752 D @ 
il recapito delle offerte delle | CARPENTIERE finito ed aiuto 
cassette istituite nei nostri cercansi. ‘Telefonare numeri 
uffici verso. pagamento della 231659 o 766719. 52529 D 
quota di abbonamento che è | CARROZZERIA via Ghirlandaio |5 
del. costo dell'inserzione e di 28 cerca operaio ed appren- 
lire 112 tasse comprese per la dista. Telefonare TAO 


2486 D @ 
Capa, di Moss giorni, CERCANSI ole ‘a serio-a 


‘| Le lettere alle cassette de- | volenteroso-a et apprendista 
vono essere indirizzate a: S. | banconiere per fiaschetteria, 
P.I. Cassetta, numero e lette domeniche libere, via Ghega 
ra, Tutte le lettere indirizzate 11. Tel. 37236. 52582 D 
alle Cassette dovranno perve- | CERCASI internista per risto- 
nive attraverso la Posta: le | Tante ORIO BABEARTO DIES 
e o oo 
sponsabilità per quanto alle CERCASI 2. operai panettieri 
È panetteria Favento, via di 
gato alla corrispondenza. Roiano 1, tel. 41468. 
71498 D @ 
CERCASI. signorina per ambu- 
latorio pedicure, ‘Telefonare 
‘790480. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


‘e 100 per parola 
Li Hi paia domeniche libere. 


CERCASI cameriera fissa benj Svizzera XX Settembre 10. 
retribuita, telefonare 60360 o 52477 D @ 
60800 Treviso. 7723 B| CERCASI apprendista comme: 

ritiro sa COnOROcIA Maguo, Ra 
via Gala SCA 

sa EAORO CERCASI. apprendista negozio 
Ditbsa alimentari ottimo trattamen- 

Lire 50 per parola to. Tel. 741119. 30342 D @ 

ù in.| CERCASI apprendisti elettric: 

GEOMETRA dopolavorista nen sti accompagnati dai genitori 
vane libero mezza giornata| via della Guardia 1, telefono 
i qualsiasi impiego. Tel. TATOO. 52522 D ® 
3252: 30187 — CERCASI cuoco capace risto- 

ciominra referenziato PIU-| rante Stivale d’oro, viale XX| chisture elettriche militesen-] RAGAZZO diciottenne con ‘pa-| 
triennale esperienza cantiere| Settembre 5. 30390 D @| te con esperienza di lavoro| tente cerca officina Raineri via | ufficio, circolo ecc. ecc, affit- 
ufficio tecnico contabilità ci CLAUDIO acconciature assume| aquiisita possibilmente presso| Maiolica 14. 130175 D @ | . tasi. Agenzia Gentile, Toro 8, 
lievi pri porno lavoranti desiderose di avan-| ‘media industria.  Telefonare|' TRIESTE importante centro 30484: 1 
computi metrici o! "0400 di °° zare nel lavoro, via Slataper.j per appuntamento ‘al 410962| ‘consulenza. selezione. urgente- APPARTAMENTO in villa. pano- 
Ho Li 52467 D| .di Trieste. 71438.D| | mente giovani ambosessi. per | . Yamicissimo, salone, 3. stanze; 

MA Von eros) lunga e | COMMESSA pratica  abbiglia-| IMPORTANTE : azienda manu: | la formazione di programma. | | cicina, doppi servizi, 3. pog: 
finito ROIO Tomece8 | mento maschile cerca centra-| ‘tenzioni cerca urgenternente | . tori per calcolatori ‘elettronici.i| | gioli,. ‘cantina, garage, giardi 
Pali ite pn le negozio. Cassetta 11/D SPI, ‘pulitori. vetri e operai, generi. | . Interessanti prospettive inse-| . no, affitta Immobiliare CIVI. 
È a SS SARO (30982 Trieste. (30438 D) ‘ei, assicurasi ‘ottimo, tratta-| .. rimento. Disponibili ancora 3 CA, via S. Lazzaro 10. 
IRIDATA TIRA: DITTA produttrice articoli lar-} . monto rettibutivo normativo. |  POSti. Presentarsi Istituto Fo- 
ROGRAMMATORE DOS © A gO CONSUMO cerca per: ZOna| | presentarsi piazza. Tommaseo | . scolo, Trieste, via . Gatteri APFARIARENTO Stanza, cuei- 

PI 95 = ASI Gorizia giovane viaggiatore % piano terra ore 11-13, } ore 10-12. 16:20. 6916D@ gabinetto, affitta Immobi- 
sembler, 24enne, Riiiossdio, anche prima esperienza mili.| - 

DIO TEN ego no. €88: || tesente, auto propria offre sti: i ‘lavorante. mezza lavorante e 

minerebbe proposte lavoro] pendio rimborso spese incen- LP. A. spense, programmi garzona. Telefono 20004 oppu.i I ARCHEGGIO ‘auto, camion, z0- 

Trieste aut regione. Prega te‘| tivo, Scrivere Casella Postale| ‘tori 1.B.M. ‘per Centri Ele Te 62601. ‘71482 De na D'Annunzio, piazza Dono- 

lefonare 731111 feriali matti*| 63 - Mirano (Venezia) (60012).| ‘ tronici. Interessanti possibili- | < È ; . Telefonare ‘35988, 

nata. 30468 C @ 1708 D ‘tà impiego in un campo di| VETRINISTA giovane . cerca] 3 52670 
ie GARIOILA diurno cercasi. Te-| | sicuro. avvenire. Corso con) praiie negozio abbigliamen- 

LAVORO A DOMICILIO | frequenza serale in Monfalco- | ‘ to. ssetta -11/D SPI, Tri 

ARTIGIANATO “ne, Lt, possi eta ste, ; | (30438 D) 

«mento, ivolgersi.vi ci ri n CIIOTSII 
ce Lire .80 per parola cista. montatore di apparec-| . 36. Monfalcone. 6947 DIf ISTRUZIONE 


AAA. PARCHETTI RASCHIA- ; a Lire 90 per parola TETRA affitto appar 
TUR: (TURA ripa . — È 
Fazioni posa in opera, garan Se la sapete lunga in tema di i Su Too: TOALoAo eno 

zia lavoro, massima puntua- ica, matematica finanziaria, 

lità, Di Toro, Telefoni 775190 chimica, fisica, topografia, la- cina 3 4 camere oppure villa 


n 
© 753492, 52425 CC 3 i î o tino. impartisce ‘espertissimo 
A.AA.A, SGOMBERO abitazio- "a insegnante privato. Tel. 72696: E 
ni cantine locali mobili cose Î " 52640G ® CONIUGI cercano affitto ‘appar. 


di ogni genere eseguo traslo- ESTETICA corsi per massaggia: n 

chi ninemetite: Frelefonare nel reparto specializzato ni f ‘tori, visagiste, intra meal N 

T95ZTA4. 52736 CC '@® dell'Universaltecnica troverete Ù cure. Inizio 15 nov. ‘Enenkel, 52758.L.@ 
AA. KEROSENE. Specializzato|{ tanto... pane per i vostri denti. "RRa SV: ; via. Battisti 122,, tel. ‘761989. 

pulisce ripara stufe serbatoi.|| Sa invece volete documentarvi. su: È ) 52484 G VENDITE D'OCCASIONE 

Tel. 7941 30302 CC @ || questo affascinante argomento, ‘’ GIOVANE. maestra impartisce | | M Lire /90 per parola 


ABATANGELO PARCHETTI 

senza essere degli «iniziati», potrete lezioni elementari, medie. Te- se: 
parazioni raschiatura  verni- Di AFFETTATRICI bilance occasio- 
ciatura preventivi gratuiti in-||  500prire un orizzonte nuovo. olona VE COLLE di garanzia vendesi via Maioli- 


aa li FICA ta I OGGETTI SMARRITI ca 14, officina ARTURO ci 

efono È Ù ETTI: as 

ANTENNISTI specializzati 1.0 UNI V ERSALTE CN CA « "i 
20. canale! Capodistria assi H___Ure 100 per parole || [ACQUISTI D'OCCASIONE 


stenza riparazioni televisori, Pi la ì egli d i Î 
Preventivi gratuiti. tel, nasa Reparto ALTA FEDELTA’; Piazza Goldoni 1 ; PO RITIanta i N Lire ‘90 per parola,” 


onesto. rinvenitore.. Telefonare] soprammobili orologi camere 
37957. i, 16755 H| letto pranzo salotti pianoforti. 
Telefonare tutti giorni 60746 - 


i. Telefon: DEI 

«A. AFFITTASI ‘appartamen- pianoforte i SAR N 

| to in villa primentrata zonala, COMPERO quadri pianoforti 

Prosecco parte giardino; trel ‘mobili antichi moderni. Valu- 

camere salone cucina bagni] tazione massima, Telefonare 
terrazzo affitto 150.000 contral-, 38196 - 67645. 30408. N 

to gennaio. Agenzia Aurota| BILANCE voccasione OE 


Ginastica uno. |, 10 IL ‘Telefonare 193988, Rai neri. 
AFFITTASI salone 2 stanze sì MSN 
‘ Zetta cucina ripostiglio ba; 0 | FRANCOBOLLI Repubblica Va- 

| doppi servizi poggioli vista] *icano,S. Marino, Jugoslavia{} ‘ 


golf CR ascensore.| compra vende. privato. Telefo- 
Tel. 3197 30426 Il nare 726962. 52640N @ 


52602/2 I 


‘71494 D'@ | URGENTISSIMO ‘parrucchiera Hare FENICE Va STO 


cce - —'|. caffè Grignano Mare. Mancia|A.A.A.  ACQUISTIAMO ‘ quadri i 


i I 67350. 30322 N ® 

IRE LOGGHI AA. ACQUISTO orologi quadri 
"4 tappeti sale pranzo stanze let-|. 

f Lire. 90:per parola ‘to appartamenti completi. € 


AEVARTAMENTO 10 stanze uso SGOMBERIAMO. gratuitamente| A.A. AUTOMERCATO via Ros- 
setti. 41 (via Pietà), Mini Mi. 
nor MK3 71; Giulia 1300 TI 
"70, '69; Fiat 128" '69; 124 768, 
"66 1100 R; 850 ‘67; 850 
Sport Coupé "68; 500 L 769; 
, 65; Fiat 1300; -125 768; 
‘ 1750 "70. Ritiriamo l'usato. Ra- 
teazioni. fino 30 mesi. 


cantine. soffitte appartamenti, 
acquistiamo. giacenze eredita: 


tie dipinti soprammobili mo- 
‘nete. Telef. 35988, 815356. 
‘ 152217 NJ: 


A.A.A. PIANINO compero priva- 


tamente, Telefonare tutti g: 


“ni 67645. ‘ 30408NN @ 
A. LETTINI con-materassino 151. 


mila, grandioso assortimento 
carrozzine passeggini‘ seggio- 
loni ‘recinti guancialini bran- 
dine ‘reti Ondaflex_ materassi 
Permaflex scale scarpiere let. 
timobile armadi ‘guardaroba 
divaniletto bellissimi salotti 
letto cucine . matrimoniali, 
prezzi bassissimi. Telefono n. 


| 798840, Tarabocchia. 6. 


91424 NN 


‘ATTENZIONE matrimoniali lus- 
, suosissime comuni prezzi bas-| 
sissimi grande occasione. Pic: 


cardi 49, 52533 NN 


ra} SCAFFALATURE componibili 


diversi tipi. per tutti gli ‘usi, 


* avvolgibili in plastica, conse- 


gne sollecite & prezzi modici. 
Tel. 794130, 49365 NN 


COMMERCIALI 


(o) 


acquisto a prezzi massimi. 
Giulio Bernardi, via Roma 3, 
telefono 69086. — 150 


MONETE italiane acquisto' mas-|. 


simo. prezzo. Telefono 31230. 
Chiamare dopo ‘17.45. 


525450 @|| 


AUTO, MOTO, GIGLI. 


MENSILITÀ’ 

ZIA: BMW 2002 TII °72; ‘Alfa 

2000 ‘Berlina ’72; GTV. 2000 273; 

VI 1200 "0; Fiat 125 
Special ’69 ‘70; 124 Spyder ‘70; 


paesino Cabriolet 1600 mg; 1 


"10; Innocenti Mini 
osi MK 2 ’69; moto Hon- 
da 350. *73; Mini 1000 ?72; Mini 


Minor ?70; Mini 1001 "9; 850]. 


Spyder Sport ‘69; Volkswagen 
‘64; Porsche 2000 911 T° 


FESTIVI, 52704 Q ® 


BATTELLI «Zodiac» e «Novu- 
Sconti eccezionali su 
giacenze e prenotando entro 
30 novembre per consegne an- 
‘che PERERSRIR, «Adriaboats», 


FIAT 500. L, 850, 850 special, 
850 coupé, 1100 R, 128, 128 
rally, 124 special, 125 special, 

Simca 1301, Mini Mi. 

nor. Permute, facilitazioni. Au- 

toagenzia Fiegl, via Crispi n. 


Offerta speciale: 
I GF908 “Stereo quattro” ii 
con 4 casse al prezzo di 2 


Lire 90 per parola |: 
MONETE d'oro per. collezione 


| Lire 120 per parola | i 


FUORIBORDO «Mercury» e 


«Tomos»: sconti eccezionali 

prenotando entro il 30 novem- 
bre. Adriaboats, Grumula 2. 

30484 Q @ 

GUZZI nuovar250 TS CV 30 ac- 

censione elettronica 153 km/h 

concessionario Severo 18. 
52305 Q 


| MOTOSCAFO cabinato bimoto- 


re metri 7,50 perfetto, vendesi 
occasione. Telefonare 749982. 
305002 @ 

ROULOTTE Laika casa da viag- 
gio completa. Sconti inverna- 
li, omaggio doppi vetri. Va 
tie occasioni usato. Tend 
Esposizione fianco trattoria 
Stazione; Rio Osp 
Sempre aperto. 

ROULOTTES ROLLER mostra 
‘permanente dei modelli REM- 
BRANDT - RAPHAEL. Sconti 
stagionali. Accessori da cam- 
peggio, tende INVERNALI. 
Assistenza tecnica, manuten- 
zione. Scomparini 8 angolo 
La Marmora, tel. 741273. Aper- 
to feriali. 52636 Q @ 

VENDO 500 controvento unipro- 

prietario via Pigafetta n. 6. 

527280 @ 

850. ‘66 autoradio km 60.000 oc- 
casione 220.000 trattabili. Tel. 
M33492. 52658 Q @ 


Lunedì, 


A.A.A. CEDESI bar buffe in 
gestione zone forte lavoro, al. 
tro con tabacchi. Rivolgersi 
Aurora Ginnastica uno. 10 R 

A «+ CEDESI negozio centra» 
lissimo adatto molti usi 2 posti 
acqua luce telefono gabinetto 
attualmente in piena attività 
Agenzia Aurora Ginnastica 
uno. 10R 

A.A. TRATTORIA con giardino 

lavoro controllato ricco in 

ventario Agenzia Aurora E 

mastica uno. OR 

ABBIGLIAMENTO - mercerie - 
cartoleria compreso immobile 

vendesi. Agenzia Gentile, To. 

To 8, 30430 R 

ALBERGHI ristoranti piccole 

medie aziende acquistiamo 

contanti. Telef. 650239 Milano. 
704 R 

ALIMENTARI fruttaverdura ot- 

tima zona forte lavoro vende- 

si. Agenzia Gentile, Toro 8. 

30434 R 

BAR superalcoolico, posteggio, 

totocalcio vendesi prontamen- 

te; altro con posteggio zona 
centrale vendesi. Bar anal 

coolico centrale vendesi 5 mi. 

lioni. Altri diverse posizioni 

SoS Agenzia Gentile, To- 

30430 R 

ni centrale bene av- 
viata vendesi. Agenzia Genti 
le, Toro 8. 30434 R 

CARTOLERIA zona Rossetti, 

bene avviata vendesi. Agen- 

zia Gentile, Toro 8, 30432 R 

FRUTTAVERDURA buona posi- 

zione vendesi miti pretese. 

‘Agenzia Gentile, Toro 8. 

30434 R 

GOMMISTA vulcanizzatore eo- 

moscenza lingua jugoslava, cui 

affidare conduzione negozio, 
bene avviato, cercasi. Condi- 
zioni interessantissime. Scri- 
vere Cassetta 1/B SPI Trie- 

ste. (30137 R) 

LATTERIA formaggeria zona 
ottima, vendesi 2.000.000. A- 
genzia Gentile, Toro 8. 

30432 R. 


5] LATTERIA caffè bene avviata 


vendesi; altra zona Viale com- 
presi muri vendesi. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 30430 R 
PANIFICIO centralissimo, for- 
tissimo lavoro garantito, do- 
cumentabile, vendesi. Agen- 
zia Gentile, Toro 8. 30432 R 
PIZZERIA - ristorante altipia- 
no, bene abbiato vendesi con- 
dizionando. Ristorante centra- 
lissimo, bene avviato causa 
anzianità vendesi. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 30430 R 
PULISECCO avviatissima ven- 
desi. Cassetta 13/C SPI, Trie- 
ste. (52524 R) © 
SOCI per costituenda società 
cooperativa mista e mutuo 
soccorso cercasi. Informazio- 
ni tel. 212091. 30248 R @ 


| TABACCHERIA vendesi via Gat- 


teri 40; 52516 R 
TABACCHINO centrale dareb- 
besi gestione persone mestie- 
re. Agenzia Gentile, Toro 8. 

30432 R 
TRATTORIA con licenza caffè 
alcoolici superalcoolici giardi- 
no vendesi causa ritiro, Altra 
centro adatta tavola calda piz- 
zeria vendesi 2.700.000. Altra 
con vastissimo giardino ven- 
desi condominio occasione. 
Negozio alimentare. centrale 
vendesi. Salone parrucchiere 
centralissimo primo piano. Al- 
tri negozi vendonsi occasione. 
Licenza calzature trasferibile 
cedesi. Corso Umberto Saba 
33, Agenzia Service. 52746 R 
TRATTORIA zona Rosandra con 
alloggio vendesi 18.000.000. A- 
genzia Gentile, Toro 8. 30432 R. 
TRATTORIA - buffet centrale 
darebbesi gestione persone ve- 
ramente capaci, Agenzia Gen- 
tile, Toro 8. 30430 R 
VENDESI bar. analcoolico po- 
sizione centrale. Telefonare 
giorni feriali 31609. 
Ro 


52542 
VENDESI trattoria vasta licen- 
Za con appartamento in affit- 
to. Telefonare 1727365. 
71518 R @ 


RADIO VINCENZI 


Via San Nicolò 36 - Tel. 29513 


12 novembre 1973 


se possedete 
una 


RENAULT... 


Rn sappiate che esiste 
un’autoradio > 
progettata apposta 
per il vostro modello; 
di automobile. 
Potrete scegliere fra» 
AUTOVOX 
BLAUPUNKT 
GRUNDIG 
PHILIPS 
VOXSON 
All'Universaltecnica 
prezzi a partire da 


lire 19.500 


e condizioni eccezionali 


UNIVERSALTECNICA 
Piazza Goldoni, 1 
Corso Saba, 18 
Servizio autoradio: 

Via Machiavelli, 3 


tra breve saremo 


ancora con voi 
per darvi 


“LA CASA” 


impresa costruzioni edili 
ARMANDO DE GREGORIO 


Trieste Via Pascoli 10-Tel. 741-806 -741:375 


CASE, VILLE, TERRENI 
s . Lire 1120 per parola 


A.A.A. CASA panoramica con 
giardino 6 vani centro Roma- | 
gna. Agenzia Aurora Ginnasti- | 
ca uno. 10 S 

A.A.A. CERCASI (Opicina) casa | 
oppure villa 4-5 camere giardi. 
no garage tutti conforts. Paga- | 
mento contanti. Agenzia Auro- | 
ta, tel. 750323. 10 8; 

A. PROPRIETARI terreni edifi- 
cabili offronsi interessantissi- 
me combinazioni. Tel. 212091. 

30248 S ® 

APPARTAMENTI liberi Ligna-, 
no Pineta due camere servizi | 
vendonsi arredati. Altro Gra» 
do Città giardino due came- 
te servizi terrazzo, moderna- 
mente mobiliato vendesi oc- 
casione. Corso Umberto Saba, 
33, Agenzia Service. 52746 S 

APPARTAMENTO zona Pede: 
‘monte vendesi completamen- 
te arredato 1 stanza cucinetta 
bagno. Telefonare ore 15.30) 
"727365. 71520 S @. 

APPARTAMENTO signorile in) 
ROZZOL, vista mare, salone, 
stanza, cucina, bagno, riposti. 
glio, terrazza, garage, central. 
nafta, ascensore, vende Im- 
mobiliare CIVICA, via S. Laz- 
zaro 10. 52602/3 S 

APPARTAMENTO GRETTA, vi-| 
sta mare, 2 stanze, cucina, 
‘bagno, poggiolo, cantina, cen- 
tralnafta, ascensore, libero, 
vende Immobiliare CIVICA, 
via S. Lazzaro 10. 52602/3 S 

APPARTAMENTO bistanze, cu.) 
cina, camerino, bagno vende-! 
si. Agenzia Gentile, Toro 8.) 

30434 S|) 

APPARTAMENTO libero marzo. 
1974 tre camere cameretta cu. 
cina doppi servizi vendesi. Al: | 
tro due camere cameretta cu- 
cina doppi servizi garage giar- 
dino. Altri appartamenti occu-. 
pati contratto libero una due 
tre camere servizi occasione. 
Altri appartamenti casa nuo-. 
va secondo ingresso vendonsi,, 
Corso Umberto Saba 33, Agen-, 
zia Service. 52746 S 

ATTICO. piccolo piazza Unità, 
‘Borsa, Riva, acquisto affitto. 
C.P. 34 25083 Gardone Riv,. 
(BS). 52460 S 

CERCANSI appartamenti liberi 
occupati piccoli grandi anche | 
periferici. Case per demolizio-| 
ne e impiego capitale. Ville 
con giardino. Casette con or-| 
to. Terreni per costruzione, 
case ville casette. Telefonare 
‘741630 Agenzia Service Corso 
Umberto Saba 33, Agenzia. 
Service. 52746 S 

LIBERO (2 vani vendesi facili. 
tazioni. Visitare via D'Azeglio 
2-V, ore 11-13. 52670. S 

LOCALI liberi 50 100 fino 4200) 
ma adatti per uffici, depositi, 
laboratori vendonsi, visitare 
ore 11,30-13.30. M. Vento 70., 

52670 al 


LOCALI d'affari liberi e occu- 
pati vendonsi. Magazzini per 
investimento capitale vendon- 
si Sei, Corso. Umberto. 
Saba 33, Agenzia Service, 

52746 S. 

VILLE piccole & ‘graridi con. 

‘giardino -vendonsi. Altra zona, 


Chiarbola, tre camere cuci- . 


camera soggiorno cucinino di 
gno giardino. libera vendesi.. 
Corso Umberto Saba 33, A- 
‘genzia Service, 527468: 


| 
| 
| 
| 
i 


